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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 


aomemca 


Voto dì fiducia alla Camera dopo nuovi episodi di dissenso 


SnadoW nsisle sula #2» 


ma il governo parte diviso e ipotecato 


dal contrasto sulla questione morale 


Nuovo scontro col PSDI sul carattere segreto ed eversivo della loggia di Gelli - Il pericolo della 
« mordacchia ?» alla magistratura - 11 PRI e il PLI pienamente solidali col presidente del Consiglio 


ROMA —,11 primo governo a 
direzione laica è da ieri nella 
pienezza dei suoi poteri costi¬ 
tuzionali avendo ricevuto la fi¬ 
ducia anche dalla Camera: 
una fiducia che. se sarebbe 
forse troppo ritenere a ter¬ 
mine, è certamente una fidu¬ 
cia fortemente condizionata, 
una fiducia « pelosa > per il 
primo presidente del Consiglio 
non democristiano. Il dibattito 
a Montecitorio ha mostrato, 
come più lucidamente non si 
seu’ebbe potuto, la contraddi¬ 
zione che si è accesa tra l’ele¬ 
mento di novità (la guida lai¬ 
ca) e l'elemento di continuità 
(stesse forze, stesse logiche 
dominanti del passato). Non 
a caso il fattore che ha ca¬ 
talizzato questa contraddizio¬ 
ne è stato il probl^na ddla 
moralizzazione e del risana¬ 
mento istituzionale: loggia P2 
e politica giudiziaria, emble¬ 
mi della crisi di un sistema 
di potere. Spadcdini ha retto 
abbastanza fermamente dicen¬ 


do a Longo che il governo è 
un’istituzione della Repubblica 
e di tutti gli italiani e non tm 
comitato eseciitivo delle se¬ 
greterie; e riconfermando la 
linea dello scioglimento della 
P2 e dell'apprestamento di una 
legge contro ì poteri occulti. 
Fermo restando che queste di¬ 
chiarazioni verranno, alla fi¬ 
ne, giudicate in base ai fatti, 
è tuttavia fin da questo mo¬ 
mento chiaro che tra la guida 
del governo e abbondanti for¬ 
ze della sua maggioranza è 
aperto un contrasto di prima 
grandezùi. Se si deve giudica¬ 
re anche solo da quel che si è 
sentito ieri in aula. Spadolini 
ha avuto rincondizionata ade¬ 
sione solo del suo partito e dei 
liberali. Ma veniamo alla cro¬ 
naca della significativa se¬ 
duta. 

La replica di Spadolini era 
attesa particolannente sugli 
aspetti dell’autonomia della 
magistratura e della P2. su 
cui pendeva una minaccia di 


dissociazione dei socialdemo¬ 
cratici e una pesante pressio¬ 
ne normalizzatrice della DC 
e del PSt. Sullo sfondo, poi, 
c’era quel vero e proprio lavo¬ 
rio di assedio che il segreta¬ 
rio democristiano aveva con¬ 
dotto con un discorso che «-a 
apparso come una controre¬ 
lazione programmatica fitta 
di elemraiti e messaggi ricat¬ 
tatori (U più volgare dei quali 
era lo scambio fra appoggio 
al governo e concessione alla 
DC del sindaco di Roma: ar¬ 
gomento questo che ncm ha 
ricevuto la minima eco né nel¬ 
la replica di Spadolini né nel¬ 
le dichiarazioni degli altri 
esponenti di maggioranza). 

li presidente del Consiglio 
ha premesso alla sua repli¬ 
ca Ù concetto che il suo go¬ 
verno si caratterizza per il 
programma e p» il confron¬ 
to con l’opposizione comuni¬ 
sta. E ha subito affrontato 
la questione morale per di¬ 
re che essa è centrale cper 


il complesso di tensioni che 
vicende recenti e meno re¬ 
centi hanno suscitato, per il 
risanamento di strutture pub¬ 
bliche che esse hanno postu¬ 
lato, per la salvaguardia dei 
poteri legittimi dello Stato da 
interferenze o sovrapposizio¬ 
ni indebite di centri di po¬ 
tere occulto, sommerso o cor¬ 
ruttore ». Dunque, la P2 an¬ 
zitutto. Spadolini spazza il 
terreno da una prima diver¬ 
sione socialdemocratica. Lo 
on. Belluscio, infatti, aveva 
ricordato che elenchi della 
P2 erano stati depositati pres¬ 
so il tribunale di Roma nel 
1976. OIò dovrebbe portare a 
ritenere che la P2 non era 
una associazitme segreta. Re¬ 
plica il capo del governo: il 
(imitato d’inchiesta ha ap- 
l^to raffrontato la limitata 
lista c ufficiale » del 1976 con 
gli elenchi ritrovati nella vil- 


e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti 1 gìudid mlaned coiitiv gli attànhi 


DI GIUUO: 


intollerabile 


l’attacco 
indiscrimi¬ 
nato alia 


magistratura 


I magistrati di Milano so¬ 
no, uniti nel respingere l'at¬ 
tacco senza precedenti che si 
è manifestato da vari fronti 
e in forme diverse contro i 
giuéhci impegnati a scoprire 
gii intrighi della Loggia P2 
e. più in generale, contro la 
stessa autonomia del potere 
giudiziario. Dopo il passo già 
compiuto l'altro ieri dal capo 
dell’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale . milanese. Antonio 
Amati, anche i magistrati 
della Procura della RepuUiU- 
ca si sono rivolti a Sandro 
Fertini, nella sua qualità di 
presidente del Ccxisiglio su¬ 


periore della Magistratura, e 
ai nuovi membri dell’argano 
di autogoverno dei giudici. 
Nel documento, sottoscritto 
all’unanimità, si auspica una 
chiara e netta presa di po¬ 
sizione contro la campagna 
diffamatoria in atto ai dan¬ 
ni di chi ha lavorato con 
tenacia per colpire i cor¬ 
rotti. 

I magistrati della Procxira 
milanese, inoltre, ribadiscono 
l’esigenza dì tutelare l’indi¬ 
pendenza dell’ordine giudizia¬ 
rio. messa tanto pesantemen¬ 
te in discussione, in questi 
giorni, anche da intuenti di 


espellenti politici della mag¬ 
gioranza governativa. Sidle 
stesse linee si muove un al¬ 
tro preoccupato documento 
diffuso ih serata dalla cor¬ 
rente di «Magistratura de¬ 
mocratica». che denuncia la 
esistenza di «un vero e pro¬ 
prio linciaggio morale». 

Sul fronte delle indagini, in¬ 
tanto, c'è da registrare im 
nuovo interrogatorio della fi- 
gUa di Lido C^Uì, Maria Gra¬ 
zia. accusata di spionaggio, 
associazione per delinquere e 
calunnia. La donna ha am¬ 
messo che era a conoscenza 
del contenuto delle carte del¬ 


la P2 nascoste nel doppiofon- 
do della sua borsa. Ma gli 
ii^uirenti la sospettano anche 
di aver compiuto precedenti 
« missioni » in Italia per con¬ 
to del padre, sempre allo sco¬ 
po di pwtare documenti desti¬ 
nati a mettere nei guai ma¬ 
gistrati «scomodi» o ricat¬ 
tare « fratelli » poco ubbidien¬ 
ti. Nel frattempo, la Procu¬ 
ra romana ha preparato im 
ordine dì cattura per uno dei 
destinatari delle carte di Ma¬ 
ria Grazia Gelli. il quale, pe¬ 
rò, sarebbe già fuggito. 


A PAGINA 2 


NelVinteresse del Paese 
e dei lavoratori 


Giunte: inammissibile 
la lo&ca della spartizione 


Irrinunciabile 


l’unità 


del sindacato 


Quando la DC 
sogna il 
Campidoglio 


La grandiosa manifestazioiie che si è tenuta a Mestre 
martedì scarso — e nd corso della quale hanno di 
nuovo paiiato insiemz Lama, Camiti e Benvenuto — ha 
dimostrato, con Tevìdenza e la fona di un eccezionale 
concorso di lavorattni e popolo, quanto l’Italia, e H 
suo regime democratico, abbiano bisogno dell’unità c 
deU’aùtonomia del movimento sindacale. 

Ne hanno bisogno, innanzi tutto, nella lotta, seii 4 >re 
più drammaticamente ^Niwrta, contro la barbarie terro¬ 
ristica che, io queste ultime settimane, tenta di trovare 
un qualche collegamento, a Milano come a Venezia o 
a Napoli, con istanze sociali diffuse e con alcune riven¬ 
dicazioni sindacali, ed esercita ricatti infami contro 
tecnici di varia ì^ùrazione politica e contro le loro fa¬ 
miglie. L’orrendo assassinio dell’^. Taliercio ti induce, 
ancora dì più, alla fennesa e all’intransigenza. E’ molto 
significativo ^e a Mestre abbia parlato, insieme ai di¬ 
rigenti della Federazione sindacale unitaria, un espo¬ 
nente della Confederazioiie dei dirigenti d’azienda: in 
effetti, nella lotta contro H terrorismo, è neH’unità fra 
<^>erai, lavoratoli di diversa qualifica, tecnici, dirigenti 
d’azienda che sta la garanzìa, per tutta la democrazìa 
italiana, che il ricatto e l’offensiva oggi in atto, da parte 
dei nemici della convivenza civile del nostro popolo, sa¬ 
ranno sconfitti Questo lo hanno ben c^ito gli operai e 
il Oonsiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo di Ar^: e noi 
ci aufurisnio die la vita deU’ing. Sandnioeì eia salvata 
seguendo con determinazione, da parte di tutti, va com¬ 
portamento die non lasci spazio di nessun tipo ai delin¬ 
quenti ricattatoli 

Non possono turtiazci in aloun modo le affermaikmi 
di Oiamii De Michelis die non ha provato vergogna ad 
affermare die una parte del movimento sindacale e an¬ 
che del PCS «tirano la volala alle Brigate rosse». A 
noi, invece, dispiace di scrivere che tali affermazioni so¬ 
no ignobili e vogliamo sperare che H compagno De Mi¬ 
cheli dichiari di non averle mai prommeiate- Continue- 
reoio a dare — come facciamo da anni — H nostro con¬ 
tributo alla lotta per la democrazia e contro il terrori¬ 
smo: in orima fila, con animo fonilo, col coraggio e lo 
dando die sono neoessvL E ci aagurlamo che la mani- 


(Segue in ultima) Gerirdo Chiaromontg 


Anche questa volta, come un anno fa, dopo le eie- 
rioni amministrative i partiti governativi vogliono spar¬ 
tirsi le giunte. Il segretario della DC è addirittura tor¬ 
nato a teorizzare la correlazione fra formule di governo 
locale e nazionale: bisogrui « omogeneizzare • le mag¬ 
gioranze, è il suo imperativo, ed oggi più che ieri, per¬ 
ché c’è stata la perdita di Palazzo Chigi, la cui guida è 
passata al laico Spadolini. 

Piccoli non sì limita a teorizzare ma minaccia rappre¬ 
saglie contro tutti e soprattutto contro il neo-presidente 
del Consiglio. Pare addirittura (farneticazione di piena 
estate!) che voglia il sindaco a Roma, dimenticando che 
qui il PCI ha avuto un'avanzata elettorale travolgente e 
la DC una batosta umiliante. Ma in tutta questa vicenda 
ciò che ci sorprende è che altri partiti si prestino alla 
manovra della DC. 

E’ bene essere chiari: le trattative per le giunte lo¬ 
cali vanno condotte e risolte dai partiti politici local¬ 
mente. sulla base delle realtà e delle esigenze locali, ed 
in stretto collegamento con i cittadini. Cosi stabiliscono 
i principi autonomistici, così dicono le regole democra¬ 
tiche. Naturalmente possono esservi scambi di opinioni, 
discussioni, polemiche, prese di posizione anche fra di¬ 
rigenti nazionali. £* normale che ciò possa accadere e 
nessuno Io contesta. 

Non i OMmissibUe invece — no, proprio non è am¬ 
missibile sul piano dei principi demoeratiet — che dei 
partiti che compongono una determinata coalizione di 
governo cerchino di decidere, dall’alto e indipendente- 
mmte dalle realtà e dalle esigenze locali, come costi¬ 
tuire le giunte e come suddividetsele. Ancora più inac¬ 
cettabile è che questa trattativa axmenga di nascosto: 
abbiaw alrti^o il coraggio politico di dire apertamente 
che si sono incontfùli e di m/ormofe Vopinione pubblica 
su che cosa si sono detti e su cosa hanno deciso nei 
loro incontri, 

A questo punto, per fugare ogni equivoco, non resta 
che ama strada; ognuno si assuma pubblicamente le pro¬ 
prie responsabmsà e si vada a discutere ed a decidere 
nelle assemblee elettine. E* passato quasi un mese dal 
voto, la ctd indicazioni erano già stde partieolormente 


(Segue in ultima) Armando Cossutta 


ROMA -• Anche la Camera 
d(^ il Senato ha votato la fi¬ 
ducia ’ al governo Spadolini 
proouncuan^i a maggioranzà 
(369 si dei deputati del pen- 
tapa^to e sud-tirolesi, e 247 
no) in favore della stessa mo¬ 
zione motivata che era stata 
approvata giovedì scorso dal 
Senato. 

J ccnnuiiisti ha sottolinea' 
to nella dichtarazlMie di voto 
il capogrtqjpo Fernando Di 
Giulio — hanno votato contro 
non perché sfuggati loro le no¬ 
vità della situazione, ma pv[^ 
ché avvertono tutte le con¬ 
traddizioni che sono inesenti 
nel governo rispetto ai^iunto a 
queste novità, prima tra tut¬ 
te il rilievo che nella vita po¬ 
litica italiana ha assunto in 
questi mesi, e nello stesso 
battito parlamentare, la que¬ 
stione del rinnovamento della 
vita pubblica o. per dirla ctii 
Spadolini, la questione dell’e¬ 
mergenza morale. 

n governo Foriani non è fw- 
se caduto proprio sulla vicen¬ 
da della F2? ÌS non si è forse 
rìstita su questo la crisi do¬ 
po che F<vlani, nuovamente 
incaricato, era stato incapace 
di emanare subito un decreto 
di scioglimento della log^a 
segreta di Licio Gelli? Non è 
quindi per i comunisti una no¬ 
vità di cui sfugga rimportan- 
za rincarico al sen. ^[ladoli- 
ni. e non solo perché non de¬ 
mocristiano (e senza dubbio 
anche questo è un fatto nuo¬ 
vo) ma anche perché la scel¬ 
ta del presidente della Repub¬ 
blica è caduta non a caso 
proprio sull’esponente di quel 
partito che aveva stilevato la 
questione della P2. £ d'altra 
parte non tutti ì non democri¬ 
stiani sono uguali ptiittea- 
mente rispetto ^e stesse que¬ 
stioni: lo dimostra proprio 
quanto è accaduto in cjuest'au- 
la, lo testimoniano proprio le 
tensioni serie e^lose ndla 
maggioranza. 

Ma anche e ivo(.rio questo 
dice come e quanto sia con- 
tradittnia e inadeguata la so¬ 
luzione politica a cui si è giun¬ 
ti. ha notato Di Giulio affron¬ 
tando le due questioni-chiave 
del dibattito alla Carnea: fl 
tentativo di imporre un con¬ 
trollo politico si^ magica- 
tura inquirente, e l’afiare del¬ 
la P2. Spadtiini aveva giusta¬ 
mente paventato il pericolo di 
insabbiamenti. Ma noh ci so¬ 
no stitanto quelli dcrvuti a ma¬ 
gistrati lenti o intimiditi. C'è 
chi è ricomo all'assassinio 
pur di imporro rinsabbiamen- 
to di delicatissime inchieste: 
che cos'altro dimostra, se non 
proprio questo. Tassassìnio di 
Occorsk). di Alessandrini, di 
Amato, di Costa, dell’aw. Am- 
brosoU. dell’ex parlamentare 
della Sinistra indipendente Ce¬ 
sare Terranova ucciso mentre 
era in procinto di assumere la 
direzione ddl’uffìcio istruzio¬ 
ne di Paleimo? 

E’ dumpe intoUerabile l’at- 
tacco inddscriniinato alla ma¬ 
gistratura. che t«ide a getta¬ 
te un'ombra su tutte le procu¬ 
ro deila Repubblica, ad ali¬ 
mentare una campagna cri¬ 
minalizzazione nei Caronti dì 
quanti sono impegnati a ao- 


9« P* 
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Terroristi neri 
gli assassini 
del gioielliere 
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A Imola rivìncita 
Lucchìnelli-Roberts 


Ancora una domenica con il motociclismo protagonista 
del pomeriggio sportivo. A Imola si corre il Gran Premio 
di S. Marino. Dì fronte, nella classe 500, ì due acerrimi 
rivali Kenny Roberts e Marco. Lucchinelli. Dopo il succes¬ 
so deU'italiano domenica sco^ nel G.P. del Belgio, oggi 
sulla pista deU’autodromo di Imola ci sarà l’attesa rivin¬ 
cita. A Leningrado si è oxiclusa la sfida atletica tra URSS 
e USA. Negli uomini il successo è andato agli americani, 
nelle donne invece trionfo soviètico. 


NELLA FOTO: Lucchinelli 


NELLO SPORT 


Un mese, la storia straziante dì Ver micino 


Ora è davvero finita 


Strappato al pozzo 


il corpo dì Alfredo 


Alle 14,25 di ieri i minatori di Grosseto lo hanno portato in superficie iiberandolo 
dalla morsa di ghiaccio - Pochissima gente ha assistito al recupero, tenuta lon¬ 
tana dal servizio d'ordine - I funerali tra qualche giorno, dopo l'autopsia 



VERNICINO <— Il corpo del piccolo Alfredo, avvolto In un sacco,-subito dopo II recupero 


ROMA — Adesso è proprio 
finita. Grida scomposte di fo¬ 
toreporter d’e assedio » si le¬ 
vano sulla «fossa» di Ver- 
micino senza sapere che, dic¬ 
ci, cento, mille clic non po¬ 
tranno mai dare rimmagine 
di quei fragili, poveri resti 
del piccolo Alfredo. Quelle 
imprecazioni, nel nome di un 
mestiere impietoso, si mesco¬ 
lano alla polvere alzata dai 
mezzi che smobilitano dopo 
un mese attorno a quel poz¬ 
zo maledetto. 

S'è chiusa la storia triste 
che ha angosciato ' l’Italia. 
S’è chiusa alle due e venti¬ 
cinque del pomerìggio di ie¬ 
ri. Sale lentamente, ancora¬ 
to ad un sottile, ma robusto 
cavo d’acciaio della grande 
gru dei vigili del fuoco, il 
piccolo a^ensore di servìzio. 

n corpo di Alfrodino Ram¬ 
pi, sei anni, è avvolto in un 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


FernmdOr il padre del b ambino: Mimenticateci» 


«Per noi è come 
se tutto fosse 


accaduto ieri» 


ROMA — K Dimenticateci, per pietà, vogliamo silenzio, vo¬ 
gliamo andare lontano e dimenticare ». Sono le uniche parole 
che Fernando Rampi ha la forza di dire, di rispondere, mentre 
6i allontana dal pozzo. 11 corpo di Alfredino è stato appena 
poitàio via, c Fernando si è alzato a fatica dalla pietra dove 
per ore è rimasto seduto in attesa. Intorno a lui il gruppo 
di parenti e amici che in questi giorni non lo hanno mai 
{abbandonato. C’è anche un prete. Alto in mezzo ' a loro, 
come era alto anche in quei giorni, anche se le gambe non 
lo reggevano e doveva spesso appoggiarsi, il padre di Alfredo 
è stanco, la pressione dei pochi cronisti e curiosi lo offende, 
i lampi dei fotografi lo feriscono. Per tutta la notte è rimasto 
ad aspettare, sempre ha ripetuto le stesse disperate frasi, 
s Dimenticatevi di noi, dimenticateci » le stesse parole che 


(Segue in ultima pagina) 



in» g. in» | Fernando Rampi ha a»ÌstHo all'ultimo atto del rocuporo 


Lunedi riapertura col sostegno delle banche e del contribuente 


La Borsa salvata a caro prezzo 


Proseguiti 
ieri con 
Berlinguer 
i coUoqui 
fra PCI e PCC 


ROMA — Seno proeoguiti 
tori pemerissto praseo la di¬ 
rezione del PCI i colloqui tra 
la dalogaziono dot Partito 
comwnieta cinoeo, guidata 
dal compagno Pong Chong, 
membro doU’Ufficio politico 
o delia ae g r a taria dal CC. a 
qualla del Partito comunieta 
Italiano, guidata dal compa¬ 
gno Oorardo Chiaremonto. 
dalla Oirazieno. Succoeaiva- 
monta la d a l agaz i ona cinaaa 
ha incontrato nuovamente il 
compagne Enrico Borttnguor, 
oa g eo t orto gonoralo del PCI, 
con II qwolo oene proeoguiti 
I coUoquL 

La da t agaz t ona cinaaa — 
che fatela oggi l’Itolia al tar¬ 
mino dot tuo oogglorno — 
ora riantrata vonordi a Ro¬ 
ma dopo una viaita a Milano, 
Vonozta, Bologna a Flrania. 
Vanordi pemariggio Pang 
Chong ara atato rkavuto dal 
Praatdanta dol.'a Rap u bbllca 
Partinl. Naila mattinata di 
lari H capo dalla dalag aa lana 
cinaaa, che è vico pr o oldonto 
defl’aaaomMoo pepolarah ha 
Inaantr a to II proaidonla dal¬ 
la Camara NIMa Jsttl, alla 
quals ha rinnovala rinvtta 
a racaral In Cina nai praa- 
almo autunnA L'Invito è ita- 


I ministri rìimiti da Spadolini - Un prelievo dì mille mi¬ 
liardi dai fondi di liquidazione e previdenza dei bancari 


ROMA — Una riunione 
interministeriale convocata 
ieri alle 16.30 sotto la pre¬ 
sidenza di Spadolini ha de¬ 
ciso le misure per la ria¬ 
pertura della Borsa a par¬ 
tire da domanL I contratti 
di acquisto di azioni privi 
di copertura finanziarla 
saranno liquidati in anti¬ 
cipo. rispetto ella scadenza 
del 17 luglio, in modo da 
eliminare la minaccia di 
fallimento di alcuni agenti 
di cambio e forse di qual¬ 
che operatore bancario. SI 
è trovato evidentemente 
chi paga. 


Il governo ha deciso, fra 
l’altro, che il 25% dei fondi 
di liquidazione e di previ¬ 
denza dei bancari possa es¬ 
sere utilizzato dalle azien¬ 
de per acquistare azioni. 
Saraimo cosi prelevati 1000 
miliardi. Le principali ban¬ 
che e compagnie di assi¬ 
curazioni sono state invi¬ 
tate a comprare e a non 
vendere in Borsa. 

Ingente sarà la « spesa fi¬ 
scale » a favore delle socie¬ 
tà azionarie che il governo 
proporrà al Parlamento: 
verrà accelerata -la < Visen¬ 
tin! Us». una legge che 


consente di aumentare i va¬ 
lori scritti in bilancio in 
proporzione all'inflazione 
senza pagare imposte sui 
profitti co^ messi In evi¬ 
denza; verrà riprt^tosto il 
pagamento e carico del fi¬ 
sco di una parte degli 
acquisti di azioni per se¬ 
coli risparmiatori (deduzio¬ 
ne deU’investimento dal 
reddito imponibile): verrà 
proposta la proroga cfltre fl 
30 settembre dtila esenrio- 
ne da ogni impasta per i 
frutti incassati da chi 
acquista obbligazioni. 

A PAG. é IL SERViaO 


Si diiiide a Uverno b festa defla FGCI 


Successo a Venezia per qneHa delb donne 


I giovani passano il «te stim one» alle dan¬ 
ne. Se oggi a Uvoroo migliaia e migliaia di 
ospiti si preparano alla serata d’addio a con¬ 
clusione della Festa nazionale della gioventù, 
a Venezia la Festa nazionale delle datine en¬ 
tra ne) vivo del suo ricco progr am ma di ini¬ 
ziative e di incontri. 

Gli appuntamenti, grandi e pìoccU, con 
YVndà, stanno raccoglìenilo In tutto il paese 
miboni di persane ùitonio al nostro ghxnale 
e al PCI. Sono occ a eiopi di festa « di diver- 
tìmento, ma a n ch e di confron to , di diakfo 
tra i oomunisti e i cittadM. 

Intanto a Torino, ne) grande iieroo di «Ita¬ 
lia *11», sulle rhtt dd Po, si sta già lavo- 


acco¬ 


rando per oostrulro la cìttaddla che 
giiera <^i 5 a) 20 settembre la Festa 
nde dèH'Unild. Il programma si art icqifg rà in 
quattro filoni princ i pali: il 60. del PCI. tec¬ 
nologia e adoza de) lavoro, oonunoarioni 
di massa, le città dd mondo-d mondo deOe 
città. 

Sempre sul Po si sta intanto svolgendu la 
nuova iniziativa lanciata quest'anno a soete- 
gno deU'Unitd: «U di festa». Decine di 
inoantri lungo il più grande Ihiae dUrila 
aocompagnoa da esc u i ai o nl hi btMdl 
nuova occasione per awidnani alla 
c nello stesao tene» diacUtere su conn 
dòe ramUente. A P A O IN A 4 
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vita italiana 


Domenica 12 luglio 1981 


Respinte con sdegno le gravi insinuazioni nei contro nti dei magistrati milanesi 

Tutta la Procura si rivolge a Pertini 

Alla lunga e appassionata riunione hanno partecipato tutti i sostituti e i dirigenti deirufficto, compreso il procu- f 
ratore capo Mauro Gresti - L’affare Eni-Petromin e le tangenti a politici - Una lettera al CSM di Viola e Turone ' 
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MILANO — L’intera Procu¬ 
ra della Repubblica di Mila¬ 
no si è rivolta a Pertini. nel¬ 
la sua qualità di presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, e ai membri 
fiel nuovo organismo perchè vi 
sia una chiara e netta presa 
di posizione che ponga fine 
agli attacchi e alle insinua¬ 
zioni di cui vengono fatti ber¬ 
saglio i maestrali che corag- 
giosanvente indagano su Lido 
Gelli e sulla Loggia segre¬ 
ta P2. 

Un telegramma, fatto pro¬ 
prio e firmato anche dal pro¬ 
curatore generale Carlo Ma¬ 
rini, è stato inviato a Pertini; 
in esso si chiede un incontro 
urgente per trattare di perso¬ 
na l’allarmante situazione in 
cui i magistrati milanesi sono 
costretti a lavorare. L’inter¬ 
vento della Procura generale 
sottolinea ovviamente, l'asso¬ 
luto accordo esistente fra i 
due uffici e la unanime ri- 


1 senttori del gruppo comuni- 
ota (ono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di mercoledì 15 e slovedi 
16. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE «Ha seduta di mercoltdi 15 
luglio e ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 16 luglio. 


chiesta di intervento. 

Al termine di una lunga e 
appassionata riunione a cui 
hanno partecipato tutti i so¬ 
stituti procuratori e i dirigen¬ 
ti dell’ufficio, compreso il 
procuratore capo Mauro Gre¬ 
sti. i'magistrati che rappre¬ 
sentano l’ufficio della pubbli¬ 
ca accusa a Milano sono sta¬ 
ti unanimi: con un articola¬ 
to documento essi chiedono 
chiarimenti sulla campagna 
diffamatoria che ha investito 
la magistratura lombarda e 
pongono risolutamente l’esi¬ 
genza che la loro indipenden-- 
za non sia messa in discus¬ 
sione e minacciata. Anche la 
procura generale pare in pro¬ 
cinto di compiere un passo 
identico. Il documento della 
procura non è stato reso no¬ 
to alla stampa. 

Uno dei fatti più clamoro¬ 
si che ha provocato la pro¬ 
testa dei magistrati si è ve¬ 
rificato due giorni fa. Am¬ 
bienti vicinissimi al ministro ■ 
delle finanze, il socialista For¬ 
mica. hanno tentato di attri¬ 
buire alla guardia di finanza, 
e ad un rapporto amministra¬ 
tivo da questa stilato sul sui¬ 
cidio del colonnello Luciano 
Rossi, dell’ufficio «la. gra¬ 
vissime insinuazioni proprio 
sul sostituto procuratore mila¬ 
nese che aveva interrogato 1’ 
ufficiale una settimana pri¬ 


ma del suo tragico gesto. Il 
sostituto in questione è il giu¬ 
dice Pierluigi Dell’Osso, ma- 
^strato che ha mostrato un 
grandissimo impegno nell'in- 
dividuare le fonti segrete à 
cui ricorreva Licio Gelli. Del¬ 
l’Osso ha infatti individuato 
la strada attraverso cui Gel- 
li è venuto in possesso di un 
diario dettagliato sullo scan¬ 
dalo Eni-Petromin (tangenti a 
uomini politici dell’area di go¬ 
verno pagate dietro il para¬ 
vento di commesse petroli! 
fere). \ 

Il diario che Gelli aveva, era 
stato scrìtto di pugno daU’e.x 
ministro Stammati (ora gli at¬ 
ti sono stati inviati all’Inqui¬ 
rente). Nell’ambito degli ac¬ 
certamenti tesi a chiarire co¬ 
me mai Gelli avesse docu¬ 
menti dei servizi segreti, Del¬ 
l’Osso aveva scoperto che 
quei documenti erano stati 
in un primo tempo messi as¬ 
sieme da ufficiali della guar¬ 
dia di finanza che avevano 
avuto l’incarico di diradare le 
tenebre attorno a Licio Gelli 
e di indagare sul suo conto. 
Dell’Osso era riuscito ad ac¬ 
certare che l’ex comandante 
generale Raffaele Giudice (in 
carcere per Io scandalo dei 
petroli) nel 1974 aveva sotto¬ 
posto ad unn sorta di perse¬ 
cuzione gli ufficiali che inda¬ 
gavano su Gelli e li aveva 


trasferiti dopo avere seque¬ 
strato le loro carte. 

Preziosissima, a questo pro¬ 
posito. si era rivelata la de¬ 
posizione del colonnello Rossi: 
questi aveva addirittura in¬ 
viato una lettera in cui mani¬ 
festava la disponibilità a for¬ 
nire : ulteriori • elementi. Ma 
qualcuno ;■ cominciò a sorve¬ 
gliarlo a Roma e, probabil¬ 
mente, a fare pressioni su di 
lui. evidentemente perchè non 
si recasse di nuovo da Dell’ 
Ossp per deporre. Il fatto è 
documentato dallo stesso so¬ 
stituto procuratore di Roma 
Domenico Sica che. in un do¬ 
cumento inviato a Milano, ha 
rammentato come, poco pri¬ 
ma del suicidio, il colonnello 
Rossi si fosse accorto che 
qualcuno gli aveva sottratto 
perfino dei documenti. Dell’ 
Osso, insieme ad altri colle¬ 
ghi. stava stringendo il cer¬ 
chio attorno alle « fonti » anzi 
attorno alle * talpe * insospet¬ 
tabili che Gelli continua ad 
avere a disposizione. 

E’ a questo punto che ogni 
sorta di intralcio si è veri¬ 
ficata. A cominciare da una 
discutibilissima e inopportuna 
rivendicazione di competenza 
sollevata dalla magistratura 
romana davanti alla Cassazio¬ 
ne. seguita poi da attacchi 
a livello politico contro l’in¬ 
dipendenza del pubblico mi¬ 


nistero e. • più ^ in ^ generale, 
contro tutti i settori della ma¬ 
gistratura che indagano e giu¬ 
dicano episodi in cui siano 
coinvolti personaggi legati al¬ 
la P2 e a Licio Gelli. 

Questi attacchi si sono in¬ 
fittiti di recente quando una 
nuova inchiesta condotta dal¬ 
la procura della repubblica ha 
cominciato a scavare di nuo¬ 
vo sulle tangenti distribuite 
dall’Eni a uomini politici. E' 
questa, come si ricorderà. 1’ 
inchiesta che ha portato all’ 
invio di comunicazioni giudi¬ 
ziarie a Di Donna e Fiori¬ 
ni. dirigenti dell’Eni. e al so¬ 
cialista Claudio Martelli. ^ Si 
parla ancora di tangenti di 
miliardi di lire, di conti sviz¬ 
zeri e ancora una volta, del 
Banco Ambrosiano di Rober¬ 
to Calvi. ■ ■ 

Attacchi e insinuazioni sono 
stati indirizzati anche al tri¬ 
bunale che sta giudicando 
Calvi per esportazione di ca¬ 
pitali. . • ' 

Ieri da Milano è partita un’ 
I altra - lettera importante. ‘ L’ 
hanno spedita il sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola e il giu¬ 
dice istruttore Giuliano Tu¬ 
rone. La lettera è indirizza- 
ia al presidente del consiglio 
superiore e alle procure del¬ 
la repubblica di Brescia e di 
Roma. I due magistrati fan¬ 
no riferimento alla scoperta 


manovra proveniente da Gel- 
li che attribuisce loro conti 
all’estero come compenso per 
un loro. rabbonimento. 

c In merito alle notizie re¬ 
lative a pretesi rapporti ban¬ 
cari accesi a nostro nome e 
a nostra, insaputa — scrivo¬ 
no Viola e Turone — presso 
banche della Cònfederazione 
elvetica^ chiediamo che siano 
svolte c6n la massima urgen¬ 
za e incisività le più appro¬ 
fondite ^ indagini. Per quanto 
ci ' riguarda nessun segreto 
bancario potrà . essere prete¬ 
stuosamente invocato e. an¬ 
zi, chiediamo che siano fat¬ 
ti. a tutti i livelli p(x>sibili, 
i dovuti passi perchè detto 
segreto non venga frapposto 
da chicchessia ». 

I due magistrati voglióno 
sottolineare la loro assoluta 
estraneità, e bloccare ogni 
effetto possibile della mano¬ 
vra di (Selli. 

E’ chiaro, infatti, che il se¬ 
greto bancario elvetico può 
operare solo nel caso che an¬ 
che il diretto interessato sia 
d’accordo. Non è un caso che 
nessuno di coloro inquisito 
per le carte sequestrate a 
Gelli contro la sua volontà 
(e non fatte trovare) si è fin 
qui dichiarato disponibile à 
tanto. 

Maurizio Michelini 


La figlia del capo della P2 ancora interrogata ieri a Roma Smentite alle tesi di Belluscio 

Grazia Celli aveva già compiuto **' f'''®"*®* 

... ., j » «**®l Ceffi fondo 

altre «missioni» per il padre? h, nuova P2 segreta» 

La giovane donna è sospettata di avere portato in Italia anche la lettera spe- Gli elenchi del ’76 appartengono ad 
dita ad Arezzo con le accuse al giudici milanesi — Un confronto difficile una loggia disciolta - Nuovi iscrìtti 


ROMA — Maria Grazia Gelili 
conosceva il contenuto delle 
cinque buste « mede P2 » na¬ 
scoste nel doppiofondo della 
sua borsa. E f^orse non era 
la prima volta che acconten¬ 
tava il papà portando in Ita¬ 
lia documenti destinati a ro¬ 
vinare giudici «troppo intra¬ 
prendenti » o a ricattare « fra¬ 
telli» poco ubbidienti. £ all’ 
aeropOTto di Fiumicino avreb¬ 
be dovuto attenderla un «si¬ 
gnor X » <iìe probabilmente 
si è a^ontanato quando ha 
visto i doganieri che ìnfUava- 
no le mani nella borsa « truc¬ 
cata »; a meno che non fosse 
mancato all'sqipuntainento. 

Queste ed altre circostanze 
sono state contestate ieri dal 
sostituto procuratcs'e Dome¬ 
nico Sica alla figlia del capo 
della P2. in stato di arresto 
da otto giorni sotto le accuse 
di «^ionaggio politico o mi¬ 
litare », < associazione per de¬ 
linquere» e «calunnia». L’ 
interrogatorio di Maria Grazia 
GeUi è cominciato poco do¬ 
po le 18. in presenza dell* 
avvocato Raffade Giorgetti 
di Arezzo, legale di fiducia 
dell'imputata. puntualmente 
iscritto alla P2. 

Si prevedeva un confronto 
difficile, tra giudice e arre¬ 
stata. e così dev'essere stato 
visto che dopo molte ore non 
era ancora finito. 

Stando alle indiscrezioni che 
circolavano ieri mattina in 
Procura. Sica si apprestava 
a presentare alla figlia del 
poco venerabile maestro ii 
«Danto» definitivo delle accu¬ 


se. sulla base degli accerta-; 
menti degli ultimi giorni. Non 
solo per chiarire fino in fondo 
la sua posizione (dopo di die. 
pure questa parte deU’mchie- 
sta romana sidla P2 passerà 
al giudice istruttore), ma an¬ 
che per completare le basi 
dell’accusa a carico di un 
altro personaggio, la oin fi¬ 
gura è ancora avvolta dal ri¬ 
serbo. Si tratta di uno dei 
destinatari delle carte porta¬ 
te in Italia da Maria Grazia 
Gdli. Probabilmente è lo stes¬ 
so «signor X» dell'appunta¬ 
mento all’aeroporto, il quale 
sarebbe stato identificato. 
Contro di lui. a quanto si è 
ai^reso. il Ihn Sica ha pre¬ 
parato un ordine di cattura. 
Ma sì parla già di una tem¬ 
pestiva fuga all’estero. 

l<e buste con i documenti 
preparati dal capo ddla P2 
e portate in'Italia da Maria 
Grazia Gdlì. come si sa. so¬ 
no cinque. Forse altrettonti 
sono i destinatari. Finora so¬ 
no usciti due nomi; quello 
del redattore del Tempo 
Franco Salomone e qiwllo dd 
senatore missino Mario Tede¬ 
schi. Entrambi figurano nell* 
elenco dei 963 iscrìtti alla P2. 
Salomone è stato l’autore dì 
un'intervista ùi esclusiva (dal¬ 
l’estero) a Ijcio Gelli. Il giu¬ 
dice Sica, che lo ha già indi¬ 
ziato per < associazione per 
delinquere ». prima di passare 
gli ultimi fasciceli al giudice 
istruttore dovrà definire la 
sua posizione. Nella busta a 
luì indirizzata, com'è noto, 
c'erano anche tessere in bian¬ 


co della P2 che, nelle inten¬ 
zioni di Getti, avrebbe do^ 
vuto essere riempite con i 
nomi di alcuni personaggi da 
mettere nei guai. 

Quanto a Mario Tedeschi 
(die è direttore dd Borghe- 
se), finora non si è avuta 
notizia di iniziative del ma¬ 
gistrato nei suoi confronti. 

Durante rintetrogatorio di 
ieri, dunque. Sica ha rivolto 
a Maria Grazia Gelli molte 
domande sui personaggi con 
cui avrebbe dovuto entrare 
in contatto dopo il suo arrivo 
a Fiumicino (dal Sudamerica. 
passando per Nizza), e anche 
sui suoi viaggi nel recente 
passato. 

Inizialmente la giovane don¬ 
na aveva mostrato di ca¬ 
dere dalle nuvole, afferman¬ 
do che era giunta in Italia 
per rivedere alcuni familiari 
e sostenendo di non conosce¬ 
re il contenuto delle cinipe 
buste die aveva nel doppio- 
fondo della borsa. (€ Dovevo 
soltanto spedirle... »). Poi. 
fin dal aocondo interrogatorio, 
aveva dovuto ammettere che 
quelle carte targate P2 le co¬ 
nosceva. Era scivolata su un 
dettaglio; le cinque - buste 
erano diiuse in una busta più 
grande che risultava compra¬ 
ta in Francia (dove lei aveva 
fatto tappa): e sia la busta 
grande sia quelle più piccole 
erano sigillate con un mede¬ 
simo tipo di nastro adesivo. 

Ma i dettagli insidiosi non 
sono finiti. Il magistrato ha 
constatato che alcune lettere 
che accompagnavano i docu¬ 


menti F2 (kidirizzate ai ri¬ 
spettivi «fratelli» destinàtà* 
ri) sono state scritte con una 
macchina dotata di una ta¬ 
stiera diversa da quelle in 
uso in Europa: una tastiera 
senza ' le vocali ■ acxieQtate, 
come quelle che vengono ado¬ 
perate proprio in Sudamerica. 
Con questo stesso tipo di mac¬ 
china — stando ad indiscre¬ 
zioni — sarebbe stata scritta 
la lettera firmata « Gino » 
(con le infamanti accuse ai 
giudici di Milano die indaga¬ 
no sulla F2) fatta arrivare 
per posta alla villa di Arez¬ 
zo di Gelli. aUa fine del mé¬ 
se scorso, quando il capo 
della Loggia segreta era già 
ricercato. 

Dunque è nrobabile die la 
missiva di «Gino» fosse stata 
scritta in Sudamerica. dallo 
stesso Gelli. che l'avrebbe fat¬ 
ta arrivare al suo domicilio 
pregnio con lo scopo di farla 
sequestrare, per fare venire 
a galla le prove false contro 
i giudici milanesi. Eppure 
questa lettera era stata spe¬ 
dita da Roma. Qualcuno, 
quindi. Tha portata apposta 
dal rifugio sudamericano di 
Gelli fino in Italia. E' stata 
la stessa figlia del capo del¬ 
la P2. in una sua precedente 
missione? Gli ' inquirenU . ne 
sono quasi convinti. 

Comunque, in nottata, l'in- 
teirogatorio dì Grazia Gelli 
si è concluso, oare, senza 
grandi novità. Sùbito dopo la 
donna è stata trasferita nel 
carcere di Rebibbia. 

Sergio Crisaioli 
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Il gruppo rivuole i 10 miliardi dal partito di Piccoli 

A novembre la causa Rizzoli-DC 


MILANO — Molto rumore 
ha destato l’iniziativa del 
Gruppo Rizzoli di rivolgersi 
alla magistratura per ottene¬ 
re dalla DC la restituzione de¬ 
gli ^enti prestiti erogati al 
pailito dì Flaminio Piccoli nel 
periodo '76-’77 per risanare 
pesanti situazioni finanziarie 
m imprese editoriali collegate 
allo scudocrociato. Non c'è 
scalpore soltanto perché l'ini- 
ziativa è senza precedenti: 
perché coinvolge la più gros¬ 
sa impresa editoriale italiana 
e il partito che da 33 anni de¬ 
tiene in Italia le leve del po¬ 
tere e del sottogoverno: ma 
soprattutto perché cade nel 
momento in cui il Gruppo Riz¬ 
zoli é al centro di viceìide in¬ 
tricate e di diviso ordine 
(le difficoltà finanziarie, gli 
strascichi della P2, le diffkà- 
tà di portare a termtoe la 
ricapHalizzazKMie tramite il 
concorso della Centrale di 
C^lvi; le manovre di for¬ 
ze peptiche che non nascon- 
dofw Tobiettivo di poter con¬ 
dizionare le testate maggiori 
del gruppo a cominciare dal 
Corriere dHUa Sera). 


Ce n'è oggi quanto basta per 
rileggere sotto una luce mol¬ 
to più illuminante le compies¬ 
se ed estenuanti vicende ^lla 
rifonna dell'editoria. E' un 
fatto che. in mancanza di 
quella legge, tutto appare più' 
intricato e avvolto nell’oscu¬ 
rità di manovre sottobanco in¬ 
vece che soggetto a regole 
chiare e certe. E così si va 
avanti per segnali, per awer- 
timenti. per indiscreziora. 
Qualche esempio: per un de¬ 
putato de (Mastella) che di¬ 
ce a chiare lettere che l’ope¬ 
razione Rizzoli - Centrale ncn 
piace al suo partito e ha po¬ 
che possibilità di andare in 
porto, ce n'é un altro (Bor- 
ruso) a quale presenta una 
interrogazione per sapere se 
è vero che il gruppo concor¬ 
rente della Rizzoli — quello 
CaraccMo-Mondatori — ab¬ 
bia chiesto e ottenuto fidi (si¬ 
no a 10 miliardi) da banche 
i cui vertici appaiono nrile 
liste detta F2: anUaxdi che sa* 
rebero stati negati datt'Am- 
brosiano dì Calvi ma concessi 
dal Banco di Roma. Contem¬ 


poraneamente si inseguono no¬ 
tizie sempre più allarmate e 
allarmanti sulla possibilità del 
gruppo Rizzoli di far fronte 
agli impegni più immediati 
(stipradi. pagamento dei for¬ 
nitori. ecc.). 

Sono sicuri e confermati, 
invece, per quel che riguar¬ 
da le ultime ore. i due atti 
ccn i quali la R’zzoli ha chie¬ 
sto alla DC la restituzione di 
10 miliardi e 872 mìltonì. Sul¬ 
la faccenda si é appreso 
qualche altro particolare che 
completa e corregge le ver¬ 
sioni dd primo rnomecito. La 
Rizzoli ha avviato un'azione 
a Trento nei cenfronti dell’ 
Editoriale Adige per la re¬ 
stituzione di 610 milioni: a 
tanto ammontano le cambiali 
debitamente firmate nelle ma¬ 
ni di Rizaoli. Per la resti¬ 
tuzione di queto prestito ci 
sono ora 10 giomi di tempo: 
dopo di die scatteranno le nor¬ 
mali procedure giudiziarie nei 
confronti dd debitori morosi. 

Con una citaziaoe fatta con¬ 
segnare • Roma il Gruppo 
Rizzoli ha iniziato, invece, 
ma Dannale azione penale per 


la restituzione di 10 miliar¬ 
di e 62 milioni nei confronti 
dd medesimo Editoriale Adi¬ 
ge, delVAffidavU e della DC 
nella persala del suo segre¬ 
tario. Flaminio Piccoli. Di 
questa seconda quota di de¬ 
bito — la più corposa — un 
tre miliardi e mezzo fanno 
capo all'Adipr, il resto all' 
Affidavit, altra società de che 
opera nel campo editoriale. 
La richiesta di restituzione, 
in questo caso, é basata sul 
famoso documento ritrovato 
nelle carte di Celli, del qua¬ 
le h) stesso Piccoli — a quan¬ 
to -é trapelato nei giorni 
scarsi — ha riconosciuto 1' 
autenticità davanti ai giudici 
di MilarM: in esso il segre¬ 
tario della DC ricaiosce il 
debito contratto con il grup¬ 
po milanese. 

L'atto di citazione é stato 
consegnato all'ufficiale giudi¬ 
ziario venenfi. forse Piccoli lo 
.avrà tra le mani aU'inizio 
della settimana nuova. Ma la 
DC in questo caso ha più 
tempo per saldare fl debito: 
la prima udienza della causa 
è fissata per il 13 novembre. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « La sortita del d^Nitato Belluscio è un bluff »:' 
così commentano a palazzo dì giustìzia a Firenze l’intervento 
del socialòeniocratico Costantino Belluscio Che con frasi ad 
effetto ha sostenuto che la loggia di Licio Getti non era segreta. 
A sostegno della sua tesi, com'è noto. Belluscio ha detto che 
la P2 è una aodetà pubblica da sempre perché i nomi degli 
aderenti erano noti fin dal 1976 e che gli rienchi erano de^ 
sitati presso il Tribunale di Roma che li aveva richiesti ‘^a 
Procura dì Firenze nel '78. 

« La loggia — ha precisato un magistrato — si è costituita 
a partire dal 1977 con tutti i crismi della segretezza. C'è una 
differenza di nomi perché non tutti quelli che facevano parte 
óA primo grup^ accettarono di rientrare nella 'F2 doon la 
rkostitii^one. Ricostituzione illega^ anche da m gunto di vista 
massonico poiché fino al marzo dk qu^t'anno GeUi risultava 
sospeso.' La commissione dei tre saggi, costituita da Forlani. 
era a conoscenza di questi elenchi consegnati nel 1978 e ne ha ' 
tenuto conto per le sue decisiom. Gli elenchi sequestrati il 17 
marzo scorso sono ben altra cosa rispetto a qurili che ^’ehnero 
allegati agli atti (Ml'inchiesta Oocorsio». 

« La verità — ha aggiunto un altro magistrato — è che è 
in atto una campagna di denigrazione del lavoro dei giudici 
che si occupano della P2 ». Comunque la Procura detta Repub¬ 
blica ha trasmesso al ministero degli Interni copia degli atti 
aliati all’incartamento per l’assassinio del magistrato Vit¬ 
torio Occersìo. Si tratta degli stessi elenchi che seno allegati 
all’inchiesta sulla strage deU’Itattcus e che akiaii mesi fa fu¬ 
rono trasmessi atta magistratura milanese. 

il polverone sollevato dal PSDi non riesce ad offuscare la 
verità dei fatti. La loggia F2 fu costituita 1971 e vi con¬ 
fluirono un migliaio di adepti. Tre anni dopo, dopo la scoperta 
del fallito fxApe di Valerio Borghese (1974). il gran maestro 
Salvini cercò ^ mettere le mani sui r^istri che si trovavano 
m vìa Cosenza avendo ricevuto più di una segnalazione se¬ 
condo cui Getti aveva iniziato atta P2 numerosi personaggi del¬ 
l'estrema destra. Ma gli elenchi non furono trovati: la P2 fu 
irJine sciolta anche perché il segretario della lo^a l'avvo¬ 
cato Osvaldo MinghelU fini in carcere perché coinvolto nel- 
rinchiesta sui sequestri di persona. 

Nel *76. durante le inda^ni affidate atta Ih-ocura fiorentina 
pv lomìcìGio del giudice romano Occorsio. Salvini consegnò 
ai magistrati Vigna e Pappalardo tre elenchi di iscrìtti (431 
nc-mi suddiiisì in cinque fascicott) al Grande Ciriente che erano 
stati da hti trasferiti atta loggia P2. Si tratta di quegli stessi 
cktìchi di cui Belhucìo ha avuto la copia dal TrìlHinale di 
Roma e che furono iscritti nette logge ufficiali essendo stata 
sciolta la P2. Tuttavìa, durante le indagini su Ordine Nuovo, 
che aveva rivendicato l'assassìnio di Occorsio. i tenrristi neri 
parlarono per la prima volta di legami tra i ma^ni della P2 
i servizi segreti (SlD) e gli estremisti di destra? FU Luciano 
Franci braccio dètro dì Mario Tuli nett'agosto del '76 a rive¬ 
lare ai magistrati fiorentini che un altro terrorista nero Mas- 
zimo Balani gU aveva parlato di legami tra la loggia P2 c 
reversione nera. 

Dmque ricostruita nel *77 la P2 aveva ufficialmente 70 iscritti 
e l’eìenco sì trovava presso il Grande Oriente. Lkao GeUi. in¬ 
vece. nel '77 fondò una organizzazione segreta con un migliaio 
di adepti i cui nonu sono stati trovati negli uffici della (Hole. 

Giorgio Sgherri 

NELLA FOTO: «i stanca dsgll iscritti alla Pt soccatsive al 77« 
a ciaè alla « rNandactanas vatata ad attaata da Galli par assl- 
curara Passatata « s sgr s tszza s dalla Laggia. Tra i nami dsgll 
adMranlI sTtafta gasila di Ptatra Ltnga 


Emigranti del dolore 
da Palermo a Milano, y 
da Milano ad Heidelberg 

Cara lenità. < 

più di due anni addietro abbiamo subito -., 
un incidènte stradale il cut esito è stato' 
drammaticamente negativà-per la mia yì- 
danzata. Infatti è rimasta completamente 
paralizzata (diagnosi: tetrqplegia ‘flaccida 
da trauma). *< v, ; , 

. Ebbene, da quel giorno j^r me, per i suoi 
cari e, chiaramente, per lei stessa, ebbe lni~ 
zio una terribile esperienza, innanzitutto 
qui, in Siciiia, non abbiapio trovato una 
struttura sanitaria adeguata per trattare 
un'ammalata di una gravità eccezionale co¬ 
me questa. Da qui la drammatica ricerca di 
un centro appositamente attrezzato. Dopo ’ 
tante peripezie e tanti no riusciamo, grazie 
alla tanto collaudata arte delle -raccoman¬ 
dazioni», a trovare un posto-letto presso un 
centro specializzato di Milano dove inizia, 
per tutti noi, la seconda parte del dramma. 
Infatti a Milano ci siamo arrivati grazie 
alla carità di qualcuno e dopo esserci inde¬ 
bitati per trovare il denaro necessario per 
■ inviarla assieme alla madre, che l'ha sem¬ 
pre assistita. 

■- Incomincia l'altalena delle illusioni e 
delle speranze disattese: guarirà, non gua¬ 
rirà forse un po' migliorerà. Infine, dopo 
quattro mesi di degenza una nuova stanga¬ 
ta: i medici di Milano si riconoscono impo¬ 
tenti a curarla per mancanza di personale 
specializzato e di attrezzature idonee, 
quindi ci consigliano di ricoverarla presso 
un centro specializzato delta Germania fe¬ 
derale, vicino ad Heidelberg. Insamma, ci 
troviamo costretti a fare gli emigranti del 
dolore, ad andare all'estero per curarci. 

Da parte nostra la corsa per ottenere i 
visti necessari al ricovero e la ricerca di 
altri soldi .per permetterci di arrivare in 
Germania, per non perdere questa ultima 
speranza. In tutto questo travaglio non c'è 
alcuna organizzazione che ci aiuti o colla¬ 
bori con noi; siamo stati costretti a pagarci 
pure l'ambulanza che ci ha portato in sta¬ 
zione. 

Per ottenere la pensione di invalidità civi¬ 
le dobbiamo aspettare non meno di tre anni:. 
per curare la mia fidanzata debbo compra¬ 
re, con i soldi nostri, protesi ed altre cose 
perchè il prontuario farmaceutico non le 
prevede ancora. 

Nell'assenza delle istituzioni pubbliche, 
l’abbandono in cui versano questi ammala¬ 
ti, l'igrwranza degli addetti sanitari che 
spesso non sanno cosa sia un tetraplegica, 
insomma, con tutto questo sfacelo, in che 
cosa potremo mai sperare? Restiamo eoi 
nostro carico di dolóre e cerchiamo aiuto e 
i conforto non ncltó Stato, assente ing^ustifi- 
: cato. ma in poche persone che ci hanno assi¬ 
stito da veri samaritani. 

• Pensiamo che questo è l'anno delVhandi¬ 
cappato, e in Italia non siamo riusciti ad 
onorarlo come si deve. ' 

GIANFRANCO LOPEZ 
(Palermo) 


Giuramenti 

Cara Unità.' : ' 

la DC non vuole cambiare. Rammento 
quanto disse Piccoli allorquando il bubbo¬ 
ne P2 esplose in tutta la sua violenza: -O 
via loro, o via io». ■ 

Ma pochi giorni or sono, ai termine dei 
lavori della Direzione de, si è convenuto che 
tutti gli indiziati di massoneria, basta che 
porgano giuramento di estraneità e non si 
procederà nei loro confronti. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo • Imperia) 


; Ci si può anche sposare 
senza spendere milioni 

Caro direttore. Vv ; ' - V 

> penso che il mostro giornale dovrebbe 
j sempre dare anche un indizio, un’indica- 
' zione orientativa. Per esempio, quando si 
scrivono articoli come quello di Letizia 
. Paolozzi del 30 giugno sulle cerimonie nu- 
: zìali. raccontando fatti di costume e idee, 
bisognerebbe far capire al lettore che non è 
necessario adeguarsi alla mentalità picco- 
\ Io-borghese che spille al consumismo per 
far vedera agli altri che si ha. Per esempio, 

. si poteva giungere che ci si può anche 
sposare in Comune, semplicemente, invi¬ 
tando i parenti e gli amici intimi senza do¬ 
ver spendere milioni per Vabito, la cerimo¬ 
nia e il pranzo (e magari indebitarsi). 

Il matrimonio dovrebbe essere una dimo¬ 
strazione di fiducia oltre che di amore fra 
due persone e la partecipazione agli amici 
di questa scelta, non un’ostentazione di ric¬ 
chezza. - - -- 

CARMELA LEVI MAYO 
(Torino) 

Una lingua che 
si presta 

a divìderci in caste? 

Cara Unità. 

c’è qualche lettore che spieghi, a me ope¬ 
raio, perchè il bracciante agricolo prende il 
. Salario, toperaio la Paga, fimpiegato lo 
Stipendio, i dirigenti gli Emolumenti? 

Perché se mangio in trattoria pagp il 
' Conto, mentre il conto della visita medica 
si chiama Onmwio e quello delPavvocato 
si chiama Parcella? Perché gli operai detP 
industria vatmo in Pensione a fine lavoro 
mentre gli statali vanno in (^iescenza? • 

- Perché quando pago rassicurazione 
RCA quello che pago lo chiamano II Pre¬ 
mio? Ho il dubbio che anche la lingua ita¬ 
liana si presti a dividerci In caste soeialL 
GIULIO LANARINl 
(Grsdiacs dlsoazo • Gorizia) 

Foglio «provvisorio» : 
o quasi pcmuuicate? 

Egngio direttore. 

ai primi di no v embre 1980 ho chiesto il 
rinnovo dela patente di guida,che, per la 
introduzione di non jo qual centro elettro¬ 
nico. dovrebbe essere pronta e sollecita; 


tanto più trattandosi di documento che è 
utilizzato, almeno per quanto mi riguarda, 
per lavoro. Ho il foglio provvisorio di auto¬ 
rizzazione disposto appunto nel novembre 
1980 e prorogato sino al 31 gennaio 1982. 
Sì, signor direttore, ha letto bene: 31 gen¬ 
naio 1982! : 

E così sta bene, posto che dover rinuncia -. 
re ad un viaggio all'estero con la propria 
auto, è idoneo a evitare che ci si accorga che 
altri paesi sono più organizzati del nostri: e 
non si possono fare confronti. 

ARNALDO MINNICELLI 
(Genova) 

Questo è . il vero volto 
(se I un giorno il PCI...) 

Cora Unità. 

vorrei inviare un caloroso saluto al com¬ 
pagno Gianni dedotto sindaco di Vallemos¬ 
so in provincia di. Vercelli per le dichiara¬ 
zioni rilasciate il 30 giugno: il Partito co¬ 
munista, pur superando il 50% dei voti (Il 
seggi su 20). desidera riconfermare la , 
Giunta unitaria PCI-PSI-Indipendenti per 
portare avanti il programma costruito as¬ 
sieme. 

Mi sembra che questo è il vero volto del 
partito operaio, ea una risposta a chi anco¬ 
ra oggi si chiede: se un giorno il PCI... 

LINOPANTONE 

(Omegna-Novara) 


Sembrava 

una cosa passeggera 

Caro direttore. 

voglio esprimere la protesta di migliaia 
di lavoratori e pensionati per aver dovuto 
pagare i medici di famiglia a partire dai 
primi di aprite: sembrava una cosa passeg¬ 
gera. ‘ 

Sono un pensionato di 79 anni: mia mo¬ 
glie ne ha 77 ed è invalida al 100 per cento: 
abbiamo dovuto spendere 280 mila lire e 
abbiamo ricevuto dalla Regione un vaglia 
di L. ÌO.OOO. 

MARINO TEMELLINI 
(Modena) 


Adesso si mettono 
in tasca i giornali 

Caro direttore. 

leggo 5u//’Unità di domenica 28 pugno 
la lettera degli insegnanti Scarduelli e Fer¬ 
rari di Rho a proposito di materiale didat- . 
tico che puzza di applogia fascista. Io sono . 
- UH genitore che hai figli alle medie ed alle 'I 
, superiori, ed ho dovùtò constatare con a- . 
marezza che quel che dicono gli estensori ' 
della lettera non solo corrisponde a verità, 
ma c’è di più: i libri di testo sono fatti su 
misura di regime, la magpor parte depi 
insegnanti sono legati da •vincoli» politici. 

Ritengo grave che il partito trascuri i pri¬ 
mi anni degli adolescenti per quel che ri¬ 
guarda l'indirizzo didattico. Questo è im¬ 
portantissimo perchè forma, plasma, indi¬ 
rizza il futuro adulto. 

. Voglio raccontare una •perla» che è av- ■ 
venuta qui a Monterotondo Scalo. Scuola 
media C. Piazza. ~ 

L'undici marzo scorso." in occasione di 
una seduta del consiglia di classe, proposi 
di mandare la scolaresca (3* media, sez. A) 
a fare un’escursione istruttiva alle Fosse 
■■ Ardeatine. La proposta, accettata (anche se 
a malincuore da parte di alcuni docenti) 
venne portata al Consiglio di istituto, ma 
da questo respinta con una motivazione: «il 
. luogo potreb^ spaventare i ragazzi». Io a- 
vevo proposto allora di proiettare un film 
sulla Resistenza, precisamente «L’Agnese 
va a morire». li film ancora lo devono vede¬ 
re. 

Un'altra •perla» è questa: i giornali che 
la Regione Imzìo invia alla scuola per farli 
leggere ai ragazzi, dopo un primo tempo in 
•r cui se ne faceva il pusto uso. ora restano in 
: - mono ai professori. Il confronto non piace a 
' ehi di democrazia parla ma democrazia 
calpesta. =• - - - ' - 

EZIOBISCOm 
(Mooterotoado Scalo-Roma) 

A 16 an^ si osservano 
, i drogati con occhi : 

^ poco caritatevoli 

Coro direttore. 

sono UH ragazzo di 16 anni e scrivo per 
esprimere la mia idea (tutti ta considere- ■ 
ranno cinica), riguardo alla tossicomania. 
Óè sempre chi scrive sul suo giornale lette¬ 
re di disperazione e indignazione a proposi¬ 
to del flagello della droga, chiedendosi chi 
siano i •mostri» che smerciano questa pia¬ 
ga in bustine. Ma i mostri sono veramente e 
solamente gli spacciatori? 

lo ta penso diversamente e osservo i dro¬ 
gati con occhi poco caritatevolL Tempo fa 
no udito pronunciare da una persona qua- 
tiaique la seguente frase: •Per me la droga 
è la spazzina deirumanità». Al momento 
rho giudicata sprezzante, disumana; ma in 
seguito, ponderando bene sul problema, so¬ 
no quasi arrivato al punto di confermarla. 

lo p e rs onalmente, temo moltissimo la 
droga, non ho mai avuto Foccasione di ve¬ 
nire a contatto con pi smerciatoli ni con i 
drogati, masemaimisi presentasse davan¬ 
ti un solo miiligrammo di stupefacente. Io 
sc o c c ere i via con orrore. 

Chi dopo le tante parole spese in televi¬ 
sione. il tanto inchiostro versato nei giorna¬ 
li. il gran vociare delFopiniene pubblica, il 
terrore che serpeggia tra le famipie. cade 
. nella melma delta •roba»? Solo chi lo vuo¬ 
le, solo chi crede di trovare in una siringa la 
libertà che altrimenti non sa come ottenere; 
solo dti è disperato, chirumsaaffiontmela 
vita a testa alta. E allora, tra una mstola e 
una siringa che differenza c'è? •Bucarsi» 
vuol dire coricarsi nella rinuncia, vuol dire 
tendere la mano alla morte, essere vittime 
ma solo di sé stessL 

E non tiriamo sempre fuori la storia del¬ 
le •cattive amicizie», poiché non facciamo 
Pira che confermare l'incapacità di ragio¬ 
nare con il nostro cervello. 

Io penso che bisognerebbe sfatare Peone 
Idee che segpamo ormP sPo per Inerzia. 

vnroRiooRi 

(Garàva) 
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VITA ITALIANA 


Una giornata tra gli studenti agli orali 


La maturità. 
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coi soggetto di sempre 

Tutto già visto: la paura, la confusione, ì professori pignoli o accattivanti 
«Ho studiato Tinglese per cinque anni ma non ho imparato a parlarlo» 
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ROMA -• n ragazzo ha chia¬ 
ramente paura mentre si sie¬ 
de davanti ai sei professori 
incaricati di ascoltarlo, pe¬ 
sarlo, valutarlo e licenziarlo, 
maturo o non maturo. E' il 
secondo giorno di esami ora¬ 
li in tutte le scuole superiori 
d'Italia, siamo in un liceo 
scientifico della capitale, in 
un edificio che guarda le mu¬ 
ra aureliane, a poca distan¬ 
za dal centro storico. Una 
scuoia che ha una storia, 
ospitava pochi ragazzi di un 
istituto di preti, per uno spa¬ 
zio enorme, e intanto i gio¬ 
vani del liceo erano costretti 
in poche stanze d'apparta¬ 
mento in affitto. Ci sono vo¬ 
luti anni di lotte 'per ricon¬ 
quistarla. Così mi racconta 
Una ragazza che ieri non ave¬ 
va esame; era venuta per 
ascoltare e cercare di capire 
che stratagemmi sia più op¬ 
portuno escogitare. 

Intanto il colloquio col gio¬ 
vane riccioluto è incomincia¬ 
to. Ssi parla del compito scrit¬ 
to d'italiano, è il membro 
interno a spiegare all’esami¬ 
nando pregi e difetti del fa¬ 
migerato tema. «Il compito 
«Hnplessivamente è buono, la 
argomentazione serrata e lo¬ 
gica. ma il giudizio, secondo 
la commissione, prevale trop¬ 
po spesso sui fatti, sulle spie¬ 
gazioni >. Il ragazzo si agita, 
è inquieto. 

«Scusi, professore, ma è 
perché l'ho buttata in politi¬ 
ca? Nchi mi pare che si possa 
fare im discorso sui mass¬ 
media senza affrtmtare an- 
die il risvolto politico ». 
< Si. ma in realtà tu hai par¬ 
lato solo di Vermicino. del 
ruolo della televisione in 
quella situazione. Ci sembra 
un po' poco per giudicare, in 
senso negativo, tutti gli stru¬ 


menti di comunicazione di 
massa ». « Comunque » inter¬ 
viene, autorevole, il presi¬ 
dente della commissione, in¬ 
flessione di voce nettamente 
meridionale, « non dramma- ' 
tizziamo, niente di partico¬ 
larmente grave ». 

«La commissione vuol solo 
farle sapere che lei dovrebbe 
essere più accurato nelle, 
analisi, meno affrettato nel 
giudicare. Tutto qui. la pren¬ 
da come una lezione di vita». 

Ci siamo. Il giovane a que¬ 
sto punto è praticamente 
stravolto, incomincia a bal¬ 
bettare. « E il compito di ma¬ 
tematica? », ha il coraggio 
di chiedere con voce tremula. 

« Per quello non si preoccu¬ 
pi, siete andati male tutti» 
lo tranquillizza il presidente. 
E, tutti contenti, decidono di 
passare al colloquio vero e 
proprio, avendo, come suol 
dirsi, messo il candidato a 
proprio agio. 11 ragazzo ha 
preparato italiano, gli chie¬ 
deranno. come seconda ma¬ 
teria. lingua e letteratura in¬ 
glese. 

«Che cosa hai preparato, 
con particolare attenzione, 
tra gli autori del tuo pro- 
granuna? ». 

L'insegnante di italiano, 
giovane, gentile e minuta, 
apre bocca per la prima vol¬ 
ta. «Vorrei parlare del de¬ 
cadentismo. di Pascoli e 
D’Annunzio, intesi come mo¬ 
mento finale di un’epoca e 
inizio di im’altra per la poe¬ 
sia ». « Bene, mi sembra un 
argomento interessante, cer¬ 
chiamo di inquadrare il pe¬ 
riodo. di ricordare le vicende 
storidie ». 

Poche parole, un certo to¬ 
no. e il ragazzo è più tran¬ 
quillo. Vanno avanti’per un 
po', lui tirando fuori cose, a 


volte confuse, a volte più de¬ 
cise. lei incoraggiandolo, pun¬ 
tuale, ma mai prevaricante. 
Leggono insieme anche un 
brano del Paradiso dantesco, 
lei gli chiede del concetto di 
Stato, Io studente annaspa 
un po’, poi si riprende, e in 
poco tempo stanno discuten¬ 
do del « Principe » e di Ma¬ 
chiavelli. 

« Questa è proprio brava ». 
mi sussurra la ragazza che 
assiste aH’esame. « non ti 
tratta male, accetta quello 
che dici, non ti prende in 
giro se parli un po' in dia¬ 
letto. Peccato che è l'unica 
così, gli altri sono tutti tre¬ 
mendi ». 

Al tavolo, intanto, sono 
passati all’inglese e la scena 
non è propriamente edifican¬ 
te. L'insegnante parla in in¬ 
glese. con accento quasi im¬ 
peccabile. il giovane riccio¬ 
luto risponde, quando può. in 
imbarazzato italiano. Eppure, 
assicura, ha studiato e tan¬ 
to. Solo che la lingua non la 
sa parlare, né. e come non 
credergli, in cinque anni di 
liceo. qu 2 dcuno gliene ha 
spiegato il sistema. L’inse¬ 
gnante storce il naso, le cose 
per fortuna vanno meglio 
quando si passa alla lettura 
di un brano di Dickens. E' 
il X David Copperfield », il 
ragazzo traduce speditamen¬ 
te e, alla fine, riesce anche . 
a parlare un po’ del romanzo ‘ 
inglese e a racc<Kitare due o 
tre cosette sulla regina Vit¬ 
toria e i suoi rigidi costumi. 

Qualcosa di più recente, dei 
contemporanei, lo hai letto? » 
domanda l'insegnante, un po' 
rasserenata. Niente paura, il 
giovane ha delle risorse in- ' 
sospettate. Attacca con 
Ostxxne e gli arrabbiati del 
teatro inglese, prende un bra¬ 


no da « Ricorda con rabbia » 
e, anche se legge stentata¬ 
mente, è chiaro che ha stu¬ 
diato, e anche con interesse, 
il periodo. 

L'esame è finito, il ragazzo 
saluta ed esce. Nel corridoio 
si forma un capannello, in 
tanti quasi lo soffocano. « Ma 
il membro interno che fa. non 
aiuta? ». « A me il presiden¬ 
te me pare una carogna ». 

« E queU'altra. che è matta a 
parlare in inglese? Il ragaz¬ 
zo riccioluto sorride « Su. in 
fondo non sono stati tremen¬ 
di. Quella giovane, d’italia¬ 
no. è proprio una in gamba. 
Solo che mi è sembrato tutto 
un po' ridicolo. Anche la pau¬ 
ra. la confusione, le cose che 
dicevano loro e quelle che ri¬ 
spondevo io; tutto già visto, 
già sentito, una recita ». E se 
ne va. sollevato. 

La giovane insegnante 
d'italiano è uscita nel corri¬ 
doio andie lei. a prendere un 
po’ d'aria, il caldo è davvero 
insopportabile. « Certo che 
non ci credo a questo tipo 
d'esame. Nessun insegnante 
serio ci crede più. Però lo 
faccio, tirarsi indietro non 
è mai giusto. Dai ragazzi 
qualcosa si riesce sempre a 
cavare: cose, magari extra- 
scuola. ne sanno. E a me va 
comunque bene, sarà perché , 
seno una post-<sessantottina». 
Rientra rapida, stanno diia- 
mando una ragazza. 

In lontananza si sente la 
voce' del presidente della 
commissione: «Sigmx'iha, lei 
ha fatto il tema di attualità, 
quello sui mass-media. Ma , 
perché ha scritto che la tele- 
visitme dovrebbe essere con¬ 
trollata? Da chi? Cosa inten¬ 
deva? ». 

M. Giovanna Maglie 




_- . 

La seconda tappa dell'esodo 

Lunghe file dì auto 
alla frontiera: evviva, 
gli stranieri arrivano 

ROMA — Seconda tappa per l’esodo. Da ieri lunghe file si 
sono formate ai caselli di entrata e di uscita per Milano (nella 
foto): nell’area attorno a Bologna, e in entrata e in uscita a 
Roma. Anche alla frontiera sono moltissime le macchine in 
attesa di poter entrare in Italia. In particolare, una colonna 
di quasi 15 chilometri si è formata al casello di Schoenberg 
prima del confine italo-austriaco. L’ondata di turisti stranieri, 
anche se non consistente come negli anni scorsi, comincia a 
farsi sentire. Da ieri, infatti, sono chiuse le fabbriche e gli 
^fici del Baden Wiirtemberg. mentre è interrotta per le fe¬ 
rie l’attività della «Volkswagen». 

Gli automobilisti si dirigono in massima parte verso il 
sud. ma anche l’Adriatica e tutta la' costa orientale sono 
interessate a un grande flusso automobilistico, soprattutto 
nella zona attorno a Pescara. 

Il tempo è. però, piuttosto incerto. Mentre una cappa cali¬ 
ginosa ristagna su Rema, al nodd. nell’alta Val Passerìa si 
è avuta l’aitra notte una fitta grandinata. 

L’estate ha portato con sé la consueta scia di incendi 
nei boschi. Nè i bilanci dei mesi scorsi lasciano snerare in 
un miglioramento della situazione. Nf'i orimi cinque mesi 
deU'Al. infatti, sono andati in fumo 65 mila ettari di terri¬ 
torio. 36 mila dei quali a bosco. Piani di emergenza, come è 
noto, non ce ne sono, cosicché anche quest’anno i mesi più 
caldi costeranno cari al nostro già scarso patrimonio boschivo. 
Il ministero dell’apicoltura, da parte sua si è limitato a lan¬ 
ciare un appello ai cittadini, «al loro senso di responsabilità 
e alla loro collaterazione, perchè siano risnettate le norme 
e le esortazioni largamente pubblicizzate nelle zone più espo¬ 
ste al flagello degli incendi: soprattutto non accendere fuo¬ 
chi. non gettare con leggerezza mozziconi di sigarette e Barn- 
miferi accesi». Infine, si raccomanda a chiunque di segna¬ 
lare tempestivamente i principi di incendio. 


Una grandissima folla a Venezia partecipa alle iniziative; dqll'eltava festa nazionale delle, donne 




Uh corteo di bairche per le esìlìaté sudamericane 

Hanno parlato delle condizioni del loro pae^e le rappresentanti della Bolivia, del Salvador, del Nicaragua, del 
Cile, dell’Argentina - Intenso programma culturale ' La partecipazione delle regioni - Oltre lo «specifico femminile» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Grossa, vestita 
di nero, i capelli lisci a cir¬ 
condare il viso rotando in cui 
spiccano gli occhi a mandar¬ 
la, mobilissimi. D^nnitilla Bar¬ 
nes De Chungara spiega co¬ 
me Timperialismo «yankee» 
divora le risorse della Boli¬ 
via, di tutto il Sudamerica. Lo 
fa in modo élemenUuc, spez¬ 
zando un foglio di carta a me¬ 
tà; «Questo si prendono le 
multinazionali ». Poi ancora a 
metà; «Questo la borghesia 
compradora boliviana ». Anco¬ 
ra un pezzo: «Questo va in 
interessi» (di nuovo al capi¬ 
tale USA). Infìne resta una 
briciola; «Ecco cosa rimane 
al nostro popolo». 

La folla nel padiglione del 
dibattiti si agita, Tinterrompe 
con gli applausi, dialoga con 
lei. DomitUla Barrios De 
Chungara è una contadina bo¬ 
liviana. potrebbe essere la fi¬ 
gura centrale in un fotogram¬ 
ma il quale voglia darci l'im- 
magine degli ìndios. del po¬ 
polo andino. Ha cominciato a 
lottare, a fare l'organizzatri¬ 
ce sindacale mossa da esigen¬ 
ze primordiali, da un foimi- 


debile istinto di dasse. Ades¬ 
so, anche lei — non iscrìtta ad 
alcun partito — è un’esiliata 
politica, vive a Stoccolma con 
i suoi cinque figli, soffre da 
lontano la tragedia della Boli¬ 
via schiacciata dalla dittatura 
militare. 

E’ venuta a Venezia, vener¬ 
dì sera, per parlare alla Fe¬ 
sta nazionale dell'Unifà orga¬ 
nizzata dalle donne comuni¬ 
ste. Insieme a Maria Candela¬ 
ria Navas del Salvador, a 
Virginia Espinosa del Nicara¬ 
gua. a Olga Sthander del Cile, 
a Vanda Frugali dell'Argen¬ 
tina. Le ospiti straniere (tut- 


VEMEZIA — Il programma 
di oggi • domani dali’VIII 
FOsia nazionale delle donne: 
OGGI — Ora 10: Caccia al 
tesoro alla scoperta del lu»> 
ghi legati alla storia della 
donna veneziana • Ore 17: 
Regata delle donne - Ore 
18,30: Al Centro dibattiti 
«Una nuova Idea di eocia- 
litmo; le donne e la terza 
via*. Tavola rotonda con 
Claudio Fracassi, giornali¬ 
sta; Marisa Rodane, parla¬ 
mentare europea; Mariella 
Oramaglia, giornalista; Pio¬ 


te esiliate politiche, salvo Vir¬ 
ginia Espinosa) sono rimaste 
senza fiato aUa vista di Vene¬ 
zia. &ano andate a prenderle 
alla stazione con una grande 
barca colorata, adorna di ban¬ 
diere rosse. Si sono commos¬ 
se lungo il Canalgrande agli 
scambi di saluti col pugno 
chiuso con altre imbarcazio¬ 
ni, col fischio dei vaporetti. 

Ai Giardini di Castello han¬ 
no trovato folla. Una grande 
folla, inattesa persino dalle 
organizzatrici, per la serata 
inaugurale della Festa. Una 
folla straordinariamente com¬ 
posita. difficile da interpreta¬ 


re. Quanti si sono raccolti per 
oltre due ore nel dibattito- 
manifestazione di solidarietà 
con le donne dell'America La¬ 
tina, aperto e presieduto da 
Lina ‘Fibbi, costituivano for¬ 
se la parte più cohsapevt^ e 
politicamente impegnata di 
questa folla. Ma altri si sono 
accostati in modo diverso agli 
stessi t«nì. Andando a gremi¬ 
re. ad esempio, la vasta are¬ 
na spettacoli per il concerto 
degli Inti Tlitm»ni. 

Ma la festa non ha solo una 
dimensione veneziana. Già 
dall'inizio sono arrivati in tan¬ 
ti, da Napc^, da Roma, dall' 


Emilia, da tutto il Veneto. E , 
poi nel suo modo di sborsi, 
nelle sue proposte culturali e ' 
politiche, trascende la dimen¬ 
sione locale. Diventa uno di 
quei «fatti nuovi» di cui so¬ 
no protagoniste le donne nel 
nosl^ Paese. Si inserisce in 
ouel « dopo-referendum » del 
17 maggio, vissuto non tanto 
come voto da registrare, ma 
come il risultato di idee, di 
contenuti che si sono fatti stra¬ 
da nella coscienza comune, 
soprattutto grazie alla «cre¬ 
scita » ed al movimento deSe 
donne. 

Rispondono le organizzatzici; 


n programma di oggi e domani 


tro Ingrao, della Direzione 
del PCI • Ore 21,30: Nel- 
l'arena spettacoli « La don¬ 
na nella lirica»; brani da 
opera • Ore 21,30: Ballo po¬ 
polare • Ora 22: Per la 
rassegna cinematografica: 
«1789» di Ariano Mnouch- 
kine. 

domani — Ora 18: Al 
Centro dibattiti « Imprandl- 


torialltà femminile negli 
anni *80: guaio algnlflcato, 
quali difficoltà?». Introdu¬ 
ca i'on. Erias Boiardi. Par- 
tecipano Chiara Sebastia¬ 
ni. dal Caspe; Renata Ago¬ 
stini, dirigente d’azienda; 
Eugenia De Peelis, dirigen-, 
te di ceoparativa • Ore 
20,30: Al Centro dibattiti 
« Maechio varso deve? ». 


Coordina ReoMne Bran^ 
forti, deputato; partecipano 
Meealmo Cecciari. deputa¬ 
to; Renate NicelinI, archi- 
tetto e ate e e eo re alto cultu¬ 
ra del Comune di Rome; 
Achille OcchettA della DI- 
rcziene del PCI . Ore 21,30: 
NeH'arenA epettocoli, con¬ 
certo di musica elee»Ica del- 
rorchaetra da camera di 
Venezia • Ore 21,30: Belio 
popolare • Or» 22: Per le 
rassegne cinemetegraflca: 
«Senza togaml» di Maria 
Matiarea. 


« Non abbiamo voluto rinchiu¬ 
derci in un ghetto. Guarda 
quanti uomini, quanti ragazzi 
sono qui con noi. Intendiamó 
soprattutto dar pròva ddla 
neutra creatività, proporre noi. 
in modo organico, una serie 
di questioni che vanno ben 
oltre il cosiddetto specifico 
femminile. Le donne avanza¬ 
no oggi domande nuove le cui 
rispràte non sono possibili nel- 
rassetto attuale». 

Ma il discorso più comples¬ 
sivo della festa ai snoda in 
modo sottile, poco appariscen¬ 
te e però robusto. £’ fatto 
soprattutto del p r og ram ma 
culturale: della rassegna in- 
temazionale di film di donne 
registe apertosi in esunpo S. 
Isóx>: (fogli spettacoli di pro¬ 
sa imperniati su ruoli femmi¬ 
nili o diretti «ddirtttura da 
donne (come quello che sarà 
presentato da Marisa Fab¬ 
bri); dei dibattiti che anche 
stasera hanno preso tono af¬ 
frontando i temi delle donne 
del Mezzogiorno (con Giorgio 
NapdìtmL ddla continuità 
e de! rinnovaniento della pre¬ 
senza femminile nel PCH. 

Mario Passi 


Oggi a Livorno Vullima giornata del festival. Manifestazione conclusiva con Minued e FumagaXfi 

Sul «libro rosso» il messaggio dei giovani 

y . • » 

Appunti su un volume, pensieri e critiche su questi dieci giorni - «Non aspettate Godot, cercatelo» scrive una ragana 


Dal nostro Inviato 

«Un libro, una frase, un 
commento al festival perché 
tutti i contributi sono utili al 
domani». Un carUUo bianco 
ed un volume tosso attirano 
l’attenzione all'ingresso dello 
stand del libro. Si fermano 
ragazzi e ragazze, ma anche 
coppie anziane, persino barn- 
bini attenti e premurosi olla 
perfetta calligrafia. P un po' 
una cassa di risonanza del 
festival della gioventù: amO’ 
re e politica, rabbia e feli¬ 
cità, fantasia e rassegnazio¬ 
ne albergano in queste pagi¬ 
ne sbiadite. Un’umanità di¬ 
versa, lontana geograficamen¬ 
te e culturalmente, scrive su 
questo libro rosso impressio¬ 
ni, consigli e sfoghi. 

1 GIUDIZI SUI FESTIVAL 
— Prevale l’attaecamento ài 
partito, ti guarda con favo¬ 
re alla perfetta organizzazio- 
fie della manifestazione, ma 


LIVORNO — Chiude 4 battenti etaeera II Feetival nazionale 
dalla FOCI allaatito alla Rotonda O'Aidanza di Livorno. 
Giovani di tutto Italia aono accorai nella dtto teaeana par 
guaito fino oottimana concluaivo. il programma dalla glor- 
nato pravada alla ora lt la manifoatoziono finalo alla guaio 


non mancano neppure appun¬ 
ti critici soprattutto sulle ca¬ 
ratteristici ddla festa. « Che 
differenza c’è — scrive un 
giovane meridionale — tra 
un Festival dell'Unità e un 
Festival dì giovani? Dove so¬ 
no i giovani? Come si carat¬ 
terizzano? Quali spazi hanno 
per vivere la festa? ». E’ an¬ 
cora più stringata Lucia: « Mi 
semte’a che questo* festival 
sia un centro commerciale al- 
Tamericana ». Assai amaro 
un anonimo scrittore: « E’ 
una festa dei giovani grazie 
alle vittorie dei vecchi». 

I dialoghi a distanza zi in- 
fittizeono, le rizpozte vengo¬ 
no scritte di zegwto, a getto 
continuo: «Solo contattando 
altri possiamo migliorare le 
nostre idee a trovare un pun¬ 


to di incontro. Questo festi¬ 
val è già un punto dì incon¬ 
tro». £ ancora: «Trecmto 
chilometri, dodici ore di na¬ 
ve. quattro di treno, sono ar¬ 
rivato e ne è valsa la pena? 
Penso proprio di si». 

Emilio chiede qualche ri¬ 
storante di meno e qualche 
stand informativo di più, An¬ 
tonio dice che il PCI deve 
occuparsi di «pace, love e 
freedom»; Massimo afferma 
che dai napoletani si mangia 
bene, che il more fa schifo, 
ma non è colpa della FOCI, 
e che la musica è cara,; An¬ 
gela é amareggiata: «Pec¬ 
cato che fra tanti stands non 
ce ne sia uno con le offerte 
di lavoro». 

L'ESISTENZA — Lo soli¬ 
tudine noe Zi sconfigge di 


Intorvorranno Luciano BuaaottI, aagratorio deffa r ada rett a- 
na cemunisto di Livofmo, Marce Fumagalli, aagratorle naUe- 
nala dalla FOCI a AdiHiaite MimmcL Mia Dlmìana dal 
PCI. In aerato gran finale In muaica cen la partocipezfana 
dal Banco di Mutuo « B cc ar ia 


zato per rallegria. la ftoia 
va strappata a viva fona a. 


punto m bianco con una fe¬ 
sta di dieci giorni. Molti gio¬ 
vani sentono a peso dell’in- 
eomunicabilità, anche se qual¬ 
cuno trova la forza di reagi¬ 
re. Sentite Mario di Catania: 
«Sono stati giorni bellissimi, 
stare insieme ad altri com¬ 
pagni. fare nuove amicìzie. 
Livorno è una città accoglien¬ 
te ed in questo clima mi so¬ 
no innamorato. Riparto io 
compagnia della disperazio¬ 
ne ». Un tragico messaggio 
in inglese: «Sono arrivato 
zul punto di uccidermi, ora 
lasciatemi vivere la mia vUa 
nel modo che voglio». 

€ Non aspettate Godot. cer¬ 
catelo». incita una ragasm 
sarda « cui fanno coro i eom- 
pogni dt Serratane Pistoiese; 
a 11 monde non è stato attrei- 


LA SORPRESA — Quàleu- 
no quando U ha visti circola¬ 
re ci festival ha pensato al¬ 
ta ^legazione birmana. No, 
non era possibile! Zitti zittì 
zi sono fatti un codazzo di 
curiosi. Tre monaci buddisti 
vestiti di arancione, hanno 
pensato di fermarsi alla Fe¬ 
sta della gioventù. Vengono 
da Hiroshima e portano un 
messaggio di pace. Stanno 
marciando verso Parigi dove 
il $ agosto — giorm deR’an- 
niverserio dello scoppio del¬ 
la prima bomba atomica — 
si terrà «no manif es tazione 
intemasioneSe. Hanao chiesto 
ed ottemOo di fare m ifibol- 
tifo et festiveL tra muska 
ashtka, gli incniiii • ringra- 
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Tragedia nel cantra di Sonento 


Vaaf 


un ristorante: 


bimbo di 7 anni si rifugia 
in bagno e muore soffocato 

Augusto Cioffi era il figlio del proprietario del locale 
I vìgili del fuoco lo hanno trovato ormai senza vita 

Nostro servizio 

SORRENTO — Cinquantacinque lunghi Inttrmìnabili minuti, non sono stati sufficianli a sal¬ 
vare la vita di Augusto Ciotti, satta anni, prig oniero delle fiamme che sono divampate Improv¬ 
vise e violente nel ristorante del padre, Vincen:o, quarant'enni. Il ■ Bougainvillea ». La mente 

torna a Vermicino, anche se lo scenario è diverso. Non un profondo budello, ma una bassa 
palazzina, il bagno di un ristorante. L’accesso alla porta è impedito dalle alte fiamme che 
hahno Invaso la sala. Augusto per sfuggire alTincendio si è rifugiato nella palazzina che 
ospita 1 servizi igenlci del ri-_ 


ziamenti buddisti, e si i par¬ 
lato di disarmo e riduHone 
degli ar m am en t i atomicL 

LA MUSICA — Prima ol 
festival è rmseito a vàseere 
l’assordante rumorosità dei 
gruppi rock, poi, nàia not¬ 
te. al camping ha vinta 
gli mstancabiti eritrei e t 
loro tamburi. Ivan Della Mea 
è un nome assai noto ella 
generatone dèi Vietnam, va¬ 
gamente conosciuto invece ai 
quindicenni della FOCI. Ep¬ 
pure al festival ed al cam¬ 
ping, superata la diffidenza 
iniziale, proprio loro, le nuo¬ 
vissime generazioni, l’hanno 
seguito con ottenzìone. 

GU STRANIERI — Viene 
dal Giappotie la delegazione 
straniera più lontana. Vesti¬ 
to per be nino , con i suoi lar¬ 
ghi occhiali. Yonezo Kstnda 
è errivato per rappresenta¬ 
re la Gioocntè democratica 


Marco forrari 


sforante. Urla disperatamen¬ 
te che lo salvino. Ma le fiam¬ 
me sono uno sbarramento in¬ 
sormontabile. Il padre cerca 
di raggiungerlo dal tetto del¬ 
la gelateria adiacente. / 

I pompieri arrivano solo 
verso le 10 e 40 da Castel¬ 
lammare di Stabia, un co¬ 
mune a 25 km. di distanza. 
A Sorrento infatti manca un 
distaccamento di vigili del 
fuoco. Riescono finalmente a 
sodare le fiamme in pochi mi¬ 
nuti. Ma è passato troppo 
tempo. Quei 55 minuti sono 
stati fatali. Nella sala è tut¬ 
to un ammasso di detriti fu¬ 
manti. Il tetto fatto di lamie¬ 
re crolla. Finalmente si ar¬ 
riva ad aprire la porta del 
bagno. Augusto da qualche 
minuto è muto. Lo spettacolo 
che si para agli occhi dei soc¬ 
corritori è raccapricciante. 
Il bimbo, il cui corpo è ri¬ 
verso sulle mattonelle, non 
ha nessun segno di ustione. 
Gli occhi sbarrati e le mani 
portate all’altezza della gola 
sono la tremenda spiegazione 
della sua morte: asfissia. 

Tentiamo una ricostruzione. 
Sono le 9 e 45 di un sabato 
che sembra uguale agli altri. 
Nel ristorante «Bougainvillea» 
di corso Italia a Sorrento di 
proprietà di Vincenzo Cioffi ci 
sono una decina di persone. 
Suo figlio Augusto di sette an¬ 
ni e uomini del personale di 
servizio che stanno approntan¬ 
do i preparativi p» affron¬ 
tare una delle giornate di mag¬ 
giore traffico di clienti, il sa¬ 
bato, appunto. H « BougainvU- 
lea ».faa due sale, una coperta 
da lamiere ed una scoperta 
con giardino. In tutto saran¬ 
no trecento metri quadrati- 
Nella sala kiterna si sta prov¬ 
vedendo a riparare una cella 
frigorifera. E qui si inserisco¬ 
no alcune testimonianze in¬ 
quietanti: un bambino.- ma 
non Augusto, sarebbe stato 
in^gnato in quel lavoro. ^- 
provvisamente scatta una scin¬ 
tilla che fa scatenare l’iocen- 
dìo quasi subito. 

Motti si danno aUa fuga alla 
vista delle fiamme. Nessuno 
si rende conto che Augusto è 
rimasto dentro: in cucina o 
forse in bagno. Le fiamme or- 
maì sono dappertutto. Dal tet¬ 
to cominciano a piovere la¬ 
miere accartocciate. L’incen¬ 
dio si sriluppa in maniera tan¬ 
to massiccia per la presenza, 
nell’adiacente laboratorio di 
gelaterìa, di bombole di gas. 
A questo punto si odono le ur¬ 
la dì^erate di Augusto che è 
prigioniero al di là ddla bar¬ 
riera di fiamme. Tenta il pa¬ 
dre. Nulla. Qualche altro vo- 
kntmso prova a superare la 
barriera £ fiioco, ma invano. 

Qualcuno pensa che forse si 
potrebbero aggirare le fiam¬ 
me. Si fa 0 giro ddl’isolato 
che ospita il ristorante per 
cercare di rag^ungere il 
bambfoo dal gìardìDO. Tutto è 
vano. La gente, i vìgili urba¬ 
ni. la polizia del poeto fa de! 
suo meglio per sedare la fu¬ 
ria delle fiamme. Sono le 10 e' 
35, Augi;^ non chiede ihù 
aiuto. Poi, trt^ipo tardi, dopo 
una lunga, folle corsa da. Ca- 
stellammare a Sorrento arri¬ 
vano i vìgili dd fuoco. TVop- 
po tardi Augusto è ormai 
morto. 

Resta Io sgomento, si pongo¬ 
no i primi interrogativi: come 
mai un grosso centro turisti- 
, co come Sorrento, che nei me¬ 
si estivi vede deagdìcata la 
propria popolaziooe. non ha u- 
na sua atazioae di vi^ dd 
fuoco? La più vidna caserma 
è appunto a CasteDammare A 
StslMa, S chilome t r i da Sor¬ 
rento. E per di più la strada. 
Tonica che obietto i ccn- 

n trarocow*^ stoziàne £ ^ 
stdlvnmare. oltre tutto, ser¬ 
ve anche attri cùique ìnopor- 
tanti comuni della pennola. 

Mario Bozza 
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Non SÌ sa quando Nascerà l'ospedale 

11 Papa migliora 
ma la guarigione 
è ancora lontana 


ROMA — n papa non potrà 
lasciare il policlinico «Gemel¬ 
li * fin quando l’affezione vi¬ 
rale che lo ha colpito non sa¬ 
rà superata. Lo ha detto, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti, il prof. Tresalti al 
termine della lettura del bol¬ 
lettino medico n. 23 sulla sa¬ 
lute del pontefice. Ribadito 
die i tempi di guarigione in 
questi casi vanno in media 
da un minimo di 3 settimane 
a un massimo di 6 (e tre set¬ 
timane sono già trascorse dal 
20 giugno ad oggi), il sanita¬ 
rio ha ammesso uh leggero 
aumento della temperatura. 

Le oscinazicni febbrili — 
ha fegato riferendosi a que¬ 
sti ultimi giorni — «sono al 
di sotto dei 38 gradi ». La set¬ 
timana scorsa il tennometro 
aveva invece oscillato tra i 
37.1 e i 37.2. Sempre rispon- 
doido alle domande dei gior¬ 
nalisti. il prof. Tresalti ha 
detto i avere trovato questa 
mattina il papa «molto bene». 
Ha aggiunto che U pontefice, 
a suo avvisò, si è adattato 
< abbastanza » all’ambiente 
o^iedaHero, tanto die svolge 
una attività «atòastanza in¬ 
tensa di lavoro». «Riceve vi¬ 
site ~ ha spiegato il sanita¬ 
rio c n(H) solo dei su<^ più 
stretti collaboratori. Ad esem¬ 
pio, la settimana scorsa ha 
ricevuto l’arcivescovo di Cra- 


Leva 

.«17 maggio»: 
molte 

federazioni 
oltre il 100% 


ROMA — Si è conclusa il 1. 
luglio — con un attivo di de¬ 
cine di manifestazioni, incon¬ 
tri. dibattiti, feste — la leva 
del 17 maggio per il recluta¬ 
mento di donne e ragazze al 
Partito. Continua però l’im¬ 
pegno delle sezioni, nel cor¬ 
eo delle feste dell’Unità per 
riprendere contatto con le 
donne che hanno travato il 
PCI al loro fianco nel corso 
della battaglia refereodaria 
e vogliono continuare a la- 
varare per la piena applica¬ 
zione della 191 e per costrui¬ 
re una società più libera, 
umana e giusta. 

GII obiettivi posti (+106% 
per le organizzazioni meri¬ 
dionali: +102% per quelle del 
Centro-Nord) sono stati rag¬ 
giunti o superati da 24 fede¬ 
razioni sulle 34 al 100% delle 
iscritte^ Hanno raggiunto il 
106%: ChietL L’Aqufia. Brin¬ 
disi. Catanzaro. Sassari. Ori¬ 
stano; hanno raggiunto il 
102%: Cuneo. Savona. Cre- 
ma, Cremona, Lecco, Pado¬ 
va, Venezia. Goriria. Porde¬ 
none, RlminL Arezzo. Lucca. 
Pisa. Ascoli Piceno, Macera¬ 
ta. Latina. Viterbo. Perugia; 
hanno raggiunto il 100%: La 
Spezia. Bergama Varese. Ve¬ 
rona, Grosseto, Prato. Avez- 
zzno, * Bei^vento. Crotone. 
Tempio Pauaania. 

La Federarione di Caserta 
ha consepiato la tessera a 
47 nuove iscritte nel carso 
delle IniiiaUve per la leva. 
Una compagna per ogni fe- 
derarione che ha raggiunto 
Toblettivo sarà ospite della 
Festa dell'Unità delle donne 
a Venezia. 


Associazionismo 
culturale: 
martedì 
riunione della 
Consulta del PCI 

ROMA — La Consulta nazio¬ 
nale del PCI sui problemi del- 
i’Rsaociazionivno culturale di 
massa » è stata convocato per 
maried 14 luglio aDe ore 10 
presso il centro dibattiti del¬ 
la Fedetoziooe naiionate del- 
la Stampa .(Corso Vittorio 
Rmsnuelf, M • Roma) per 
discolicrt la inpoauzìont dd 
sua prafraoina di lavoro. Nd 
pmwoTiggto 1 lavgri proaegui- 
raoMprtsao la aala atanm 
ddU DMont dd PCI. 


covia cardinale Macharski e 
il nuovo primate di Polonia 
Glonp. Tr^ l’altro ha anche 
scritto a ìnano. personalmen¬ 
te, una lunga lettera per i 
polacchi che verrà letta do¬ 
mani in tutte le chiese della 
Polonia ». 

Il testo del bollettino ha su¬ 
scitato yna certa delusione in 
Vaticano. Si teme infatti che 
l’infezione virale in atto pos¬ 
sa protrarsi più a lungo del 
previsto, ritardando cosi di¬ 
verse decisioni di rilievo die. 
in condizioni normali, sareb¬ 
bero già state rese note da 
tempo. 


Per la stampa 
comunista 
oltre 4 miliardi 

ROMA — Prosegue con suc¬ 
cesso la campagna di sotto- 
ecrizicLie per la stampa co- 
mimista; fino ad ora la som- 
ma raggiunta è di L. 4 mi¬ 
liardi e 209.668.420 lire. Intan¬ 
to. si fa sempre più intensa 
l’attività- per la raccolta ca- 
pillare dei fondi, mentre so- 
no in pieno svolgimento mi¬ 
gliaia di festival dell’Unità 
Particolari risultati nella 
sottoscrizione seno stati rag¬ 
giunti dalle federazioni di 
Novara. Belluno. Bolzano. 
Vlaroggio. Ancona,-Sassari e, 
Potenza. 
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Dopo la «condanna a morte» di Cirillo e di Peci 

Ore di ansia per i 3 rapiti 
ancora in mano ai terroristi 

Copia di un documento delle Br trovata a Firenze — Domani incontro tra la direzione Alfa e la 
FLM -- Un commento di Giorgio Benvenuto sul sequestro Sandrucci Conferenza stampa di DP 


Una città nella morsa dei trafficanti 

Contro la droga: cosi 
il PCI lotta a Verona 

' , - ^ ' I . 1 

In un libro bianco l'interessante esperienza dei comunisti - Volantinaggio, comizi, de¬ 
nunce, coinvolgimento delle autorità - I risultati partendo da una situazione abnorme 

». » I . ♦ ' . 


EOMA — Cirillo, Sandrucci, 
Peci: per i tre e ostaggi» 
ancora in mano glie BR l'at¬ 
tesa angosciosa continua. Si 
vivono in particolare ore di 
disperazione nelle famiglie 
Cirillo a Torre del Greco e 
Peci a San Benedetto del 
Tronto: come si sa i due 
«prigionieri» sono stati con¬ 
dannati a morte. Le BR. in¬ 
tanto, proseguono con la lo¬ 
ro farneticante campagna 
propagandistica: l'altra notte 
a Firenze hanno fatto tro¬ 
vare un ciclostilato (si trat¬ 
ta però di una copia dello 
stesso testo fatto trovare l'al¬ 
tra sera a Roma dopo due 
telefonate alle redazioni del- 
i’Ansa e del Giornale d’Jtalia) 
di quattro pagine in cui si 
fa riferimento per il rapimen¬ 
to di Cirillo ai terremotati 
déH'Irpinia, per quello di 
Sandrucci alla situazione 


dell'Alfa Romeo e per quel¬ 
lo di Peci al problema dei 
« pentiti », 

Intanto, domani, a Mila¬ 
no si dovrebbero Incontrare 
di nuovo la direzione dell'Al¬ 
fa Romeo e la FLM per ve¬ 
rificare la possibilità di rag¬ 
giungere un'intesa sull'appli¬ 
cazione dell'accordo sui grup¬ 
pi di produzione e sulla cas¬ 
sa integrazione a zero ore che 
interessa circa 500 lavoratori. 
La FLM ha confermato la 
sua impostazione: va respinto 
il ricatto delle BR che* ten¬ 
tano di inserirsi pericolosa- - 
mente nelle vicende sindacali. 

Nello stesso tempo, dice la 
FLM, vanno rispettate le scel¬ 
te di risanamento e di rilancio 
produttivo della casa automo¬ 
bilistica 

Ieri Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario UIL. in una intervi¬ 
sta a « la Repubblica », è tor¬ 


nato sui problemi del terro¬ 
rismo e sulle conseguenze del 
sequestro del dirigente dell' 
Alfa Romeo. Siamo di fron¬ 
te, ha detto Benvenuto, a una 
nuova generazione di terro¬ 
risti < che * Ci tallona e ci 
insegue tentando di far sal¬ 
tare gli accordi che modifi¬ 
cano in meglio i rapporti tra 
impresa e sindacato, che mi¬ 
gliorano l'organizzazione del 
lavoro e la produttività come 
quello dell'Alfa Romeo». 

Per quanto riguarda la vi: 
cenda della cassa intera¬ 
zione, sulla quale le BR si so¬ 
no accodate alle richieste sin¬ 
dacali tentando di far di¬ 
pendere dal sindacato la sal¬ 
vezza della vita di Sandruc¬ 
ci. Benvenuto ha affermato 
che si può fare « tutto il pos¬ 
sibile, tranne trattare con le 
BR, cedere ai loro ricatti, 
consentire loro di spaccare 


il sindacato». Benvenuto ag¬ 
giunge che « è impossibile che 
il sindacato possa fare qual¬ 
cosa » per salvare la vita del 
dirigente rapito, « semplice- 
mente perché non dipende 
da noi la vita di questi pri¬ 
gionieri. Sarebbe un atto di 
presunzione crederlo ». 

Per domani e martedì sono 
previste le assemblee di re¬ 
parto negli stabilimi'nti di 
Arese, e del Portello: i de¬ 
legati affrontano con i la¬ 
voratori una discussione sul 
terrorismo e sui modi per 
combatterlo. 

Intanto, il segretario della 
Cisl milanese, Sandro Anto- 
niazzzi, ha e^l-luso che la 
sua confederazione proceda 
per proprio conto a raccoglie¬ 
re le firme in calce ad un 
appello contro il terrorismo 
* e per la liberazione di San¬ 
drucci. < Eventualmente do¬ 


vrà essere una decisione uni¬ 
taria — ha spiegato Antoniaz- 
zi —: si potrebbe prendere 
come base lo stesso documen¬ 
to votata dal consiglio di fab¬ 
brica dell'Alfa Romeo*. Lo 
stesso Benvenuto, sempre su 
€ la ^Repubblica», ha criticato 
l'idea della raccolta delle fir¬ 
me. 

Dal canto suo Democrazia 
proletaria accogliendo le ri¬ 
chieste delle BR. ha deciso 
ancora una volta di pubblica¬ 
re sul < Quotidiano dei Lavo¬ 
ratori » il volapyno delle BR 
contenente le richieste dei ter¬ 
roristi e la prima parte del 
cosiddetto « processo » al di¬ 
rigente Alfa. Lo ha annun¬ 
ciato Massimo Gerla in una 
conferenza stampa a nome, 
secondo quanto ha tenui» a 
preci&are Tegnente di DP, 
dei familiari dello stesso San¬ 
drucci. 


Relitto con scheletri avvistato 
da sub sardi airisola dei Cavoli 

CAGLIARI — E' stato ribattezzato il c veliero degli scheletri » 
il relitto semi-sommerso nella sabbia ritrovato ieri dai som¬ 
mozzatori del «Club sub» di Sinnai, su un profondo fondale 
nelle vicinanze dell'Isola dei Cavoli, all'estremità sud-orien¬ 
tale della Sardegna. Intorno al relitto i sub hanno infatti 
trovato decine di scheletri. 

Scartata immediatamente l'ipotesi che potesse trattarsi del 
mercantile sovietico « Komsomolec Kalmijki » naufragato la 
notte del 31 dicembre 1974, gli esperti hanno confermato che 
potrebbe trattarsi del rehtto di up veliero affondato agli inizi 
del secolo. Da un primo esame compiuto dal medico che ac¬ 
compagnava la squadra dei sommozzatori di Sinnai i resti ritro¬ 
vati risalirebbero a non meno di cinquant’anni fa. 

Finora non è stato possibile identific^e la nave. Nel registro 
dei sinistri navali conservato nella capitaneria di porto di 
Cagliari sono riportati ben dieci naufragi avvenuti nella zona 
negli ultimi vent'anni. 11 ^atto di mare intorno a Capo Carlx>- 
nara e l'isola dei Cavoli è'stato sempre considerato dai marinai 
uno dei più pericolosi della Sardegna. 


« Scannare, annientare »: sono i soli verbi che le Br sanno coniugare 

Quando l'olnettìvo è solo lo sfascio 

I dissensi sono stati rapidamente ricomposti - Gli « squilli di vittoria » hanno provocato una cadu¬ 
ta della vigilanza - Pericolose illusioni - Non si p uò perdere tempo per la questione dei pentiti 


Scannare, annientare: so¬ 
no i soli verbi che le Br 
,sanno coniugare. Sei giorni 
fa hanno ucciso l'ing. Giu¬ 
seppe Taliercio e ora ci 
•fanno sapere, coi loro tru¬ 
ci comunicati, che anche 
Ciro Cirillo e Roberto Peci 
sono stati condannati a mor- 
. te. Sembrava che l'assassinio 
infame delVing. Taliercio 
avesse provocato contrasti 
nello stesso mondo dell'ever- 
,sione. Si era parlato di « fu¬ 
ga in avanti» e di € avven¬ 
turismo». Le critiche pare¬ 
va ' venissero dal e-Fronte 
carceri» e dalla colonna ro¬ 
mana. Il telefonista delle 
^Br che ha fatto ritrovare il 
Icomunicato di morte per Ro¬ 
berto Peci ha però smenli- 
to: € Non fate i furbi — ha 
{detto a R^ubblìca —. Smen¬ 
tiamo il comunicato che ci 
..avete attribuito ieri. Quello 
•l'hanno scritto carabinieri e 
HDiyos, non è il nostro». 

Dissensi, invece, probabil¬ 
mente ci sono stati, ma co¬ 
me al solito sono stati ra¬ 
pidamente ricomposti. L’ade- 
' sione al delitto è stata im- 
. posta. Resta l'angosciosa at¬ 
tesa per la sorte delle tre 
Jpersone tuttora nelle grinfie 


dei terroristi. Purtroppo lo 
spiegamento di forze messo 
in atto per scoprire i € co¬ 
vi » delle Br e per liberare 
i « prigionieri » non ha 
portato a nessun risultato 
apprezzabile. Eppure i tem¬ 
pi dei sequestri sono tutV 
altro che brevi. Ciro Cirillo 
è stato rapito il 27 aprile, 
Renzo Sandrucci il 3 giugno 
e Roberto Peci VII giugno. 
L'ing. Taliercio, ucciso lu¬ 
nedi scorso, era stato seque¬ 
strato il 20 maggio. 

- Gli € squilli di vittoria » 
seguiti alia cattura dell'iin- 
prendibile Mario Moretti 
hanno provocato una caduta 
della vigilanza suscitando pe¬ 
ricolose illusioni sull'ormai 
imminente sconfitta del ter¬ 
rorismo. Non é così. Si deve 
registrare, anzi, un risor¬ 
gente radicamento, sia pure 
esiguo, nelle fabbriche del 
Nord. Nessuna sottovalutazio¬ 
ne del pericolo, dunque. Ha 
ragione Giorgio Benvenuto 
quando afferma, commentan¬ 
do la e straordinaria riusci¬ 
ta della manifestazione di 
Mestre», che non ci si può 
limitare a € combattere U 
te r ror i smo con comunicati», 
aggiungendo che nelle fab¬ 


briche «ci vogliono delle 
campagne capillari ». Ma oc¬ 
corre anche che le forze del¬ 
l'ordine pervengano a quel 
coordinamento fra le diverse 
' polizie tuttora inattuato. Né 
si può perdere ulteriore tem¬ 
po per la questione dei 
« pentiti ». 

L’anno scorso i grandi 
successi nella lotta contro 
il terrorismo si 'sono otte¬ 
nuti grazie soprattutto alla 
dissociazione attiva dalla 
lotta armata di alcuni ierro- 
' fisti catturati, primi fra tut¬ 
ti Patrizio Peci e Roberto 
Sandalo. Poi questo fenome¬ 
no si è esaurito di fronte oli* 
immobilismo dello Stato. Al¬ 
la feroce determinazione del¬ 
le Br di bloccare, costi quel 
che costi, questo processo, 
lo Stato Jia saputo fornire 
risposte timide e lente. Du¬ 
rante il sequestro del giudi¬ 
ce D'Urso, quando il terro¬ 
rismo versava in una gra¬ 
vissima crisi, le Br hanno 
addirittura trovato interlo¬ 
cutori in settori governativi. 

Denunciammo allora questo 
gravissimo cedimento, avver¬ 
tendo che avrebbe ridato fia¬ 
to ai « brigatisti ». Ma i ter¬ 
roristi trovano aiuti anche 


nella attuazione di acutissima 
crisi che attraversa U nostro 
paese. Quando poi, negli élen- 
^ chi della P2, ai trovano i no- 
t mi dei vecchi e dei nuovi di¬ 
venti dei servizi segreti le 
illazioni sugli agganci che 
pesano essere stati intrec¬ 
ciati fra ie forze dell'ever¬ 
sione e altri poteri più o me¬ 
no occulti sembrano franca¬ 
mente meno azzardate. 

Si è molto parlato, chio¬ 
sando *1 comunicati dette Br', 
di un tentativo dei terrori¬ 
sti di inserirsi nelle vicende 
sindacali. Leggendo i comu¬ 
nicali della colonna milane¬ 
se è parso, addirittura, in tri- 
ferimento alle vertenze del¬ 
l'Alfa, di cogliere espressto- 
’ ni meno rozze e improntate 
alla vcAontà di stabilire un 
qualche collegamento con set¬ 
tori operai. Ma allora pentté 
assassinare Taliercio? L’ar¬ 
ma preferita delle Br rima¬ 
ne il mitra. Il terrore e lo 
sfascio sono gli obiettivi su 
cui si punta. 

S'imjwne, quindi, una gran¬ 
de e rinnovata mobilitazione 
contro il terrorismo. Ma oc¬ 
corre anche procedere rapi¬ 
damente a ristrutturare i ser¬ 
vizi di sicurezza, a varare 


. norme più idonee per favo- 
' rire VaUargàmento detta rete 
détte dissociazioni dalla lotta 
armata, a stabilire solidi pun¬ 
ti di riferimento democratici 
nella battaglia contro ogni ti¬ 
po di corruzione e di p^ert 
occulti. Il spartito armato» 
ha fatto ingresso net nostro 
paese soprattutto per impe¬ 
dire forme reali di rinnpva- 
mento. Il scottante» antico¬ 
munista ha unito spesso for¬ 
ze assai diverse i^a di toro. 
Si è paritOo, dèi resto, di cen- 
_ traU straniere che hanno of-. 
feria disinteressatamente aiu¬ 
ti olle Br. Patrizio Peci (ma 
non soUanto fui) ha portato 
di collegamenti fra i vertici 
dette Br e ag^i segreti 
' israeliani. Che interesse ave- ' 
va questa gente a stabttire 
contatti con le Br e soprattut¬ 
to per conto di chi? 

Fantapolitica? Ma rum ai 
usò questa stessa espressio¬ 
ne quando i magistrati di 
Treviso e di Milano, sulla 
scorta delle prime intuizio¬ 
ni di Lorenzon. pervennero a 
stabilire le connivenze fra gli 
eversori della cellula veneta 
ed esponenti del SID? 

Iblo Paolucci 



RKopaiirto a Roma un polittico spogiiolo 

ROMA ~ Un capolavoro dell’arte sacra spagnolo, U famoso 
polittico ki oro di Navarra, del-i(D8. attribuito a fiancho il 
Miggiore, trafugato dalla cattedrale di Ban Miguel di Aralan 
di Navarra il 28 ottobre dd 1979. è stato recuperato al ter¬ 
mine di una complessa indagine del carabinieri del nucleo 
operativo ddla leeone «Roma». 

Ceduta per ia vendita da una banda di traffioeati spagnoli 
ad un’organizzazione di ricettatori siciliani ebe opera a Ntt- 
lano con collegamenti in Svizzera e in altri paesi europei, 
l'insigne opera .d’arte, cui si attribuisce vm valore venale £ 
almeno 10 miliardi stava per essere smembrata e venduta per 
vn miliardo a coUezicnistl e mercanti d’arte. 

' Nella trattativa si sono inseriti con uno stratagemma i 
carabinieri ebe sono riusciti a contattare ^ incaricati della 
vendita e a recuperare R capolavmo. B politUco. cmxiposto di 
17 pale metalliche in rilievo con filigrana in oro e preziosi 
smalti, raffigurante scene di soggetto religioso, è stato tro¬ 
vato fortunatamente intatto. 


1 Tra gU operai del Petrolchimico di Mestre 

«Possiamo battere le BR 
vìncendo paure e omertà» 


Due settimane di prove 

Capsule radioattive 
contro una nave 
ancoràta alla Speda 


Dal nostro corrispondente 


230 metri dal punto degli e- 
sperimenti; a questo provve¬ 
deranno i mezzi navali del¬ 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — «Pochi giorni 
prima riie assassinassero Ta- 
lierco i brigatisti appesto uno 
striscione a una ventina di me¬ 
tri dalla sede del sindacato 
— racconta un operaio del 
Petroldùmico —. Nei gtomi 
drì rapimento fermarono un 
autobus per caricarvi un pac¬ 
co di volantini: questa è la 
situazione a Parto Marghera. 
e. in fabbrica, sta diventando 
sentire più difficile vivere ». 

Allora è proprio vero che il 
Petrolchimico è in mano ai 
terroristi? Che dentro i can¬ 
celli vige da tempo un clima 
di paura, di sosnettn. addirit¬ 
tura di omertà causato dal 
terrore di venire inquadrati 
dal mirino degli assassìni di 
Giuseppe TàheNòo e di Sergio 
Cori? 

Ne parliamo con akum 
compagid che lavorano al Pe¬ 
trolchimico. all'indamani del 
ritrovamento del corpo del- 
l'ingegner Taliercio criveùatu 
dai colpi ddle Br. Si è appena 
svolta ia possedè manifesta¬ 
zione cootro H terrorismo, nel¬ 
la quale si è espressa chiara¬ 
mente. do^ tanto tempo, la 
capacità «Ù mobilitazione uni¬ 
ta^ dei lavoratori di questo 
polo industriale e non solo di 
questo. Non è stato facile riu¬ 
nire intorno ad on tavolo an¬ 
che sob una decina di essi, 
s^boie riano compagid. 

Le provocazioni, da qiuasi 
dieci armi, sono seguite ad 
altre ororocazionL Da^ ini¬ 
zi del ^4. quando vennero tnt- 
vati i primi due volantini del¬ 
le fir, alle prime comparse 
di fronte ai cancelli del Pe¬ 
trolchimico di Toni Negri e 
di Nadia Mantovani (per im 
anno di seguito, già allora 
brigatista e in stretto contatto 
con Renato Curdo), che ebbe 
un ruolo trainonte nell'orga- 
nizzazkme di alcune iniziative 
dell'Assemblea autonoma. « Ce 
la ricordiamo tutti — dice il 
compagno Gatto —. in occa- 
sinne della coUetU per l'auto- 
riduzioiie ddle boHette ENEL. 
Veniva quasi tutti i giorni 
aU'intcmo del capannone ». Al 
*72-74 viene fatta risalire la 
riasoMa dde .Br aB’intano 
del Petrolchimioo. AU'interoo 


della fabbrica non ci furono 
episodi di rilievo: ma fuori, a 
Mestre e nella regione, le Br 
erano particolarmente attive. 
U 4 febbraio venne aggredita 
la sede della CISNAL a Me- 
$tre; il 17 giugno im com¬ 
mando uccise due persone nel¬ 
la sede del MSI di Padova. 
Fuori della fabbrica il volanti¬ 
naggio si faceva più intenso. 
&a il periodo in cui Curao 
parlava dell’esistenza di un 
« polo di Marghera » e faceva 
riferimento alla costituzioDe 
di una «colonna veneta». 

Poco più tardi le Br sem¬ 
brano ^arire dal Petroldù¬ 
mico. e anche la loro azione 
nel Veneto pare scemare. Ms 
in fabbrica rimane Autonomia. 


e i suoi legami con il partito 
armato vengono confermati 
da più d'un dato elettivo. 
Bastono pochi esempi. Nel lu¬ 
glio del '73. nd corso di un 
seminario tenutosi a Padova 
(che anticipò il passaggio del¬ 
le forze siqKrstitì di Potere 
Operaio nelle file di Autono¬ 
mia organizzata) i rappresen¬ 
tanti dell'assemblea autonoma 
dèi Petrcddiinùco sostenneix» 
la necessità di non « accentua¬ 
re in modo sfasato 0 momento 
politico armato », anche se le 
azioni annate dissioo - 
«vanno comunque sempre 
analizzate e raccolte ». Nd'75 
l'assemblea autonoma dd Pe- 
trolchimìco si dota dd perio- 
<£co «Lavenu zero», diretto 


da Augusto Finzi (attualmente 
in carcere, rinviato a giudizio 
per costituzione di banda ar¬ 
mata. neU'amlHto dell'inchie¬ 
sta sul 7 aprile), die O giudi¬ 
ce Amato definisce «copertu¬ 
ra. sostegno e serbatoio di 
forza degli organimù arma¬ 
ti». La rivista è stampata a 
Padova presso la SAP. una 
tipografìa i cui titolari sono 
ancora in galera: « Lavoro ze¬ 
ro » è finanziato da Toni Ne¬ 
gri. con soldi provenienti dal¬ 
le raiùne. secondo quanto ha 
confessato uno degli arre¬ 
stati. 

Sia la redazione della rivi¬ 
sta. die l'assenùilea autonoma 
hanno sede in via Pasini 5. 
a pochi metri dal luogo in cui 


le Br hanno lasciato ia mac- 
dùna con a bordo il cadavere 
i^'ingegn^ Taliercio. 

Il 7 aprile dd 79 avviene 
il giro di boa: dopo la scon¬ 
fitta dì Autooanùa. che in tut¬ 
ti questi anni ha «gestito» il 
campo apparentemeate lascia¬ 
to lìbero dalle Br — ricorda 
il compagno Ceccon — que¬ 
ste tornano a farsi vive. E 
possono ricrescere su un ter¬ 
reno di cottura motto fertile: 
quello sul quale per tanto tem¬ 
po ha continuato ad operare 
Autonomìa, nascondendosi, di 
volta in volta, dietro il debole 
paravento -rappresentato da 
una miriade di sigle». Un 
paravento la cui fragilità, 
d'altra parte, non viene rico¬ 
nosciuta da tutti. Tad'è vero 
che Tassassinio dell'mgegDer 
Sergio Cori viene accdto co¬ 
me una botta a freddo, un 
evento inatteso ed im prevedì- 
bile. A poca distanza dàlia 
tragica giomato dd 29 gen¬ 
naio 1990. il 12 maggio viene 
as s ass in ato il capo ddl’anti- 
terrorismo veneziàno, Alfredo 
Albanese. 

n Skìnm a denunciare il pe¬ 
rìcolo di' ricomporiziqoe del 
partito armato dopo la crisi 
di Autonomia, fuori e dentro 
la fabbrica, fu proprio il FCL 
« Ma non fummo ascoltati — 
dice la compagna Caria Bat- 
tistd —. anche quando po¬ 
nemmo la necessità di dar vi¬ 
ta ad una grande hùzìattva 
contro n terror is m o. Anzi, do¬ 
po il 7 aprile si e spresse il 
massimo di coocentraziooe de¬ 
gli attacchi contro i comuni- 
sti». 

Direziane e anche forar in¬ 
teme al sindacato mo s tr a no 
di sottovalutare gr a vemen te il 
pericolo: l'assassinio di Cori 
I non dimostra die i terroristi' 
j siano in fabbrica: si mìnìnùz- 
i sano le minacce die subiscono 

I alcuni ddegati: se c o m p ai ono 
scritte (e cenqiaiono. còsi co- 
me prima dd rapimento di Ta- 
I lierdo, quando. aH'lptomo dd 
I capannone apparve la acritta. 

I subito canodùta: oTaUtido, 
farai U fina di Cori»), il loro 
significalo viaia ivflJlo o poa- 
salo sotto iflsnzio. 

'Fabio Zinchi 


LA SPEZIA — A partire dal 
30 luglio per due settimane 
consecutive si svdgennno nd 
porto di La ^lezia impattan¬ 
ti prove per saggiare la re- 
sìstoiza di nuove navi mili- 
tarì alla contaminazione nu- 
deaie. La notizia, diffusa T 
altro ieri dal Dipaitiniento AL 
to Tizieno, aveva ausdtato 
«mTIo prime un certo allar¬ 
me. ma i timori sono rien¬ 
trati dopo le assicurazioni 
fomite da Maridipart. Per gli 
e s pernneiiti. infatti, verrà saL 
tuarìamente utilizzata una cap¬ 
sula r a dioatt i v a di potenza 
assai hmitata. Ogni perìco¬ 
lo per l'uoroo e per Tambien- 
le viene escluso. Od resto 
prove simili si svdsero lo 
scorso amo. sempre ndla 
stagione estiva e neUo stes¬ 
so specchio d'acqua. La zo¬ 
na è quella antistante il molo 
Lj^òra: la nave scelta per 
gli e sp er im e nti sarà ormeg¬ 
giata alla testata ddia ben- 
duna. Sul ponte sarà monta¬ 
to un tunnd droolare aU^in- 
temo dd quale per podù se¬ 
condi sarà la-idala una pic¬ 
cola aor g ente di radioattività. 

Ciò sari auffidente per ri¬ 
levare la penetr azi one dd rag¬ 
gi nucleari nelle strutture e 
la riqiosta di akmi delicati 
impianti. 

« L’intensità della capsula 
— Rilegano al Diparthnento 
Alto Tirreno — è tale che 
ee una persona perma n e s se 
per 10 minuti a 50 metri, «s- 
aorbirebbe una quantità di 
radiarioni pari appena a qud- 
la di una normale radìei^ 
fia. Quhidi egai allaimbaM 
è a w o latamti m taghottflea- 
to. S* Italo piidiipoalo uo 
pimo di lirwaaii par Ime- 
fo Imtano ddmqw 


la Capitaneria di porto. 

Sfa ai tratta di una misu¬ 
ra assohitamente cauldativa. 
Nessuna laeoo cup azione. per¬ 
ciò. nè per il personale a 
bordo, nè per i cittadini, nè 
per i naviganti e tantomeno 
pa. i turisti che. in questi 
forili. affoQano le spiano e 
le scof^iere dd gdfo ». 

Perdiè la Sfarina ha sodto 
il porto di La Spezia come se¬ 
de dell’esperimento? I moti¬ 
vi SODO diversi: aia pertihè 
l'arsenale militare (il mag¬ 
giore ddla costa tirrenica) 
disiane «fi centri di ri cer ca 
e di personale addestrato; 
sia petthè il golfo ha lo sta¬ 
tus di «porto atomioo» abi¬ 
litato al transito e alla soota 
di sommergibili nucleail dd- 
U NATO. 

oM <fac9Q racnio oenvaoQ 
da quetta assai sc o mod a pre¬ 
senza. sono aceri in campo 
a più rip res e i ricercatati dd 
laboratorio Coen di Flasdie- 
rioo. gii stessi die nd pas¬ 
sito. cfTeCtoaiono m'aocura- 
ta indagte su^ effetti dd¬ 
la pennaneiBa dei sonneigi- 
bili atomici an'tela Ifaddak- 
na. 1 tecnid sollevano so¬ 
prattutto B proble ma fldle 
possibili cootmninaziani dell' 
ambiente marino. 

Oggi rintcresse è pmtato 
verso il nuovo grande cen¬ 
tro di ricerca pubblico co- 
stiuito lidia punta di Santa 
Teresa: fi dovrebba aiulgrial 
un lao f itta iutagrato u.- • 
CnenCMI aidla Ualagla nta- 
fina con partieddu rilMl- 
mento agfi affitti deVaaar- 
già nodeara. 

p.1.9. 


Sballottato da un reparto 


Caos e inconpetenia : 

CASERTA -- n suo caso ha gettato nello 1 
sgomento una Intera città. Si è trattato, 
infatti, di un dramma pubblico consoiaa- 
tosi con allucinante lentetaa: alla fine 
Massimo Cicla, It anni, grande speranza 
dell’atletica campana (era detentore del 
record regionale del 400 metri piani cate¬ 
goria Juniores). rimasto intrappolato nel 
tunnel troppo spesso mortale dell'assistensa 
sanitaria, ha pagato con la vita ineffi¬ 
cienze. caos, Incompetense ed Irre^onsabl- 
uta. s* morto dopo due giorni di degenza ' 
a casa e una setUmaria di ricovero In ospe¬ 
dale — sballottato da un reparto all'altro e 
sottoposto a due operazioni chirurgiche — 
per una occlusione intestinale: un male 
che. diagnosticato In tempo, A guaribile 
sema grossi problemi. 

Massimo ha cominciato a star mala nel¬ 
la notte tra U 21 ed 11 34 giugno scorsa Ha 
violenti dolori addominali, ma il modico 
di famlgUa — subito Interprilato — dice 
che può bastare una cura a basa di bu^ 
tini In brodo e abbondanti doti di acqua. 
Naturalmenta Maarimo non ralgUora, anri. 


airiHro a Caserta 


noore giovane atfota 

I genitori, preoccupati, chiamano allora un 
altro medica ma anche questo — dopo una 
breve visita— dice che non ci sono prò 
blenù. Massimo, però, sta sempre peggio, i 
genitori decidono da aoU il rioorero in ospe¬ 
dale. 

Nel nosocomio civile di Caserta viene 
diagnosticata, finalmente, roccluskme inte¬ 
stinale. SI lasciano passare alcune ore (de¬ 
cisive. a quel punto) e poi si opera. Mas¬ 
sima dopo l’interventa viene letteralmente 
abbandonato in un reparto dove le sue con¬ 
dizioni peggiorano ora dopo ora. 

I genitori, impaziitt per la disperaalonc. 
decidono di giocarsi un'ultima carta: chie¬ 
dono il trasferimento all'ospedale « Oe- 
melll» di Roma. 

Tutto A pronta c’è anche l’elleoltero a 
disposlslone: ma per ottenere l’uso del vei¬ 
colo c’è blaogno di una dichlararione d< 
«Immincnta pericolo di vita» firmata da 
un modica B nell’oepedala di Caserta, an¬ 
che se può sembrare IncradibUa naaeuno 
vuote firman 11 ceitifleata Maaalmo Clcta 
rauora alte 2149 dalla aera dal 3 lugUa 


' Dal nostro inviato ' 

VERONA — «La merce dro¬ 
ga circola perché vi è. oltre 
a chi la chiede, chi la offre; 
anzi, rispetto ad altre merci, 
Vofferta crea la domanda. 
Limitarsi quindi all'assisten¬ 
za, sia pure in forme aggior¬ 
nate ed umane, varrebbe co¬ 
me raccogliere l'acqua con il 
colzdirodo durante un'allu¬ 
vione ». 

Il giudizio è di Giovanni 
Berlinguer; il quale l'ha scrit¬ 
to nella prefazione ad un 
« libro bianco » che s’intitola 
«Droga e nuova criminalità», 
stampato e diffuso in questi 
giorni dalla Federazione vero¬ 
nese del PCI. E’ qui, nel nuo¬ 
vo cuore del grande traffico 
e spaccio dell'eroìna, che è 
nata una esperienza singola¬ 
re ed esemplare dei comu¬ 
nisti. 

Di fronte alla situazicne loca¬ 
le, essi sono partiti proprio 
dalla oonsi<terazione di Berlin¬ 
guer: nel campo della droga è 
soprattutto l'offerta che crea 
la domanda. Ed hanno co¬ 
minciato di conseguenza a 
battersi soprattutto contro la 
« offerta », Come scrivono nel 
libro: «Si deve intervenire 
prioritariamente per colpire il 
medio e grosso spaccio, qua¬ 
le elemento di per se stesso 
preventivo ». 

Nove morti 

Proprio due giorni fa, nella 
rete della polizia veronese so¬ 
no finiti >11 medi spacciatori, 
pedinati dal Veneto fino a 
Palmanova, nel E^uli, dove 
stavano palando mezzo chilo 
di eroùia. Pochi mesi fa altri 
medi ^lacciatori erano stati 
fermati a Padova; anche lo¬ 
ro avevano mezzo chilo di 
eroina, anche loro rifiniva¬ 
no il mercato in espansione 
d^ Friuli. Poca cosa, tutto 
sommato, questi sequestri, si 
e no un miliardo di valore. 
11 .mercato della droga non 
avevà'subìto il nùmnio rallen¬ 
tamento nemmeno tra novem¬ 
bre e dicembre dell’SO. Quan¬ 
do lungo l'asse Vérana. Tren¬ 
to e Bolzano arano stati se¬ 
questrati 45 chilogrammi dì 
morfina base ed 83 cfaìlograni- 
mi di eroina pura, per un 
valore complessivo dì quasi 
200 mlBaidi. L’anno scorso a 
Verona erano morti di eroìna 
in 9. ed altri 18 nel «tran- 
quìDo» Trentino Alto Adige. 

Quest’anno solamente una 
persona, una giovane con due 
fi^; e lo studente bruciato 
vivo nell’incendio di un ri¬ 
trovo di drogati. Però ne so¬ 
no morti altri 3 a Padova. 
E l’altro gkHno addirittura 
quattro fra Mestre e Vene¬ 
zia. Sono cifre terrttiili. L’ 
area triveneta da 3-4 anni è 
divenuta uno dei centri ne- 
vralgtà del trafnoo hitenia- 
zionàle di droga. queDo di 
passaggio, ma anche quello 
che si ferma e determina un 
mercato locale della morte. 
■L’ercùna arriva quasi sem- 
nre sui TIR (aBa dogana di 
Verona ne passano Quasi 500 
mila all’aniio) oroveniente dal 
Brennero o dalla Jugoslavia. 
AU’ìnirio degli anni Settanta 
si limitava a transitare, diret¬ 
ta in America. Poi s'è forma¬ 
to anche un mercato locale. 
Prima a Padova, poi più o 


meno contemporaneamente, a 
Verona e lungo l’asse che dal 
Veneto porta a Bolzano. Le 
condizioni c'erano tutte: cri¬ 
minalità a disposizione, bor¬ 
ghesia ricca, spaccio ' ben 
esteso fuori dal Veneto fino 
a Bologna e a MUano. gestori 
insospettabili come il ricchis¬ 
simo bolzanino Herbert Obe- 
rhofer. confidente della Guar¬ 
dia di finanza, collaboratore 
del SID, amicissimo dei mas¬ 
simi esponenti industriali e 
bancari altoatesini, nullate¬ 
nente per il fisco, ma con un 
fido bancario di 3 miliardi, 
finito in galera dopo la sco¬ 
perta di 60 chili di eroina, 
nel cortile del suo «maso». 

Cosa si può fare, material-, 
mente, contro questa incon¬ 
trollata espansione del mer¬ 
cato della morte? Può bastare 
continuare a battersi solo 
ì momenti dì cura e dì ria¬ 
bilitazione? Quello che il PCI 
ha fatto a Verona ‘lo rias¬ 
sume il libro con appena un 
pizzico di orgo^o; « Volanti¬ 
naggi con 50-60 compagni, ol¬ 
tretutto per motivi di vigi¬ 
lanza; diffusione di circa 400 
mila volantini (sempre con 
nomi e cognomi di spaccia-, 
tori e trafficanti, con argo- ' 
mentale critiche a quei non 
pochi settori investigativi e 
giudiziari che fino a p(KO fa 
non funzionavano) ; sei ma¬ 
nifestazioni di quartiere ed 
una grande manifestazione 
cittadina nel giro di cinque 
mesi e mezzo; dibattiti; mo¬ 
stre e raccolta di 10 mila fir¬ 
me su una petizione che chie¬ 
de agli enti locali dì costi¬ 
tuirsi parte civile nei proces- 
^ contro i grossi spacciatori; 
disfaribuzione nei negozi di mi¬ 
gliaia questionari sui ra¬ 
cket; la visita di una dele¬ 
gazione parlamentare». 

Seconda fase 

Ed infine questo libro bian¬ 
co. U segno di inizio di ,una se^ 
conda fata «di’inteèvènto: là 
ricerca di inpegnoT anche del¬ 
le altre forze politiche, l’al- 
largamento dell'ìmziativa alte 
altre zone del Veneto e del 
Trentino Alto Adige colpite 
dalla «veronese», come è chia¬ 
mata ormai in tutta Italia 1* 
enùna di questa dttà. 

E’ un lavoro esemplare, di¬ 
cevamo. ed efficace. Forse 
per questo dà fastidio aBa 
DC di questa ricchissima dt¬ 
tà. il cui s^etario. Mauri¬ 
zio Fidlica, in più interviste 
ha voluto sottdìneare la ne¬ 
cessità di «non enfatizzare 
eocesdvamente» una realtà 
dì almeno 10 mila eroinomani 
veronem. perché «noi abbia* 
nio il dovere di non demora¬ 
lizzare ■ cittadioi »... 

Comunque una serie di ri¬ 
sultati. òmpensabili solo un 
aimo fa, sono stati raggiunti. 
<Stand(ùi alla rinfusa dal li¬ 
bro: 9 Consiglio provBiciale 
ha accettato di costituizsi par¬ 
te civile contro Bli spacciato¬ 
ri; i Consìglio comunale do¬ 
po amù dì assenza assoluta, 
ha stanziato i primi fondi 
per attività contro la <fcoga 
ed ha costituito un coor din a- 
mento provinciale. I oolìziotti 
più criticati ed inetti sono 
stati sostituiti con nuovi ed 
etaerti funzionari. 

Michele Sartori 


situazìoiie ineteoiologica 
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ECONOMIA E LAVORO 


Un gruppo dì finanzieri e industriali riunito ieri a 
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lap 




rdì 




tanto per riaprire 




L’incontro airAssonime - Pagherà il risparmia tore, tramite le banche, ed il contribuente col 
sostegno fiscale - Perchè la Fiat e le altre società non hanno difeso davvero i loro titoli? 


«Non toccate 
i fondi per 
le pensioni» 


ROMA » AUe 16,30 di ieri è 
iniziata a Palazzo Chigi la riu¬ 
nione dei ministri titolari dei 
dicasteri economici col gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
C.A. Ciampi per mettere a 
punto le misure con cui si ten¬ 
terà di riaprire le Borse lune¬ 
di. Cosi la prima riunione im¬ 
portante del governo sugli af¬ 
fari economici non è dedicata 
al rilancio della produzione 
ma al salvataggio dei più spe¬ 
ricolati fra i grandi gruppi 
finanziari. 

Questi tentano di rivolgere 
a proprio vantaggio lo stesso 
crollo della Borsa. Dopo avere 
fatto salire le quotazioni fino 
a due o tre volte, con un abi¬ 
le sfruttamento delle circo¬ 
stanze, chiedono al governo — 
e tramite questo al contri¬ 
buenti € ri^armiatori — eli 
pagare le migliaia di miliardi 
di differenza fra valori pa¬ 
trimoniali e prezzi delle 
azioni. 

Sul tavolo del governo &ai- 
no infatti due linee di misu¬ 
re: 1) acquisti di sostegno, 
sgravi fiscali, garanzie tali da 
assorbire le azioni che il mer¬ 
cato (i normali risparmiatori) 
rifiuta: 2) fine dd contrasto 
fra banchieri, finanzieri e 


cambisti con l’impegno dei 
bandiieri (die manovrano il 
denaro dei depositanti) a com¬ 
prare e comunque a non ven¬ 
dere. 

11 ministro del Tesoro Benia¬ 
mino Andrbatta ha esposto 
questa linea in una riunione 
di finanzieri che si è svolta ' 
presso l’Assonime (Associa¬ 
zione fra le società per azio¬ 
ni). I partecipanti alla riunio¬ 
ne deU’Assonime hanno detto 
di dare il loro appoggio alle 
proposte di Andreatta: ovvero, 
hanno riconosciuto che il mi¬ 
nistro del Tesoro accoglieva 
le loro proposte: gli davano 
il mandato di sostenerle nei 
confronti degli altri ministri 
e della Banca d'Italia. ■ 

In mattinata 
primo incontro 

La riunione di ieri mattina 
all'Assonime è un fatto ecce¬ 
zionale. n presidente, Ema¬ 
nuele Dubini, è un amministra¬ 
tore delle società Pirelli e 
strettamente legato a Leopol- 
do Pirelli. Uno dei punti cen¬ 
trali della crisi finanziaria 
italiana è proprio l'alleanza 
che sì è formata fra Pirelli, 


Agnelli. Orlando e altri min<Md 
collegati e che ha trovato 
espressione nell'acquisto delle 
azioni Montedison di proprie¬ 
tà statale. 

Con questa vendita, esten¬ 
dendo cioè enormemente il 
potere di questo vasto grup^ 
PO di finanzieri, il governo 
ha rotto equilibri di potere 
a livello nazionale con svi¬ 
luppi che restano ancora in-, 
certi. Fra l'altro, nessuno dei 
partecipanti alla € alleanza» 
ha mezzi spendibili in acqui¬ 
sizioni e investimenti di gran¬ 
de rilievo: tutti contano di 
far passare per le Borse va¬ 
lori quel rastrellamento di de¬ 
naro di grandi proporzioni di 
cui hanno disperato bisogno. 

Ieri mattina. all'Assonime. 
si è avuta l’impressione che 
si fosse riunito un partito. 
C’erano molti < familiari » de¬ 
gli Agnelli, o ex loro colla¬ 
boratori e <alleati»: lo stes¬ 
so Pirelli, Gabetti. Orlando. 
Carlo De Benedetti. C’era il 
presidente della Confindu- 
stria. ^ Merloni, chiamato m 
causa dai suoi potenti «as¬ 
sociati». C’erano poi alcuni 
protagonisti del boom fimto 
in crack: Randone delle Ge- 
neroli, Carlo Bonoml, Pian- 


tà e Castelnuovo Tede.sco 
(compagnie di assicurazioni). 

Queste persone, oltre cne 
premere sul governo, avren- 
bero la possibilità di conclu¬ 
dere fra loro patti di enor¬ 
me peso per tutta l'econnmm 
italiana. 

Ma proprio questo è VJii- 
terrogatlvo: se. come dico¬ 
no, il crack non è poi di mi¬ 
gliaia di miliardi ma di po¬ 
che centinaia, perché non si 
salvano da soU? Una rispo¬ 
sta è già stata data al mo¬ 
mento del crollo borsistico. 
Nessuno di questi signori nu 
dato incarico al propri urti¬ 
ci titoli di acquistare le pro¬ 
prie azioni, di difenderne u 
prezzo. 

Titoli ritirati 
per i ribassi 

La FIAT, per prima, ha 
lasciato che il proprio titolo 
non fosse quotato per « ecces¬ 
so di ribasso ». In altri mo¬ 
menti lo avrebbero impedito. 
Dunque, i casi sono due: u 
non hanno soldi da spendere 
oppure hanno deliberatameu- 
te lasciato cadere i corsi di¬ 


zionari, a scopo di spoliazio¬ 
ne del risparmio e di pres¬ 
sione sul potere pubblico. Es¬ 
si erano al corrente meglio 
di tutti che i prezzi delle a- 
zioni erano gonfiati, insoste¬ 
nibili. 

Il risultato è che il governa¬ 
tore della Banca d'Italia si è 
trovato, ieri sera, di fronte 
alla richiesta di rompere gli 
argini del credito, di stampa¬ 
re moneta, per sostenere gli 
scalatori della flnai>za. Segui¬ 
rà il governo con ingenti de¬ 
cisioni di spesa fiscale.'0)s}. 
appena finito il discorso in 
Parlamento sulla lotta all'in¬ 
flazione. il primo ministro Spa¬ 
dolini viene spinto a firmare 
una serie di decreti che con¬ 
tengono una enorme carica di 
inflazione. 

Si tratta di passare sulla te¬ 
sta del risparmio — che c’è, 
ed a^lta di essere utilizza¬ 
to in forme produttive e. ga¬ 
rantite — per far affluire mi¬ 
gliaia di miliardi di finanzia¬ 
menti gratuiti alle società per 
azioni. O^razione complessa 
su cui ieri sera, dopo due ore 
di discussione, i ministri non 
erano ancora approdati ad una 
conclusione. . 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Il vicepresiden¬ 
te dell’INPS, il compagno 
Claudio Tntrn, ha rilascia¬ 
to 4a seguente dichiarazio¬ 
ne sulle ipotesi del salva¬ 
taggio della Borsa, tra le 
quali — come è nolo — vi 
è anche quella di utilizzare 
i fondi degli enti di previ¬ 
denza (formati dai contri¬ 
buti dei ' lavoratori) che 
istituzionalmente rappre¬ 
sentano la garanzia dei pa¬ 
gamento delle pensioni. 

a In base a notizie pub¬ 
blicale da vari quotidiani il 
ministro Andreatta si ap¬ 
presta ad emettere un de¬ 
creto per autorizzare gli 
enti di previdenza ad in¬ 
tervenire in Borsa per nc- 
quislare azioni. Se si perve¬ 
nisse a questa misura gra¬ 
vissima — cioè attingere ai 
fondi di pensione per paga¬ 
re il crack in Borsa — ver- 
rebbe inferto un nuovo e 
durissimo colpo a quella po¬ 
litica riformatrice portata 
avanti in tutti questi anni 
dal movimento sindacale u- 
nitario e dalle forze demo¬ 
cratiche di sinistra. Infatti 
la rifónna del sistema pen¬ 
sionistico e previdenziale e- 


ra e deve rimanere incentra¬ 
ta suirunifìcazione di tutti 
i fondi pensionistici aU’in- ' 
temo di un unico istituto:. 
l’INPS. I fondi di enti co¬ 
me riNAIL e i fondi dei 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego, degli enti locali ecc. 
avrebbero dovuto confluire 
neiriNPS e consentire tra 
Paltro una riduzione del de¬ 
ficit del massimo ente pre¬ 
videnziale italiano fenni re¬ 
stando i diritti acquisiti. 

« La riforma preannun- , 
ciata da Andreatta — pro¬ 
segue Truffi — non soltan¬ 
to minaccia di affossare la 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico ma rischia di far pa¬ 
gare ai lavoratori le vergo¬ 
gnose speculazioni per mi¬ 
gliaia di miliardi che si so¬ 
no avute nel corso di que¬ 
sti ultimi anni. Nello stes¬ 
so ipmpo, proprio il mini¬ 
stro Andreatta vorrebbe ta¬ 
gliare la spesa pubblica pre¬ 
videnziale. Ritengo che il 
consiglio dì amministrazio¬ 
ne deiriNPS dovrà prende¬ 
re. una precisa posiziono 
contro queste manovre e 
sollecilime una altrettanto 
precisa da parte del movi¬ 
mento sindacale ». 


Trentin propone: 
i delegati seguano 
tutti i negoziati 


Pensioni mini 


nW 


esenti da imposta 


Fino a 3 milioni — n ministro delle Finanze non fissa scadenze alla eliminazione del super- 
prelievo dalle buste paga Contrasti nel governo — Verso centosettemìla miliardi di prelievo 


ROMA ~ Dovrebbe onnal es- 
eere prossima fa scadenza de¬ 
gli incontri tra M sindacato 
e 41 governo. Punto di itfeil- 
lorento pet l’intera Federazio¬ 
ne CGIL. GISL,^ UIL è R do¬ 
cumentò. approvato hellhtlù- 
nia riùnleiné del direttive imi- 
fario che ha oontribultò a 
sgombratre il campo da una 
eerie di equivoci, non ultimo 
quebo relativo al negoziato 
con Sa Confindustria. Dovrà 
svolgersi — afferma e chiare 
lettere la nota — dopo aver 
verificato con l’esecutivo le 
àceite 'di politica economica. 

M a ieri tm esponente della 
UIL. R socialdemocratico 
Sambucini. con una dichiara- 
sione polemica nei confronti 
di Lama, è tornato a parlare 
di una intesa geneiaie. Chi 
è, allora, che cerea di « svuo¬ 
tare di significato» le con¬ 
clusioni unitarie del diretti¬ 
vo? 

11 problema è un altro. 6i 
tratta — come ha rilevato 
Bruno Trentin, concludendo 
tì congresso delia Camera del 
lavoro di Genova — di met¬ 
tere la Federazione unitaria 
in ctmdizione di superare 1’ 
attuale momento di pertcolo- 
sa debolezza, n segretario del¬ 
la CGIL, riprendendo proprio 
le conclusioni di quel diret¬ 
tivo, ha insistito sulla neces¬ 
sità di aprire immediatanien- 
te ti confronto coi lavoratori 
sui temi da trattare nel ne¬ 
goziati e mantenere un xkp- 
porto permanente, durante le 
trattative, fra la delegazione 
sindacale e la base operaia, 
coti da garantire nel concre¬ 


to la democrazia nel sinda¬ 
cato. 

*:nantbi ha quindi proposto 
la coitvooazlone di uhlàsàlse 
notdonale di quadri 4lr(dacall 
è di ‘ delegati, on^àiwwflie à 
live%) utiitàrlo„' cor^to 
di svolgere quesfa'^fu^óné 
di «Piegamento 
durata del negoziato. Potrà 
essere questa assise — ha spe¬ 
cificato — a definire in tor- 
mini dettagliati gli obiettivi 
e le rivendicazioni che il sin¬ 
dacato dovrà sostenere nel 
confronti del governo e della 
Confindustria. 

Questa stessa struttura do¬ 
vrà essere Infonnata di tutte 
le tappe delle trattative, in 
modo che possa dame conto, 
a sua volta' ai lavoratori, de¬ 
cidendo di volta in volta fe 
forme e le azioni di lotta «te 
si renderanno neoessacte. Sa- 
numo, quindi, i lavoratori 
n«le fabbriche e negli altri 
posti di lavoro a deddm se 
la scala mobile dovrà essere 
o no oggetto delle trattative 
con gli industriali e col nuo¬ 
vo governo. «Dobbiamo ave- 
re — ha detto Trentin una 
strategia che non sia soltan¬ 
to quella del "no**. Ma dob¬ 
biamo sapere cosa vogliono i 
lavoratori ». 

Infine, c'è da segnalare la 
ferma presa di potòsione che 
ti con g resso della CGIL ge¬ 
novese ha dedicato unitaria- 
ntente alla grave s(^ta del 
ministro De MiebeUs sul ter¬ 
rorismo. 



Vy 'y.' 


Formica a La Malfa dua opinioni divaria 


Appesa a un filo 
la trattativa Fiat 


TORINO — La sorte del con¬ 
fronto tra la Fiat e il sinda¬ 
cato è appesa ad un fOo. 
L'ultimo tentativo di trovare 
un accordo sulle eccedenze di 
personale e sul rientro dei 
lavoratori sospesi dallo scor¬ 
so ottobre è cominciato ieri 
mattina, si è interrotto va¬ 
rie vdte per consentire alle 
parti consultazioni e «pause 
dì riflessione», è ripreso e 
continuava ancora in serata. 
Man mano che passavano le 


ore appariva ppò sempre più 
probabile im rkxKso al presi¬ 
dente del consiglio sen. Spado¬ 
lini. . 

E' apparso evidoite fin da 
ieri mattina che i drigenti del¬ 
la Fiat si presentavano a 
questo decisivo confronto di¬ 
visi, al Ivo interno, tra le 
« colombe » ed i « falchi » sen¬ 
za preoccuparsi delle conse¬ 
guenze che esso avr^be sul¬ 
la situazione sociale e poli¬ 
tica nazionale. 


ROMA l4t pensione mini¬ 
ma esente da trattenuta fisca¬ 
le salirà da 2.5 a 3 miHooi di 
lire. Questo l'impegno preso 
dal ministro delie finanze Ri¬ 
ccio'Fòrmica con una delega¬ 
zione d«!a Federazione sin¬ 
dacale. 1 sindacati hanno an¬ 
che chiesto rattuazione imme¬ 
diata dell'impegno preso di 
eliminare Taumento deHe trat¬ 
tenute sulle buste paga per 
effetto d^'inflazicme. I lavo¬ 
ratori si sono visti trattenere, 
in questa prima parte dell'on- 
np, 1.500 miliardi in più (no¬ 
stra stima: non ci sono dati 
ufficiali) rispetto a ciò che do¬ 
vevano anche rispetto alle pre¬ 
visioni del bSoació dello Stato. 

Questo p&<±ié ie aliquote ai 
spigano su stipendi hiflazio- 
natL Buona parte dell’ultimo 
scatto di scala mobile, quello 
di maggio: è stato incassato 
dal fisco. Gli 11 piiitii che si 
prevedono dal 1. agosto sì ri¬ 
durranno. per il lavoratore 
medio, a 5-7 punti: gli altri U 
riscuote il fiàx>. 

Si-calcala che. proseguendo 
su questa strada, ii prelievo 
da inflaziooe ^ awicànerà id 
tremila. miliardi di lire. L’in¬ 
tero quadro dei prdievo fisca¬ 
le. tuttavia, vìsiitta artificiosa¬ 
mente falsato dall'aziane dei 
governo — die andie Tex mi- 
nistzo ddk finanze RevigHo 
ha avallato — con conseguen¬ 
ze di illegittimità e di distor- 
sìone in senso recessivo di tut¬ 


ta la manovra economica. 

. Nella conversazione di ve¬ 
nerdì con i sindacalisti il' mi¬ 
nistro Formica ha detto die. 
sulla base delle attuaH proie- 
zkini, Tentrata tributaria po¬ 
trebbe raggiungere a fine an¬ 
no i 107 mila miliardi^ Questa 
proiezione è resa credibile dal¬ 
le diré eme^ il 26 giujpio 
dal ministero del Teréro, in 
occasione della presentazione 
del bilando di assestamento 
(poi rinviato): l'assestamento 
registra, già per la i^ima par- 


Nuovi dirigenti 
a Spoleto 
per^Proterjb 

ROMA — Ruggero Comlnot- 
ti è il nuovo presidente di 
Proter (progetto terziario) 
una società con sede a Spo¬ 
leto che si è .venuta affer¬ 
mando per la qualificata of¬ 
ferta di servizi alla piccola e 
media impresa. Froter in 
particolare svolge attività di 
consulenza aziendale, di as¬ 
sistenza alla commercializzar 
zione. di formazione quadri, 
di riesca sul ierrltoiio. 

Vice presidenti sono, stati 
Bondnati 11 compagno prof. 
Tallio Seppini e ràw. Ga¬ 
briello Moretti. Amministra¬ 
tore delegato è stato confer¬ 
mato l'à.vv.' Pasquale Lau¬ 
reti. 


te dell'anno, un macmento 
dell’entrata di almeno l.SOO 
miliardi di lire e questo nono¬ 
stante i ritardi di aceexiamen- 
to, le dilazkni nelle riscos¬ 
sioni e le rinunce fiscali a fa¬ 
vore dei titolari di redditi |^- 
tiedari. La previsioné iscritta 
n« bilancio di previsione 1961 
si avvera nelle più belle 
tradizioni del miidstro defle 
Finanze italiano — conq>leta- 
mente falsata al ribasso, tat¬ 
tica solitamente usata per 
mettere a tacere le rivendica¬ 
zioni di equità e lasciare mar¬ 
gini di discrezionalità aU'au- 
mento della spesa. 

All’inizio del 1961 l'Unitd 
pubblicò la prevìsi<me, già M- 
iora del tutto realistica, dì 
una entrata di 100.mila mi¬ 
liardi. Ora ci si dice che ti 
può arrivare a 107 mila nontK 
stante la recessione produtti¬ 
va. Ed al tempo stesso si 
evita ogni precisa scadenza 
per reliminaziooe ed il rim- 
txirso della supertrattenuta da 
inflazione. 

Sta di fatto òhe. al di là 
ddla dispoubilità mostrata da 
Formica ai sindacalwti. re¬ 
sta ^’intenio del govem Ut 
opposizMXie — che fu già de¬ 
cisiva contro Reviglio — dd 
ìninistzo dd bUancio Gter^ 
La Malfa ad ogtd misura 
equità verso i lavoratori. So¬ 
no. previste misure di sgravi 
fiscali ma tutte dalla parte 
dei zed^ di capitale. 


Ritardo è bello! Fermi 20.000 vagoni-merd 

n ccaso» del treno scomparso per 47 giorni purtroppo non è eccezionale - Le mille 
disfunzioni dell’azienda FS - Intanto Andreatta pensa a tagliare il fondo per gli investimenti 


Il 15 giornata di lottù 
in Piemonte, Emilia 
Basilicata e Lombardia 


ROMA — La congestione nel traf¬ 
fico ferroviario si fa ogni giorno 
pià grave. Al sup^affóOamento 
del movimento viaggiatori, che o- 
^i estate si ripropone (malgrado 
i piani straordinari die l’anmini- 
strasione FS mette in atto per que¬ 
sti periodi «caldi») sì oa od ag¬ 
giungere ' l’assurda situatone di 
3OJ0O0 vagoni merci fermi in gia¬ 
cenza presso le stazioni. 

Un fenomeno qravissimo che, co¬ 
me abbiamo visto per il treno 
«scomparso» a Bologna (17 giorni 
di sosta), ti ripercuote sulla no¬ 
stra economia, causa i fortissimi 
Titards delle consegne, oltre che su 
un regolare svolgimento di tutto 
il movime nto ferroviario. Malgra¬ 
do ciò — come ha denunciato ieri 
l’Unità — il ministro Andreatta 
vuol «tagliare» in modo consisten¬ 
te proprio U Fondo nazionale tra¬ 
sporti. per U quale era stato fi¬ 
nanziato un piano di rivalutazio¬ 
ne da portare a termine nei pros¬ 
simi cinque mnL 

In «n momento, rhé, di grande 
sforzo nel settore del trasporto pub- 
Mico, in cui molte amministrazio¬ 
ni locali sono impegnate in un’ope¬ 
ra di decongestionamento, si ope¬ 
ra sua scelta, che eindde non 
•agli sprechi, ma ondi iovcstiacii- 
ti ». come ha osservato ieri U com¬ 
pagno Libertini a proposilo delle 


decisioni di Andreatta. « in netto 
contrasto persino con la bozza di 
.piano trìeonsles. , . 

Anche questa solfa, quindi, sem¬ 
bra sfumare la possibUitò di dare 
al nostro sisteTua di trasporti uno 
organizzazione e un livéUo di fun¬ 
zionalità, che siano adeguati alle 
esigenze dd Paese. Il nostro parco 
merci — infatti — (ossia la quon- 
tità di mezzi ia dotazione alle FS 
per U trasporto delle merci) rap¬ 
presenta sólo U 13% rispetto alla 
quota complessiva, quando in Fran¬ 
cia la stessa voce registra a 13%. 
Avviene inoltre die su 220.000 di¬ 
pendenti deU’amministrazione FS, 
solo uno su sette lavora «sulla 
breccia», cioè atte macchine, alla 
manutenzione, sui treni, mentre pii 
altri sono utilizzati in amministra¬ 
zione. • 

Di qui le pià grosse carenze, che 
si registrano soprattutto in periodi 
carne quello estivo, in cui alte di¬ 
sfunzioni . « normali » si aggiungo¬ 
no i turni di ferie. Quando un tre¬ 
no merci arriva in una stazione di 
smistamento, infatti, quale Bolo¬ 
gna, Roma, Napoli, motto spesso 
U protrarsi detta sua sosta fòia a 
duemila, tremtta ore, Spende pro¬ 
prio dona dgfieoUà di r ep er i r e a- 
aa coppia di maochtnisti a oa co- 
p otreno Esposti a ripartire: d trot¬ 
to di ora di staorìtinario, hv col 


non esista neoncha l’ineentivo dd 
compenso, che oggi si aggira sul¬ 
le tremila lire Vara. 

Nel piano di investimento di 
12.500 miliardi, che U ministro 
Andreatta pretende ora anche di 
tagliare, seno comprese una sene 
di innovazioni, anche tacntchc, che 
avrebbero favonio la snéltìmento 
dei traffico, attraverso la riguali^ 
ficazione, prima di tutto, dell’ar¬ 
mamento e cioè dei binari, delle 
traverse, dei vagoni, dei carri: que¬ 
sti ultimi soprattutto, adibiti al 
trasporlo delle merci, sono i ptà 
superati, a presentano un non in¬ 
differente indica di paricotosità. 

Non possono, infatti, superare n- 
na dota velocità (che va dai 75 ai 
100 Km orari — i treni viaggiatori 
raggiungono i J80/I90 Km orari), 
vena 0 surriscaldamento: potreb¬ 
be essere, a quanto pare, questa 
la causa dell'ultimo disastro ferro¬ 
viario avvenuto a Reggio Calabria, 
rispetto al quale è ancora aperta 
l’inchiesta. 

«Aumentare la velocità dei tre¬ 
ni merci — afferma un sindacali¬ 
sta della CGIL, che lavora da an¬ 
ni come macchinista — vorrebbe 
dire ridurre almeno deBa metà il 
numero del cam in giacenza nel¬ 
le ztazionl. In attesa di essere smi- 
■tati». Il meccanismo è questo: in 
basa al regolamento detta FFSS, 


a capostazione di una qualunque 
località, in ana certa' /ascia oro- 
ria, fa passare prona fi rapido, 
poi Fespresso, qsdndi fi diretto, lo 
aceriermo, a per altimo il freno 
marci. 

Còsi si aeeumul/a un ritarde, che 
andandosi a sommare a quello fun- 
sianola di smistare migliàia À eo- 
poni verso te loro destinaskmt, pro¬ 
voca fi congestlonamento. che au¬ 
menta col passare del giorni. 

«n difetto non sta nd privile¬ 
giare il traffico viaggiatori — ag¬ 
giunge 3 maediinista — «ha ha co¬ 
munque diritto di precedenza, ma 
nel non riuscire a owrdiaare i due 
tipi di trasporto, in un» sintooia 
in cui tutte le esigenae ai possano 
equilibrare». 

«P.satiÌamo scelte del passato — 
conclude — quando noi operai face¬ 
vamo sciopero contro la scelta <9 
incrementare fi trasporto su fom- 
ma; era a periodo dd TIR. die 
andavano a intasare le nostre au¬ 
tostrade. a provocare incidenti, 
mentre si relegava ad un ruolo 
marginale fi trasporto su strada 
ferrata. Era fi periodo dd famo¬ 
so Di Raimondo, che era Dirett» 
re Generale ddle FS c odio eles- 
eo tempo podrtme di Wtte le an- 
toUnee prirate ddla Sicilia»- 


TH« Volp* 


R<BdA — Una giornata di 
lotta il gtcrno 15. mercole- 
dL in piena estate, in di¬ 
verse r^fiani. con scioperi c 
manifesUrioni organizzati da 
diverse cateforie ddi’indu- 
stria. dell'agricoltura e dd 
servizi. Non c’è un prcciao 
programma complessivo, an¬ 
che perché le forme e le 
modalità delle iniziative so¬ 
no spesso legate alle specifì- 
che realtà territoriali. 

Certo è che questo appun¬ 
tamento segna una ritrosa dd 
mov i men t o, e degli stessi rtp- 
porti unitari delle tre confe¬ 
derazióni e delle diverse ca¬ 
tegorie. su obiettivi di poli¬ 
tica sindacale che le di^- 
genie degli ifitimi mesi han¬ 
no alquanto oscurato. Coti, la 
Badlicata si batte per la ri- 
costriizione e la rinaacM dd¬ 
le aree terremotate; in &ni- 
lia. tessili, metabneocanici ed 
edili sollevano la questione 
deUa programmaziane di aet- 
tare G’egro . industria si fcr- 
arerà martetfl per 4 ore in 
tutto il Basso Ferrarese); in 
Piemonte c in Lombardia si 
punta aun'occupazione e sul 
risanamento dd grandi grap¬ 
pi toduitriali; nd Lazio, i 
tassili chiedono una diversa 
fioUoni produttfvn ddle •- 
zindt oootroilate dalla GI7L 


Siderur^: 
iniziativa PCI 
mercoleéB a . Rama 


ROMA 81 «OTià mrerols 
di prossimo a Roma, p r esso 
la sala dampa dslla Dko- 
slone del PCI, via dd Polae- 
chL un tneontro con 1 rap- 
presentanti delle organlsm- 
qi base degli ztaMUareii- 
ti e del centri a àlerai i teL 
aperto alla parteelpaslooe dd 
consigli di fabbrica c delle 
orgsnmadonl elndaoell ddlt 
categorie e deUe Cenfedera- 
slanL promosso dal diparti¬ 
mento per 1 problemi eeooo- 
miei e ao dsli e dalla aetl o ne 
mdustria. PP88 ed ener gi a 
della Direzione dd PCL 
LlnlzlaUva. alla qtmle la 
stampa è invitata, sera zner. 
ta da una rdszlane di Gian¬ 
franco Botghlnl e dthna nel¬ 
la tarda mattinata da Ge¬ 
rardo Chlaroraonte. Nd coreo 
ddl'lnccntro earà p rese ntat o 
«n documento dd PCI sulla 
«questione sMcrnrgloaa oocv 
tenente le proposte comuni- 
et» per il ecttore e in parti- 
colara sul shMoll.aitkelaU 
«rovvediswnti neeamarl alla i 
hnpreaa per l o st s n sr s la epe- i 
re di riatrattaraslene, rteen- | 
venume • rUaneio daoa pea. | 
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Editori Riuniti 


Enrieó GhidettI 

Italo Svevo 

La coscienza di un borghese triestino 
L. 10000 

•On'ampia e docunwntaia biogralia a Svevo. la prima cha ai piAMica tulio 
acritlore (...) una (opoala oUftla al letlora con Oacreziona, par accenni, ptfché 
nonsaneassohituziutenso". , Enzo Siciliano. Cedei» Sttto Sa»e 

•(...) il terreno e lo slondo su cui si accampò la vita vera di Svevo. quelta di ecrit- 
tote». Paolo Miiarto. Lteptetae 

«È da segnalare l'elegarua del racconto critico con cui lo aludioso accompagna 
il lettore lino airoilima pagina.. Aniooielli. Slna^ 

•Il libro di GhidettI (...) è documentatissimo, iniormatissirno, e insiemepiacevoia 
da leggere come urta vera e propria narrazione*. 

Aberlo Asor Rosa. rUnlU 


Biografie 


I problemi dell’Infonnazione 


Armand e Michèle Mattelart. 

I mass media nella crisi 

Un'analisi sistematica del polere ne) campo delle comunicaz'ioni di 
massa, ma anche una (ondata strategia di possibili traslormazioni. 

Uro 6 000 

Armand Mattelart 

Multinazionali e comunicazioni di massa 

Lite 5.500 r 

Robert Escarpil 

Teoria dell’informazione 

Lire 6.800 

Alan Swingewood 

II mito della cultura di massa 

Lite 4.500 
Mario Lenzi 

Il giornale 

Lire 3.500 
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Editori Riuniti 


Franco Bertone 


L’anomalia polacca 

Il complesso rapporto tra Stato e 
* Chiesa cattoljca in un paese 
al centro degli avvenimenti mondiali. 


Ure 7.500 
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RECIONE PIEMONTE 

Assessorato alla Sanità 

Via Sacchi, 20 • tei. 57171 
10128 TORINO 
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INCONTRO CON DUE CANTANTI ITALIANI TORNATI NUOVAMENTE ALLA RIBALTA 


' t 

Baglìonì, vita comune 
d’un cantautore d’oro 

Il musicista romano ha inciso un album, già al primo posto nelle classifìché, dopo due 
anni di silenzio - «Ho pronto materiale per quattro ore ininterrotte di musica» 




ROMA — Ce lo hanno fatto 
sapere in tutti 1 modi: Clau¬ 
dio Bagllonl è tornato sulle 
scene del mercato discogra* 
fico italiano, dopo due anni 
e mezzo di silenzio. A senti¬ 
re soltanto la pubblicità, 
questo lungo silenzio appa¬ 
re l'elemento di maggior ri¬ 
sonanza nel mondo della 
musica leggera, più del giu¬ 
dizio sulla «profondità* del 
testi, sulla cura o la novità 
delle musiche deirultimo 
album realizzato dal can¬ 
tautore romano. Appare 
strano, insomma, che In 
questo momento di «sovrab¬ 
bondanza* cl sla qualcuno 
che si tiri In disparte a pen¬ 
sare. Ma questo meccani¬ 
smo, Claudio Bagllonl, al¬ 
meno per un po' di tempo, 
afferma di essere riuscito a 
metterlo da parte per anda¬ 
re a guardare 1 volti della 
gente «oltre le porte* delle 
sale di Incisione, Iq giro per 
le strade del nostro paese. 
Così è nato Strada facen¬ 
do, un disco per Interpretare 
e raccontare, con molta 
semplicità, i suol ricordi e 
tanti frammenti di vita 

a uotidiana. •Simile a quello 
i tutti. Spero che ormai sia¬ 
no rimaste solo poche perso¬ 


ne q pensare che la giornata 
di ima persona che scrive 
canzoni — come me — debba 
poi essere tanto particolare e 
misteriosa..,», • v ■ ~ 

Ouardando le classifiche 
dei dischi più venduti, sem- ' 
bra che il pubblico U dia ra¬ 
gione... 

•Decisamente sì. Per me è 
la verifica più importante. 
Devo confessare che un suc¬ 
cesso cosi non me lo sarei 
davvero aspettato. Proprio 
oggi la casa discografica mi 
ha comunicato che in sole due 
settimane l’album è arrivato 
in cima alle classifiche. Evi¬ 
dentemente la gente sente co¬ 
me me le cose che canto». 

Ma allora perché tanto 
tempp in silenzio? 

•Ma non è silenzio! Cer¬ 
chiamo subito di sfatare que¬ 
sta storia dei due anni e mez¬ 
zo di vuoto. Perché — in real- 
td — è stato un periodo pie¬ 
nissimo. Una riera e propria 
crisi di sovrabbondanza. Per 
la prima volta ho iniziato a 
comporre non per un disco, 
ma per me stesso. Ho scritto 
soltanto per appuntare quello 
che sentivo... Non sto dicendo 
queste cose per “creare un 
personaggio", ti assicuro». 

Ma tu resti comunque un 


cantautore, e il tuo lavoro lo 
dovevi pur fare. «£d infatti 
lo stavo facendo. Stavo semi¬ 
nando... frammenti di testo, 
abbozzi ai melodie da cui sa¬ 
rebbero nate canzoni, opere' 
musicali, colonne sonore per 
spettacoli. Bastava saper at¬ 
tendere. Ho pronto nel cas¬ 
setto materiale inciso per 
quasi quattro ore ininterrot¬ 
te di musica!». 

Poi è venuto fuori Strada 
facendo. 

•E soprattutto l’ansia per 
questo disco. Non mi era mai 
successo di provare tanta an¬ 
goscio per non riuscire a rac¬ 
chiudere tutte le idee in soli 
trenta minuti. Ma per fortu- 
na c’è stato l’incontro con 
quel bravissimo arrangiatore 
inglese che si chiama Jeff 
Westley (è solo per questo 
che ho inciso in Inghilterra!) 
e tutto è diventato più sem¬ 
plice. Anche se i quattro 
"frammenti" che hai sentito 
nel disco li ho scritti poche 
' ore prima di entrare in sala 
d’incisione». 

E non ti ha mai sfiorato il 
sospetto che il pubblico ti 
potesse dimenticare? 

«Ci ho pensato spesso. Ma 
se si entra nel meccanismo 


del "chi è il pubblico?" si /ini- 
sce per fare sempre le stesse 
' cose. Non ho risposto ancora 
a quella domanda e continuo 
a ricercare*. * 

Ma questo disco allora 
' cos'è: un altro anello della 
' catena Iniziata con Questo 
piccolo grande amore? Il 
«cantastorie* che abbiamo 
imparato a conoscere c'è 
ancora? 

•Sì, ma c’è anche tanto di 
nuovo. Ricercare vuole so¬ 
prattutto dire avere il corag¬ 
gio di cambiare. Certo resta¬ 
no le storie; ma a me non pia¬ 
ce raccontare favole, tengo 
rqolto più alla realtà. Che 
quasi sempre è più fantasti¬ 
ca... della fantasia». 

Eppure sei sempre stato 
accusato di essere il «can- 
. tautore del disimpegno*. 

«5e per essere impegnati 
bisogna scrivere le cronache, 
allora non è per me. Ma si può 
anche raccontare se stessi 
, cercando di interpretare la 
vita di una intera generazio¬ 
ne. Ti dico francamente che 
non mi sento né un intimista 
né un "distratto", ci sono le 
ultime canzoni a dimostrar- 
lo». 

In particolare quella sul 



vecchi. Ricorda molto una 
storica foto di Cornell Capa, 
un ritratto dal vivo di una 
famiglia festante con la 
nonna appisolata e triste 
seduta in un angolo. Ma co¬ 
me mal il menestrello del 
- giovanissimi 

«Si occupa dei vecchi? B 
perché no? Anche qui ho sol¬ 
tanto raccontato tante im¬ 
magini viste per le strade, 
senza fornire soluzioni. B in¬ 
fatti non sono né "anziani" 
né "terza età", ma semplice- 
mente "vecchi". Anche in u- 
n’altra canzone, - Ragazze 
dell'Est, mi sono limitato a 
raccontare i volti dei giovani 


incontrati cantando in quei 
paesi e mi sembra di essere 
riuscito a descrivere tutta la 
poesia e la spiritualità dei lo¬ 
ro atteggiamenti. B allora 
non c’è neanche bisogno di 
polemizzare con "VOcciden- 
tole civile" che va a vendere 
blue-jeons e calze di seta: di¬ 
venta ridicolo da solo!». ‘ 

I tempi della «voce dolce* 
per 1 teen-agers sono lonta¬ 
ni e Claudio Bagllonl ci tie¬ 
ne a precisarlo: •Due anni e 
mezzo di riflessione •— ci as¬ 
sicura — fanno bene a 
chiunque». ' 

Angelo Melone 


A/an Sorrentìy vìa dalla pazza America 

«Sono tornato in Europa perché qui si sente aria di movimento, negli USA tutto è statico, quasi immobile» - «Negli ultimi anni 
sono stato tradito dai 45 giri» > «La disorganizzazione favorisce la creatività» «Perché suono nuovamente il rock and roll» 


MILANO — Che rabbia, questo Alan Sorrentù nasce come 
punta di diamante dell'avanguardia canora e poi te lo ritrovi a 
lare da ragazzo-copertina delle più bolse musichette califor¬ 
niane; dieci anni fa sembrava — bel figliolo metà anglosassone 
metà mediterraneo — appena uscito da Zabriskie iwnt. e poi 
ha finito per assomigliare (nell'indimenticabile — per quand* 
era brutto — Figli delle stelle) al fratello caniccio di John 
Travolta; e la voce, quella voce palpitante e imprevedibile che 
un tempo trasformava gli accordi di Serenesse in una sfida al 
comune senso della canzone, che delusione ritrovarla a fila- 
stroccare ritornelli amorosi.. 

Insomma, siamo andati a intervistare Alan Sorrenti .male¬ 
dettamente prevenuti. Con il cruccio dei fans delusi Lui, però, 
si è difeso benone. Aprendo qualche spiraglio dt speranza per 
. un futuro più simile al glorioso passato di Aria e.dql Veeeniò 
incensiere.. 

•Sono stato incoerente? Certo, ma è il mio carattere. Voglia 
di cambiare, sempre. Di percorrere nuove strade. Inutile nlt- ' 
negare, rimangiarsi le cose, pentirsene. B poi, negli ultimi 
anni sono stato tradito dai 45 giri. Voglio dire: le mie cose 
migliori, più coraggiose, le mettevo nei 33 giri; ma poi il gran¬ 
de pubblico ascoltava solo il "singolo", e mi giudicava per 
quello. Comunque, ho avuto la popotarim che volevo; e adesso, 
con tutte le esperienze che ho fatto, con una maturità ac¬ 
quisita, posso cambiare ancora». 

Tornare alle origini? 

•Anche, se consideri che la mia ultima canzone. La strada 
brucia, è un rock. Le mie prime cose erano rock progressivo. E 
adesso sono tornato al rock perché mi sembra che ci sia, da 
parte di tutti, una graride voglia di una musica nuovo, diversa, 
che esprima rabbui, ribellione. A vent’anni dalla fine di un 
millennio, la gente è confusa, stanca, e chiede.- chiede cotori 
nuovi, nuove direzionL Sono tornato in Europa soprattutto per 
questo: perché qui si sente neU’aria questo senso ai movimen- 



States* lo fanno per cai^iccio o pv snobismo? ' 

•Adesso, a mio parere, non è più vero. Anche in Europa ci 
sono studi eccèllenti. E poi negli USA il suono si è standardiz¬ 
zato, si sono come affeinonati a certi clichè /issi, a certi tipi di 
strumentazione. No, secondo me non c’è più nessun bisogno di 
andare in America». 

Tu hai avuto diverse «immagini pubbliche». Da quella ec¬ 
centrica e ribelle ddle origini a quella levigata del «periodo 
californiano*. Era tutta fanqe del tuo sacco? 

•Ho sempn lavorato molto attorno aOa mia immagine, per¬ 
chè penso che immagine e musica stono strettamente legate. E 
ho sempre avuto voce in capitolo nelle scelte: a parte glt ultimi 
due anni, in cui ho avuto la sensazione di essere un par manipo¬ 
lato. Ma non lo dico per accampare scuse». 

Come ti sleghi, tu che sei semin 
! m nuovi I 


proliferare ( 


I talenti music 


VuBbni fid-Vesuvio? 


to, mentre negli USA, soprattutto dopo Vèlezkme di Reagan, 
l’atmosfera è molto più statica. Gli USA si stanno di nuovo 
chiudendo in se stessi, e da laggiù diventa'difficile capire 
quello che si muove». 

Che cosa ti è rimasto dei tuoi anni negli stati Uniti? 

•Una esperienza preziosa, soprattutto dal punto di vista tec¬ 
nico. Ho imparato a produrmi, a essere coinvolto netta costru¬ 
zione tecnica detta musica. 7\itm il tempo passato in sala d’tnr 
cisione mi è servito soprattutto’ a capire come usate me stesso 
e come usare con distacco la mia voce». 

Ma è vero che gli studi americani sono molto più avanzati di 
quelli europei? Impure gli artisti che vanno «a incidere n^li 


desìi à 

•Mah, proprio non soprei che mrA.'Apettsfbs solite'cose: la ^ 
grande tradizione canora, un passato che conta ancorò, il di¬ 
ma mediterraneo, la creatività. E la mancanza di organizza¬ 
zione: ecco, forse la disorgarùzzuzkme favorisce la creatività». 

Patty Pravo ha firmato un contratto con la tua casa dìsc»- 
grafica, la CBO. Questo vuol dire die ti metterai a produrre 
Pit^ Flavo? 

•No, non rfentro nulla. Casomai sc r iv erò qualcfie cantone 
per lei. Anche ae la cosa che mi preme di pi^ in questo momen¬ 
to, sarebbe fare qualche cosa assieme a mia sorella Jenny, con 
la quale, a distonia di anni, mi sono ritrovato quasi sulla 
stessa strada musicale». 

La chiacdiierata è finita. E la nostra animosità di ex ammi¬ 
ratore è stata neutralizzata nel più incruento dà modi dalle 
liqMste equilibrate e gentili di antenti. Magari troppo equili¬ 
brate. 

Michele Serra 


Scola fa un film sulla 
Rivoluzione Francese 


PARIGI • Un batteUo del 
1700 si è fermato a Pont Saint 
Michel, sulla Senna davanti a 
un mercato del pesce: trote e 
merluzzi a sei soldi la libbra. 

Una piccola troupe di clown 
italiani, arrivati su un bur- 
chiello, presenta il Mondo 
nuovo, la miracolosa cassàta 
di invenzione italiana antena¬ 
ta della lanterna magica che 
mostrava «lontananze e pro- 
^lettive». e che nel 1970 venne 
presentata a Parigi 

E* la prima scena del film 
che il regista italiano Ettore 
Scola (Gerarximo tanto ama¬ 
ri, Una giornata particolaTe, 
La terrazza) ha' cominciato a 
girare a Parigi e che si intitola 
appunto il Mondo nuovo. «Nel 
film — ha detto il regista — 
racconto un'altra gùtrruita 
partìcótare della storia: il 21 


giugno del 1791, quando Luigi 
Sedicesimo, con la moglie BAa- 
ria Antoniàta e i due figli, 
scappò di notte daUe Ihileries 
e venne poi arrestato dal p(^) 0 * 
lo a Varennes, la sera dàlo 
stesso gioma 

Il film verrà girato in Fran¬ 
cia in varie località tra Parigi e 
Varennes, e a Cineàttà dove è 
stata ricostrtiita in esterni Va- 
reiuies, una àttadìna che oggi 
è tutta moderna. Gli attori del 
film sono: Jean Louis 
Barroult, — che toma al cine¬ 
ma enttaniente dopo venti 
anni—, àfarcello Mastroiannì, 
Hanna Schygulla, Harvey 
Kàtel, Jean Claude Biialy. 
Danià Ge^ Enzo Jannacà. 
Laura Betti e Andrea FerreoL 
L’architetto è Dente Ferretti, 
l’operatore Armaiuio Naiuuiz- 
zi, i costumi tono di Gabriella 
PeacuccL 


D’Annunzio narratore 
adattato per le scene 


PESCARA — Le novelle détta 
Pescara di Gabriele D’Aimun- 
zio. stanno per diventare uno 
spettacolo teatrale. La famosa 
raccolta di novelle (scritte tra 
U 1884 e U1886) è SUU adatta¬ 
ta e rielaborata drammaturgi- 
camente da Ghigo De Chiara 
perunatraqwsizionecbe. inti¬ 
tolata La città viva amM in 
scena a Pescara, nà teatro all’ 
aperto che porta il nome dà 
poeta abruzzese, il prostimo 18 
luglio, da dove partirà per una 
lunga tournée. Regata dà la¬ 
voro è Nino Mangano, mentre 
i protagonisti tono Ugo Pa¬ 
gliai. Paola Gamnian e Renato 
De Carmine. 

Senza dubbio un’iniziativa 
nuova nd repertorio dannun- 
zian o.cbepun tanonaolt«noa 
una trascrizione drammatur- 
^ca dà racconti, denti di in¬ 


canti jmtropologìci, di memo¬ 
rie parsane, di aneddoti em- 
blematid e di viscerali tra¬ 
mortì per i peetzggi natii, ma 
anche all'inùnagine di ima cit¬ 
tà come Pescara coti come la 
vide il D’Aimunzìo più genui- 
no e schietto, prima dà suà 
ctietizzanti narastanL 
Ghigo De Chiara (al quale si 
devono adattamenti aomid da 
Sciascia e Brancati, tutti di no¬ 
tevole successo) ha rilevato 
die Le novelle dcOe Pe s o em 
gli barino offerto abbondante 
materia di rmpRsentazione. 
•Vi fnedominano — ha ag¬ 
giunto — istinti snimsifichi. 
primitivi; e tutto è reso omlto 
plasticamente*. Le scr 
di Giorgio Lidteifi; i 
di Alida Cmpdliai e le 
che di Rino Fònza, in 
rìelaborate da motivi popolari. 


PROGRAMMI TV 
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10.00 



n mondo dei <^ay» in 
una rassegna di film 


MILANO—Una nasegnasul- 
romoaessualità nel cinema ai 
svolgerà a Torino dal 13 al 19 
lu^tio prossimi, e a Milano dal 
13 al 20 lu^io. Organizzata 
dall’Assoriarionr Italiana A- 
mid aaema d’Eoà (AIACE), 
e col patrodnlo della Biennale 
di Venèzia. ilrlVam ■ni iiii 
cultura di IGlano e dàla Re¬ 
gione Pt ffn onte, la n**"l^~T Ts 
zione pre aen terà una trentina 
dì dm francesi, tede¬ 

schi, r ** * «ri y * f**, e italiani sul 
tema pacifico deU’omoMaua- 
tità, con rintenzione — attcr- 
mano gli o t gmina lor ì — di 
fomte un ampio panorama di 


Sì tratta dàla 


dica al cinema non allineato 
con il cosiddetto dnema «com¬ 
merciale», inventato con pochi 
soldi, con forme di produzione 
dìvene, nonché ditiribuito at¬ 
traverso canali insoliti e 
proiett a to in posti quaà mai 
ufficiali. Alcuni dà film dàla 
Taf gna, dopo una selezione 
fatta dal pubblico^ saranno 
presentati alla mostra di Ve¬ 
nezia nàia aezkme «Offidna». 

Nà prog ram ma figurano 
tra gli altri Bette Davis last 
try, di Pier Pòrri (ItaliaX Ab» è 
Vomasessuale p e rv er s o-, di 
Boss Von Praunbeìm (RFT); 
1>te di Dacia Marainì, Paola 
Ragiozi e Ghotina Laurenzi 
(Itriiric MBqn Me» di Jean 
FTanoois Gami (Francia) e Ci- 
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Cimino 
ribussa 
alla 
Porta 
del suo 
Paradiso 


La notizia è di quelle che 
fanno riflettere. Informa l’au-, 
torevole settimanale america¬ 
no Variety che la succursale 
tdevisiva della United Artists, 
la U A Classics, starebbe pro¬ 
gettando un’ennesima «mani¬ 
polazione-tentativo di salva¬ 
taggio* del film di Michael Ci¬ 
mino Heaven ’s gate («La por¬ 
ta del Paradiso*) trasforman¬ 
dolo in Un nuovo prodotto, an¬ 
cora ridotto in metraggio, ri- 
battezzato The Johnson Coun- 
ty Wars («Le guerre della con¬ 
tea di Johnson*). Una «riedi¬ 
zione* che vedrebbe accentua¬ 
ti i momenti romantici del 
film e ridimensionate le scene 
di violenza. 

Anche se non è detto espli¬ 
citamente, la natura stessa 
della società interessata all'o¬ 
perazione fa pensare ad un 
tentativo di sfruttamento tele¬ 
visivo per un film che è poco 
definire sofferto. Nato da un 
progetto originariamente 
«pensato» per budget di una 
ventina di milioni di dollari 
(circa àtrettanti miliardi di li¬ 
re), il film ne era costato già 
dieci di più allorché fu presen¬ 
tato a gruppi di critici e «spet¬ 
tatori scelti* per saggiarne le 
reazioni. Fu un coro di giudizi 
negativi, ma produttrice e re¬ 
gista vollero tentare ugual¬ 
mente la via della distribuzio¬ 
ne. Altro fiasco e ritiro dell’o¬ 
pera dalla circolazione dopo 
pochi giorni di programmazio¬ 
ne. Primo rimaneggiamento 
nel tentativo di salvare il sal¬ 
vabile con riduzione di venti 
minuti e modifiche nel mon¬ 
taggio. Nuova uscita parallela 
alla presentazione al Festival 
diCÙines mentre i miliardi da 
rectqierare erano diventati 
quaranta. Secondo fallimento 
commerciale e tiepida acco¬ 
glienza da parte della critica 
europea, eccettuata quella 
francese a cui, mediamente, il 
film è piaciuto. Per avere una 
misura del defiàt subito dalla 
produzione baderà dire che, 
costato più di quaranta miliar¬ 
di di lire. Heaven ’s gate è u- 
idtodallagradiiatoriadàjtin- 
qiianta maggiori successi ame¬ 
ricani diqm treaole settimane 
di programmazione in otto 
grandi àttà e in una trentina 
di tinematografi avendo in- 
casHto complessivamente po¬ 
co meno di ottocento milioni 
di lire. . ^ . 

Un buco élarooroso che, a 
detta dimoiti, ha avuto un pe¬ 
so non indifferente sulla deri¬ 
sione di ccsione della U A. al¬ 
la liLG.àl. Voà meno cervello¬ 
tiche di quanto potrebbe sem¬ 
brare (pagàbile che la perdita 
di una quarantina di miliardi 
di lire metta in ginocchio una 
delle grandi* hoUywoodia- 
ne?) in quanto ri deve tener 
conto che la UA. era control¬ 
lata dalla Itansamerica Cor¬ 
poration, una «conglomerata* 
attiva nà settori delle assicu¬ 
razioni, deUe carte dì credito, 
delle banche, delle linee aeree 
e dà noleggio delle aula Ora 
pare che la Donsamerica a- 
yesse' quàdie problema di li¬ 
quidità di cassa per cui la per¬ 
dita subita dà film di Cimino 
era tfunta particolarmente 
agraifita. Inàtre si deve ricor¬ 
dare che la rituazione della 
UA. era tutt’àtro che florida: 
dà bilancio 1980 della Itansa- 
merica «nerge, per esempio, 
che la Induttrice ànemato- 
grafica aveva debiti per ben 
183 milioni di dollari e àò non 
poteva non impensierire la 
«casa madre*. 

Quest’ultima ha ottenuto 
die la cesskMie fosse regolata 
con un venamento in contanti 
di 290 milioni di dàlari (quà- 
dm cosa di più di àtrettanti 
miliardi di lire) àtre ad un 
fido» di àtri 130 milioni di 
dollari da regolarsi in ari anni 
adunftad’interef che me¬ 
diamente Si aggira attorno à 
12 per canta 

Cifre non e ccesri s a se ri 
fanàdera die. fi rme alle at- 
Uvità, la « Me t ro» ri è asaunta 
anche i debiti die prima erano 
a carico della U A. e dte il solo 
ardiivia fflinofrafleo della 
UA. è vàutato attorno à 300 
milioni di dollari 

Queno il quadro d’sasieme 
nd rooracnto in cui d si avvie¬ 
rebbe ad una tersa edizione 
dà film con Aguardo rivolto à 
m er cat o tdevisiva Lungi da 
Mi l’idea iu fare di Cimino 
di Sirehàm degU 


boUywoodiàna Fra l’àtro a 
d tfte tÌ Bi aa di «Voci», l’i 


à vari 

giamenti. IVittavia non è nep¬ 
pure potabile sorvolare su un 
dota tutto questo cootituiaoe 
un’eniMtima riprova dell’im- 
petto delle logiche di m er ca to 
su qiucUe dàla cr eari one. dà* 
rsmervimento degli autori, 
andic di quelli douti di mag¬ 
gior praotigto ancrcantilc c/o 
cuttinle, alle leggi dà boat- 


VACANZE LIETE 


RIVAZ2URRA/RIMINI 

HOTEL ARIX - Vi8 Messina 3 Tel. 
(0541) 33445. 20 m. spiaggia, rrb- 
derno. carrvafe con doccia. WC. bal¬ 
coni. cucina bolognesa. bar, sala TV, 
parcheggio, cabina. Bassa 11.(XX> 
13000 Luglio 15.CX30 17000 Tutto 
compreso. Agosto convenianta., 

VISERBELLA/RIM1NI 

VILLA LAURA • Via Porto Patos, 52 - 
Tel. (0541) 721 (560. Sul mare, tran¬ 
quillità. comforts. parcheggio. Ver¬ 
ranno servite apacialità gastronomi¬ 
che. Cucina varamente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14 000 compreso IVA e cabine mare. 
Sconto bambinr. Agosto interpellate¬ 
ci 

MIRAMARE/RIMINI 

PENSIONE GIANNELLA • Tel. (0541) 
32218 30mt. mare, tranquilla fami- 
tiare, cucina genuina. Bassa 12.600 
13.500 Lugbo 15.500 16.500 Agosto 
interpellateci 

MAREBEUO/RIMINI 

HOTEL JORENA - Tel. (0541) 32643. 
Vicinissimo mare • tranquillo, rrxxler- 
no, camere servizi, balconi, cucina 
curata dai proprietari. Giugrx} 12 5(50 
Luglio 15.500- Agosto interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL AQUILA D ORO - Viale Cec- 
carini - Tel, (0541) 41 353 - Vicinissi¬ 
mo mare - Camere con/senza servizi 
Offerta speciale luglio 17 500 / 
19(5(50 - Agosto 21.000 / 23 000 - 
M/8 settembre 13 500 / 150(50 - 
Sconti bambini/famiglie. 

MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE PERUGINI - Tel. (0541) 
32.713 Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ' parcheggio, giardino. Bassa 
12 500-14.000. Luglio 15 000. Sconti 
bambini. Agosto interpellateci. 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL COSTA AZZURRA - Via To- 
scanelli 158. Tel (0541) 734 553. Di- 
rett. spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg- 
,giocopertO/ambiente familiare. Bas¬ 
sa stagione 15 000. Luglio 17.5(X}. 

' Tutto compreso. 

RIMIMI ~ 

HOTEL BRASILIA • Tel. (0641) 
80.195 • Sul mare • Camera servizi. 

' parcheggio - Giugno-settembre 
14.000. luglio 16.500, 21-31/8 
15.(XX} compreso IVA. ^ 

RIMIMI 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 • Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo • giu¬ 
gno e settembre 14(XX>. lugin 
16.000. agmto interpellatect • Dire¬ 
zione propria. 

RIMINI 

HOTEL VILLA PANDA - Via Firenze - 
Tel. (0641) 82539 - 32643, Vicinissi¬ 
mo mare, moderrfo. ogni comfort, cu¬ 
cina rinomata, nuova gestione, offer¬ 
te speciale; 7 giorni pensione com¬ 
pleta Giugno 73.500- Luglio 106.500 
complessive. 

CESENATICO ^ 

NUOVISSIMO PARK HOTEL GRILU. 
2*categoria -Tel. (0547) 87.174- Per 
la sua inaugurazione invita al mare i 
bambini gratis fino al 31 luglio • Li 
istruisce nel nuoto gratis per tutto il 
mese di egesto - Offre il postospiag- 
gia ai nonni e la barca ai giovani • 
Riserva condizioni speciali • sportivi 
e artisti - E il nostro benvenuto aire- 
state 1981 e a tutti coloro che ame- 
m il nuova il raffinato, il iSstinta 

V/U.VEROE/CESENAT1CO 

HOTEL DIPLOMATIC - Viale Miche- 
lang^. 20- Tel. (0547) 86.176- Mo¬ 
dernissima costruziofta al mara - 
Tutte le camere con servizi e telefo¬ 
no - Menù a scelta - Pensione com- 
pletadaL. 17.800 a L. 24.600 compì.. 
Ombrelloni e sdran compresi - Alto 
sconto per bambini. 

CATTOUCA 

Vacanze gratis • HOTEL IMPERIALE 
con piscina • Tal. (0641) 962.414 - 
HOTEL VENDCME • Tal. (0541) 
963.410 - Tre persona stassa came¬ 
ra pagàeranrxi solo per due - Camera 
- con servizi, balcone • Ascensore • 
Menù a scelta • KX) metri dal mare. 


ìaUarìmUaiiàm 


HOTEL MILANO HELVETIA • Viala 
Milano - Tel. 10541) 40.865 - Diretta¬ 
mente mare, camera sarvizL ascen¬ 
sore, bar. parco giochi bambini, par¬ 
cheggio privato per 100 eutot. cabina 
mare-Giu^ 15.000 Luglio IBOOOt, 
sconti bambini 20-30%. 


par gùneaUa famiglie! 

A RIMINI «LA VILLA CANUTI» via 
Cavalcanti. 11 - Tel. (0541) 81273 
offre ospitahtè con prane odazotte a 
soie L 6.(XX>- Su richieste pos s ibili- 
tè di pranzo c cena a prezzi pertica 
Ieri - Tdefoneieci per ànfonTiazionL 
sarete bberi e soddisrattL 


PENSttNE NADIA • Vie Multa 7 
TeL 0541/7383S1 • 20 mavì I 


14.000/1S.OOO 

12.000/13.000 


ade IV colar • lego 
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MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE LIETA - Tel, (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovate, 
cucine curate dalle propnelerie. ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Baste 13.000. luglio 15.000. egoeto 
17.000 Nuove gestione. 

RIVABELLA/RNMINI 

HOTEL NORDtC - Vie Cervigneno 13 
Tel. (0541) 55.121 - Sul mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, ascen¬ 
sore. bar. cabine spiaggia. Giugno a 
dal 26 agosto al 15 settembre 
13.000-15.000. luglio 16.000-16000, 
1*25 agosto 19.(XX>'21.000 tutto 
compreso anche IVA. Sconto bambi¬ 
ni. - 

RICCIONE 

HOTEL ALFONSINA - Tel. (0541) 
41535 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Trartquillo - Parco e giardino 
ombreggiato • Cucina curata delia 
proprietaria • Maggio Giuorw Set¬ 
tembre 12(XX>-13000 - Lugio e 
24-31-8 15 500/16 500 • 1-24-8 
18 5(X>/19.5(X> tutto compreso - 
Sconti bambini. 

CATTOUCA 

HOTEL DELLE NAZIONI • Tel. (0541) 
96.71 60. Al mare - camere con ogni 
comfort • menù a scelta - garage - 
parcheggio e cabine gratuite. Luglio 
e dal 16-31 agosto L. 21.000 - dairl 
al 16 agosto L. 26 000 - giugno set¬ 
tembre 16 (XX) Terza persona stes¬ 
sa camera sconto 25%. 

CATTOUCA 

HOTEL TRITONE - Telefono (0641) 
96 31.40 - 96 71 60. Sul mare tutte 
le camere con servizi e balcone vista 
mare - garage - parcheggio - cabina 
gratuita - menù a scelta. Luglo e dal 
16 al 31 agosto L. 25 000 • dall'1 al 
16 agosto L. 31.000 - Giugno-set¬ 
tembre L. 16.500. Terza persone 
stessa camera Sconto 25%. 

RICCIONE 

Pensione IGEA PRAGA, telefono 
(0641) 41157. sul mare, tranq-uills. 
Bar. parcheggio, giardino, ottimo 
trattamento. Prezzi modici. 

RICaONE 

HOTEL CXIRDIAL - Viale S. Martino. 
65 - Tel. (0541) 603.110. priv. 
601.307 - Zotìe tranquille, moderno, 
camere servizi, balcone, bar. par¬ 
cheggio. parco giochi bambini • Pen¬ 
sione completa: 12-6/5 13000. 
13-26/6 e settembre 14000. 
27-6/10-7 e 22.-31/8 15.500. 

11-31/7 16500. 1-21/8 19.500 • 
Bambini finoio a 5 anni sconto 50%. 
da 5 a 8 anni 20% - Riduzione letto 
aggiunto L 1.500 - Direzone pro¬ 
prietario • Convenzionato Tarme Ric¬ 
cione - Interpellateci. 

RtV/LZZURRA/RIMiNI 

PENSIONE GRONE PERLE * Tel. 
(0641) 32260 • Vicinissnno mare - 
Tranquilla • Familiare • Luglio 
1300(V14.000 - Dal 21-31 agosto 
14.000 / 15.000 . Settembre 
11.000/12.000 complessiva. 

MIRAMARE/fUMlM 

ALBERGO MEDITERRANEO * Td. 
(0641)22 KB • Oxryiletamente rimo¬ 
dernato.' vicinrssìnKT méré. gastiona 
propria, specialità pascè, camere 
servizi, balcone, citofono, ascensore, 
bar. TV-Cdor. parcheggio • Bassa 
14/15.000 • Luglio 18/19X)00 

a 

RIMM 

SOGGIORNO DIVA • Viale Marmari- 
ca. 15 • TeL (0641) 29948. abitazid 
ne 82 271 • Vicina mara • Camere 
con/senza servizi • Giugno 10.000. 
higiio 13.000. agosto 17.009 set¬ 
tembre 12.000. 


PENSIONE FIAMMETTA - TeL (0641) 
80.067-Vicmissiina mare, ogni com¬ 
fort • Rranata par la sua cucma. 
ambiente familiara - Luglio 
14,000/15.900 - Settembre 11.000 
12.500 - Agosto interpeilatacL 

fUMlM 

TORREPEORERA 
PENSIONE CORALLINA • Vto S. Sd- 
vador - 92 TaL 0541/72025? - ad 
mare • ampio parchagyiu p rivato * 
peroe gtochì bimbi-bdeenidetama- 


- 21 
14.600/15.609 
11 . 000 / 12.000 


tegta A 21/9 


VALVEROC-* CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - TeL 10947) 
86.216 

Lugpo L. 16.000 • Agas S o L. 
20.000 nino comivaao 


A. AFFITTASI 


771932.toa 


AFFITTASI 



AFF1TTAN9I 
7.000/9.000- 
tementi • TeL 10941) 46.662 
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Quale esperienza lascia Giorgio De Lullo al teatro 

E in PìrandeUo 
scoprì se stesso 

Nessun nuovo approccio al nostro massimo drammaturgo potrà 
fare a meno del lavoro condotto dal regista scomparso venerdì 



In brève giro di mesi (un 
paio di stagioni, volendo a~ 
moramente tifare il gergo del 
mestiere) se ne sono andati 
in molti, in troppi- Poppino 
De Filippo e Romolo Valli, Ti¬ 
no Bùazselli e Franco Enti- 

J [uez, Paolo Grassi e Ruggero 
acobbi. Bruno Cirino e, ora, 
Giorgio De Lullo. Si dità che 
la morte è destino comune 
degli uomini. Ma, intanto, 
quasi tutti quelli che abbia¬ 
mo nominato erano in età 
non qraue, e nel pieno della 
loro attività, 

E poi, non sarà retorica 
sottolineare che, nel teatro i- 
taliano, si sono così aperti, 
proprio quando le platee si 
vanno affollando di pubblico 
nuovo e giovane, dei vuoti in¬ 
colmabili. Ciascuno degli 
scomparsi, ha lasciato un 
bapaglio di e^rienze e di ri¬ 
sultati, che rischiano di sper¬ 
dersi o di snaturarsi, per di- 
fettò o pigrizia o ignoranza 
dei possibili eredi. 

Di Giorgio De Lullo, l’ulti- 
mo a lasciarci, si ricorderan¬ 
no ad esempio, nell’occasione 
luttuosa. Veleganza e la ma¬ 
linconia, che furono di certo 
tratti tipici della persona, 
nella tnta come nel laxxìro. 


Ma si dovrd pur mettere in 
risalto quanto di fatica, di 
studio, ai sofferenza anche, 
stava dietro la levigata su¬ 
perficie di quegli spettacoli. 

Ma il segno impresso da De 
Lullo, € in sodalizio con lui da 
Romolo Valli, nel teatro ita- 
lidno del dopoguerra sta an¬ 
che e proprio in quel loro con¬ 
tinuo richiamo al rigore pro¬ 
fessionale, alla ricerco del 
meglio in ogni elemento com-> 
positivo della rappresenta¬ 
zione, dall'allestimento sce¬ 
nografico all'opera dell'atto¬ 
re. Attore, De Lullo era cre¬ 
sciuto alla scuola di maestri 
quali Visconti, Strehler, Co¬ 
sta, e ne aveva fatto tesoro; e 
in veste di attore lo vedeva 
ancora l'evento inaugurale di 
quella Compagnia che fu det¬ 
ta a lungo «dei Giovani»: Lo- 
renzaccio di Alfred De Mus- 
set, regista Luigi Squarzina, 
1954. 

Passato cpiasi totalmente 
alla regìa, dal 1955 ad appena 
ieri. De Lullo vi ha stampato 
una traccia profonda, per il 
generoso, decisivo sostegno 
offerto all'affermazione di 
autori già collaudati (il Die¬ 
go Fabbri della Bugiarda), o 
all'inizio semisconosciuti, co¬ 


me Giuseppe Patroni Griffi 
(da D'amore si muore a Pri¬ 
ma del silenzio, passando per 
Anima nera e Metti una sera 
a cena) per l'apporto dato a 
una moderna riproposta di 
autori classici, antichi e mo¬ 
derni (da Shakespeare a Mo¬ 
lière, a Cechov): per il tenta¬ 
tivo (non sempre fortunato, 
ma degno di memoria) di ac¬ 
quisire alle nostre ribalte al¬ 
cuni frutti significativi, e di 
aspro sapore, della dramma¬ 
turgia straniera contempora¬ 
nea;: dalla Calunnia di Lil- 
Itan Hellman all’Ostaggio di 
Brendan Behan. La stessa 
messinscena del Diario di 
Anna Frank, benché poi coro¬ 
nata da caldissimi consensi, 
fu, nell’anno 1957, un gesto di 
coraggio. 

Ma, in particolare e con 
netta evidenza. De Lullo tha 
contribuito come pochi allo 
sviluppo dell'esegesi piran¬ 
delliana sulle nostre scene»: il 
giudizio, esatto quanto auto¬ 
revole, è di Giorgio Strehler, 
che ritiene il «bellissimo» 
Giuoco delle parti «uno dei 
migliori spettacoli italiani in 
assoluto» del periodo postbel¬ 
lico. 

Sul Giuoco delle parti fa 


perno il confronto di De Lut¬ 
to, e di Romolo Valli, con Pi- 
randello: che comprende Sei 
personali e L’amica delle 
mogli, Cosi è (se vi pare) e 
T\itto per bene, ed Enrico IV. 
Nessun approccio alle «ma¬ 
schere nude» del nostro mag¬ 
gior genio teatrale del secolo 
potrà evitare — anche se, 
magari, per schiudersi altre 
strade — il cammino percór¬ 
so e solidificato da quelle re- 
■ gìe èintérpretazionC La stes¬ 
sa audace esplorazione che, 
nel «continente Pirandello», 
compie oggi un regista di tut- 
t’altro orientamento. Massi¬ 
mo Castri, non può fare a me¬ 
no delle mappe disegnate dal 
collega più anziano. 

E forse non è inopportuno 
rammentare che la riscoper¬ 
ta del Giuoco delle partì, la 
sua sottrazione alla routine e 
il suo rilancio come scanda¬ 
glio nel cuore di quella crisi 
della società borghese, a tutti 
i livelli (psicologico, esisten¬ 
ziale, artistico), che (brandel¬ 
lo formidabilmente rispec¬ 
chia, s’illuminava d'una lan¬ 
cinante intuizione di Antonio 
Gramsci, giovane cronista di 
teatro nella Torino della pri¬ 
ma guerra mondiale. 


Così De Lìdio e Valli, intel¬ 
lettuali appartati, chiusi nel 
cerchio di rare amicizie e di 
impegni professionali sem¬ 
pre piti schioccionti, rivela¬ 
vano «tra le righe» sottili con¬ 
nessioni con le radici di quel ‘ 
risveglio culturale e civile 
che, fra mille travagli e diffi¬ 
coltà, aveva preso avvio in' /- 
talia dalla rivoluzione antifa¬ 
scista. ; 

La morte così improvvisa e 
crudele di Valli, neppure un 
anno e mezzo fa, aveva priva¬ 
to De Lìdio di un amico, col¬ 
laboratore, interlocutore piti 
che fraterno, e insostituibile. 
Le sue successive regie —TTe 
sorelle di Cechov, Anima ne¬ 
ra di Patroni Griffi, La Lo- 
candiera sul modello di Vi¬ 
sconti — erano state, pur nel 
fervore dichiarato di ulterio¬ 
ri progetti, come una dispe¬ 
rata ricerca del tempo perdu¬ 
to, di un passato che s’allon¬ 
tanava sempre più. Al futuro, 
quasi inconsapevolmente. De 
Lullo sembrava volgere or¬ 
mai le spalle, con elegante 
malinconia, con uno strazio 
ben dissimulato. 

Aggeo SavioU 


Strepitoso successo del nuovo spettacolo della coreografa tedesca 

Bausch o Varte di ballare seduti 

A Venezia «Konthaktof» di Pina Bausch: tre ore d’immagini belle e spietate sulla Germania pre-bellica 


Nostro servizio 

VENEZIA — La prima vera 
novità del Festival veneziano 
«Danza Europa ’81> si è vista 
qualche sera fa. Subito ha tra¬ 
scinato il pubblico raccolto nel 
Teatro B/Ialibran; un’assem¬ 
blea per lo più giovane, di in¬ 
tenditori. che ha letteralmen¬ 
te osannato i bravissimi inter¬ 
preti 

Kontakthof (vuol dire «luo¬ 
go del contatto», contdttatoio 
se ci è rancesw ctmiare: ùiia 
nuova' c^'ressione forietica- 
mente vicina a mattatoio e 
forse non casualmente) della 
coreografa-regista Ibna 
Bausch e del suo Tuiztheater 
Wuppertal, è una Pièce di dan¬ 
za-teatro che racconta attra¬ 
verso il tango, alcune canzo¬ 
nette tedesche e le musiche da 
ballo in voga prima dell’ulti¬ 
ma guerra e fino agli anni 60 
(grazie a boogie-woogie sfre¬ 
nati e a un’insistente raccolta 
di pozi del repertorio fellinia¬ 
no di Nino Rota) un catalogo 
«li probabili e improbabili 
squarci di storia vissuta. 

Pina Bausch ricicla le coor¬ 
dinate della storia collettiva e 
del desiderio individuale con 
la suà sensibilità, un gusto mo¬ 
derno, raffinatissimo, della 
messa in scena e un’ironia ma¬ 
cabra che sottende senza in¬ 
terruzione l’intero spettacolo, 
n suo racconto è brutale, fa 
uso di un vocabolario crudo 
che nulla concede al narcisi¬ 
smo. al sentimento anche se la 
musica offrirebbe molti giunti 
al cuore. I suoi termini carica¬ 
turali: gesti, atteggiamenti, a- 
ziooi, sono paragonabili agli 



Un momento di «Konthaktofs, il balletto presentato de Pina Bausch e Venezia 


argomenti e ai mezzi eccessi¬ 
vi degli artisti ecressionisti 
tedeschi. Kurt Jooss in testa, n 
coreografo, autore del famoso 
balletto il tavolo verde, fu in¬ 
fatti l’iniziatore della corrente 
tedesca dell’anti-esteiismo in 
danza, del nan-beUo a favore 
del mesaggio, della denuncia 
politica, maestro e padre idea¬ 
le di Phia Bausch alla scuola 
di Essen. La sua influenza è 
leggibile anche in questo lavo¬ 
ro che data 1978. Ma ci sono 
pallide analogìe con certo tea¬ 
tro sperimentale americano, 
quello di Bob Wilsoi^ ad e- 
sempio, per la dilatazione ec¬ 
cessiva dei ritmi e del tempo 
di narrazione e qualche ri¬ 
mando al surrealismo, al gusto 


'dell'imprevisto / imprevedi¬ 
bile caro alla &>agna e a BiT- 
nueL 

La prima immagine è co¬ 
munque un quadro america¬ 
no. Poniamo Edward Hopper. 
Si presenta im vasto salone a- 
settko, chiaro, immobile. In¬ 
torno, seduti lungo le pareti 23 
attori: 12uominie 11 donne. 
la hall di un postribolo, ma an¬ 
che il salone delle recite di 
una scuola elementare, oppu¬ 
re, semplicemente, una inode- 
sta sala da ballo. Dentro ci so¬ 
no tutti gli ingredienti cari al¬ 
la Bausch: le sedie; la porta 
(molto utilizzata per un inces¬ 
sante viavai), i vestiti scuri de¬ 
gli uomini, quelli colorati lon- 
guette armi 50, delle donne. 


La femminista Bausch non e- 
quivoca mai sui distinguo, sul 
rapporto conflittuale tra i ses¬ 
si 

Poi è l'inizio di un'inconsue¬ 
ta presentazione; avanzano in 
proscenio con un ^umo-sor- 
riso uomini e donne. Il gruppo 
è un impresrionante esempio 
di eterogeMità. Taglie diver¬ 
se. volti inespressivi, brutti 
ceffi che sembrano usciti da 
una bettola del porto di Am¬ 
burgo, ma r^wliti a festa. Una 
collezione di tipi umani tra cui 
spicca qua e la una faccia ru¬ 
bata da un quadro di Schmidt- 
Rottluff, feroce e aggressiva 
nel trucca Tlitti danzano, si 
toccano, si scontrano ancte a 
parole; si cambiano d'abito e il 


nero è il colore del tango che 
comimque loro non ballano 
mal 

Nella volgarità latente o so¬ 
spesa dell’insieme, compaiono 
immagini forti, bellissime: 
una danza libera sulle note di 
un boogie spericolato. Tappa- 
tire di due fanciulle in rosa, 
creature sublimi di Dante Ga¬ 
briele Rossetti, ma subito gof¬ 
fe, sfacciatamente qxjssate. 

Senza un intreccio, con una 
contìnua invenzione di oggei- 
ti-«ituazioni: l’uso del mkrofo^ 
no che rande l’uomo attore co¬ 
me in Lascia o Raddoppia o II 
Mtiztchtere, giocfaini che co¬ 
nobbero anche i tedéschi la 
pièce è geniale pw tutti gli 
giunti e le citazioni che offre. 
Qualche caduta di tensione 
nel secondo atta Qui più di 
prima regna un’atmosfera di 
noia, uno «svacco» elegante 
che si riaccende momentanea¬ 
mente per la proiezione di un 
film, Lebe n sraum m Gefahr 
(^Mzio vitale in pericolo). So¬ 
no anatre alle prese con la 
propria aontavvivenza e c’en¬ 
trano moltissimo visto c!«e 
que^ fletto di fiistrati dan¬ 
zanti è m balia di una comple¬ 
ta alienazione. Entra in scena 
un gatto; il topo è un simbolo 
ricorrente e presmte. Maca¬ 
bri. Pcà tutto si risolvè in pas¬ 
serèlla: carne al macello sulle 
note di una canzoncina idiota. 
E* la denuncia di una fiagìlità 
sociale a cui la Bausch non dà' 
sbocchi D(^ Cafè Mìdler, 
presentato a Paróoa Tanno 
scorso, questo è il senmdo me¬ 
ritato trionfo del Tanztheater 
Wtqipertal in ItMia. 

Marinella Guatterini 


11 sax, una piazza e un mondo di jazz 

Bilancio p<KÌtivo della rassegna di Comacchio - Ambrosetti, Handy, Tchicai, Trovcsi e Mariano ospiti del 
festival articolato quest’anno su base tematica - Un clima tranquillo, senza tensione, «a dimensione umana» 


Nostro servizio 

O^IACXHIO — La scorsa e- 
state, la rassegna jazz di Co- 
macchio aveva fatto il «colpo 
g r os so »: si era assicurata runi¬ 
ca esdrizione italiana di un re¬ 
divivo Art Popper, che, prece¬ 
duto da poco clamore, aveva 
lasciato un’impressione enor¬ 
me. Questa edizione del festi¬ 
val, suOa carta, se mbr a v a im¬ 
postata «in tono minore»: una 
fase interlocutoria in attesa di 
una p ro ssi ma ristrutturazio- 
ne.di un assetto umano vinco¬ 
lato ad implicazioni turistiche. 
Ha avuto, comunque, momen¬ 
ti molto tnvaci, sia pure alter¬ 
nati ad altri più di routine. 
Sull’esempio deOa vicina Ra¬ 
venna, gli «Incontri jazz» co- 
maeehiesi hanno adottato 
quest’anno un cartHlone •te¬ 
matico», imperniato sui grup¬ 
pi di cinque altosanofonistL 
Niente star, né mostri sacri, 
ma una serie di strumentisti 
daU’aa proccio piuttosto origi¬ 
nale: Franco Ambrosetti, J(^n 
Handy. John Tchicai. Gian 
Luigi jYovesi e Charlie Maria¬ 
no. 

L’apertura era riservata ai 
due Ambrosetti, coadiuvati 
dal batterista DaniH Humair e 
dal pianista George Grunz. Un 
notevole concentrato di «tec¬ 
nocrazia» strumentale, candi¬ 
to di poche idee e molta prof es- 
skmalttd. 

Dalla seconda serata è più 


facile intuire come il festival 
di Comacchio voglia eixil v er s i 
verso una forma di consumo 
musicale «a dimenstone uma¬ 
na». con scarse conc e ss io n i ai 
mercato e un’attenzione reale 
alla formazione di un pubMieo 
per questa musica. La stupen¬ 
da piazza Trepponti (curiosis¬ 
sima stravaganza architetto¬ 
nica) è una sede acusticamen¬ 
te difficile, ma inereddnlmen- 
te suggestiva, e vi » respira 
una bàia atmosfera tranquil¬ 
la. I musicisti sano «accessibi¬ 
li». a pochi metri, e non (come 
nM’agghiacciante con c e rto 
bolognese di Hancock e Corea) 
fateci lontanissimi dei quali ti 
riconosce a stento la figura. 

n primo sei è di John Han¬ 
dy. musicista poco ascaitato in 
Italia, nato sia per le «indo- 
jazz fusions» tentate con alter¬ 
ne fortune che, soprattutto, 
per la sua lungo milizia nei 
gruppi di Mingus (e nella 
Mingus Dinasty) . £’ u'«o stru- 
mentisu abile, con poca atti¬ 
tudine al molo di leader, ac¬ 
compagnato da un batterista 
preciso e potente e da un con¬ 
trabattista non pro p rio all’al¬ 
tezza Una lirica boUad, un 
lungo blues molto applaudito, 
e un tiratissimo om a gg io a 
Sonny RoUins sono saffieienU 
a soddisfare uno plstos un po' 
meno numcrooo che netta piu- 
sata edizione della rassegno, 
ma molto attenta 



Tocca alla pianista svizzera 
Irene Schweizer e elVafroda- 
nese John Trikseal e viene da 
domandarsi come reagtrd quel 
pubblico nutrito di be-top a 

r itti due Wltreàpcnserdcl- 
Crcc nude europea Una 
pkoois porte, dopo quolche 
minuto^ se ne «a Quelli che 
restano assisteranno a qualco¬ 
sa di molto intenso e interes¬ 
sante. 


Tchicai ulula e barrisce co¬ 
me un elefante; canta sul sax 
alto con quel modo tneon/on- 
dibOe, fantamoso e intenta¬ 
mente espressivo, di condurre 
le linee melodiche; sfoggia 
quella voce drammatica ma 
un po' s^ida, dall a intonazio¬ 
ne particolarissima, che lo ha 
reto lideman a pprezza to da 
capiscuoter come Coltrane, 
Shepp eRudd (anche se da noi 
alcuni si ostinano a conside- 
rario un bluffi. La Schweizer 
gi^a con oggetti da percussio¬ 
nista (campane, crotali, mul- 
lets) dentro al pianofote; usa 
più (e meglio) le corde dei ta¬ 
sti; sistema qua è là grappoli 
di note; reagita con sensibili¬ 
tà ai suggerimenti del suo 
partner, anche se terreni più 
spiccatamente jazzistici non 
s em pre la trovano a' p roprio a- 
gìo. Tchicai cerca di chiudere 
con un’intelligente sorta di 
•Monk rncdley». 

Inserisce netta improvvisa¬ 
zione stravolti frammenti di 
Pannonica, Monk’s mood e 
Off minor, per ritornare ad 
una Pannonica steoolto piena¬ 
mente riconoscibile, suonata 
come uno do l c istima ninna 
nonna La gente applaude, 
chiacchiera e scherza coi due 
musicisti, vuole ancora musi¬ 
ca. 

Ad una lunga perplessità 
dei due musicistt segue un bis, 
fortunatamente, visto che for¬ 


se è la cosa migliore dell’intera 
serata. Tchicai ha già reso o- 
mag^, attraverso la citazio¬ 
ne di un poio di temi « un ge¬ 
niale improwisatore-compo- 
sUore. che, incidentalmente, si 
trova in plaU^Misha M en gel - 
berg. Lo invita a sedersi al pia- 
fio, e il duo dicenta un trio, con 
V imp rchabde b a tte ri a della 
Schweizer. Il misto di emotivi¬ 
tà e senso dMliumor che è in 
Tchicai, a contatto con Men- 
gelberg, si esalta: la musica di¬ 
venta tutta quella pos s ibi le, 
tutta quella contenuto ncOa 
memoria dei tre musicisti, let¬ 
ta attraverso il metodo del 
jazz, il linguaggio ddl’im- 
prouvisazione. Le invenzioni 
si susseguono a un ritmo ver- 
t^noso. e Tatmos/cm è ecce¬ 
zionalmente intensa 
A concludere «gli meontri», 
ieri sera erano Gianluigi Tro- 
vesi, brillante talento accom¬ 
pagnato da un’ottima ritmica 
c o m p rendente Podo Damiani 
e Gianni Cozzoio, e qucQ’inde- 
eifrabile personaggio che è 
Chariie Mariano in una curio¬ 
sa formazione con i due chì- 
tarristi Philip Catherine e Ni¬ 
cola Fisseman. 

n carro z zone estivo del jazz 
sì sposta ora a Pescara, fisti¬ 
vai rinato dopo cinque anni di 
silenzio^ saett arne n te sulle 
boti che nc avevano detenni- 
noto lo chiusura 

nippo Btafwtil 


A Santarcangelo si conclude oggi la grande «kermesse» di spettacoli 

Arriva U teatro povero, 
così 

Un vivace e numerosissimo pubblico ha affollato il paesello romagnolo - Grande 
inleresse per i polacchi «Osmego Dnia» e «Gardzienice» - Il «Potlach» inlerprela Goelhe 



Nostro servizio 
SANTARCANGELO — Co¬ 
me tutti gli anni si è comin¬ 
ciato un po’ in sordina* ma 
ora qui ci sono proprio tutti: 
pubblico, appassionati e ad¬ 
detti ai lavori. 11 camping ap¬ 
positamente approntato è 
strapieno come del resto i 
bar e le strade^ Trovare un 
gettone per il telefono può 
essere un'avventura; i risto¬ 
ranti fanno affari d’oro e così 
pure la birreria del Festival 
allo Sferisterio dove con po¬ 
ca spesa si può mangiare e 
bere e, soprattutto, vedere, 
fino alle 2 del mattino gli 
spettacoli a sorpresa Anche 
la biglietteria del Festival ha 
dichiarato forfait; per avere 
un biglietto per gli spettacoli 
al chiuso, che spesso sono 1 
più interessanti, si fa la fila 
r più ore, dlscipllnatamen- 




Questa voglia di teatro, 
questo desiderio di vederlo è 
forse il dato più interessante 
scaturito dalia manifestazio¬ 
ne accanto alla disponibilità 
di un pubblico soprattutto 
giovanile che non ci pensa 
due volte a fare anche l'alba 
per parlare e discutere delle 
cose che ha visto. Comunque 
è già possibile fare una pic¬ 
cola «classifica» degli spetta¬ 
coli più seguiti di Santarcan¬ 
gelo 1981: per esempio Un po’, 
per non morire dei Piccolo 
Teatro di Pontedera (già re¬ 
censito dal nostro giornale 
in occasione delia prima di 
Modena) e Prima che la festa 
cominci del Potlach. Ha poi 
decisamente . trionfato 
T»Effetto Polonia» dei (^ppi 
Osmego Dnia e Oardzienice 
con due lavori Gli incantesi¬ 
mi e Una vita di più. 

Gli incantesimi del Teatro 
Qardzienlce sono 35 minuti 
di spettacolo, violenti, bellis¬ 
simi, frutto ultimo del lavoro 
di questo gruppo che si è riu¬ 
nito attorno a Wodzlmlerz 
Staniewskl, un tempo colla¬ 
boratore di Grotowskl. 

Viaggiando in continua¬ 
zione lungo itinerari lontani 
dalle atrade.battutè dal traf- 
flcok gli àtibti di Gardzlenlcé 
trag^Mio dalle loro perei^-- 
nazlonl siptAìàtoìì che 
scolano inùslca,-cahUi pàio^’ 
la» situazioni' In vista di un' 
risultato finale che si propo¬ 
ne Tlncontro di due culture; 
quella contadina e quella cit¬ 
tadina di cui il gruppo è por- 
tatora Gli incantesimi (che 
prende Tawio dal testo del 
grande poeta romantico po¬ 
lacco àucklevlcz; Gli avi) è 
im momento di approccio 
importante di questa ricerca 
' Dentro la sala a pianta cir¬ 
colare dove si svolge lo spet¬ 
tacolo, gli spettatori vengo¬ 
no introdotti» cinque alla 
volta» dagli attori, dopo aver 
atteso pazientemente all’a¬ 
perto accanto a piccoli fuo¬ 
chi alimentati di continuo. 
Improvvisamente dentro la 
sala illuminata da torce e da 
candele scoppia l’azione: ec¬ 
co la povera idiota con i suol 
gesti inconsulti» gli incontri 
d’amore clandestini e violen¬ 
ti 11 piccolo nano mostruoso 
che guida 11 gioco» contadini 
e contadine dalle lunghe 
twrbe e dai nastri colorati fra 

I capelli a fare da coro» men- 
. tre un'orchestrina suona dal 
vivo una musica dal -ritmo 
molto teso. 

Ctod sul filo della tensione 
per 3S minuti ma 11 pubblico 
alla fine non se ne va e allora 

II grui^ riprende a cantare 
fino a quando d si trova di 
nuovo sotto la luna di fnmte 
a una tavola semplicemente 
Imbandita con formaggio» 
burro» pepenmi e carote» e 
dove un attore cl dice: «lo 
spettacolo è finito, ora per 
noi è il tempo della nostra 
stanchezza e della nostra tri¬ 
stezza». 

•Effetto Polonia» M diceva: 
e Osm^o Dnia, U teatro del- 
Tottavo glornok ha presenta¬ 
to Il suo secondo spettacolo 
Una vita di più, se possibile 
ancora idù fotte e più colmo 
di metafore del precedente di 
cui abbiamo già parlato. 

Anche In Una vita di più il 
testo è scritto dagli attori e 
organicamente mescolato al¬ 
la musica usata alla stessa 
str^ua delle acanzoni» bre¬ 
chtiane: perchè commenta» 
perdiè apre inaspettati 
squarci poetici dentro razio¬ 
ne. Còme anche bmebUano è 
l’uso di improvvisi siparietti 

In Una vita di più asslstla- 
nio alllnlzlaziooe dd giova¬ 
ne Jan M. buttato nella vita, 
al recupero delle memorie 
della storta di un pt^lo — 
studiate male sul Iwnchl di 
scuola —' In un sovrapporsi 
di Immagini è situazioni che 
gli si presentano in un turbi¬ 
nare di secoli di suicidi e di 
ddltti. E questa è Tunica sto¬ 
ria In grado di sconfiggere la 
morte: cl sarà ~ sostengono 
gli attori polacchi — un altro 
Jan M. deciso a entrare nella 
vita con una borsa e un plaid 
per lasciare una piccola or¬ 
ma Insolenle ndlc vicende 
dilmondo... 

La storia, ndeolofta del 
nomadismo» M memorie per¬ 
sonali U sogno... tatù gli 


spettacoli di maggiore suc¬ 
cesso del Festival hanno In 
comune questa matrice che 
tanto sembra affascinare I 
giovani. 

La medesima impostazio¬ 
ne la ritroviamo anche in 
Prima che la festa finisca rivi¬ 
sitazione da parte di una del¬ 
le formazióni più vecchie del 
teatro di gruppo italiano, 11 
Potlach di Fara Sabina del 
Guglielmo Meister scritto da 
Goethe ormai folgorato-dal¬ 
l'amore per 11 teatro. Il Potla¬ 
ch si Impadronisce di questo 
testo non senza reverenza e 
con l’Intenzione di fame un 


termine di paragone con la 
propria vita di attori che 
hanno scelto di vivere lonta¬ 
ni dalla grande città, a diret¬ 
to contatto con una realtà 
rurale le cui simbologie 
trionfano dentro lo spettaco¬ 
lo a cominciare dal vino: nel¬ 
la bellissima scena finale, 
per esemplo Daniela Regnoll 
danza TulUmo ballo su di 
una carta geografica stesa 
su di un tavolo dove è stato 
versato del vino. Cosi terra e 
sangue, teatro e vita si con¬ 
fondono. 

Ma se dal chiuso del teatri 
si esce all’aperto cl si rende 


conto che 11 nomadismo 
trionfa anche fuori: e accan¬ 
to ai sacchl a pelo trovi le 
motociclette deNraerrieri 
della notte» festivalieri, ve¬ 
stite di cuoio e trasformate 
In case viaggianti. Intanto 
per le stradine della cittadi¬ 
na è tutto un brulicare di 
gente: cosi Sant’Arcangelo si 
prepara alTultlmo week-end 
dove sicuramente la festa il 
rock e la comicità più diretta 
governeranno la piazza An¬ 
cora una volta tutti insieme 
appassionatamente. 

Maria Grazia Gregori 
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SCHIZOID — Regista* David Paulsen. Inter¬ 
preti* Klaus Kinski; Marianna Hill, Graìg Was- 
son. Fio Gerrìsh, Donna Wilkes, Christopher 
Lloyd. Horror-poliziesco. Statunitense. 1980. 

E’ un horror quasi «giallo» che viene natural¬ 
mente dalla solare .California Per una volta 
infatti, non ci sono spiriti maligni né porte che 
danno sull'Aldilà: oé solo un maniaco armato 
di forbici puntute che fa una bella strage di 
donne. Scontato, direte voi E invece no. perché 
il regista David Paulsen si diverte a mischiare 
non poco le carte in gioco, offrendoti prima, 
quasi su un piatto d’argento, il viso dell’asseissi- 
no, per poi confondere subito dopo tutti gli in¬ 
dizi. 

Insomma siamo nei p^ag^ del «poliziesco», 
con tanto di detectives cinici e scoglionati che 
non vogliono dare retta alle minacce ricevute a 
più riprese dalla seducente Julie, redattrice di 
una rubrica per cuori solitari La quale, sola 
incasinata e separata dal marito, che ancor la 
ama cerca sollievo in una terapia psicànalìtica 
di gruppo dinetta da Klaus Kinski dottore, 
malico a dirlo, d’origine tedesca - ' ' : 

.. n fatto è die lépÉzienfi.èbinmciàho ad essere 
eliminate ad una ad una nsesitre cresce Tango- 
scia di Julià, die VIxie killéis d^pertutto. Pe¬ 
raltro si consola con lo psicanalista il quale ha 
una figlia un po’ inquièta ^— va in giro di notte 
per Los An«les annata di pistola—che gli 
rimprovera la morte della madre e i nuovi «a- 
morazzi». L’omicida dal canto suo, continua a 
lavorare imperterrito, infilzando di buona lena 


CINEMAPRIME 

Quanti guai 
procura la 
psicanalisi! 

le vittime predestinate. L’agguato finale, sul fi¬ 
lo della suspense, mette però le cose a posto: 
anche se re^ il sospetto, maliziosamente istil¬ 
lato, che la psicanalisi sortisca strani effetti. 

Girato con un certo mestiere e servito da una 
suggestiva fotografia dalle tinte cupe, Schizoid 
(dopo Maniac le pensano di tutti i colori) è un 
classico horror di serie B che punta su due attori 
di sicuro richiamo: quel Klaus Kinski. ormai 
divo intemazionale, che condisce ogni perso¬ 
naggio (da Aguirre Woyzeck a questo psicanali¬ 
sta tenebroso) con le stesse smorfiacce, e Ma¬ 
rianna Hill, ^gida bellezza statunitense vista 
in decine di «th^ing» e di telefilm. Kinski — 
mascherone sempre più ossuto e gesti da psico¬ 
patico — non rinuncia comunque a prendersi in 
giro allorché piangente sospira alla figlia* «Sono 
molti anni che non dai più la buona notte al tuo 
papà;.». 

Per il resto, il film strappa due o tre buoni 
momenti di terrore, lesinando, fatto curioso di 
questi tempi, in sangue quasi in maniera hi- 
tchcockiana Quanto al sesso, altro elemento 
ormai fondamentale, ce n’è poM, appena ac¬ 
cennato, giusto quello necessario per attiraré 
qualche sospetto su Kinski Qiie cómùiique coll 
pevgle non è. Accurata la colonna Sònora e dii 
^toso il restò del ca^ a cominciare da quel 
Craig Wasson visto di recente nella serie tv 
Cuore e batticuore. .. 

mi. an. 

NELLA FOTO; Klaua Kfottki in «SchizoM» 


Uree sai^ per 0 mostro 


INCUBO SULLA (nTTÀ 
CONTAMINATA — Restai 
Umberto Lenzi. Interpreti: 
Hugo Stigli^ Laura Ttotter. 
àfarìa Rosarìa Omaggio, Fran¬ 
cisco Rabal Mei Ferrer. Musi¬ 
che: Stelvìo Ciprianl Dram¬ 
matico. Coproduzione Italia- 
no-spagnda. 1980. 

Allegri, ragazzi arrivano i 
mostri dell’era tecnologica 
Per metà zombie e per metà 
vampiri (ma gli antichi 
baccelli sono ancora dietro T 
angolo), quest’esercito di ' 
guerriglieri contaminati dall* 
energia nucleare invadono le 
città, pugnalano e sgozzano la 
gente, trangugiano htri di san¬ 
gue come fosae Coca-Cola ed 
estendono il contagio. Ncm c’è 
niente da fare: le radiazioni li 
hanno resi poco carini (hanno 
mani incatramate e facce da 
lebbrosi) ma tremendamente 
potenti tanto da riuscire a 
sbaradiare perfino l’esercito. 
E* unnagellodiDio.maanche 
Tuomo ha la sua parte nella 
faccenda ■ 


Realizzato in una brulla pe¬ 
riferia madrilena travestita da 
America Incubo sulla città 
contaminata è un horror para¬ 
scientifico che reca la firma di 
Umberto Lenzi un prolifico 
mestierante dalla carneficina 
facile. Ed in effetti il film of¬ 
fre poco di più di un disinvolto 
cmiqiionario di ammazzamen¬ 
ti e di atrocità, n «messaggio» 
giustamente va quasi subito a 
farsi bmedìre, affogato nel 
clima «malato» (afa terrìbile, 
cani che abbaiano, macchine 
che si mettono in moto da sole) 
della contaminazione. 

1 mostri, intanto, se la glas¬ 
sano come se fossero al luna- 
park: prima attaccando l’aero¬ 
porto, poi uno studio televisivo 
dove ignare ballerine regi¬ 
strano uno show e infine 
—D^qta buona! — unospeda- 
le oen fornito di plasma Qui il 
terrore dovrebbe essere all’a¬ 
pice. ma in realtà, tra'una be- 
vutina di sangue e una pugna¬ 
lata in faccia si finisce col ri¬ 
dere di gusto. 

Chi non si diverte, invece, è 


il probo gionudista e la moglie 
dottoressa che vagano per 
strade e villaggi, con lo sguar¬ 
do allucinato, in cena di 
scampo. Ma ahimè i vampironi 
sono ormai dappertutto: nelle 
cantine, nelle chiese, nei bar. 
nei cinema.. 

Strizzando l’occhio a prece¬ 
denti film del genere (da La 
notte dei morti viventi a Zom¬ 
bie 2 a Fog), Lenzi salta a piè 
pari sulla su^iense per arriva¬ 
re subito al sodo, ovvero alla 
classica erolosione di orrore e 
violenza La fantasia invece, 
lascia a desiderare, ma forse è 
meglio cosi gli incubi sono co¬ 
se serie e n<m basta un fiotto di 
sangue per trasformarli in e- 
mozione. Quimto agli attori, 
quasi tutti italiani l’imbarazzo 
regna sovrano:'Laura IVotter 
e Maria Rosaria Omaggio (una 
che in Sfiagna va forti^ urlano 
a squarciagola Francisco Ra¬ 
bal sembra ancora Crirtoforo 
Colombo e Mei Ferrer gioca a 
fare il generale che la sa lim- 

ga- 

mi.an. 
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con soggiorno balneare 


TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 

PARTENZA: 2 agosto 
DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Milano-Rorrìa. Atene. Nauplia. Porto Meli. Atene. Roma- 
Milano 

TRASPORTO: voli di linea + autopullman 


Il programma prevede la visita delle città toccate dalPitinerarìo ed escursioni a Corinto, 
Micene e Epìdauro. Soggiorno balneare a Porto Meli 

UNITA* VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 
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L’impegno del Partito per il tesseramento | Settimana di trattative per le giunte 


ROMA REGIONE 


Domenica 12 luglio 1981 


«Dieci giornate» 
di campagna 
straordinaria 

Da oggi al 21 - Il voto: nuovo slancio al 
proselitismo - Appello della Federazione 


La segreteria della /edera* 
zUme romana del PCI ha dif^ 
fuso questo comunicato. 

La straordinaria vittoria po* 
litica ed elettorale ottenuta 
nelle elezioni del 21-22 giugno 
testimonia dei legami di mas¬ 
sa, del consenso, della fiducia 
che circonda il nostro partito. 
Le forze della rivincita, la DC, 
il MSI, le destre , sono state 
sconfitte. Le forze di sinistra e 
democratiche hanno vinto. Il 
PCI è il primo partito a Roma 
e nella P^vincia. Centinaia di 
migliziia di lavoratori, di don¬ 
ne, di giovani, anziani, pensio¬ 
nati, artigiani e liberi profes¬ 
sionisti, grandi masse di popo¬ 
lo della capitale e dei comuni 
della provincia hanno votato 
per noi. 

È stato premiato cosi il lavo¬ 
ro svolto, le scelte compiute, 
l'impegno profuso, il rigore 
politico e morale dimostrato 
dal PCI e dai suoi uomini al 
governo di Roma e della Pro¬ 
vincia. Si è espressa l’adesione 
e il consenso di gmdi masse 
alla concreta linea di alterna¬ 
tiva democratica al sistema di 
potere della DC praticata a 
Roma. Questa linea è vissuta, 
pur tra difficoltà, limiti e ina¬ 
deguatezze, nell’azione di go¬ 
verno e nella pratica politica, 
nell’iniziativa e nelle lotte del 
partito. 

Alla luce di tutto ciò la se¬ 
greteria della Federazione 
lancia una grande campagna 
per l’ingresso nel PCI di nuo¬ 
ve migUaia di lavoratori, don¬ 
ne, giovani, cittadini. Rivol¬ 
giamo un appello a tutti coloro 


che hanno votato per noi, 
chiedendo di iscriverpi al Par¬ 
tito, di'venire con noi per raf¬ 
forzare con il loro contributo 
di idee e di lavoro, con il loro 
entusiasmo è la loro creatività 
l’elaborazione e la lotta del 
PCI per risanare, rinnovare e 
trasformare lo Stato e la socie¬ 
tà. 

Per dare concreta e pratica 
attuazione a questo appello so¬ 
no indette 10 giornate straor¬ 
dinarie — dal 12 al 21 luglio — 
di imopegno politico e di lavo¬ 
ro organizzato per il tessera¬ 
mento e il reclutamento al 
PCI. Ogni cellula, ogni sezio¬ 
ne, ogni zona della città e della 
provincia deve darsi precisi o- 
biettivi e piani di lavoro. Chia¬ 
miamo tutte le nostre organiz¬ 
zazioni ad un impegno ecce¬ 
zionale e straordinario. Siamo 
ancora in tempo per raggiun¬ 
gere gli iscritti del 1980 e an¬ 
dare oltre. Mancano al rag¬ 
giungimento di questo risulta¬ 
to poco più di 3000 iscritti, ma 
già óltre 2500 sono i reclutati e 
più di mille i compagni che 
quest’anno hanno rinnovato la 
tessera dòpo più o meno breve 
periodo di riflessioné e di ri¬ 
nuncia alla milizia politica or¬ 
ganizzata* nel PCI. E possibile 
perciò concretizzare questo o- 
biettivo nei prossimi giorni. 
IHitte le compagne e i compa¬ 
gni debbono fin d’ora sentirsi 
ed essere impegnati. ‘Ritti i di¬ 
rigenti del p^ito, i nostri de¬ 
putati e i senatori, i consiglieri 
regionali e i nuovi eletti deb¬ 
bono impegnarsi in prima per¬ 
sona nell’arco delle «10 gior¬ 
nate*. 


Il PCI incontra 
i partiffi della 
niaraiwania 

Domani il PSDI, martedì il PRl, mercole¬ 
dì il PSI - Appello deirUnione borgate 

Per la formazione delle giunte si apre una settimana impor¬ 
tante. A venti giorni dal voto del 21 giugno, i partiti cominciano 
— dopo la serie di riunioni interne — a stringere i contatti e gli 
incontri politici. Il PCI darà il via al giro di confronti «a due* con 
le forze delle maggioranze di sinistra. Elcco il calendario: la dele¬ 
gazione comunista vedrà domani i socialdemocratici, dopodoma¬ 
ni i repubblicani, mercoledì i socialisti. 

È una scaletta molto nutrita di appuntamenti^ Con un signifi¬ 
cato e un obiettivo chiaro: far fare alla trattativa tra i partiti un 
deciso passo avanti, evitare che si prolunghino ancora i tempi per 
dare un governo al Comune e alla Provincia. Non dimenticando, 
poi, che c’è sempre aperta la crisi della giunta regiònale (martedì 
sera ad Acquapendente si svolge una manifestazione unitaria 
PCI-I^). In tutte e tre le assemblee esiste la possibilità — nume¬ 
rica, politica e di governo — di formare nuove maggioranze di 
sinistra, premiate in modo netto dal responso delle urne. Per 
reiezione di giunte democratiche si ^no fin qui pronunciati — 
mentre la DC, sconfitta, avanza pesanti ricatti per il quadro 
governativo nazionale — il PCI, il PSI, il PRI e il PdUP. Nei 
giorni scorsi, un significativo appello unitario è stato approvato 
dal direttivo dell’Unione borgate. Il 21 giugno — dice il docu- 
miento — ha dato più forza aU’amministrazione comunale uscen¬ 
te. I lavoratori delle borgate — che hanno dato un contributo 
determinante all’affermazione dèi partiti della'sinistra — auspi¬ 
cano la formazione di una nuova giunta di sinistra in Campido¬ 
glio. :• 

I partiti sono al lavoro anche nelle vehti circoscrizionL Un 
importante documento è stato approvato—con 16 sì e 7 no—dal 
consiglio della V. Sulla base del voto che ha rafforzato le forze di 
governo, PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP si impegnano a costituire 
in tempi rapidi nella V circoscrizione la nuova maggioranza «con 
un programma politico, sociale, culturale e civile in senso pro¬ 
gressista, in rapporto ad un’azione di governo comunale che 
rantinui l'opera di cambiamento*. La V circoscrizione tornerà a 
riunirsi il 23, domani sono convocate l’Vni, la IX e la Xm, 
marte^ la'XIX, mercoledì la I e la XX. 

Si conoscono in forma ufficiale, infine, i nomi degli 80 eletti in 
Campidoglio. Rispetto ai nomi annimciati subito dopo lo spòglio 
delle schede non c’è nessuna novità. Solo qualche spostamento 
nel conteggio delle preferenze. Il sindaco Petroselli ha raggiimto 
la quota 129.146, altri tremila consensi in più. Aumentano pure 
Lidia Menapace e Nicolini, Walter Veltroni e Salvagni. Il primo 
dei non eletti del PCI è Carlo Leoni. IVa i de retrocedono di 
posizioni Silvia Costa e Antoniozzi. IVa i socialisti Rotiroti ha 
superato l’assessore De Felice. Un «sorpasso* per il primo posto 
nel PSDI: Costi ha stiperato Pala per meno di 300 voti. Nel PRI la 
prima dei non eletti è la Antonaroli, nel PLI è AntonettL 


La De è irritata, non sa più 
che fare, si aggrappa agli a- 
natemi e ai ricattL Ma non 
serve: alla Provincia di Fro- 
sinone, feudo democristiano 
da sempre, si volta pagina. 
Per la prima volta, dopo 
trentacinque onnt, {'ammini- 
strazione sarà guidata da 
una giunta di sinistra. £ uh 
rospo difficile da mandar 
giù. Perché aU’impfowiso lo 
scudocrociato si vede crollare 
intorno un sistema di potere 
e di clientele, un mondo di 
affari ramificato, grazie ai 
quali aveva potuto costruire 
le sue fortune elettorali. Per¬ 
de il governo della Protrincia, 
ma non solo. Ciò che è più 
grave — per un partito che 
ha fatto degli enti locali tanti 
centri di poteredttraverso cui 
•pilotare» la società — è che 
ora è costretta ad abbando¬ 
nare la direzione di molte 
Usi, quella deU’Iacp, di alcu¬ 
ne comunità montane, dell’ 
ente per il turismo. Insom- 
. ma, la fine di un •regno». 

E questo succede in una 
provincia tbiarKa», dove la 
De iti partito di maggioran¬ 
za relativa e dove, fino a 
qualche, settimane fa, sem¬ 
brava impossibile cambiare. 
•Ma questo — dice Antonio 
Simiele, segretario della fe¬ 
derazione comunista — non 
vuoi dire altro che la gover¬ 
nabilità non si assicura coi 
numeri. 

Non è con i numeri che si 
fa politica. Servono i pro¬ 
grammi e partiti decisi a 
metterli in pratica». I fatti, 
appunto, quelli che la giunta 
dimissionaria, egemonizzata 
d alla De, ha completamente 
dimenticato. Per un anno 
Frosinone ha vissuto, si pud 
dire, senza governo. Dopo le 


A Frosinone una giunta di sinistra 

Cbsìt^ 
la DCmum 
provincia bianca 


elezioni dell'80 ci sono voluti 
cinque mesi per mettere su 
una maggioranza (insieme 
con socialisti, socialdemocra¬ 
tici e repulMicani e l’appog¬ 
gio dei liberali). A novembre 
è nato il centro-sinistra e a 
maggio di quest’anno è en¬ 
trato in crisL •£ constdera — 
dice Simiele - che da gennaio 
fino a oggi, per sette mesi, U 
consiglio provinciale non s’è 
mai riunito. L’ingovemabtli- 
tà, appunto, è in pericolo, e in 
un periodo, è meglio ricor- . 
darlo, in cui questa provincia 
ha'dovuto fare i conti con 
problemi drammatUri. Le 
fabbriche in crisi, le difficol¬ 
tà di un modello di sviluppo 
distorto e amplificatore di 
vecchi squilibri, la questione 
della casa, della, sanità. La 
Provincia insomma ha abdi¬ 
cato». 

E sui fatti la «governabili-. 
tà dei numeri* ha ceduto. Ma 
vale la pena scavare di più, 
capire a fondo il significato 
del fallimento di questo pro¬ 
getto politico. Perché sta qui, 
in sostanza, la molla che ha 
fatto scattare nuove allean¬ 
ze, che ha rimesso in movi¬ 
mento il quadro politico dell’ 
intera provincia. ■ 

Quel progetto politico na¬ 
sce subito dopo te elezioni 
detl’80. n Pei ha perduto un 
seggio, uno ne ha conquista¬ 
to il Pii, gli altri hanno ricon¬ 
fermato la loro forza. Comin¬ 
cia il confronto tra la De e 
l’area •laico-socialista» (Psi- 
Psdi-Pri-Pli). E dopodnque 


mesi nasce l'accordo. È un 
accordo di potere, in cui la De 
fata parte del lecn^ e disegna 
la •mappa delle poltrone» al-, 
l'amministrazione provincia¬ 
le e in tutti gli enti Un’intesa 
globale fatta a tavolino, con 
la quale si decide per istituti 
ed enti, per unità sanitarie e 
per comunità montane. Di 
programmi, naturalmente, 
nemmeno l’ombra. Una 
. «partizione selvaggia del po¬ 
tere*, come l’ha subito chia¬ 
mata il Pei. 

I comunisti hanno avuto 
un ruolo determinante nel 
fallimento di quell’intesa. 
•Perché alla fine — dice Si- 
miele — l’obiettir^o chiaro era 
l’isolamento nostro, mettere 
fuori gioco un partito che 
non aorebbe mai accettato la 
logica ddle poltrone e che an¬ 
zi s’è battuto fino in fondo 
perchè quella logica fosse 
sconfitta. L’aecordo dava un 
colpo alla credibilità delle i- 
stituzioni, metteva in discus¬ 
sione l’autonomia degli enti 
localL Tutto questo rabbiamo 
denunciato subito». 

Un’intesa còsi, era inevita¬ 
bile, non poteva durare tan¬ 
to. «Fatta» la Provincia, biso- 
■ grutva •sistemare» anche gli 
altri enti Qui sono nati i 
guai Le contestazioni locali 
sono state fortissime (in tut¬ 
ti i partiti) perché era im¬ 
pensabile predeterminare la 
soluzione politica senza tener 
conto dei rapporti di forza. E 
cosi l’accordo s’èfermaxo alla 
Provincia, non è andato a- 


vantL Ma ha provocato all' 
interno dei partiti •laico-so¬ 
cialisti» un confronto serra¬ 
to, un dibattito vivacissimo. 
In alcuni casi si è arrioati an¬ 
che a delle spaccature. Molti 
hanno capito che seguire la 
De su quella strada avrebbe 
significato non solo evitare 
di dare risposte ai problemi, 
ma anche perdere credibilità 
tra la gente. In questo clima 
da riunioni fino all’alba è 
stata decretata la fine dell’ 
accordo. Socialisti, socialde¬ 
mocratici, repubblicani han¬ 
no detto no e di sono dimessi. 

La De è rimasta isolata. Ed 
è partito subito il confronto 
con i comunista Sui fatti, pe¬ 
rò, sul p rogramma. 

Mercoledi o giov^ co¬ 
munque si tornerà di nuovo 
in aula. E se non ci saranno 
intoppi la nuova giunta avrà 
il oio. Ma il fallimento del 
vecchio progetto, la nascita 
della coalizione democr a tica, 
ha messo in movimento tutto 
il quadro politico della pro¬ 
vincia. Ad Anagni, pochi 
giorni fa, s’è rafforzata (con 
l’entrata dei socialdemocra¬ 
tici e dei repubblicani) la 
maggioranza di sinistra alla. 
Usi. A Veroli una giunta di 
sinistra amministra la co¬ 
munità montano. Tonti altri 
spiragli si sono aperti in enti 
e istituzioniQuelle potertzia- 
lità democ rati che che la De 
ha tenuto imbrigliate per 35 
anni, cominciano ad espri- 
mersL 'Tramontato un siste¬ 
ma di potere, per Frosinone 
si apre -un nuovo capitolo. 
Tocca alla sinistra ora sfutta- 
re con intelligenza questa oc¬ 
casione. 

Pietro SfMtaro 


Giorno per giorno r«Estate ragazzi» 


^ ' Se avete deciso di trapcor- 
rére questa domenica in città, 

' provate a passeggiare in uno 
dei tanti parchi ai Roma, op- 
’ pure ad avventurarvi in vico¬ 
li e piazzette, e vi capiterà di 
incontrare uno stuolo di stra¬ 
ni maghi, e fate, e clowns, e 
cantastorie. Ma non stvmitevi, 
il mondo di fiaba che vi verrà 
incontro non è frutto della 
vostra fantasia, che toma a 
qMll’universo di infanzia 
che ognuno di noi si porta 
dentro ; è l’Estate Ragazzi che 
si trova ormai nel pieno della 
sua attività. Un ricco pro¬ 
gramma dell'Assessorato alla 
Scuola del Comune, fatto tut¬ 
to per i ragazzi, nel quale tec¬ 
nici del settore le hanno stu¬ 
diate tutte per far divertire le 
migliaia di bambini e ragazzi 
che a luglio e agosto non van¬ 
no in vacanzar - ' 
'L’iniziativa, che si ripete 
già da qualche anno, si riem¬ 
pie questa volta di tante novi¬ 
tà belle e interessanti, che va¬ 
le la pena di guardare un po’ 

f tiù da vicino. Grazie alla col- 
aborazione tra Comune e va¬ 
rie organizzazioni, istituzioni, 
circoli privati e gruppi di ani¬ 
mazione, i bambini possono 
scegliere di fare equitazione, 
corsi di vela, di scacchi; pos¬ 
sono recarsi in piscina, fare 
qualche gita fuori porta nelle 
località più belle intorno a 
Roma, oppure ■ salire sui 
barconi sul Tevère nel tratto 
urbano (sotto i pònti), o verso 
Ostia, con visita agli scavi. 
Possono partecipare alle atti¬ 
vità nelle piazze, teatro, sport 
e animazione; possono chie¬ 
dere di partecipare ai sog¬ 
giorni in Italia e all'estero; 
possono iscrìversi ai Punti 
Verdi e ai Centri Ricreativi 
Estivi che funzionano quoti¬ 
dianamente in ognuna delle 
20 Circoscrizioni. 

Ce n’è per tutti i gusti, e 
naturalmente, salvo per alcu¬ 
ne cose che ora vedremo, è 
tutto gratuito. Eccovi qui di. 
seguito una guida illustrativa 


inventa l estate? 

Nuoto, equitazione, gite in barca sul Tevere per i ragazzi dai 
3 ai 14 anni - Spettacoli nei quartieri, recitati con i bambini 



delle singole attività, e dei 
luoghi dove si svolgono, che 
potrà essere di aiuto: 

CENTRI RICREATIVI E- 
STIVI — Per i ragazzi dai 3 ai 
14 anni. Funzionano ogni 
giorno dalle 8.30 Alle 16.30 (il 
sabato fino alle 14). C’è il 
pranzo e il trasporto. Quota di 
iscrizione L. lO.OOO. EÌcco do¬ 
ve sono, circoscrizione per 
circoscrizione: I - via Porta 
San Sebastiano 2; viale Anto¬ 
nino 2; n - via Pinciana; HI - 
piazza Ruggero di Sicilia; IV - 
via D. I^codemi 105; via 
Cecco Angiolierì; via Castel 
Giubileo; V - via del Fran¬ 
toio; VI - viale Partenope 55; 
via dei Pigneto 104; Vn - 
piazza de Cupis 20; Vni - 


Scuola De Santis; via Merope 
24; Hotel Borghesiana; IX - 
via Latina 303; via Norcia 19; 
scuola Villa Lazzaroni; X - 
via Lemonia 226; scuola Villa 
Lazzaroni; XI - via Ostiense 
263; Xn - via Renzi (Spinace¬ 
lo); Acqua Acetosa; XlII - via 
Segurana (Ostia Lido); via 
delle Saline (Ostia Antica); 
XIV - via Monti dell’Ara; XV 

- Scuola G; Grilli; scuola S. 
Beatrice; CRi di'via Ramazzi- 
ni; scuola P. Martini; XVI - 
c’è solo il Puntò Verde; XVn 

- Parc o della Vittoria 30;- 
XVHT- via Cardinal Oreglia; 
XIX - ex ECA in via Borro¬ 
meo; XX - Olgiata. 

Da ogni centro ricreativo 
ci si può recare: a villa Glori 


(corsi di equitazione); al tra¬ 
ghetto deU’Eur (corsi a vela); 
sul Tevere (gite in barca); a 
nuotare nelle piscine più vi¬ 
cine. Sono previste attività 
periodiche con gnippi di ani¬ 
mazione. Queste iniziative so¬ 
no gratuite. ■ 

PUNTI VERDI — Per i ra¬ 
gazzi dai 3 ai 14 anni. Funzio¬ 
nano ogni giorno dalle 8.30 
alle 16.30'(sabato fino alle 
14). Latte e yogurt la mattina. 
11 pranzo è al sacco, a carico 
del bambino. Attività di gio¬ 
chi e animazione con gruppi. 
Corsi e gare di scacchi. Servi¬ 
zio gratuito. I punti verdi si 
trovano nelle ^^e e nei par¬ 
chi di ogni circoscrizione, e 


sono segnalati da cartellL 

GITE FUORI PORTA — 
Per i ragazzi dagli 8 ai 14 an- ‘ 
ni. Partenza alle 8.30, ritonw 
alle 16.30. IVasporto gratuito. 
Pranzo al sacco, a carico del 
ragazzo. Itinerari* archeolo¬ 
gici, naturalistici, folkloristi- 
ci in tutto il Lazio. Assistenza 
di accompagnatoli e guide. Ci 
si ‘ iscrive m circoscrizione, 
anche il giorno prima. 

Attività nelle piaz> 

ZE ~ Ogni sabato e domeni¬ 
ca, sono gestiti da gruppi tea¬ 
trali e di animazione. Gli a- 
puntamenti: o^ - piazza Or- 
mea (Gruppo del Solej^iazza 
Madonna ai Monti (Ibatro 
dell’Esistenza); villa Lazzaro¬ 
ni (Teatro di Roma); sabato 18 

- piazza Borghesiana (Gruppo 
del Sole); domenica 19 - piaz¬ 
za Certaldo (Gruppo del So¬ 
le); - piazza Farnese. (Teatro 
dell'Esistenza); villa Lazzaro¬ 
ni (Teatro di Roma); sabato 25 

- piazza del Quarticciolo 
(Gruppo del Sole); domenica* 
26 - Largo C. Vi^ia (Grui^ 
del Sole); villa Lazzaroni 
(Teatro di Roma); S. Maria in 
Trastevere (Teatix) dell’Esi¬ 
stenza); sabato 1* agosto - via¬ 
le Ventimiglia (Gruppo del 
Sole); domenica 2 - piazza Ur- 
bania (Gruppo del Sole). Il 
programma di agosto lo for¬ 
niremo nei prossimi ^mL 

SOGGIORNI ESTIVI — 
Nel territorio italiano per ra¬ 
gazzi dai 6 ai 16 amm cam¬ 
peggi. ragazzi dai 10 ai 16 an¬ 
ni (con ricerche archeologi- 
che e speleologiche); all’este¬ 
ro, con corsi di lingua, dai 14 
ai 18 anni; per scuola mater¬ 
na (3-6 anni) da organizzarsi 
con gruppi di classe accompa¬ 
gnati dagli insegnanti. Infor¬ 
mazioni e iscrizioni presso le 
circoscrizioni. 

BUONI VACANZA — .50 
per ogni circoscrizione. De- _ 
stinati a ragazzi dai 16 ai 18 
anni, garantiscono 10 giorni 
: di vitto e alloggio gratuiti 
nrgli ostelli della gioventù di 
tutta Italia. 


C 


si costruisce runitù si 




Il congresso regionale della Cisl: impostazione superficiale sul tema dei rapporti unitari - Attacchi alla Cgil 


Un'analisi convincente del¬ 
l'area romana, della sua situa-, 
zione produttiva, della crisi 
che investe interi settori indu¬ 
striali. del rapporto col padro¬ 
nato. Ma, accanto, una im)x>- 
stazione superficiale, a volte 
strumentale, sul tema' — oggi 
in primo piano liel dibattito 
sinoacale — dei rapporti uni¬ 
tari Questo, detto in poche pa^ 
iole, il senso della discussione 
al terzo congresso regionale 
della CISL, che si è chiùso 
martedì scorso. 

Le ripetute enfatizzaziom 
della volontà unitaria della 
CISL, presenti nell’introdu¬ 
zione di Chioffi acquistano in¬ 
fatti un sapore retorico, dal 
momento che sono state ac¬ 


compagnate, puntualmente, 
da attacchi alla CGIL, che sa¬ 
rebbe, secondo la CISL, condi¬ 
zionata dalla sua subalternità 
al partito comunista italiano. 
Coa facmdo, si diàconoàce T 
autonomia . politica * 'della 
CGIL; e per autonomia,a in- 
tendono analisi politica, stra¬ 
tegìa^ tattica che non necessa- 
riamezite siano «isòlatè* in un 


L'impreàoòne che si ricava 
da tali attacchi, è che la CISL 
abbia tentazioni un po' mànir 
chee. Chioffi ha infatti spew 
ribadito che essa è runica 
«parte» sindacale autonoma 
dai partiti, e che questa legitti- 
moebbé in tali aifficili fiàn- 
gehti, la sua egemimià. 


Tale contraddizione tra un* 
unitarietà sbandierata e siinili 
giudizi sulla CGIL e sul partito^ 
comunista, la si può anche rì- 
lèvare nella mancanza di ac¬ 
cenni all’^iiplicaziane cMicre-. 
ta degli accordi unitari sanciti 
dall'intesa di Montesilvano. 
Questo aspetto è ^to sottoU- 
neato dal compMno Picchetti, 
semetario . regionale: della 
CGIL ndi suo saluto al con.- 
gresso. «n richiamo all’intép 
sta diventando una liturgia 
ha détto il compagno Picchetti 
— efqiure viene regolarmente 
■disattesa, se non confuta^ 
nella pràtica del raNx>ro uni¬ 
tario». n terreno dell'inte^ i 
consi^ unitari di zona e di ca¬ 
tegoria, offre invece delle pos-. 


, . ^ - - 

. sibilità reali di consolidamen- 
-to. Un elemento -positivo da 
sottolineare nella relazione 
del ségiètariò regionale della 
CI^ e stato invece l’impegno 
anunto sul piano della lotta al 
corporativismo e la critica del 
sistema moimlitico déUe rela¬ 
zioni industriali prefigurato 
‘dalla UIL. Si è dettole nel 
Lazio bisogna stanare, e porta¬ 
re ad uh confronto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, un'pa¬ 
dronato tradizionalmente as¬ 
sente, anche attraverso la me¬ 
diazione degli enti locali, nòa 
senza omìprométtere il carat¬ 
tere democratico della con¬ 
trattazione, e cioè l’elaborazio¬ 
ne dal basso delle rivendica- 
zionL 


L'analisi della situazione re¬ 
gionale ha messo al primo 
sto la crisi economica, ed il 
«gonfiamento» del settore ter¬ 
ziario contraiqxisto - ad una 
progressiva riduzione della 
cla;^ operaia. Altissima la 
percentuale di lavoratori posti 
m cassa integrazione, e di con¬ 
tro, secondo la CISL regiona¬ 
le, ci sarebbe una totale inca¬ 
pacità di programmazione. 

.. 1 .tre .giorni .di.discussione 
non hanno fatto emèrgere di¬ 
versità fondamentali di posi¬ 
zioni tra i 500 delegati, che 
hanno alla fine votato i conà- 
glierì rionali, confermando 
sia Chioffi che il spretano re¬ 
gionale aggiimto, AntoninL 

Nanni Riccobono 
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* Esperimento progressista di mercato: « Il prezzo d'acquisto lo può determinare il cliente ■. 
la più efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobìli: si fanno cambi con l'usalo, 
lunghe rateizzazionì. Visitate anche il nostro mercaHno delle buone occasioni. 
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Domenica 12 luglio 1981 


ROMA- REGIONE 


Ricostruiti gli identikit dei rapinatori di via Mario de’ Fiori 


Fascisti IkiUer dell’orefice 

Secondo la Digos sono Gilberto Cavallini, Giorgio Vale, Stefano Soderini e Francesca Mambro - Per tutti un lungo curriculum 

di rapine, attentati, delitti - È un nuovo «colpo» per finanziare reversione nera - 1 gioiellieri chiuderanno i negozi il giorno dei ^ 

funerali - Renato Mancini è spirato dopo una difficilissima operazione - Il padre ha appreso la notizia per telefono Aveva 19 anni-Cinque ordini di cattura-Riunione con Teroina? 


Katia Cirìeili fu trovata morta alFIdroscalo 


Risolto II «giallo» 
di Ostia: droga 


Il torneo tra i giovani della IV Circoscriiione 
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Due squadro del «Tufelito» impegnata sul campo deirex Gii 

Dal Mundialito al Tufelito 
ossia: dal calcio al calcetto 



Non sarà proprio il calcio, 
il calcio quello «vero», che la 
domenica fa impazzire VIta~ 
Ha, ma a Monte Sacro il minU 
campionato organizzato dai 
giovani della IV circoscrizio¬ 
ne il suo successo lo ha avuto, 
eccome. La formula è sempli¬ 
ce e la ricetta elementare: 
tanta fantasia. A cominciare 
dal nome: il torneo (3S squa¬ 
dre) si chiama U... •Tufelito». 
Insomma, hanno pensato gli 
organizzatori, se esiste il 
•Mundialito», perché non et 
pud essere un •Tufelito»? An- ’ 
che le squadre si sono sbtz* • 
zarrite sui nomi: Bufai City, 
Casandao, Red 'hgers, Brazil 
ye-ye, Tufél Povoer, •Fanne 
Uno». 

Come mai? Sì, d'accordo, 
la formula tutta particolare 
del calcetto: campo ridotto, 
squadre di sette giocatori, re¬ 
gole che lo avvicinano di più . 
al calcio dell’infanzia piutto¬ 
sto che al calcio con la •C» 
maiuscola. Ma basta tutto 
questo per spiegare i trecento 
giocatori e te trentacinque 
squadre quando per simili 
tornei si arriva ad un massi¬ 
mo di dieci? •Noi stessi — di¬ 
ce Paolo, una delle "anime". 
della manifestazione — dopo 
te otto squadre del torneo del¬ 
lo scorso anno pensavamo di 
arrivare ad un massimo di 
dieci, e invece ad un certo 
punto per non venire travolti 
siamo stati costretti a chiu¬ 
dere le iscrizioni». 

Ma forse in questa circo- 
scrizione esiste uTta partico¬ 
lare carenza di strutture? 
•Non è tanto questo, in quan¬ 
to ad impianti la IV non è 
proprio un "deserto". Ci sono 
numerosi campi di calcio con 
squadre dilettantistiche im¬ 
pegnate nei vari campionati, 
c’è una piscina comunale, ci 
sono i centri sportivi circo¬ 
scrizionali con una parteci¬ 
pazione altissima; quest’an¬ 
no sono stati frequentati da 
circa diecimila persone. La 
IV ha il primato rispetto alle 
altre c i rco sc r i zioni». 

E allora? •Forse qqi c’i 
una maggiore fame di sport 
— dice Paolo —Ma quello 
che c’è di positivo è che ac- 
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FESTE OCLLUNTT A: FEMMIM A 
OSTIA ANTICA rito 19 maràtavto- 
àono # cNueixa deie lem di Oetio 
Amica con a ooRipoano MawiDO Fv* 
fa. aayatgiodil comitato ragon a N 
a mamlx o dal C.C.; 

OOFIA CASSIA ala 19.30 manSa- 
ataiianadlchiiiaiaadalaVaatadiCaa- 
Na con 1 compagno Paolo Gai dal 
CC; 

AROAN A PKTIIALATA NN 19 
manWaat a iiona (» cWuaixa daaa Nata 
di Pia» Naia con a c ompagne GìiAo 
Carte Afgan a I oompagno BaninL 
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SEZIONE SCUOIA: NN 17.30 In 
FadtraNona rtiadona roapanaOM di 
aona a oenaiSM cPcooatdonai. Par* 
ladpiePintoaCiutlinKM. Rodanol: 
ASSEM9LEE:M0fMEUJACASAL- 
MORENA NN 19.30 aaaamMao con 


canto a questo c’è anche tan¬ 
ta voglia di fare, senza aspet¬ 
tare la manna dal cielo. Que¬ 
sto spiazzo che dopo tante 
lotte siamo n'uscttt ad avere 
in concessione dal Comune e 
lo stesso "Tufelito" ne sono la 
prova. Non ci sono spogliatoi 
né docce eppure non è saltato 
neanche un incontro. Tre 
partite al giorno dalle 18 aUe 
22, ed è stato un successo 
continuo». 

Dovestri vedere — ccmti* 
nua Paolo — soprattutto la 
sera un pubblico incredibile, 
un vero spettacelo». Gtd. lo 
spirito sembra soprattutto 
quello di fare ^tettacalo. 
•Certo, la partita è quasi un 
pretesto, per fare qualcosa, 
per stare insieme, qui vengo¬ 
no da quartieri molto diversi: 
\Si va dal signorile Talenti, al 
popolare TufeUo, al composi¬ 
to 5aìarto e certo è anche uno 
spettacolo vedere di fronte il 
"delicato" figlioli papà e il 
"rude" proletario. Oppure 
quello con l’orecchino e l’al¬ 
tro con i capelli tagliati corti. 
E’ solo un momento, può 
sembrare "colore” ma certa¬ 
mente è anche un fatto». 

Ma ecco, sta per iniziare V 
incontro. Sono di fronte i 
verdi del Tufàlo e i bianchi 
del Fanne Uno (proprio cosi: 
•fanne uno»; riH senso di 
gol). L’arbitro fischia l’inizio, 
U portiere del Futello dà le 
ultime tirate ad una MS e la 
partita prende il via. 

Va detto che questo calcet¬ 
to ha un fascino tutto suo. Il 
campo ridotto consente con¬ 
tinui capovolgimenti di fron¬ 
te, con un solo lancio è possi¬ 
bile arrivare davanti aBa 
porta avversaria, il contatto 
tra » giocatori è molto più 
stretto a tutto vantaggio M- 
l’agonismo. 

Scusa Paolo, l’agonismo ha 
comportato dei problemi? 
•No, non et sono state grosse 
difficoltà, un gioco "ma¬ 
schio”, come direbbe Nando 
Marteilini, ma senza eccessi¬ 
ve cattiverie». Proprio in qud. 
momento U numero 14 del 
Fanne Uno sembra intenzio¬ 
nato a smentire Paolo. Dopo 
un contrasto si rialza mtnoc- 
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doso nei confronti dell’av¬ 
versario, ma poi tutto finisce. 
La normale reazione di chi 
come lui ha una maggiore di¬ 
mestichezza con i basilari dei 
calcio e che quando non gli 
riesce un dribbling, come si 
suol dire, «nun ce vo* sta*. 
«Qui soprattutto — continua 
Paolo — VafdmosUà è tutta 
verbale. Tra il pubblico in 
particolare c’è una specie di 
gara dello tfottà». Le òccasio* 
ni per tutto questo non man¬ 
cano davvero: i rinvìi olla 
«viva il pamico* sono all’or- : 
dine (M giorno, cosi purè gli 
stop più a •rincorrere» che a 
•seguire». E poi c’è l’happe- 
ning. E’appena iniziato U se¬ 
condo tempo e il «roscfcw del 
Tufdlo, che prima •orche¬ 
strava a centrocampo», si 
cambia di ruolo con il portie¬ 
re. T^tto regalare, previsto 
dal regolamento come le nu¬ 
merose sostituzioni e la ri¬ 
messa laterale con i piedi; 
manca solo il portiere volan¬ 
te... - 

Scusa Paolo, va bene la vo¬ 
glia di muoversi, il distacco, 
l’ironia ma questo «TV/dito* 
è pur sempre un torneo. Ci 
sono dei premi? •Certo, ab¬ 
biamo pensato' anche a que¬ 
sto, da soli però non ce l’a¬ 
vremmo fatta, t soldi delle i- 
scrizkmi sono «erviti per 
comprare i palloni, il tubo di 
gomma . per innaffiare il 
campo e il parco lampade per 
gli incontri serali. Oddio an¬ 
che le luci risentono dell'at- 
mosfera-TufdUo e quindi 
non sono proprio lurt^nosis- 
sime, ma nessuno si è lamen¬ 
tato eeeetsivamente. Per i 
pr emi, dicevo, abbiamo chie¬ 
sto aiuto ai commercianti 
ddla zona e cosi siamo Tsusei- 
ti a mettere insieme cappe e 
targhe per le prime sedici 
squadre dzusifrease e per 
tutti gli altri un diploma di 
partecipazkme. L’appunta¬ 
mento per la festa detta pre- 
miosione d per tt IS al'‘Giar¬ 
dino dei Tarocchi’* m via Vdl- 
trompia. Musica, proiezione 
di diapoeitioe dd torneo, 
b al lo finale e un a r riv ederci 
al ^ Tufdito. Siete tutti invi¬ 
tati». 

Ronakio PargoM 


CC.; POH Ali A SEZIONE HEIMO- 
NAU ala 17,30 a Ostma aaaam* 
Mia con a c cmpagio Paolo cM dN 
CC; N. INAGUANA aSt 18,30 (E. 
Mancini; TOR OE' CENO-SPINACE- 
TO Ma 19 (BattinQ: OAMPINO Ma 
18 (Carvih PORTO FLUVUOE Ma 

18.30 (UmbanS); MAACELUNA ala 
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COMrrATI n zona: centro aaa 

17.30 rìixdona aaisatui caaida atian- 
dM a Campo Mnio (Fuaco); 'nSERt* 
NA aaa 20 a Momannondo riuniona 
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Ciccane (S. PaoM Faata UHM 
18 Còmino (Ccdafranoaocbi). 


cronaca 


RBdio Blu 

Radio Blu comunica ai 
suoi ascoltatori che dal 13 al 
27 luglio le trasmissioni sa¬ 
ranno sospese per la ristrut¬ 
turazione tecnica. 

Lotti 

E’tragicamente scotnpar- 
so il compagno Francesco 
Ardovino, iscritto dal 194«, 
della sezione Monte Maria 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione e deU’l^tà. 

E* morta la madre delle 
compagne Silvia Carminatf 
della sezione Tiburtino Vii • 

Leila Carminati della sezio¬ 
ne Colli Aniene. Alle com¬ 
pagne Silvia e Leila le con¬ 
doglianze delle sezioni, del¬ 
la federazione e dell'Unità. I mudcM. 


Sono noti terroristi neri, se¬ 
condo la Digos, i quattro rapi¬ 
natori della gioielleria in via 
Mario de* Fiori, in cui è rima¬ 
sto ucciso il figlio del proprie¬ 
tario, Renato Mancini. Si trat¬ 
ta, in base all'identikit rico¬ 
struito dalla polizia grazie alle 
numerose testimonianze, di 
Francesca Mambro, Giorgio 
Vale, Gilberto Cavallini e Ste¬ 
fano Soderini, ricercati per 1* 
uccisione del giudice Amato, 
ed una impressionante catena 
di delitti. 

Venerdì sera. Renato Man¬ 
cini non sapeva certo di avere 
di fronte dei killer. Ed il suo 
gesto di rabbia gli è costato la 
vita. Proprio mentre i terrori¬ 
sti stavano uscendo, ha sca¬ 
gliato loro contro una lastra di 
vetro, ed uno dei terroristi gli 
ha sparato, colpendolo alla 
fronte. L'associazione provin¬ 
ciale romana degli orafi ha di¬ 
ramato ieri un comunicato, 
nel quale esprime sgomento e 
indignazione per l'accaduto, e 
comunica la decisione della 
categoria di tenere chiusi i ne¬ 
gozi di gioielli il giorno del fu¬ 
nerale di Renato Mancini 

I precedenti dei quattro fa- 
scisù sono moltissimi, e riem¬ 
piono i dossier delle più im¬ 
portanti inchieste stil terrori¬ 
smo nero. Le loro ultime im¬ 
prese sono state: la rapina al 
Credito Italiano lo scorso apri¬ 
le, in piazza Istria; il colpo, nel¬ 
la stessa mattina, to due 
banche deU'EUR, sempre in a- 
prile. Ei^i ci sono delitti co¬ 
me quello di Franco ESvangeli- 
sta, l’appuntato che pattuglia¬ 
va il Giulio Cesare, sopranno¬ 
minato dagli studenti, «Serpi¬ 
co*. I quattro del commando di 
ieri hanno agito probabilmen¬ 
te molte altre volte insieme. 
Sono tutti superlatitanti per le 
inchieste sulla strage di Bolo¬ 
gna, sull’eversione nera a Ro¬ 
ma. Cavallini, milanese, è ri¬ 
cercato già dal '76. per aver ac¬ 
coltellato lo studente di sini¬ 
stra Gaetano Amoroso, ed è 
uno dei capi del gruj^ di kil«- 
ler che fimanq i loro delitti 
con la si^ NAIt Fece parte 
seconda i giudici romani del 
gruppo che ideò, l'elimiqazkh? 
ne del giudice MÌuio Amato. 

' CoA pure Francesca Mam-. 
bro e òioegio Vale, romani, 
dàe da tempo formano una 
coppia inseparabile, sono en¬ 
trati nel giro dei «simerlatitan- 
ti* insieme a Cavallini che li 
portò lo scorso anno in Veneto. 

Stessa «trafila* per Stefano 
Soderini, anche lui sospettato 
dell’uccisione di «Secpico*. H 
suo nome venne fuori tra 
quelli dei capi di Terza Posi¬ 
zione, dopo aver «militato* 
nelle organizzazioni giovanili 
del Msi alla Balduina. Di lui si 
sa per certo che partecipò a 
due rapine in Emilia, entram¬ 
be contro la «Metalli e Spa* di 
Bologna. Ed anche in quéU’oc- 
casione era ' al fianco della 
Mambro e di CavallinL 

Con questo ennesimo, tragi¬ 
co «colp» contro la gioielleria 
dietro piazza di Spazia, i «ne¬ 
ri* aggiungono ancora denaro 
allel^^ fomite casse. Cè 
purtroppo, anche sul fronte, 
iascùta una riorganizzazione 
in atto. E i vari «commandos* 
hanno acoutstato una fredda 
tecnica nel compiere i delittL 
Lo hanno dimostrato anche 
stavolta. Purtroppo gli è anda¬ 
to tutto liscio, i quattro acmo 
rìuKìti a scappare verso S. Sil¬ 
vestro, subito dopo aver stara¬ 
to. percorrendo strade affolla- 
tisBime, tra lo sgomento e la 
paura della gente. 

n padre di Renato. Domeni¬ 
co Mancini, ba approo la noti- 
sia del ferimento di suo figlio 
per telefono. Si trovava infatti 
in un'altra gioì eUeri a aperta 
per i mesi eStvi a Porto Santo 
Stefano, e la sua telefonata è 
giunta mentre la pedìzia scien¬ 
tìfica effettuava i primi rilievi 
Renato, in qjuel momento lot¬ 
tava ancora tra la vita e la 
morte al San Camillo. Ma. ver- 
so le 22 è parata. 


Motonautica 
e moda 
oggi a 

Tevere Expo’ 

Continuano le manifesa- 
sioni fU Tevere Expo*. Oggi la 
mostra rimarrà aperta anche 
dì mattina. D programma del¬ 
la giom ato p revede una gara 
di motonautica, promoma dal¬ 
la fédcrazkNie Motonautica, i- 
nìziati ve e sfilate di moda c ac¬ 
conciature. La giornata si con¬ 
cluderà con il com plem o «I 
menestrelli • che presenterà 
vecchie cansoai popolari ro- 



Renato Mancini, e aopra, Francesca Mambro e Giorgio Vale 

Addio bronzi, 
arrivederci 
a Reggio Calabria 

Le statue, ospiti fino ad oggi del Quirinale, 
partono domani-E’ Tultimo giorno di coda 


17,30 le statue, come aveva so> 
lennemente promesso il pre¬ 
sidente Pettini, saranno con¬ 
segnate al consiglio regionale 
della Calabria, convocato in 
occasione dello storico avve¬ 
nimento. 

- A R^gio la gente spera che 
le due tSaUie venute dal mare 
portino tanti turisti. 1 lavori 
di allestimento della sala che 
le o^iterà sono quasi ultima¬ 
ti. Un grande locale a pianter¬ 
reno del museo cittadino, do¬ 
ve e «B» saranno esposti, 
insieme ad un altro splendido 
pezzo, la «testa del filosofo» di 
PortkellL 

Le preghiere di Napoli per 
ottenere che, strada facendo, 
le due statue si fermassero 
qualche tempo in Campania 
non sono state accolte. 0 sog¬ 
giorno romano dei due eroi 
non ha contribuito per ora a 
diradare U mistero delia loro 
orìgine. Rimangono le ipotesi 
di diverrì calerti, rattribuzio- 
ne a Fidia o ad altri artisti 
drìla Grecia classica. non 
ha impedito ai* virìtatori di 
lanciairì nelle discussioni e 
nei commenti più disparati, 
in lunghi serrati dialoghi, per 
stabilire se sia più bella la sta¬ 
tua «A>, giovane, virile, o 
quella «Bis un po’ beffarda. 


Sotto Palazzo Chigi 
contro gli stotti 

n dramma ddla casa continua. ConUnuana ogni giorno, 
gli sfrattt. Eppure U governo tace. Per questa le organizzazio¬ 
ni sindacali degii inquilini, insieme con la Federazione unita- 
rls, hanno deciso un’altra giornata di lotta. Domani pomerig¬ 
gio delegazioni di sfrattati si recheranno sotto Palazzo Chigi 
per chiedere un incontro urgente con la presidenza del consi¬ 
glia I sindacati chiedono che venga bloccato l'intervento del- • 
la fiHza pubblica in vista ddla tregua estiva. 


Roma dice addio ai 
due eccezionali ospiti del Qui¬ 
rinale, i guerrieri dì Riace. Le 
stat^ partono domani per 
Reggio Calabria, a wMti nella 
bambagia, in container! sp^ 
ciati,- con un itinerario «top 
secret», forse in treno forse in 

L’àocòglienza che è stata ri¬ 
servata ai due bronzi nelle 
due settimane romane è stata 
trionfale. Fino a ieri sera all’ 
ingresso del Quirinale c’era¬ 
no lunghissime file di italiani 
e stranieri. 1 visitatori sono 
stati almeno250 mila; 15 mila 
al gioma con punte di 24 mi¬ 
la nH gionit|dù «caldi». 11 rit¬ 
mo delle persone che ci sono 
andate, incuranti dell’attesa 
e dd caldo torrido è stato fre¬ 
netico: ima mèdia di 2800 all* 
ora. Gitilio Carlo Argan è an¬ 
dato al Quirinale ogni giomo, 
per dieci gtomi, fermazidasi 
una decina di minuti alla vol¬ 
ta, o sserva ndo i guerrieri da 
o|^ lato e In diverse ore del 
gioma 

1 bronzi di Riace tornano, 
dopo i lunghi anni passati a 
Flrenae per raccurato e diffi¬ 
cile restauro, e dopo le due 
settimane al Quirinale, nella 
loro terra d’origine, dove sono 
attesi eoo ansia, nnisni #i|* 


Domani alle 21 è in pro- 
grsmma uno qxttacolo di arte 
varia «Roma nostra* diretto da 
Sergio Poseari con la partcci- 
parione di evitanti, poeti c 


Due anni fa 
l’assassinio 
di Antonio 
Varìsco 


Ricorre domani il secondo 
anniversario deU’aasaBBinio 
del colonnello Antonio Vari- 
aca comandante del nucleo 
tribunali di Roma ucciso il 13 
lu^io dri *79 in un agguato Br. 
L'ufficiale sarà ricordato in 
una cerimonia alla caserma 
della legione Renna, hi via Ga¬ 
ribaldi. c a palsTTo dì Giusti- 
zia, dorè per anni ha lavorata 
Varisco venne assasrinato sul 
lungotevere Arnaldo da Bre- 
acia, mentre a bordo della sua 
auto stava andando • piazzale 
Clodia Deil’agguato è stata 
aocumta la crionna romana 
drile Brigale rosse, e sulla vi¬ 
cenda ìndsga athàlmcme il 
gfudke Ferdinando Impori- 
mata 


TVa^co 
incidente 
al compagno 
Mario Brunì 


Emorto il compagno àfario 
BrunL La tragedia è avvenuta 
mentre Mario, alla guida come 
tutte le sere del suo camion, si 
trov a v a sul R a ccordo Amila^ 
Una gomma è iny ro w isa- 
roente esplosa e Mario ha per¬ 
duto il controllo del mezza 
TTa la gente e i compagni di 
Pietralata Merio era conosciu¬ 
to come «Poncho*. Una figura, 
la sua, amata e stimata da tutti. 
Dirigente della sezione del suo 
quartieri Pxncho era iscritto 
alPBititodal’45. 

Alla famiglia vadano le 
condogiianse fra t erne drila 
Federaziooe ronuna <M PCI, 
della sezione di Pictralata e 
della redattone dell'Unità. 


La trovarono bocconi in una 
discarica dell’Idroscalo di O- 
stia; era morta da almeno due 
giorni. Una ragazza giovane, 
vestita di chiaro, qualche mo¬ 
nile semplice alle dita delle 
mani, nessun segno di violen¬ 
za sul corpo. Chi era? Perché si 
trovava 11? Era stata uccisa? Il 
primo interrogativo fu sciolto 
presto: si trattava di Katia Ci¬ 
rìeili, 19 anni, pàrrucchiera di 
Ostia. Per il resto una morte 
misteriosa anche se gli inqui¬ 
renti cominciarono subito a 
battere là pista della droga. 
Molti sospetti, qualche indizio, 
nessuna prova. 

Ieri, a 20 giorni dal macabro 
ritrovamento, la svolta. Il ma¬ 
gistrato che segue la vicenda 
ha infatti spiccato cinaue ordi¬ 
ni di cattura nei confronti di 
altrettanti amici della ragazza 
tra cui, pare, il suo fidanzato. 
Quest'ultimo, Vincenzo Ora¬ 
ziani, 17 anni, dopo essersi 
presentato spontaneamente al 
giudice Santacroce si è reso ir¬ 
reperibile. Gli altri giovani so¬ 
no Stefania Mariantoni, 19 an¬ 
ni, Mauro Riccardi e Fabio 
Antonelli, entrambi ventenni 
e Roberto Pergola di 27 anni. 
Sono accusati di concorso in 
favoreggiamento personale. 
Secondo il magistrato, infatti, i 
cinque conoscerebl^ro lo 
spacciatore che avrebbe forni¬ 
to droga a loro e alla giovane 
che ne sarebbe rimasta uccisa. 
Secondo una ricostruzione fat¬ 
ta dagli agenti di polizia il cui 
lavoro è coordinato dal dottor 
Monaco. Katia Cirielli è morta 
nel corso di una serata passata 
a casa di uno degli arrestati. . 
Una serata quasi sicuramente 
a base di droga. 

Che la ragazza frequentasse 
da diverso tempo l’ambiente 
degir spacciatori di piccolo ca¬ 
botaggio di Ostia non era un 
mistero per nessuno. Tutte le 
sué amicizie infatti gravi¬ 
tavano attorno al piccolo giro 
dell’eroina di Ostia, anche se 
Katia non poteva ancora con¬ 
siderarsi una vera e propria 
tossicodipendente. Portava a- 
vanti normalmente il suo la¬ 
voro di parrucchiera e solo do¬ 
po aver chiuso il negozio cor¬ 
reva dagli amici. Quelli che a- ' 
bitualmente le rifornivano la 
droga e che q:essp gi «bucavi^ 
no» insietne;a lei.. Là fan^Hi^ 
della ragazza si èra ormai abi¬ 
tuata alle sue frequentissime e 
prolungate assenze da casa. 
Per questo la sija scomparsa è 
stata denunciata in ritardo. 

Katia avrebbe trascorso la 
sera del 17 giugno insieme ai 
cinaue giovani colpiti da ordi¬ 
ne di cattura. In casa dì uno di 
loro si sarebbe «bucata» per 
sentirsi male subito dopo. For¬ 
se è morta nel giro di pochi 
minuti, forse è caduta in coma. 
Il fatto certo è che nessuno ha 
pensato di portarla in ospeda¬ 
le: Katia, adesso, era diventata 
«ingombrante*, rimportante 
era disfarsene. E cori è stata 
caricata in macchina e abban¬ 
donata nella discarica. Perché 
nessuno la ritrovasse, perché 
comunque non si potesse arri¬ 
vare tanto presto al «giro*. 

I cinque amici della giovane 
in questi venti giorni si erano 
preparati una versione falsa 
dei fatti da rendere al magi¬ 
strato che li avrebbe interro¬ 
tti in modo da uscire «puliti* 
dalla terribile vicenda. Quat¬ 
tro adesso sono in carcere. 


La difesa: 
AD Giamo 
fù bruciato 
per disgrazie 


All Giama non fu bruciato 
vivo mentre dormiva né dai 
ragazzi che sono accusati di o- 
micidio, né da nessun altro: 
morì per disgrazia, forse per la 
cicca di una sigaretta ancora 
accesa lasciata cadere incauta¬ 
mente da qualche passante sui 
cartoni che il poveretto usava 
come materasso. Questa la tesi 
sostenuta ieri mattina, al pro¬ 
cesso di appello per la . morte 
del somalo, daU'awocato Di 
Pietropaolo, il difensore di Fa¬ 
biana Campos, uno dei quattro 
giovani condannati in primo 
grado per omicidio preterin¬ 
tenzionale a 15 anni di carce¬ 
re. Il legale ha illustrato ai 
giudici la sua ipotesi, fondata 
sulla quantità di ossido di car¬ 
bonio trovata nel sangue della 
vittima del rogo. 

«All Giama — ha detto l’av¬ 
vocato — aveva nel sangue, 
come hanno rilevato i periti, 
una quantità talmente alta di 
ossido di carbonio che non po¬ 
teva averla respirata per tutta 
al momento della fiammato 
che l’ha avvolto. Il somalo, 
quindi, respirò molto più a 
lungo il mortale gas, quando 
era già caduto in uno stato di 
sopore, mentre pian piano co¬ 
minciavano a bruciare i carbo¬ 
ni sui quali dormiva*. Come 
immediata conseguenza di 
queste affermazioni, l’avvoca¬ 
to Di Pietropaolo ha chiesto 1’ 
assoluzione per la Campos e 
per gli altri perché non ci sa¬ 
rebbe stato, a suo parere, ri- 
cun omicidio. 

«Se l’omicidio c’è stato non 
c’è nessima prova che siano 
stati gli imputati a commetter¬ 
lo» ha invece ribadito nella 
sua jÙTinga l’avvocato Intrìerì, 
difensore di altri due degli im- 
;imtati Marco Zuccheri e Ro- 
"^bei^Gòlia. Per questi il lega¬ 
le lùi èhiesto naturalmente 1’ 
assbluziohé. 


Vuol costruire 
un palazzo 
o sei metri da 
Villa Terlenio 


Un palazzo alto sei piani 
(18.900 metri cubi) sta per es¬ 
sere costruito a ridosso della 
«casina delle civette» di Villa 
. Torlonia? Secondo il magistra¬ 
to, che giovedì ha assolto il co- 
strutore Alberto Violante dal¬ 
l’accusa dì aver iniziato i lavo¬ 
ri in totale difformità con la 
licenza edilizia, il fatto non co¬ 
stituirebbe affatto un attenta¬ 
to alla integrità storico-artisti¬ 
ca della Villa. Il comitato di 
quartiere, che da anni sta con¬ 
ducendo una battaglia aspra e 
difficile contro chi vorrebbe 
annullare le conquiste di ver¬ 
de nella zona, in questa occa¬ 
sione si era costituito parte ci¬ 
vile e adesso ricorrerà in Cas¬ 
sazione. ' - 

Questi, in breve, i fatti. L’a¬ 
rea su cui dovrebte sorgere U 
palazzone, precedentemente 
usata come giardino deU’Isti- 
tuto delle Religiose Adoratrici 
del Sacramento e della Carità 
venne venduta nel 1972 alla 
SIC (Società Immobiliare Cen¬ 
trale) che iniziò subito lo sban¬ 
camento. I lavori furono inter¬ 
rotti da una serie di azioni 
gali che culminarono nel '77 
con un’inchiesta del pretore 
Albamente su esposto di alcu¬ 
ni cittadini. A febbraio dell’80 
il processo di primo grado a 
carico di Alberto Violante si 
concluse con la condanna del 
costruttore a due mesi di car¬ 
cere, al pagamento di un’am¬ 
menda e al risarcimento del 
danno per la totale difformità 
dei lavori con la licenza e col 
progetto (fra le altre cose fa 
costriizione sarebbe venuta à 
trovarsi a meno di 6,50 metri 
dalla «casina delle civette»). '! 

Ora, con questa provocato^ 
ria sentenza, tutto torna comò 
prima e a ridosso di Villa Toi^ 
Ionia rischia di crescere un ali 
tire «otostro di cemento». j 


COMUNE DI 

MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBUCI 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà airesperì- 


rappalto dei lavori di costruzione nuovo gruppo 
loculi cimiteriali neirimporto a base d'asta di 
L.253.995.048. . : 

Le Imprese che desiderano essere invitate do¬ 
vranno fame richiesta in carta legale al Comune di 
Monterotondo entro il termine di giorni venti dalla 
data di pubblicazione dell'avviso di gara all'Albo 
Pretorio Comunale. 

Monterotondo, lì 1 luglio 1981 

IL SINDACO 
Cariò Lucherini 


.ÀLJÒlIOO 

Il SUO stile, la sua sicurezza e il suo confort ne hanno fatto 
una vettura di successo nei differenti modelli, sia a benzina 
che a diesel, tutti riccamente equipaggiati fino ad arrivare 
alla versione CD, che soddisfa anche le esigenze più raffinate. 
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PAG. 12 l’Unità 


ROMA - SPETTACOLI 


Domenica 12 luglio 1981 


Di dove in quando 



Un’Aìda 

«giusta» 

apre 

Caracalla 



Fatale come 11 destino, Aida è ritornata nel* 
restate romana — quella più vasta, con le 
minuscole — con la puntualità di una costel¬ 
lazione celeste: l’ombra del dubbio avvolge 
ormai da tempo ogni cosa Intorno a noi, ma 
In queste notti possiamo contare sulle Pleia¬ 
di, a oriente nel nostri dell, e su Aida a Cara- 
calla. 

Sostenere che non fosse attesa, più che una 
bugia, sarebbe contraddire una certezza 
scientifica: venerdì sera non c’era un posto 
Ubero, nonostante l’immodestia del prezzi e- 
spostl In bella vista al botteghini (dlciottoml- 
la lire una «poltronissima»), forse ad evitare 
levantine e sempre possibili contrattazioni. 

In quante lingue si saranno formulati 
commenti su di essi, non siamo In grado di 
dirlo, ma pensiamo innumerevoli; di certo, 
più d’una coppia avrà abbreviato d’un giorno 
la propria vacanza romana. Il teatro dell’O¬ 
pera ha però fornito un prodotto decisamen¬ 
te dignitoso nella qualità e più che decoroso 
nella cura della presentazione: Il turista, nel 
pagare 11 tributo ad una tradizione ormai 
consacrata neH’obbligo, non ha colto, così, 
tutta la componente, come dire, salina, del 
viatico, e si è goduto la serata, possiamo te¬ 
stimoniarlo, con attenzione e con compiaci¬ 
mento. 

Una serata, come sempre, multicolore, 
scorrevole e vivace. Ma anche composta, 
malgrato il flusso Ininterrotto del ritardata¬ 
li, l’ansiosa instancabile ricerca del posto, I’ 
animazione, insomma, inevitabile In una 
platea di seimila posti; interessa ritornare 
qui sull’attenzione di un pubblico, turistico 
neU’assoluta prevalenza, per un avvenimen¬ 
to d’arte nuovo e rivelatore per moltissimi e 
solo per pochi, pensiamo; inteso in una sua 
non pertinente dimensione folcloristica: se 
per i pochi romani si tratta di ima serata al 
fresco con licenza di sigaretta, per la mag- 
giom parte dei turisti, a Roma dalle più lon¬ 
tane contrade In un viaggio pagato a rate per 
anni, VAida esUva a Caracalla è l’opera lirica 
per definizione: da qui la grande responsabi¬ 


lità di chi vi si Impegni; e bisogna pur dire 
che, tutto sommato, scontata qualche con¬ 
cessione allo «spettacolo»,a anche messe In 
bilancio le difficoltà dell’ambiente (le «atte¬ 
nuanti generiche» come dice chi se ne Inten¬ 
de), questa ytida è degna d’essere venduta 
senza rossori. 

Grazie, prima di tutto, alle voci, sostanzial¬ 
mente e globalmente più che buone, genero¬ 
se, sicure: Galla Savova, meritevole della pri¬ 
ma citazione, è sembrata un*Alda degna del 
più Illustri destini nella ricchezza delle pro¬ 
prie doti; Maria Luisa Nave, Amneris di voce 
opportunamente severa e tagliente; Giusep¬ 
pe Giacomlnl, Radames; squillante gestore di 
una tessitura vocale senza ombre; Franco 
Bordoni, Amonasro tradizionale ma di tran¬ 
quilla efficacia soprattutto vocale; Giovanni 
Gusmeroll, Il Re; Luigi Ronl, Ramfls; Fer- ' 
nando Jacopuccl e Giovanna di Rocco, che 
non hanno avuto la minima difficoltà ad In¬ 
tegrarsi opportunamente nello spettacolo. 
Non é mancato l’appagante colpo d’occhio al 
popolare appuntamento del «Secondo Atto»; 
ammirata Claudia Zaccari e apprezzato Ma¬ 
rio Marozzl, solisti nelle danze di quest’atto; 
Il corpo di ballo si è dimostrato all’altezza; 
sciolti e precisi i giovanissimi allievi. Ritor¬ 
niamo a definire Intelligenti e gustosamente 
inserite nel contesto ambientale le scene di 
Colonnello ed efficaci fino alla vivacità i fi¬ 
gurini di Geoiges Makhevltch. La regìa di 
Luciano Barbieri, ormai ben radicata tra le 
componenti dello spettacolo, ha assicurato 
alla straordinarietà degli eventi e dei perso¬ 
naggi un’emozione schietta e prendente. 

Giuseppe Patanè ha diretto con ogni cura e 
con grande respiro un’orchestra che, nella 
qualità della prestazione, ha rappresentato il 
più confortante sostegno per i cantanti, così 
impegnati sul difficile i^coscenlco. Applau¬ 
si tn créscendo, nella sèratà, coihe folate di 
vento, da Una platea letteralmente senza 
confini. 

Umberto Padroni 



Siadbad 
■ il marinaio 
È il libro della 
giungla 
della Triad 
Stage Alliance 
al «Tenda» 


I viaggi di Sindbad il marinaio cosUtuiscono nelle Mille e una 
notte una specie di appendice al corpo principale dei racconU di 
Sheherazade. L’aggiunta è di origine se^ta, è divagante ma in 
sé compatta, e incanta il lettore proprio come una bugia. La 
«IViad Stage Alliance» compagnia ausùaliana nata in osmosi con 
le popolazioni più primitive dell’isola e og^ in toumcé in Euro¬ 
pa, l'ha scelta per cucirci su, con linguaggio energico e ingenuo, 
lo ^tettacelo The seven faees of Sindbad, che ha replicato per due 
aereutchealTlenda. ^ 

In Sindbad si ha a che fare con un navigante inquieto, diviso 
fra il sogno e la realtà, fra mostri in cui incappa nella sua smania 
di viaggiare e uomini e donne, tipi da casbah realistici come 
macchiette, che lo invogliano alla fine di ogni avventura a ritor¬ 
nare nella sua Bagdad. 

Là «IViad» scompone questo mondo articolato di invenzioni e 
mette in scena sette fra attori e attrici, armati di un corpo rico¬ 
perto di una mezza calza - maglia nera, d’un bastone che servirà 
a mimare il remo della galera su cui viaggia Sindbad, di poche 
parole inglesi e di molti versi, gesti, rumori, che scaturiscono da 
quei corpi seminudi in un’imagerie a volte fresca come una 
fontana, a volte rude, per non dire rozza. 

n turchese è il colore acquatico della sciarpa che distacca il 
marinaio; gli altri: uccelli carnivori, scimmie della foresta, uni¬ 
corni o semplici uomini di fatica della navigazione, in massa 

che è un po’ il succo di tutto lo spettacolo. 
Sono fantasie totemiebe e simboli d’animali composti di più 
braccia e più gambe, oppure caricature di bestie da Kiplii^ 
formato Disney, che saltano da un episodio all'altro; mentre più 
confusa risulta la divisione in stili che la st^sa VRiad» asnepone 
alla presentazione scritta degli qiettacolL 

Burlesco, epico, pastorale, ai nostri occhi si convo^iaiw in un 
unico andamento Ài energica epc^a yankee quando va bene, da 
gag sfatta e improvvisa, quando va male; mentre il filtro della 
lìngua (l’accento di questo inglese è proprio inconsueto) permet¬ 
te di fantasticare più privatamente, magari sul ruolo, forata¬ 
mente candido, di «aborigeni», che ci qietta, annidati come siamo 
(in podù) nel cuore del tendone. La regia era dì John Strelow, e 
nel gruppo laccavano Angelo Salamanca e David Clisby. 

m. s. p. 



j prosrammi delle tv locali 


Cinema e teatri 


Lirica 


«AIOA» ALLE TERME DI CARACALLA 
Martedì alle 21 (uol. 31. AEe Tenne <■ C e rec eEe ; 

Alda di G. Verdi. Maestro corKertatore e direttore Giu¬ 
seppe Patanó, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloli. Internati prin¬ 
cipali: Galla Savova. Giuseppe Giacomini. M. Luisa Nave. 
Luigi Boni. Giovanni Gusmeroli. Franco Bordoni. Fernan¬ 
do Jacopucci. Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: Claudia 
Zaccari. Mario Marozzi. 

Concerti 


ACCADEMIA FRJLRMONICA 
e/o Qierdino doRa FUetmoniee - Vie FlamMe n. 118 
- Tel. 3801762) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

( Chiostro di S. Maria della Pace • Via Arco della Pace n. 

' S - angolo di via dei Coronari) 

Serenate in Chiostro. Oggi e domani alle 21 Con cert o 
del chitafTlste Pier Lu^ Corona. Musiche di J. Do- 
wland-M. Giuliani. 

ASSOCIAZIONE MUSICAU DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16 - Tel. 6S4.3303) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il gìoriv) 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla se^'eteria 664.3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ora 16 alle ore 20. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(c/o Basiitca di Santa Sabina all'Aventino} 

Domani alle 21.15 Orcheaira da camera deSe Redlo- 
televialone Rumena. Oèettore: Eduardo Marturet. So¬ 
listi: Augusto Loppi (oboe). Salvatore Accardi (corrto). In 
programma musiche rii Mozart. 

Informazioni tei. 678.92.68. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Informazioni - Tel. 575(XX)&) 

' Domani elle 21.30. Presso l'Aula Magna (Palazzo della 
Cancellerìa). Con ce rto «Brat to àm Fritz Marafft con: 
Steve Tauriainen (corno). Velerie Becker (pianoforte), 
musiche di Beethoven. 

TEATRO DI VERZURA - VHXA CEUMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

XVI Stagione estiva di balletti. Alle 21.30. il Complesso 
Romano dei Balletto, rfiretto da Marcella Otinelti, presen¬ 
ta: Le creature di Prome t eo. Musiche di Beethoven. 
Viganò. Otinelli. Con Leda Lojodice. Joan Bosioci. Valen¬ 
tin Baraiana. Josef Ruizi. Rafael Marti. 

COOP. ART. 

(Informaziorù - Tel. 8444650) 

^Ule 21. N^lla Gloria di ^Vlbano Laziale, ^li^polett^t dìa 
Verdi 

FESTIVAL DELL’INFIORATA ISSI - Qenzano di Ro¬ 
ma 

Alle 21. Presso il Teatro Arena Comunale: S aSe t t o <S 
darue tredlzlonen di Romaide»» 

CORO F.M. SARACENI DEGÙ UMVERSfTARI M 
ROMA 

(Vìa Clitunno 24/f - Tel. 861663) 

Alle 21. Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiaix): 

Concerto «S chkiaura deSa ate glone 1980-S1 del 

coro F.M. Saraceni. Musiche di Vivaldi. Incesso Gbero. 


Festival dei due mondi - Spoleto 


TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12: Concerto di fnezzogtomo. Alia 17: Rluattl 
(R prateponieti piccoli concerti di danza e chiacchiera a 
cura di Vittoria Ottolenghi. 

TEATRINO DELLE SEI 

' AHe 21: S e«ipno «S «ari u omo rldteole. a Ferior Dosto- 
jevskj. regia a interpretazione efi Gabriela Lavia. 

TEATRO NUOVO 

Alle 14.30: Die Luatiae WHwe (La vedova ala^) di 
Franz Lehar. ragia di Alfredo Rodriguaz Aria». Ala 21.30: 
Dance THaetre «f Herlame, «irattora artiatioo Arthur 
Mitchel. • V • 

PIAZZA DUOMO -:.’; 

- Ato 19.4S: C encer to In ptee. Gretto de Adam Fi- 
^ achar, Paelwwi.llieipafipia <8 2.'Kada»y e Ole Steto 
ViMRetsUfMhl d F. SàrdwUy M a n dalieoh n . 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• aThe elephant min» (Anione, Auguetus) 

• aPsssiona d’amore» (Barberini) 

• aRicomtneio de tre» (Eden, Eurcine, Fiem- 
me 2. Qioiefio, Gregory) 


CINECLUB POLITECNICO 

(Via G. V. hepolo. 13/a - Tal. 3607559) 

Alle 17-21 '.Ludwig di (..Visconti con H. Bargar-Dram- 
matico - VM 14 (versione intetyaie) 


Cinema d^essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Wa Archimede, 71 • Tel. 875567) ■ L. 2(X>0 
Roma di F. Fellini - Drammatico - VM 14 
(17.45-22,30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8172352) L. 1500 
Hornbro con P. Newman - Drammatico 
AFRICA (Via Galla e Sidana, 18 - Tel. 83S0718) 

L. 1600-1000 

H ilormiaHone con W. Alien - Satirico 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
S fretaSo pili furbo iS Sh ar l o c k Hobnea con G. 

Wilder - Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

I Oual potiMwIgalo «S un giorno da eard con A. Pacino 
• Drammatico - VM 14 
NRGNON (Via Viterbo. 11 - Tal. 869493) 

Eaorciata R: L’Eretico con L. Blair - Drammatico - VM 
14 

NOVOCINE (Via C»d. Merry del Val 14 • Tel. 5816235) 
LeguTM blu con B. Shiaida - Satirico 

'nsuR 

L'avvertimento con G. (Semma - Drammatico 


AHe 21.30: Il Teatro StabHa deTAdMia praaanta: IBier 
tS e Brema, di Rainer W. Faaabindar. raspa M. Mania, 
con: Carmen Scarpina a Gdnemro Fortabraocio. 


I I ^^1 I li* J li*-. 


Ala 21.30: De rmla Weyne 



Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 
PGpMofi con S. McQueen • Drammatico 
(16.30-22.30) - 

AIRONE (Via Udia . 44 - Tel. 7827192) L 1500 
Sfinge con F. Langella • Giallo 
ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 TeL 8380930) 
L. 2500 

iU «fi là dal bene e dal mala con E. Joaaphson • 

Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ALFKRl (Via Repetti. 1 Tel. 295803} L. 1200 
Sfinge con F. Langella - Giallo 

AMBA SCIATORI Sexy Movie 

(Via Montabeik). 101 • Tal. 481570) L. 3000 

JuSe un corpo «la amare 
' (10-22.30) 

AMBASSAOE 

(Via A. Agiati. 57 • Telefono 540891) L 3000 
Chiusura estiva 

iUMEIIICA 

(Via N. del Grande. 6 - Td. 58 16168). L 3000 ' 
(16.30-22.30) 

AMENE (P.Z8 Sempiona. 18 - T. 890817) L. 2000 
man con J. Hurt • Drammatico • VM 14 
AlfTARES (V. Adriatico 21 - T. 890947) , L. 2000 
Chiusuta attiva 

A yRULJVia L’Aquila. 74 - T- 7594M1) L. 1200 

ÀRWTOMfr 1 ■ ' " 

(Via Cicarona. 19 • TaL 353230) L 3500 

' B getaopardo con B. Lancaater - Oranwnatico • 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. Z ' 

(a Cdorma • T. 6793267) L. 3500 

C ew tan do aatto le pleggie. con a KaBy • Miiaicde 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Tal. 5115105) L 2000 


L. 3000 


L 3000 


Prosa e rivista 


BORGO S. SPmiTO 

(Via dei Penitenzieri, 11 - Tal. 845.26.74) 

- Domani aOe 17.30. La Compagnia D'Origia-Pdnni rap¬ 
presenta: La locandtote. (i Cwto Goldoni. Regia ci A. 
PabnL 

MONGIOVMO 

(Via Genocchi angolo Via C. Cotombo - TaL 613.94.05) 
AHe 19.LaCompegniadalTsatro«rartecfR<»napreter>- 

ta: B a s i r ei per Oerde Lerce e New Yerh e Lamento 


MUSICA - L’appuntamento 
centrale è senz'ombra di dub¬ 
bio quello con John Mayall al 
teatro Tendastrisce alle 21.15. 
Uno dei padri del blues ingle¬ 
se, da vent’anni sulla breccia, 
alle spalle più di trenta album 
discografici, John Mayall ha 
influenzato con la sua musica 
almeno due generazioni di 
musicisti di blues bianco. Inu¬ 
tile «lire che al Tendastrisce 
pro pone il suo ultimo LP.RA- 
CAZZI — Del circo in fdazza, 
forse, è perfino superfluo par¬ 
lare. Tale il successo raccolto 
nelle passate stagioni, infatti, 
che segnalarlo sembra un «in 
più». Insotnm^ andateci e se 
avete dei figli appena appena 
in età della ragione portatece- 
IL Per loro sarà un diverti¬ 
mento, per voi un piacere ve- 
«lerli estasiati davanti all'acn»- 
iMtp romeno, al contorsioni- 
sta iraniano, aU’cquilibrista. 

Nel pomerìggio, dedicato in 
particolare proprio ai ragazzL 
lamuntamento è a piam del¬ 
la Madonne dei Monti (tra via 
dei Serpenti e via degli Zinga¬ 
ri). n «menù» offerto «ialla 
Oxiperativa del Teatro ddTE- 
sìsteiiia offre, oltre ai florf dì 
zucchina fritti per tutti, musi¬ 
ca e poesia popolale e uno 
^tettacelo di mimo. Sulla piaz¬ 
za ci saranno ben tre pal^ e 
un PctroUni «a misura di 
bambino» attraverserà la Maz¬ 
za a bordo «li un calesse. Irar il 
resto i giovani della cooperati- 
. va promettono almeno due 
ore di divertimento. 


■ ESTATE TUSCOLANA TEATRO OGLLE FONTA¬ 
NE DI VHXA TURLOMA - Ffoocatf 

AHa 21. D Teatro Moderno SRL pr ese n ta: L’ovoro di 
■HoSère. Regia <f Mario Scaccia. Cbn: Mario Scacci». 
Fioretta Mara. 

PCLPRAOO 

(Via Sara. 28 - TeL 542.19.33) 

AHa 21. H Gioco cM Taaoo presenta Duccio Ougoni. 
RaffaaHo Mitti. Luigi Fama. Maurizio Margutti. EmSo 
Spataro éu L'angeie aanoio. <6 fi Mann. Ragia «i 
Giuseppe Rossi Borghssano. 


ATlAimC 

(Vw Tuicalana, 745 - TsL 7610536) L. 2000 
Gauto ee nw me con D. Suthaland • Satirico 
(18.30-22.30) 

AVORIO EROTRC MOVK 
(Via Macerata, 10 - TeL 753527) L. 2500 


L. 2500 


(Piazza BaberM 25 • TaL 4751707) > L. 3500 
Nneleiie d'amere «i E. Scola • Drmnmabeo - VM 14 
(17-22.30) 

BELSlTO(P.laM.(foro. 44 -TaL 340687) L. 2000 

iU <■ li dal bene • dM malaw con E. Jboaphaon- 
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 


(16.15-22) 

BALDUHA(P. Bektona 52 -TaL 347592) 
Chiuaura sniva 


(Via dai 4 Cantoni 53 - TaL 481330) L. 4000 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE 

(Viaia daia Primavera. 317 TaL 

277.60.49-731.40.35) 

Cooper a tiv a (f servizi cuKuraE. Aramaaona in pi a na in 
coHaboraziorw con r A ss es s ora to aia Scuole. AHa 18. 
Spenacoiazkina itsmante al seguilo dal Tastro Bua a 
' Piazza Ormata- 


.1* ifJ_i 


(C.n8 Appia. 33 - TeL 782.23.11) 

Ovrante i mesi (S hi^po a agosto rimani stthm la sagrate- 
risaia BbHotaca da marùd a wnard i dato ora 18 ato 
ora 20 par riceverà la prenotazioni par i pre sei mi aatnina- 


(16-22.30) 

GOnO(VisLBoncsvaHo 12-Tal. 8310198) L. 1200 
Chiuso par restauro 

BOLOGNA RAS Stamìra. 7 - TaL 426778) L. 3500 
Qeetone con A. SoriS • Sathìoo - VM 16 
(17-22.30) 

CAFrTOL (Via G. Seccore) • TaL 393280) L. 2500 
Chiusixs estiva 


( P.» Ca pr anica. 101 - TaL6792465) L 3500 
(17-22.30) 


(Pjta Montecitorio, 125 - TaL 6796967) 

Mancbe con a VYiiaon e L. Branìoa - Seiàloo 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 

Graoae con J. Travolta - Musicala 
COLA Ot IWflTtT 

(P.ZZS Cola (S IlianzD. 90 - TaL 3S06S4) L. 3500 


Jazz e folk 



nGuaiACda» 

tSID«SilìfV 1 

co 


• 

117.30-22.30) 

- 



BLTRAUCO 

(Via Fonte daTOto. 5 > TsL 589.59.28) 

Ato 22: Oak» p r e a m t » Feidato gaeiMl 
Ntoni e eend btosMenL Cannalo praaanta 


Ely ■» 


HANONA (Vis A. Bertanì. S-7 - TaL 5810462) 
Tutw la aara (dorrtcnica ripooo) deto ore 22.30 


P AR AD ISE (Va M. Da Fiori. 97 • TaL 6784S38) 
Tutta la sare ato ora 22.30 a tv ari onì ìn to nspon 


prsn o t a ziotè uL 854459 - 865398. 
BaAmm (Va cW FìsnvoE 12 • TaL 5813249) 
Tutte la sera ato ora 21 musics tatirio-arTaricans 
LtoGe . Aper ti»» locala ore 18. 
iNSSMSVn (Borgo Angeieo. 16 - ftam Riaort 
• TaL 654.03.48 - 654.56.25) 

ReMso 


(Via Val Trampia. 54 - Montassero) 
Tutto lo eer» doto 21. Si mancano 


LUNBIR (U»a Parti Pornanania • Vie 

EUR - TaL 5910606) 

6 poste idesis pw vsscorrae uno pò 


Tro F o nto a- 


(Va S. Sabira - TaL 35a690l 
Ato 21.30. Famnzo Ftoemini preasntr Vmm 
no, di Plauto. Ra^ G De CNv» e FàremM, 
Eivo Otorini e L Getti: M pleaeto iGolli M Ne 



ESTATE ROMANA ’8l 
Teatro di Rosa 


ANFITEATRO QUERCIA 
DEL TASSO 


IL GMMCOLO - TeL 9BBGB, 
Ale 21.90. AnNellwi tf Pie 
mkata. Marato Sonino Olas. 
FraKà. toara Borin. Franco Sa 
Amnàata. 




S ta Han a . 18 - TaL 656.94.24) 



«Mon onde d’Amerique» (NM) 
sL’uHimo metrò» (Rivoli) 
sQuel pomeriggio di un giorno da ceni» 
(Farneee) 

«Ludwig» (Politecnico) 

«Angi Vera» (Sadoul) 


L. 2000 
L. 1500 


L. 3500 


L 3500 


(Va P. Castano, 44 - TaL 6561767) 


(P. izà Hepubbica. 44- T al. 460285) 

ne- 2 " ») 

gOPg ll NO 

iPjxa Rapubbica, 44 • TaL 480285) 


L. 3500 


L. 3.500 


L 3000 


(16.30-22.301 
MALE (P. Som 


(16.30-22.30) 
KX (Corto Trii 


L 3.600 


ROUOe ET NOM 

(Vis Salaria,. 31 • Tel. 864305) L 3600 

R laureato con A. Barwroft - Santimsntala 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

. (Via E. FUbarto, 179 - Td. 7674649) L 3.600 
Incubo aaGe dttA eofitamlnfeM 

(18.30-22.30) 

6AVOU (Via Bagamo, 21 - TaS.865023) L 3000 
Chiusura estiva 

tUPERCMEMA (Via Viminsla-Tal. 485489) L 3500 
•an Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spenacoli) 

TIFFANY (Va A. da Pratis - Galtaria • Tal. 482390) 

L. 3.500 


L. 2500 


DEL VASCELLO 

P.zza R. Pilo, 39 • Tal. 588454) L. 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

(Via Prenestina. 23 - Te). 295605) L. 2000 
R mineatrone con R. Benigni • Satirico 
DIANA (Va Appia, 427 • Tel. 780145) L. 1500 
I carabbinlefi con G. Bracadi - Comico 

DUE ALLORI 

(Va Casilina. 506 - Tel. 273207) L. 1500 

I eatabbinierf con G. Bracaci - Ovnico 
EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74-7.380188) L. 3500 
' Rleoànincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.46-22.30) 

EMBAS9Y (Va Stoppani 7 - Tel. 870245) L. 3500 
Due cuori una cappella con R. Pozzetto - Comico 
(17.15-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Maghaita, 29) - Tel. 857719) L. 3500 
Poivare cH etato con A. Sordi, M. Vtti • Satirico 

(I 6 . 3 a 22 . 30 ) 

ETORE (P. in Lucina 41 - Tei. 6797556) L. 3500 
UMmi fuochi con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Va Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 
Dato Ctoe con fiaore con 8. Lee - Avventuro» - VM. 
14 

EURCNIE (Va Uszt, 32 - Tal. 5910986) L. 3600 
' R ta wtlne l o «la tre con M. Troisi • Comico 
(17.30-22.30), ' 

EUROPA (C. d'Italia, 107 - Tal. 865736) L 3500 
Amici miai con P. Noket - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

Fiamma (Va Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 3500 
LI troverò ad ogni coeto con J. Caan • Drammatico 
(17.15-22.30) \ 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Rtcomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere, 246 - T. 582848) 

L 2500 - 

Gastone con A. Sordi - Satirico 
(17-22.30) 

GURDINO (p.za Vulttxe Tel. 894946) L 2500 
Lo cMainavano TrMtA con T. HiD - Avventuro» 
(17-22.30) 

OiOICLLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricominedo de tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taanto, 36 - T. 765002) L. 3500 
CannRial faro» con J. Morhen • Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VI, 180 - Tel. 6380600) L 3500 
Ricomincio da «re con M. Troisi • Comico . 
(17.15-22.30) 

HOLR>AY(LgoB.MacaHo-X-858326) L. 3500 
Cimo oravanw, con B. Streisand • Drammatico 
(16.30-22.30) 

mOUNO (Via a induro - Tel. 582495) L. 2500 
Chiusura estiva 

MNQ (Via Fogfa ro, 37 - TaL 8319541) L 3500 
Chiuaur» aativa 

LE GRIMTRE (Ca«a»i*Kxo- T. 8093638) L. 2600 
Lagwie bto con B. ShiaMs - Satirico 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO ■ 

(Va Appia Nuova, 1 16 • TaL 786066) L. 2500 

Sala A - Ato 18-22.30 ■ ttoboGee doaaato con A. 

rrtenteno - Comico 

Sala B - Ato 18-22.30 A gealBuae place calde con 
M. Monroe - Comico 

Soia C-Ato 18-22.30 Speedy e SRveatoa-D'anima¬ 
zione 


L. 1200 


L. 2500 
L 3500 
L. 2600 


WtototodanLto 


O'anima- 


(Via SS. Apostai, 20 -.TaL 6794908) L. 3500 
Fr an h enatoin la id e» con 6. WUm - Satirico 
(16.30-22.30) 


L. 2000 


(16.45-22.30) 

METRO DRIVE EB (Va CColonio, 21) L 2000 
LB liarian con H. Schygute • Drammatico 
(21.20-23.45) 

METROPOUTAN 

(Va dd Cor», 7 - TeL 6789400) L. 3500 
ScMaold con K. Ksaki - Honor - VM 14 
(17.30-22.30) 


(16.30-22.30) 

TRIOMPHE 

(P.zza Annibdiano, 8 - Tel. 8380003) L. 2500 
Chiusura estiva 

UU88E (VaTbwtina 254-Tel. 4337441) L. 2500 
8<|uedra volante con T. Milian - GiaUo 
UNIVERSAL (Va Bai, 18 - Tel. 856030) L. 3000 
Di che leg n o sei? con A. Sordi - Comico • VM 14 
(16.30-22.30) 

VERBANO(P.Verbano. 5-Tel. 8511951) L 2000 
RoMetbaB con J. Caan - Drammatico - VM 14 
(17-22.20) 

VITTORIA 

(P.zza S.M. Libaatrice - Tel. 571357) L 25(X) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ACIDA (Borgata Actlia - Tel. 605(X>49) 
Le camerier» aeduee I viWagglantJ 
ADAM (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) 

N triangolo dato camorre con M. Macia - Drammati¬ 
co 

APOLLO (via Cavoli, 98 - Tel. 7313300) L 1500 
Chiusaa estiva 

ARIEL (v. di Montevade 48-T. 530521) L 1500 
Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

(ca» V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 15(X> 
The elep!taitt man con John Hurt - Drammatico • VM 

BRISTOL 

(via Tusedana, 950 - Tal. 7615424) L. 1500 

Bruca Lee l*lnvin c B>8e del Kung Fu 
•ROAOWAY 

, (Va dei Nacisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Aaao con A. Cetentano - Comico 
CLODIO (Va Rboty. 24) - Tel. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva 
DEI PICCOU 
Chiusaa estiva 
ELDORADO 

(Vale dell'Esacho, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Dato Cina con furore con B. Lee - Avventtso» - VM 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
RoRerbaH con J. Caan - Drammatico - VM 14 
ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

U 1500 
Chiusaa estiva 

HARLEM (Va de) Labao, 564 - Tel. 6910844) 

L.. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto, 108 - 

Tel. 290851) L 1.500 

Aaao con A. Celentano - Comico 
JOLLY (v. Lega Lombada 4 - T. 422898) L 1500 
Chiù» pa rastauro 

MADISON (Va G. Chiàbrao, 121 - Tel. 5126926) . 
L 1500 

Sfinge con F. Langella * Giallo 
MISSOURI (V. Bombeffi 24 - T. 5562344) L. 1500 
Sereone famosi di A. Parta - Musicele 
MOUUN ROUGE (Va O.M. Cotbino, 23 - 

Tel. SS62350) L 1500 

I «serebbinleri con G. Bracarti - Comico 
NUOVO (Va Ascienghi, 10 - Tel.588116) L. 1500 
Aiutami a s«>gnare con A. Franciosa • Satìrico 
ODEON (P.za Repubbice. 4 - Tel. 484760) 

. L 1200 . . 

Chiusura estiva 

PAULAONIM (p.z» B. Romamo. 11 - T. 5110203) 

L. 1600 . -. 

Ahitantl a e ogn a re con A. Francioto • Satirico 
PRMA PORTA (p:za Sax» Rubra, 12-13 - 

Td. 6910136) L 1600 

CM «eoca i giaBo muoeb con Jacfcìa Chan • Satirico 
MALTO (Va IV Novembre. 156 - TeL6780763) 
l. 1500 

Stalkar di A Tartovskij • Drammatico 
SPLENDO (Va Pie dato Vigne. 4 - TaL 62020S) . 

L 1500 

Rnieo Loo rinvincMto dal Kwig Fu 
TRIANON (Va M. Scavola. 101 - TeL 780302) 

L 1000 

Ito uomini da abbonare con A Ddon - Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVMELU (P.zza a Pepe - Td.7313306) 
L. 1700 

C elefe b itbi i o a Rivista G «p og ia raHo 
VOLTURNO (Va Voltwno. 37 • Td. 4751557) 

Dop^ I 1 , 11 I 1 niu'aui Jmiiidadii 


Ostia 


(18-22.30) 

NEW YORK 

(Va dato Cave. 36 • Td.780271) L. 3000 

PbpMonoonS. MeOu ea n - Dr e mmetico 
(16.30-22.30) 

NJJL (Va V. Carmdo - TeL 5982296) L 3000 
Moai esicto GAoietigae con a Oepattou - Drammeti- 

(17.30-22.30) 

PARM (Va Ma^ Grada 112-T. 754368) L. 3500 
Agente 007 8000 » di uecMare con S. Conrwy - 
(toto 

(16.30-22.30) 

PA SOU iiO (V.lo dd Piada. 19 - TeL 5803622) 
vVOvVff AMI s MHRBnBvii %■ oTtstorv o&ao stato 
Baro G Bananas). con W. AHan - Comico 
.. (16.30—22.30) . 

QUATmO FONTAHM 

(Vie a Fonóne. 23 • Td. 4743119) L 3000 
Chàiawa estiva 

OU MNiAI,E (Ve Neiionela • ToL 462653) U 3000 

OMMTIA 

(vie M. Wtogto tti. 4 - IdL 6790012) L 3500 
(15.50-22.30) 


CUCCIOLO (Va dai PaHottìrà • TeL 6603186) 

L. 2500 

Spiaggia G aangue con David Huffiman - Horna 

(18-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoi • TeL 5610750)1. 3000 
Agente 007 Brenre G uocidata con S. Cannary - 
(ìiallo 

(16.30-22.30) 

SUPERGA (Va Marina. 44 • TeL 5696280) 

L. 3000 

P a pN aii con S. MeOueen - Dra mma tico 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (TeL 6440115) 
Chiustaa estiva 


L 1500 


Arene 


(vìe XX Settembre, 98 - TaL 464103) L 2000 

DeOa S eSe S anele cooGeaeto con J. Fenda-Comi- 


(16.30-22.301 
snz (Via Semi 


7 - Td. 5810234) L. 3500 


^ M- Meae Si y VJl **** 


108 - TeL837461) L. 3000 I OEUB PROVSiCE 


(Va Cario Casini. 282 - Dragoncato - Td. 6068178) 
Pro ssim a apertiaa 
IMXICO 

ItonelaelB con T. Mton - Awenbao» 

NUOVO 

Pro s s i ma opsrttaa 
TIZIANO 

L’oca eehraggó celpiaea eaeera con R. Moom - A« 
van tia o i o 


Saie Parrocchiali 


con M. fh ei a ni • Cemioo 


M VOHJ (Ve LoitG aGe. 23 - T d. 4606W» L. 3500 
(17-22.30) 


■Comico 


G A Poter - 


Abbonarsi a 


Kinascita 

f 

è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste itaiiane 
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Domenica 12 luglio 1981 


SPORT 


Concluso a Leningrado il diciassettesimo confronto fra sovietici e americani 


rUnità PAG. 13 


Oggi il G.P. motociclistico di S. Morino (TV, ore 16, Rete due) 


l'URSS vince grqiie olle otlete Lucchìnellì yelocìssìmo 

_ _ ' • ’ 

Demyanyuk molto «alto»: 2,33 a lui la pole positìon 

11 saltatore, oggi quinto di tutti i tempi, era fuori gara! - Prevalenza degli USA in campo maschi- Gravissimo incidente all’italiano Pazzaglia nelle prove delle 250 (è in coma 
le - Formidabili « tremila » della Pozdnyakova - Ottimo anche nei 200 m. lo sprinter Jeff Philips profondo) - La battaglia nelle 500 - I favoriti nelle altre classi (250, 125 e 50) 


LENINGRADO — Unldie So- 
vietica-Statl Uniti si è con¬ 
cluso con un largo successo 
dei padroni di casa, 204-178, 
grazie alle formidabili presta¬ 
zioni delle ragazze, sconfitte 
soltanto in tre gare (iOO. stai- 
fetta veloce, giavellotto). La 
classifica maschile ha visto 
prevalere gli americani 118- 
105, mentre quella femmini¬ 
le indica il trionfo, 99-60, del¬ 
le sovietiche. 

La seconda giornata ha of¬ 
ferto una prestazione di gran¬ 
de significato tecnico nel sal¬ 
to in alto maschile dove al 
ventitreenne Aleksei Demya¬ 
nyuk è riuscita l’impresa di 
superare quota 2,33. Il fatto 
curioso è che il sovietico non 
era incluso nello rappresen¬ 
tativa ufficiale e che quindi 
gareggiava fuori concorso. 
Col 2,33 di ieri Aleksei diven¬ 
ta il quinto uomo più « alto » 
di tutti i tempi. Lo prece¬ 
dono il tedesco dell'Est Gerd 
Wessig (2,36), il tedesco fede¬ 
rale Didi Moegenburg e il 
polacco Jacek Wszola (2.35) 
e l'altro grande saltatore so¬ 
vietico Vladimir Yashenko 
(2,34). Demyanyuk ha poi ten¬ 


tato Invsno di acciuffare il 
« mondiale » chiedendo 2.37. 
La prova dell'alto valida F>er 
URSS-USA r ha comunque 
vinta Vladimir Gramenkov 
con 2,30. Giova ricordare che 
Gramenkov aveva un prima¬ 
to personale di 2,28 ottenuto 
recentemente a Tbllissl in 
occasione di URSS-RDT men- 
tre il primato personale di 
Demyanyuk era solo di 2,26. 
L’impresa del giovarle sovie¬ 
tico appare quindi doppia, 
mente sensazionale. 

Gli americani hanno domi¬ 
nato le corse mentre i so¬ 
vietici si sono affermati nel 
concorsi. E tuttavia proprio 
le corse hanno offerto una 
sorpresa notevole ccn la vit¬ 
toria del ventiseienne Ana¬ 
tali Reshetnyak negli 800. Il 
sovietico è uscito al largo 
dalla curva per infilare il 
quotatissimo Randy Wilson e 
lo stagionato Mark Enyeart. 
Non molto significativo il 
tempo: r48”45. 

Nel 200 Jeff Philips ha con¬ 
fermato di essere il solo 
sprinter bianco di valore nel 
ccntinente nordamericano. 


Ha vinto i 200 in 20"50 dop- 
piando il successo ottenuto 
nella media distanza. Nella 
staffetta 4x400 si è finalmen- 
te rivisto il campione ohm- 
plco Vlktor Markin. eccellen¬ 
te terzo frazionista. Qui la 
staffetta americana, ncno- 
stante un grosso pasticcio nel 
secondo cambio, è riuscita a 
centrare un gran tempo: 
3’1"07. 

Eccellente il lungo vinto 
con 8,08 da Vladimir Tepe- 
lev. Nella gara femminile 
c’era Carol Lewis, la sorelli¬ 
na di Cari. E' rimasta ab- 
bondantemente al di sotto 
del proprio record personale 
(6.59) saltando 6,42. Tatiana 
Anisimova ha vi'nto netta¬ 
mente i 100 ostacoli con un 
egregio riscontro cronome¬ 
trico: 12"79. Nel martello, 
vinto dal campione olimpico 
Yuri Sedykh con 77,20, si è 
registrato l’unico record na¬ 
zionale delle due giornate: 
l’ha ottenuto l’americano 
McKenzie con 72,30. 

Di buon livello anche I’qUo 
femminile con Louise Ritter 
a 1,94. La ragazza ha poi 


tentato di fare il record ame¬ 
ricano chiedendo 1,97. Le 
siepi e i IO mila hanno con¬ 
fermato la crisi del mezzo¬ 
fondo sovietico. Qui gli ame¬ 
ricani hanno azzeccato due 
doppiette mentre l sovietici 
sono finiti assai lontani. ' I 
tempi di Vladimir Kuts e 
Piotr Bolotnikov sembrano 
lontani come la preistoria. Al 
contrario il mezzofondo 
femminile sprtoa salute. I 
tremila, per esempio, hanno 
visto il successo di Tatiana 
Pezdnyakova con un « cro¬ 
no» di assoluto valore in¬ 
ternazionale: 8’34"8. Per fare 
un confronto diciamo che la 
miglior prestazione del 1980 
era di Yelena Sipatova con 
8’33"6. Eccellenti anche i 1500 
metri vinti da Samlra Zait- 
seva in 4’00"83. 

Ricordiamo che dal 1958 — 
quando le due rappresenta¬ 
tive si affrontarono per la 
prima volta — l’Unione So¬ 
vietica ha vinto tredici volte. 
Gli Stati Uniti hanno vinto 
solo tre volte. Un confronto 
si è concluso in parità. 


Ridotta dalla 
« Disciplinare » 
l’Inibizione 
al presidente Farina 

MILANO — La ■ Oittlplinare » 
ha ridotto al 31 luglio l’Inlblxlone 
Inllltta al pretldenltt dal Vlccnia 
Farina (17 aettembre) per comporr 
tamento Ingiuriose nel confronti 
dell’arbitro dopo Laslo-VIcenxa del 
17 giugno. La (rate di Farina non 
i stata giudicata Ingiuriosa. Accolta 
infine anche l’opposlxlone di An¬ 
gelo Massimint, presidente del Ca¬ 
tania, per la sua Inibisione (Cata- 
nia-Pescara del 14 giugno) fino 
di 17 settembre 1982 inflitta dal 
giudice sportivo per condotta gra¬ 
vemente - ingiuriosa net confronti 
delt'arbitro. La sanzione è stata 
ridotta lino al 17 aprile 1982. 

La commissione ha Invece re- 
spinto l’opposizione del Taranto 
contro la multa di 500 mila Uro 
(Lecce-Taranto del 14 giugno) in¬ 
flitta per il ritardo nell'inizio delta 
gara. 


Telegramma del presidente della Lega Righetti ai dirigenti di A e B 

«Basta con le follie al calcio-mercato» 

i . 

Da domani gli operatori si ritroveranno a Milano per gli ultimi giorni di trattative - Vierchowod sembra più vicino alla Juve 



MXANO — Il presidente del¬ 
la lega nazionale calcio. Ren¬ 
zo Righetti, ha inviato ieri 
a tutti i presidenti delle so¬ 
cietà di calcio di serie A e B 
il seguente telegramma: « At¬ 
tuali vicende campagna tra¬ 
sferimenti con trattative per 
transazione a quotazioni ele¬ 
vatissime preoccupano viva¬ 
mente lega nazionale anche 
con riferimento a gravi ri¬ 
flessi negativi esterni non¬ 
ché ad attività in corso aut 
da svolgere per avviare 
processo risanamento bilanci 
societari nel quadro delta 
legge 91. Mentre rivolgo vivo 
appello ai lei personalmente 
et ai suoi collaboratori per 
opportuna sensibilizzazione 
rammento che norme finan¬ 
ziarie regolanti campagna 
saranno applicate con dove¬ 
roso rigore da organi legan. 
Il telegramma di Righetti 
giunge a proposito. II calcio 
mercato che si chiuderà mer¬ 
coledì 15. sta assumendo to¬ 
ni parossistici. legati soprat¬ 
tutto alla vicenda del trasfe> 
Timento del terzino Viercho¬ 
wod per il quale la Samp ha 
dato luogo ad una vera e 
ptopria asta, di dimensioni 
inaudite (si parla di tre mi- 
.liardi di lire). Giusto quindi 
rintervento della lega e giu¬ 
sta la sua minaccia di appli¬ 
care le nonne che prevedono 
la ratifica dei passaggi solo 
per quelle società che srmo 
veramente in grado di paga¬ 
ie. Ma torniamo a Viercho¬ 
wod. La Roma ha fatto fi¬ 
nora di tutto per portare in 
giallorosso il giocatore, ha 
offerto perfino atleti non di 


Mondioli 
di schermo: 
gore interrotte 
per un reclamo 
dello Svizzero 


CLERMONT FERRANO 
— Grande confusione a 
Clermont Ferrand per il 
campionato di spada a 
squadre, ultima tappa dei 
mondiali di scherma che 
si concluderanno oggL Le 
gare sono state interrot¬ 
te. dopo tre ore. per un 
reclamo presentato dalla 
Svizzera e quindi riprese 
dairinizio. 

Motivo del reclamo elve¬ 
tico il quinto posto asse¬ 
gnato alla Francia, consi¬ 
derata evidentemente 
squadra da evitare, nel ta¬ 
bellone sulla base dei ri¬ 
sultati ottenuti dai suoi 
atleti nel campionato in¬ 
dividuale di giovedì 

La giuria si è trovata 
d’accordo con gli svizzeri, 
ha accolto il reclamo e ha 
deciso che il punteggio del 
francese Olivier Lenglet 
non si sarebbe dovuto 
prendere in considerazio¬ 
ne. per definire la posizio¬ 
ne della Francia In quan¬ 
to l'atleta non era stato 
iscritto alla prova a squa¬ 
dre. 

La formazione di casa 
è stata quindi retrocessa 
in ottava posizione e. do¬ 
po avere respinto un re¬ 
clamo presentato dalla 
RFT, 1 pudici hanno infi¬ 
ne annullato tutti gli in¬ 
contri che già erano sta¬ 
ti disputati, ha nuovamen¬ 
te proceduto ad un nuo¬ 
vo sorteggio e dato 11 via 
alle gare. 

Di conseguenza tutto 11 
programma ha avuto uno 
spostamento. Oli ottavi di 
finale previsti per ieri so¬ 
no stati rinviati a questa 
mattina. Sempre oggi In¬ 
torno aCe 19, si dila¬ 
terà la finale. 


sua proprietà, ha messo sul 
tavolo dello scambio homi 
(Zanone e Jachini) che non 
avrebbero mai accettato di 
passare ad una compagine 
di serie B. A Liedholm poi 
non interessa tanto rinfor¬ 
zare la sua già valida difesa, 
quanto impedire che il na¬ 
zionale finisca alla Juve o 
alla Fiorentina. Con le quo¬ 
tazioni raggiunte dal gioca¬ 
tore noh è improbabile a 
questo punto che anche l£t 
Juve decida di uscire di sce¬ 
na. come ha già fatto giorni 
fa la Fiorentina. L’offerta dei 
bianconeri non sembra infat¬ 
ti a questo punto più rile¬ 
vante, salvo che in gran se¬ 
greto non siano state avvia¬ 
te trattative su diverse pre¬ 
messe: la Samp potrebbe, ed 
esempio scambiare il prestito 
di Vierchowod con il presti¬ 
to di un paio di altri atleti 
juventini tutto sarebbe cosi 
rimandato al prossimo anno, 
quando i blucerchlatl — se 
promossi in A, potrebbero te¬ 
nersi il loro costoso gioiello. 

Sull’affare non fatto del 
giorno è Intervenuto anche 
il presidente dell’Associazio¬ 
ne calciatori. Campana. Pure 
lui ha sentito il dovere di 
denunciare il valzer di cifre, 
di bluff da tavolo verde che 
in questa occasione si è sca¬ 
tenato. E ha parlato di in¬ 
decorosa asta, di bagarre che 
trae origine dal sistema at¬ 
tuale che permette ai cosid¬ 
detti operatori di mercato di 
mettere in atto i loro giochi 
più o meno leciti al solo sco¬ 
po di far lievitare 1 prezzi. 

Se Vierchowod resta un 


problema aperto, sembra in¬ 
vece avviata a soluzione la 
questione Neumann-Eneas. 
Lo scambio tra i due stra¬ 
nieri potrebbe avvenire già 
lunedi, quando il tedesco del¬ 
l'Udinese darà il placet al suo 
passaggio al Bologna. Ai di- 
genti felsinei il passaggio co¬ 
sterà .abbastanza caro, consi¬ 
derando le attuali disponibi- 
lità finanziarie, assai scar¬ 
se. del club. Ad Udine passe¬ 
rà la « delusione » Eneas, più 
una cifra che si aggira sul 
quattrocento milioni. 11 che 
costrìngerà i bolognesi a 
chiudere definitivamente la 
campagna acquisti, avendo 
prosciugato ogi.ii disponibilità 
finanziaria ed essendo anco¬ 
ra oggi in corso il pagamen¬ 
to dello stesso Eneas: al Bo¬ 
logna rimangono da pagare 
alla società brasiliana infat¬ 
ti ancora 400 milioni divisi in 
otto rate. Bneas ha fatto sa¬ 
pere di essere d’accordo sul 
suo passaggio dal Bologna al 
Brasile, via Udine. Dal Sud- 
america sembra ormai certo 
l’arrivo di im centrocampista 
di vaglia per il clan friulano. 
Nelle prossime ore dovrebbe 
scattare anche Toperazione 
Antonelli. che il Milan ha 
messo in vendita dopo la so¬ 
spirata firma del contratto 
da parte del centravanti scoz¬ 
zese Jordan, avvenuta vener¬ 
dì sera a Milano. La Roma, 
resta la maggiore candidata 
ad assicurarsi il giocatore. 
Ma dovrà vincere la ccncor- 
renza dell'Udinese. 



I LUCCHINELLI: dopo i trionfi In terra olandese e belga verrà II «tris» a Imola? 

Smith-Lutz piegano Lendl-Smìd per 9-7,6-3,6-2 

Davis: vince il doppio USA 
Cecoslovacchia spacciata? 

Oggi McEnroe^mld e Connors-LendI • Gran Bretagna già qualificata 


Mario Amorese | • n pregldente d«tla Uga RIGHETTI 


NEW YORK — Sembra si stia raddrizzan¬ 
do per gli USA*^ rincontro-di'Coppa Davis 
che oppone il forte squadrone americano 
' ai detentori del tmfeo, i ceeoslovaccM. Dopo 
rinaspettato e limirevediblle tonfo del favo¬ 
ritissimo John McEnroe ad opera di Ivan 
Lendl nel primo singolare (un risultato 
inaspettato sia - per il gran momento che 
John attraversava dopo il successo a Wim- 
bledon; sia perché avvenuto su im campo 
in cemento, cioè su una sxq^rficie veloce 
che mal si addice a] giovane numero uno 
cecoslovacco) era stato Jimmy Connois a 
iniziare la rimonta battendo con im secco 
6-3, 6-1. 6-3 lU secondo singOiarìsta della Ce- 
coslovaochiii Tomas Smid. 

A questo -.punto diventava decisivo rin¬ 
contro di doppio disputato ieri pomeriggio 
(la tarda serata italiana) da Smith e Lutz 
contro 1 soliti SmidJjendL 1 due anziani 
tennisti americani si sono imponi per 9-7. 
6-3. 6-2. ripagando cosi la fiducia del sele¬ 
zionatore USA. l’indimenticato Arthur Ashe. 

I due «vecchioni» (35 armi Smith e 34 
Lutz) hanno dovuto faticare solo nella pri- 
. ma partita, poi hanno avuto via libera ag- 
I giungendo una nuova, preziosa perla alla 
loro collana di successi. Va detto, comunque, 
che proprio il defilo è il punto debaile della 
s(piadra ceccdlovaoca, che è costretta a 
schierare aiKhe bi questa prova Ivan LettU, 
il quale, pur essendo uno del più grandi ten¬ 


nisti .del mondo,’ha poca attitudine. - viste 
. le sue caratteristiche di regolarista, al gioco 
d’attacco neóèssark) in queste occasioni. 

Ora per gli St^i Uniti la strada si prean¬ 
nunzia in discesa: è dnfatti veramente im¬ 
pensabile che Me Enroe ripeta lo scivolone 
dell’altro giorno nel primo singolaTe odier¬ 
no che lo opporrà a Tomas Smid; e lo 
stesso Lendl dovrà sudare sette camicie per 
aver la meglio su un Connors che appare 
In forma splendente come non capitava da 
qualche anno. Insomma, con novanta pro¬ 
babilità su cento i cecaslovacchi sono ormai 
fuori della Davis per l’Sl. 

Mentre i due giganti si affrontano a Flu- 
shlng, procedono anche gli altri incontri 
di questo intenso week-end tennistico. LTn- 
ghilterra (che ha « matato » l’Italia al primo 
turno) ha già chiuso la partita anche con 
la Nuova Zelanda a Critchurch; dopo i due 
successi nei primi singolari di Mottram e 
Richard Lewis, infatti. Smith e Jairet hanno 
Ieri superato nel doppio Simpson e Chris 
Lewis (6-3, 64. 6-4). L’altra grande, l’Argen¬ 
tina conduce per 1-0 a Bucarest sulla Ro¬ 
mania (vittoria di Vilas su Dirzu). Infine 
a Baastad l’Australia ha vinto i due singo¬ 
lari nella prima giornata, ma poi McNamara 
e McNamee si sono fatti infilare nel doppio 
da Jarzyd e Slmonsson: siamo, quindi, 
sul 2-1. 


Tour de France: Hinault sempre leader dello classifica 

Viace ia volata l'irlaadese Kelly 

Nello sprint finale il vincitore ha preceduto Rodrìguez, Van de Velde, Wel- 
lens - A Upsia, nei mondiali jnnìores, successo di Lana nell’indìvìdaale a ponti 


Sarà ascoltato dol Procuratore di Oimpobosso 

_X _ - _ _ _ _ 

Il «consulente» D'AhìIin 
mnrtedì dui mngistrnto 


THOltON LES BAINS — Il Tour 
de France continua il sue cam- 
miiie eerso il i raguar de finale sen¬ 
za narticelari sussulti. Tutte si svel¬ 
ge sette il vigile sguardo di Ber¬ 
nard Hinault, sempre più denrine- 
tere incontrastate, delle corse a 
tappe francese. Agli altri il cam¬ 
pione transalpine lascia settanto le. 
Prìciele, cioè le vittorie di tappe. : 
Ieri è state il teme dell’irlandese | 
Scan Kelly. j 

Dopo 23S ctiiloinetrf. di cerve I 
retathramente dera. cOe to portato 
(a carovana-de Besaneen a Thenon 
•co Bains, on g roppon e di corri- 
dori si è presentata sulla dirittora 
d’arrivo per contendersi la vittoria 
di tappa. Alle sprint ha prevalso , 
Kellr, che lio preceduto sella fet- ■ 
taccia d’arrivo il francese Redri- { 
guez, rolandese Van de Velde, e il \ 
èelga Wellens. 

In classifica, come aÙMame det- ■ 
fe sopra non è camWate nulla. E* 
praticamente rimasta invariata, al¬ 
meno per eeante r igo a r de le prime 
posizioni. Hineell è sempre al co¬ 
mande, con 2*58” di vanteggio sei 
s em p re più s ei pr enden te aestrallano 
An de rsen, con 6*37” eoi francese 


DndeeLassalle e 8'53” sei fran¬ 
cese Rodrigecz. 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Kelly (tri) 5 ere 4r07”, 
alle eicdia orarie di km. 39,929; 

2) Redrifuez (Fra); 3) Van De 
Velde (Ola); 4) Wellens (Bel); 

5) Micfiaed (Fra); 6) Martinea 
(Fra); 7) Brida (Spa); S) Amaed 
(Fra); 9) iencs (Cbr); 10) Ber- 
naedesu (Fra), tetti con il tempo 
di Kelly. 

LA CLASSIFICA GENERALE 

1) Hinaelt (Fra) ia 63li37’37”; 

2) Anderson (Aestra) a 2'58”; 

3) DiKlos-LatsalIc (Fra) a 6'37”; 

4) Redrigwez (Fra) a 8'35”; 5) 

Verlinden (Bel) a S'56”: 6) Van 
Impe (Bel) a 9'38"; 7) Cises 
(Bri) a 9'58"; 8) Laurent (Fra) 
a 10’20”; 9) Zeetemelk (Ola) a 
10’43”; 10) Wiltcms (Bel) a 

11'24. 

e e • 

LIR5IA Ancora una maglia iri¬ 
data per il ciclismo jenieres azzur¬ 
ro. L'ha ceneeistata nrii'indivìdeale 
a penti Pahrizìo Lana. Lana, 1B 
antri, è alato II dominatore drile 
gara. Ciè aveva fatte molte Pene 
in semifinale, ma neireltima deci¬ 


siva prova ha superate ae stesse, 
impressionando i tccnic] per la de¬ 
terminazione e lo spento nitido, 
doti alle quali ha unito una granda 
saggeiza tattica. Il punteggio finale 
è stato di 24 pentì, contro i 16 
del tedesco della RFT Langa e del 
danese Bering. 

Molto bene sta andando anche 
il velocista Ratririo Kampszzo. Con 
dae splendide volate al è assìcerato 
la finalissima. Nella da tara invece 
per il qasrtctte dcinttsegeìmente 
composto da B ott a on. Martinrilo, 
Colombo e Amedìo. che ori qeartì 
è state eliminato dalla Retorris. 

Oggi, i campionari si cendede- 
ranno con la prova se strada di 
126 chilometri. La eeoadra azzurre 
diretta dal com mi ssario tecnico 2c- 
noaì sarà composte da Zonca. To- 
masini. Manca, Rilottl, Manenti c 
Salvato. Tomaalni sarè Taome di 
punta por un arrivo solitario, metn 
tre Zonca m Riletti nel caso cì 
t^-se ur. ar-v*» in vel»t-. 

Manenti c Salvate soranno i }otly 
della aiteazionc. 

• • • 

RORDCNONE — I campionati Ha- 

iisni di ciclismo se pista si avviane 


verse la loro condesient. la palio 
ci sene ancora alcuni riteli, che 
r ì g uo r dan o aie I pinfiHieaiilj che 
i dilettanti. 

In ca mpo feoMBieile ù iteta am 
segnata U titolo drinnzijuiminla 
indivìdeale. Si è impeata La CaL 
hiati. che s'è sh e r aiiata in tinole 
delia eoe più eu e miite e etaf on l 
sta la Calli. Teaipa dada vradtrf- 
ce 4'7”62. alla media di hai. 42 
e 61S. Nella finale per il lana 
e qearta pesta la Tanwsi ha pta- 
cediria la Aliherri, caatpagea di 
s qua dr a della nea caamieacsaa 6* 
Italia. 

Letta accanita nrir inng a ì a met e 
a sqeadrc riservate ri dilettanri. 
Nelle qmliticazìeri ai è {am»*ta 
il PIcmentc. che he p r e c e dete le 
Toscana « 6 », l'Emilia, il Lacio, 
la Lombardia, il Venete e le To¬ 
scana A. 

Nella prima batteria per la aom I 
lifìcazione alla finale styer per di¬ 
lettanti. ri prime poste ri ù ciasei- 
ficaio Cetamartina della Forestale, 
che ha p cicmt e i 46 km. la 
36'19”44, ana awdia di 66.672 
Icas. Al a a r aade pasta si ù ptaaeM 
Bestianelle, ri terza OaariaaL 


Dopo 60 anni il Chieti 
esce dalla scena calcìstica 


A Gavazzi in volata 
il G.P. di Montelupo 


CHIETI — Dopo 60 anni di 
attività esce dalla scena del 
panorama calcistico italiano 
la squadra del Chieti. Dopo 
la nota sentenza del pretore 
che aveva ccnvalidato la nor¬ 
ma federale relativa allo svin¬ 
colo dei giocatori per moro¬ 
sità della dirigenaa del so- 
dallBlo nerorerde, la società 
ha praUoanwnte dichiarato 
fallimento. La squadra. Infat¬ 
ti, non è stata Itcìltta pur 11 
campionato 19S14B (11 Chieti 


miliu nella serie C/2): la 
scadenza terminava alle 20 
dell’altra sera. Un comuni- 
calo deH’amministrazione co¬ 
munale ha arnunclato anche 
il fallimento del tenta'Jvi fat¬ 
ti dall'assessore allo sport 
per la ricostituzione di un 
nuovo gruppo societario. La 
unica possibilità di salvezza 
è ancorata al fatto che la 
Lega calcio conceda al Chle- 
tl qualche altro giorno di prò- 
roga, ma la cosa appare mol¬ 
to Improbabile. 


MONTELUPO — Sri cmrideri 
hanno caratterizzate con una lungo 
tuga di Ito chilometri la prima 
parta del Cran Premio di Mente- 
lupo. Il tcntative dì Lorenzi, 
Ea'-c’nhi, Ma«i, Patellarq, Moute 
(USA), Miozzo ù alalo perù neu¬ 
tralizzato rillnltio doll’eltimp giro 
eolio eolita dol Monto Albooo, a 
4S chilometri dal tragoardo, dal 
carr U ar l dalla Magriilea o della 
SammoMana chg av a vaoo guidato 
l’iMOfotaMolo dopo cho H vw»- 

m- m - 

99 % fooonivt OBwa oapofata 

I q a oHio arinoli. Dopo il ricoa. 
gionsinionto, ri ù ataccato on no*- 
va i rnppaWo cnnipngto do 11 nnitù 


che ù alato f a gotato nello votato { 
dal velocìfta Riarino Covairi. i 
Qoeato l'ordine di a rr i v o : 1) 
Riarino Cavami (Magnifleq-O lm o) 
che ha per c ota o I 216 km. in S 
ora o SO', all# madia di 26.162. 
2) Carati Raherto (Cl$). 2} Coi* 
ti Franco (Sella fan Marco). 4) 
Laodool C aùe l ata (CISL •) Mw* 
fella Cl aa app a (Salla 9m Marno). 

6) Carvato (fantini Sotto NaNo). 

7) Crappo ( M i inali BaMamMo). 
•) Androatla (SaaHni falla INMa). 
9) ViwntW (iaanoMNana). 19) 


lampa di 

2 ”. 12 ) 


11) Maiala o 

(Mi) a rr*. 


CAMPOBASSO — n nconsu- 
lente sportivo» Tommy W 
AltiliA che il 36 giugno pre¬ 
sentò Alla Rocutb della Re¬ 
pubblica di Campobaseo un 
qesposto» nel quale rappre¬ 
senta fatti che Avrebbero age¬ 
volato la Sambenedettese. 
procnoasa alla serie B, a con¬ 
clusione del recente campio¬ 
nato. sarà ascoltato dal Pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Oscar Mele, martedì 
mattina. 

IFAltilla, nell* m esposto ». 
parte dalle vicende del cam¬ 
pionato 1978-79I, quando la 
Sambenedettese. militante in 
serie C. Nello stesso campio- 
serie . Nello stesso campio¬ 
nato il Taranto venne pena¬ 
lizzato di 5 punti, da «scon¬ 
tare» nel successivo campio¬ 
nato. n presidente della so¬ 
cietà marchigiana, l’ing. Ar- 
duino CalonL sostenne che la 
penalizzatone Inflitta al Ta¬ 
ranto doveva essere scontata 
subito, la qual cosa avrebbe 
consentite il «recupero» del¬ 
la Sambenedettese. Caionl 
minacciò astoni clamorose. A 
questo punto entrò in baUlo 
raw. D’AltUla e vennero In¬ 
teressati anche il Milan e la 
Ternana che dopo la retro¬ 
cessione, potevano trovare 
utile seguire le vicende. Ven¬ 
ne fissato Un incontro cui 
furono Invitati 1 rappresen¬ 
tanti di varie società e parla¬ 
mentari. presso lo studio del- 
l’aw. D'AUHla. ma l’ing. 
Catoni non si presentò. 

SuooesBlvamente «Oalonl 
precisa U oonsolente nello 
«esposto» che ha presentato 
AllB nrocura della Repubbli¬ 
ca — mi aveva detto cho. 
tutto oonaMerato, non ovreb- 
bo vino malvolonUcn un ae- 
eoido aottóbanoo col vtrUel 
f fdaraU. Baratuiv inBeauna, 


la mancata esiblzkme degli 
atti in mio possesso e le de- 
mmce giudiziarie e cpOTtlve 
per ottenere la sicurezza del 
ritorno Immediato In serie 
B e altri vantaggi legati al 
mutuo federale». 

NeU’«esposto» sono poi ci¬ 
tati alcun) episodi che po¬ 
trebbero dare adito a qual¬ 
che sospetto. E* U caso ad 
esemplo. dell’Incontro Saler- 
nitana-Sambenedettese. della 
settima giornata di ritorno; 
disputata a marzo. 

Un InctHitzo — prosegue 
r« esposto » — che la Sambe¬ 
nedettese si vide assegnare 
a tavolino a causa degli in¬ 
cidenti che si verificarono. 
Se avesse perduto in quella 
circostanza. la squadra mar¬ 
chigiana si sarebbe vista di¬ 
staccare di 4 punti da Cave- 
se e Campobasao. H S mag¬ 
gio, nell’incontro Saabene- 
detteaeUavese — questo un 


altro caso citato — un gioca¬ 
tore della squadra campana 
venne colpito da un sasso e 
non potè prendere parte al- 
rincontro. Ia Lega non die¬ 
de partita vinta alla Cavese, 
ma sanzionò il pareggio, pe. 
raltro senza punire il gioca¬ 
tore Infortunato., per simular 
alone. 

A fare le spese di tutta la 
vicenda o meglio dei presun¬ 
ti favoritlnni di cui sarebbe 
stata oggetto la Sambenedet¬ 
tese è U Campobasso coL per 
un solo punto, non è stato 
passibile l'aocesso alla serie 
B, cosa che nel capoloogo 
molisano era attesa vivamen¬ 
te in quanto non c’è stata 
mai una squadra molisana 
che abbia partecipato al oam- 
pionato pèofesskmlsti. Que. 
sto IntereMe dii Carapobaaso 
spiega anche la ragione del¬ 
la scelta della Procura da 
parte dell’aw. ZTAIUUa. 


Canottaggio: sul lago. Rotsee 
dominano le ragazze dell’est 


LUCERNA (Svizsera). — Le 
atlete tMl'Europa orientale 
hanno dominato la prima 
giornata delle gare Interna¬ 
zionali di canottaggio dispu¬ 
tate ieri sul lago Rotsee. OH 
armi deU’est M sono aggiu¬ 
dicati quattro delle sei prove 
in programma. 

Bocòl risultaU: 

QUATTRO CON; 1) URGS 
riT»; 2) HOT n (Lelpsig) 
S’ir*»; 3) RDT 1 (Patadam) 
Domo CANOINO; )) Uni» 
ne BovlcUoa l gaor»; 2) 
URas U SVU; 9) RDT 
mTft. 


DUE CON; 1) Canada (B. 
Craig. T. Smith) 932”38; 3) 
RDT 1 (Berlin Oruenau) 
3’35"37; 3) Polonia 3’36”23. 
SKIFT: 1) Beryl MlKdieU (O. 
Bretagna) 3’40'36: 2) Antonia 
Malchina (URSS) 3’41’’78; 
3) Margarita Kolsarevich 
(URSS) 3*45’'67. 

DUE DX COPPIA: 1) RDT 
(Berlin-Oruenau / Dynamo 
Berlino) g’irss; S) Ungheria 
3^4*^; 9) unione Sorteti I 
riru, 

OTTO; 1) URBB tSTXlì 3) 
RDT SIB”!!; 3) Oian Breta¬ 
gna 71(f’94. 


Dai nostro inviato 

IMOLA — Oggi Cristiano, 
figlio di Paola e Marco Luc- 
chinelll, compie un anno. 
Per regalo 11 padre vorrebbe 
dedicargli l'urlo della Rivaz- 
za, quell'urlo possente che si 
leva dalla «mitica» collina 
dell’autodromo romagnolo 
per accompagnare l’incedere 
vittorioso del beniamini del¬ 
la folla che s’assiepa su quel 
punto strategico a mirare 
curve contro curve dette « va¬ 
riante bassa » che precedo¬ 
no di poco la linea dell’arri¬ 
vo. 11 coraggio non gli man¬ 
ca e la moto- nemmeno, nel 
senso che la Suzuki di Lue- 
chinelll è una delle più com¬ 
petitive del torneo mondiale 
nel quale lui. Lucchinelll ap¬ 
punto, è leader ed intende 
restarlo fino alla conclusio¬ 
ne: un’impresa che se gli 
riuscirà consentirà al moto- 
ciclismo italiano di tornare 
in possesso del massimo al¬ 
loro mondiale 

Ciò che potrebbe mancare 
a Marco, in questa occasio¬ 
ne, è la necessaria freddezza, 
il distacco che libera dalla 
emotività. L’episodio di ve¬ 
nerdì alla porta di ingresso, 
quando di fraite alla conte- 
stazione di un addetto alla 
porta ha perso le staffe e 
si è invischiato In una zuffa 
puerile, potrebbe essere em¬ 
blematico della fragilità ner¬ 
vosa di cui soffre in questi 
giorni 11 giovanotto di Cepa- 
rana. Se quel tremito interio¬ 
re che scuote l’uomo comune 
nei momenti di grande im¬ 
portanza Marco riuscirà a 
non sentirlo, forse oggi a Imo- 
la per lui e per il suo team, 
sarà ancora un giorno di 
grande soddisfazione, visto 
che anche un buon piazza¬ 
mento (specialmente se otte¬ 
nuto davanti a Mamola) sa¬ 
rà un risultato d’oro, un viag¬ 
giare speditamente verso la 
corona che fu di «re» Gia¬ 
como. 

A contendergli il successo 
saranno principalmente Ro- 
berts, con la Yamaha, Crosby 
e Mamola, che come lui cor¬ 
rono con la Suzuki-Gamma 
ufficiale, e Sheene che corre 
con la Yamaha al servizio di 
Roberts. Gli altri, pur con 
qualché posàlbnità di succes--. 
so, fono dovranpo Ritenersi, 
paghi- di un buon -plazzamen-^ 
te, anche sé, per esempio, 
un Ballkigton con la Kawa»' 
sakl che cresce tanto di grati 
premio in premio è 

sempre possibile vederlo bal¬ 
zare davanti. 

Degli italiani Franco Un¬ 
cini, se non soffrirà troppo 
il caldo e i postumi della 
caduta In Belgio, dovrebbe 
riapparire nelle zone alte del¬ 
l’ordine d’arrivo; cosi come 
Pellettier (Suzuki) e Paci 
(Yamaha) sembrano Inten- 
idonatl a confermarsi ottimi, 
limitati soltanto dall’inferio¬ 
rità del mezzo, come d’al¬ 
tronde Rolando (Suzuki.del 
team Lombardinl di Reggio 
Emilia) e Migliorati (S'Jzuki). 

Da ' parte sua. Graziano 
Rossi ha abbandonato -la 
Morbidelli. deluso e stanco 
di come andavano le cose:. 
adesso attende di trovare 
un’altra moto per correre e 
non sarà in pista oggi a Imo- 
la. lie sofferenze del milane¬ 
se Virgilio Ferrari (destinato 
a tonnare antagonista di 
Lucchinelll quando potrà ave¬ 
re ima moto conqietiUva) 
con la nuova Cagtva conti¬ 
nuano. tuttavia sopportate 
con classe; concludere la 
corsa per lui sarà già un 
risultato posltivoL Altrettanto 
difficUe è il compito di Pe¬ 
rugini con la Sanvenero. 

QuesU i mlgUori temid 
ledOlzzati ieri nella classe 
maggiore: LuochlneUi (Suzu* 
ki) l’56’’30; Roberts (Tama- 
lA) l’ST'20; Mamola (Suzi- 
ki) rsrw; Crosby (Suzuki) 
r57’’88; MWdelburg (Yama¬ 
ha) l'ST’VS; Sheme (Yama¬ 
ha) l’58’’39; Ballington (Ka- 
vasaki) 'l’Sg’’9B. 

Ia televisione (dalle ore 16 
sul secondo canale) trasmet¬ 
terà ki dUetU la gaza delle 
5001 Ancora una volta Marco 
LuochlneUi neUa qrl^ di 
partenza occuperà la pole- 
positkm essendo s t a to , od 
tempo eccellente di un primo 
S7 secondi e 20 c en t e al inl , il 
più Tdoce in prova. 

poitroppo per un grave 
incidente durante le prove 
della 2S0 è in fin di vita 
Sauro riarsa [Ha Cad uto 
« varìAnte baiea » mentre 
Tientieva ai box (forae un 
grippaggio del motore) si è 
fratturato ia base cranica, ]a - 
legione ootàpitale e la regio¬ 
ne frontale con fuoriuscita 
di sangue. L’hanno r iooterm- 
to al BellarU di Bologna: Io 
sfortunato centau ro è_ |Kir- 
ti oppo Hi conm profondo. 

I medici a tarda sera Io han- 
FIO sottoposto a un ddleato 
intervento chirurgico aUa fine 
del quale non è stato rila¬ 
sciato alcan cooianleata 

Anche Lavado è caduto du- 
rant* le prove dSUa dasre 3BQ 
fietturandoal la gamba tini- 
stia. In cena Siane con la 
KAwasBkl sembra ormai non 
avere avvetaarL Pone mm 
buona prova po tre bbe ofMrta 
Msssimianl con Sa Ad M a j o ra . 

Reggiani libero di fare ia 
6ua corea, visto che Nieto è 
ormai pratioainente campio¬ 
ne, potrebbe Tlnoere snoova 
con la Mlnarem la gara dd- 
le Uà Mena 60 Donne con 
la BUItaoo ha già la certe az a 
del tlU^ mondlala e forse 
al ded W iacà een Impagnu an¬ 
che aUa gara delle US dove 
co rre con la p aBB ae tl a ii t a 

tftTTTiw rUetin ft f g m tii 

Eugtnlo Bomboni 
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Con 1967 dolegati 


Martedì il POUF 
a congresso, 

la Polonia alla 

prova di maturità 

Garanzie per evitare gli spettri del passato 
e idee per l'avvenire - Messaggio del Papa 
airepiscopato: fiducia nel rinnovamento 


«Rude Pravo» 
attacca 
i «cedimenti» 
del vertice 
del PGUP 


PRAGA — A tre giorni 
dall'apertura del congresso 
straordinario del POUF la 
stampa ufficiale cecoslovac- 
ca aiza il tiro delle critiche 
nei confronti dei dirigenti di 
Varsavia ed incita «fe forse 
veramente proletarie ed in- 
temazionaliste » ad organiZ' 
zarsi per « sconfiggere la con¬ 
trorivoluzione e per far usci¬ 
re la Polonia dalla crisi». 
uRude Pravo», organo uffi¬ 
ciale del PC cecoslovacco, 
scrive infatti che a la Polonia 
ha indubbiamente bisogno 
del rinnovamento, ma solo di 
quello autenticamente socia¬ 
lista » poiché nel paese « è in 
atto una controrivoluzione 
strisciante, il cui scopo è la 
completa eliminazione del 
potere politico della cibasse 
operaia ed il passaggio di 
esso nelle mani delle forze 
antisocialiste ». 

Secondo il quotidiano que¬ 
sta controrivoluzàone è ope¬ 
ra non solo delle forze an¬ 
ticomuniste ». ma è resa pos¬ 
sibile anche dai « cedimenti » 
deirattuale leadership. 

<c / fondatori e gli ispiratori 
di Solidarnosc — scrive "Ru¬ 
de Pravo" — hanno cornine 
ciato laddove la destra ceco- 
slovacca falli », nel 1968 ai 
tempi della n Primavera di 
Praga », « distruggendo cioè 
l’unità della classe operaia ». 
E infatti, aggiunge, la diffe¬ 
renza tra il ’68 cecoslovacco 
e l’attuale situazione in Po¬ 
lonia uè la confusione che 
regna tra la classe-opèraid, 
una notevole psrte della.jtu^ 
le è stata ingànnaià e »]rùtt 
tata ai fini della controrivo¬ 
luzione ». 

Dopo aver sostenuto che 
a anche la chiesa cattolica 
cerca di sfruttare la situa¬ 
zione in Polonia per indebo¬ 
lire le idee del socialismo» 
il quotidiano ufficiale ceco- 
slovacco conclude rilevando 
che la ucontrorivoluzione» 
nella vicina repubblica «non 
minaccia solo il socialismo, 
e di conseguenza anche la 
sovranità del paese, ma anche 
la pace in Europa e nel 
mondo ». 


Tre attentati 
dinamitardi 
(senza vittime) 
ieri nel 
Paese basco 


MADRID — Tre attentati di¬ 
namitardi sono stati com¬ 
piuti ieri a Hemani (Guipuz- 
eoa), contro due trasforma¬ 
tori della compagnia « Iber- 
duero». incaricata della co¬ 
struzione della centrale nu¬ 
cleare di Lemoniz, presso 
Bilbao. 

L’attentato, secondo fonti 
della polizia, ha compieta- 
mente distrutto imo dei tra- 
sformatorL 

L’ala politico-militare del- 
Torganizzazione separatista 
basca ETÀ ha rivendicato, 
con un comunicato fatto 
pervenire ai mezzi di infor¬ 
mazione delle province 
basche, tre assassini! avve¬ 
nuti nella regione nell'ulti¬ 
ma settimana. 

Nel comunicato è precisato 
che l’ETA-PM è responsabile 
dell’uccisione di un agente 
in pensione della Guardia 
Civil avvenuta l'altro ieri a 
Basaurt. e quelle di un te¬ 
nente dell’esercito e di una 
guardia civil avvenute dome¬ 
nica scorsa rispettivamente 
presso Bilbao e San Seba- 
stian. 
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VARSAVIA - OrfTWi futli gli 
occhi sono puntedi sul con¬ 
gresso. Martedì i 1967 delegati 

— di cui il 70-80 % partecipa¬ 
no per la prima volta ad un 
congresso del partito — ascol¬ 
teranno la relazione di. Sta- 
nislaw Kania, ad apertura di- 
un dibattito che si preannun¬ 
cia fecondo. Feconda è stata 
infatti la discussione in tutte 
le conferenze di base, ricche 
di spunti, di analisi, di propo¬ 
ste sono te tesi, impegnativa è 
la definizione del nuovo statu¬ 
to. Nessuno può credere che 
dai cinque o più giorni di di¬ 
scussione (i lavori dovrebbe¬ 
ro terminare il 18, ma non è 
escluso che si prolunghino) 
possano uscire ricette miraco¬ 
lose. Né è questo ciò che si 
chiede. Anzi, l’importanza del- ■ 
l'appuntamento deriva proprio 
dal suo carattere di ricerca, 
di esplorazione di risposte ad 
una crisi drammatica, ma an¬ 
che complessa; pericolosa, ma 
anche ricca di gigantesche po¬ 
tenzialità. E deriva anche dal 
punto fermo che questo con¬ 
gresso costituirà nel processo 
del rinnovamento polacco: sa¬ 
ranno fissate le garanzìe per¬ 
ché all’interno del POUF l'ap¬ 
parato non sfugga più al con¬ 
trollo della base (che è am¬ 
pia e rappresentativa di tutta 
la nazione: sono 2.870.000 gli 
iscritti); e saranno nello stes¬ 
so tempo lanciate idee-guida 
per una trasformazione che 
tocca l’insieme della società. 

Relazione di Kania, dibatti¬ 
to. elezione dei nuovi organi¬ 
smi dirigenti: queste saranno 
le tappe dell’assise. E Vattesa 
è centrata su tutte e tre, per 
capirne U carattere di svolta 
con cui il POUF può tornare 
ad assumere in pieno una fun¬ 
zione dirigente legittimata 
dqy^ fiducia popolar^, 

è un caso chééwi’^^ 
legati, ad esempio, non figu¬ 
rino alcuni componenti del¬ 
l’Ufficio politico uscente, il 
massimo organismo dirigente. 
Sono quattro su sedici: Ge¬ 
rard Gabrys, Zygmunt Wron- 
sfci, Jerzy Waszezuk e Jozef 
Masny, i quali non hanno su¬ 
perato la prova del confronto 
con la base. Come non è un 
caso che nessuno azzardi pre- 
tnsioni sulla composizione del 
nuovo Comitato centrale che 
sarà eletto da una platea di 
delegati che mostrano la gran¬ 
de novità della Polonia di og¬ 
gi: cioè un partito che giun¬ 
ge al congresso già diverso al 
suo interno. 

Ma non mancano altre do¬ 
mande: la principale è se e 
come peserà — dopo la rapida 
riunione del CC di venerdì che 
ha dato d benestare ad una 
serie di documenti — la nuo¬ 
va fiammata di conflittualità 
locale, che non investe tutto 
il paese, ma che qua e là 
esprime un nuovo segno della 
estrema difficoltà della situa¬ 
zione e della capacità delle 
forze politiche e sindacali a 
controllarla. Lech Walesa ha 
usato ferole dure contro gli 
scioperi selvaggL Ma se il 
POUF arriva finalmente al 
suo congresso straordinario, 
Solidarnosc sta preparando la 
sua prima assise nazionalè e 
anche sul dibattito che l’ac¬ 
compagna l’attenzione è rile¬ 
vante. proprio perché anche 
il nuovo sindacato è oggi uno 
specchio deU'intera società po¬ 
lacca, ed anche esso è chia¬ 
mato a quella c prova di ma¬ 
turità » che il POUF sta 
dando. 

Il tema della maturità è 
inoltre al centro del messag¬ 
gio che il Papa ha indirizzato 
aH’episcopato polacco e che 
sarà letto oggi durante la 
messa domenicale da monsi¬ 
gnor Dabrowski, segretario 
della conferenza episcopale. 
Ringrazio incessantemente Dio 

— scrive Giovanni Paolo II 
per la maturità dei miei com¬ 
patrioti €che conferma l’opi¬ 
nione intemazionale secondo 
la quale essi hanno pieno di¬ 
ritto a decidere sui problemi 
della loro patria, del loro pae¬ 
se e del loro stato». 

Aggiunge il pontef ice: c Non 
cesso di pregare Dio affinché 
quest’opera di rinnovamento 
globale alla quale aspirano 
milioni di uomini di buona vo¬ 
lontà possa, malgrado le dif¬ 
ferenze di opinioni, realizzarsi 
e svilupparsi con il. pieno ri¬ 
spetto dei diritti dell’uomo e 
dei diritti della nazione ». Ri¬ 
cordata la figura del cardina¬ 
le Wyszynski, il messaggio af¬ 
ferma che s la Chiesa ha bi¬ 
sogno di libertà, si tratta di 
libertà di religione e di co¬ 
scienza e ciò non per degli 
scopi diversi da qneUi di ser¬ 
vire l’uomo e la società >; e 
conclude raccomandando ai 
fedéli 8 fuiopo primate. 


DAL MONDO 


Davanti al pericolo de Ila rigidità politica di Washington 
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« E* successo più volte in 
questo dopoguerra che, nei 
rapporti tra USA e Unione 
Sovietica, non fossero avver¬ 
titi, oppure fossero ignor.ili 
e fraintesi, segnali che una 
delle parti mandava all’altra. 
L’incapacità dei sovietici di 
cogliere gli avvertimenti di 
Washington riguardo alle 
conseguenze del loro insisten¬ 
te attivismo nel terzo mondo, 
è soltanto un esempio recente 
di questo stato di cose. E un . 
altro, oggi, va visto ncH’in- 
capacità americana di ascol¬ 
tare le parole che vengono da 
Mosca, dai più alti dirigenti 
del paese, riguardo ai siste¬ 
mi d'arma nucleare in Euro¬ 
pa. Le proposte sovietiche 
per la limitazione di tali ar¬ 
mi appaiono infatti molto 
più serie di quanto la mag¬ 
gior parte ' degli ' osservatori 
occidentali ha voluto consi¬ 
derarle ». Questo non so- 
snetto giudizio è di Raymond 
Garthoff. imo de! protagoni¬ 
sti nmcricani delle trattative 
SALT. e si aggiunge alle 
sempre più pressanti criti¬ 
che che rinicllettualità ti-' 
beral e no — nelle ultime 
settimane sono scesi in cam- 
.po George Kennan, George 
Ball, James Reston, Cyrus 
Vance, Stephen Cohen, solo 
per citarne alcuni — all'anca 
all’amministrazione Beagan. 

E in particolare alla sua os¬ 
sessiva rigidità che non na¬ 
sconde più il vuoto reale di 
' iniziativa intemazionale (se 
' non appunto in termini di 
contrapposizione su tutto) 
e le sempre più ricorrenti 
incertezze e confusioni di ge¬ 
stione pratica della politica 
estera. 

; Il giudizio di Garthoff ci 
consente di comprendere me¬ 
glio i risultati dei viaggio 
dcircx cancelliere tedesco 
Brandt a Mosca. Nessun ri¬ 
lancio plateale della disten¬ 
sione, certo. Ma chi del re- 
- sto potrebbe pensare a even¬ 
ti clamorosi in lai senso, nel 
vìvo di una crisi intemazio¬ 
nale tanto acuta e comniessa. 
e dopo anni di irrigidimenti 
reciproci tra le due grandi 
potenze? Esclusi dunque ri¬ 
sultati impossibili e non rea¬ 
listici c’è da vedere che co¬ 
sa hanno dato concretamente 
mlloqui di Mosca. • ’■ 

■■ A chi voglia ragionare og- ' 
gettivamen'.e ' • non pooocr.o 
sfuggire due risultati. Primo, 
la ripresa di un dialogo di- - 
retto sulla ouestione degli eu¬ 
romissili. L’ultimo passo in 
questa direzione venne com¬ 
piuto nella estate dello 
scorso ‘anno dal cancelliere 
Schmidt. sempre a Mosca, col 
risultato di far cadere la pre¬ 
giudiziale sovietica che su¬ 
bordinava un negoziato al ri- 
Itrn della risoluzione della 
NATO del dicembre 1979. Da 


La missione 
Brandt dice: 
meno armati 


allora le a comunicazioni » si 
erano praticamente interrot¬ 
te con uno stallo totale non 
solo del negoziato sugli euro¬ 
missili ma di ogni altra sede 
negoziale (conferenza di Ma¬ 
drid, trattative di Vienna 
ecc.), con il conseguente e- 
stendersi dei processi di riar¬ 
mo, sia per l'installazione di 
nuovi SS20 che uer Tallesti- 
mento dei Pershing e dei 
Cruisc. Non è quindi affatto 
trascurabile che si sia rista¬ 
bilito un contatto, che tra 1* 
altro ridà un minimo di cre¬ 
dibilità alla doppia decisio¬ 
ne della NATO. Poiché oc¬ 
corre pur ricordare che nei 
fatti quella decisione è rima¬ 
sta monca, dato che a distan¬ 
za di due anni non c'è trac¬ 
cia di trattativa. 

Tuttavia i colloqui di Mo¬ 
sca non hanno dato soltanto 
un risultato, come^dire?, di 
forma. Hanno indicato una o- 


voluzione della posizione so¬ 
vietica e portato quello che 
Garthoff chiama un segnale. 
AU'ultimo congresso del 
PCUS Breznev aveva propo¬ 
sto la famosa moratoria. Il ri¬ 
tardo con cui la proposta ven¬ 
ne avanzata e probabilmente 
la sua formulazione, indussero 
i paesi della NATO a un netto 
rifiuto. Poco importa, a que¬ 
sto punto, discutere se si sia 
trattalo di una occasione man¬ 
cata o meno. Ora però ri¬ 
spetto a quella proposta c'è 
un elemento di novità: l'a¬ 
pertura del negoziato non im¬ 
plica più rinlerruzionc della 
nroduzione dei missili c del¬ 
la preparazione delle basi per 
la loro installazione. Siamo 
insomma di fronte ad una 
proposta di negoziato senza 
condizioni e che non altera 
i lemni di attuazione delle 
decisioni «l'-'t-i NATO ove i 
negoziati fallissero.- . 


Si apre uno spiraglio nuovo 
per avvicinarsi al negoziato 


C'è un'altra indicazione di 
estremo interesse. Per la pri¬ 
ma volta — stando testual¬ 
mente alle parole di Brandt 
(a Der Spiegel » del 6 luglio) 
— i sovietici hanno usato 1’ 
espressione c soluzione zero », 
ossia hanno accennato a una 
possibile riduzione degli SS20 
puntati sull’Europa. Lascia¬ 
mo da parte la questione se 
in questo segnale vi sia un 
riconoscimento esplicito n in¬ 
diretto di uno squilibrio a fa¬ 
vore dei sovietici nel settore -- 
dèi missili di teatro. Anche 
qui il fatto è che si apre' uno ' 
spiraglio nuovo per avvici¬ 
narsi ulteriormente al nego¬ 
ziato. ■ ' - ■ , . 

Nessuno ne ignora la com¬ 
plessità e anche la compli¬ 
cazioni: per la materia in sé, 
per le relazioni esistenti tra 
le due grandi potenze, per il 
muro di diffidenze persino 
psicologiche che si ' è èreltn 
in questi ultimi anni. Né è 
il caso di forzare ottimistica¬ 
mente la situazione affer¬ 
mando che siamo già oltre 


una. fase di sondaggi, di chia¬ 
rimenti, di discussione anco¬ 
ra prenegoaiale. Ma la vera 
domanda — con i tempi che 
incalzano ormai verso situa¬ 
zioni di fatto che sarebbero 
difficilmente reversibili, con 
l’incombere di una nuova ge¬ 
nerazione di missili che dà 
connotati ancor più terrifican¬ 
ti airarmamenlo nucleare, c 
infine con ventimila testate 
atomiche che già popolano il 
teatro'enropeo — è se si mo¬ 
le continuare sulla strada a- 
perta dal colloquL^oscovili. '< 
prosegnire tenacéìieiìt'é ' nel ' 
sondaggio e nella ricerca pa¬ 
ziente di soluzioni positive 
per tutti, sia a Est che a 
Ovest, per avviare seriamen¬ 
te un negoziato. Oppure se si 
vuote liquidare ogni dialogo, 
ogni proposta, da qualunque 
parte venga, come nrooagair- - 
da, come tentativo di divisio¬ 
ne degli alleati atlantici, e 
ooindi necare nei fatti quel 
che tutti dichiarano di vole¬ 
re •rdenlemenle. 

Ma non è esatto dire a lut¬ 


ti >. L'amministrazione ame¬ 
ricana definisce « inaccettabi¬ 
li certi suggerimenti, eviden¬ 
temente quelli riferiti da Wil¬ 
ly Brandt » (cito dalla fonte 
anch’essa non sospetta del 
Popolo) c fa sempre di più 
intendere che la risoluzione 
della NATO del dicembre 
1979 va Ietta in una sola 
chiave: prima installare i mis¬ 
sili e poi vedere se c come 
negoziare. Dicendo che di¬ 
fendere il parallelismo del 
negoziato è un avallo dato ai 
sovietici, un cedimento, |>er 
dirla col segretario di Stalo 
americano, alla ■ orchestrala 
offensiva dcU’E^sl», una inde¬ 
corosa capitolazione neutra¬ 
lista. Non è difficile cogliere 
la pericolosità demonologica 
di questa posizione c di que¬ 
sto giudizio. Che l'Europa sia 
pervasa da una tentazione 
neutralista è proorio diffici- 
1»» dirlo, rlic abbia cedimen¬ 
ti manichei a favore della 
URSS è da escludere. Quel 
che si avverte è una crescen¬ 
te inquietudine di governi, di 
forze politiche c sociali, di 
masse per una nuova corsa al 
riarmo, inevitabile se non vi 
sarà il negoziato. C’è una rin¬ 
novala paura per gli scenari 
che si delineano ove non si 
rompesse con l’attuale immo¬ 
bilismo. 

Di qui un movimento mul¬ 
tiforme che non sceglie tra 
missili buoni e cattivi, ma 
si batic contro gli SS20. i 
Cruise, i Pershing, preme sui 
governi esitanti, riaccende al- 
Tintcrno dei parlili divisioni 
e polemiche, chiede che non 
ci si rassegni a logiche di po¬ 
tenza, da qualunque parte si 
esercitino. Si tratta di una 
nuova realtà, non facilmen¬ 
te esorcizzabile, perché ha 
radici che si confondono con 
gli interessi dell’Europa. Ed 
è anche una forza contrattua¬ 
le da far valere con il no¬ 
stro più potente allealo. Senza 
rotture, senza sconvolgimen¬ 
ti di alleanze che nessuno 
chiede, sapendo fino in fon¬ 
do quanto necessari siano eli 
attuali equilibri europei. Ma 
sapendo anche che in una al¬ 
leanza si è in molli, che si 
conta e si può condizionare o 
far cambiare linea anche ai 
più forti. Come dimostrano 
proprio, in questi giorni alcu- 
' ne iniziflive politico-dioloma- 
tiche delle forze più dinami¬ 
che del vecchio continente. 
In quest’ambito la questione 
degli euromissili non è sica- 
ramentc secondaria, ma cru¬ 
ciale. proprio per il ruolo 
che l’Eurcìpa ambisce d’ave¬ 
re nel mondo. Non pare pro¬ 
prio che il governo italiano, 
ancora una volta, sia all’al- 
lezza di tale responsabilità, 
anche sua. 

Romano ledda 


Mentre l'inviato di Reagan si trova a Beirut 

Il Libano sotto i bombardamenti 
terrestri e aerei da dite giorni 

Habib ha presentato un piano al presidente libanese > Il leader siriano Assad 
è partito per la Libia e TAlgeria dove discuterà la crisi mediorientale 


BEIRUT — L’artigUerìa israe¬ 
liana ha colpito nelle prime 
ore di ieri diverse zaie del 
settore orientale del Libano 
meridionale dirìgendo in par¬ 
ticolare il tiro su Nabatìeyh 
e sugli insediamenti di Hab- 
bush e Kfar Tibint. 

Ieri, a più riprese, avio¬ 
getti israeliani avevano con¬ 
dotto incursioni sul Libano 
meridionale. La radio-tv li¬ 
banese. dando ncUzia di que¬ 
ste incursioni, ha parlato di 
tre morti e una ventina di 
feriti tra la popolazione. 

Un comunicato delle fOTze di 
sinUtra musulmane palesti¬ 
nesi. il Cui comando è a Bei¬ 
rut. ha precisato che il bom¬ 
bardamento dell' artiglieria 
israeliana ha avuto inizio alle 
21,30 contro Nebatiyeh e so¬ 
lo successivamente si è spo¬ 
stato su altri villaggi tra cui 
Habbush. 

In questo clima prosegue 


intanto la missione deU'invia- 
to dì Reagan 

Philip Habib ha portato al 
presidente libanese Elias iiar- 
kis ut precetto americana per 
mettere fine alla crisi liba¬ 
nese. Il progetto — scrive 
il giornale Al Lima — si basa 
sul ruolo dell'esercito e delle 
forze di sicurezza deU'in- 
terno e separa la crisi liba¬ 
nese dalla causa palestinese. 

L'ambasciata americana 
non ha fatto nessun commen¬ 
to in merito. Habib. arrivato 
il giovedì a Beirut per la 
terza volta nel quadro della 
sua mediazione per la «crisi 
dei missili» iniziata il 29 a- 
prile fra Damasco e Tel Aviv, 
si è incontrato ieri sera con 
il presidente Sarkis nel pa¬ 
lazzo governativo di Baabda. 

Al 1 '-'ri ha scritto che Sar¬ 
kis e Habib hanno discusso gli 
sviluppi della situazione liba¬ 
nese » e « un piano americano 


per la crisi libanese 'Habib 
ha trasmesso al presidente 
Sarkis l'alaggio americano 
ai lavori del « comitato di vi¬ 
gilanza » che metterebbe fine 
alla crisi. 11 comitato dì vigi¬ 
lanza è formato dai ministri 
degli esteri di Libano. Siria, 
Arabia saudita e Kuwait. 

Un altro giornale libane¬ 
se. As Safir. citando una 
fonte diplomatica europea, ha 
scritto che « l’inviato america¬ 
no ' Habib dovrebbe recarsi 
in Egitto dulcite la sua vi¬ 
sita attuale in medio oriente, 
per incontrare il presidente 
egiziano .Anwar el Sadat. il 
ministro d^li Esteri Kamal 
Ali e il ministro di Stato 
degli .Affari Esteri Boutros 
Ghali ». 

« Habib — scrive il gior¬ 
nale — dovrebbe visitare 11’ 
Egitto prima che il presi- 
dcr.'.e Sadat parta per Wash¬ 
ington. il mese {Kossimo ». 


-'A Damakro infine è stato 
reso noto che il presidente 
siriano Hafez .Assad ha ini¬ 
ziato la sua vìsita in Libia 
e -Algeria dove sì incontrerà 
con i presidenti dei due paesi 
per discutere le relazicni bi¬ 
laterali e la situazione attua¬ 
le nella regione del Medio 
Oriente. 

Secondo la fonte, le visite 
di Assad in Libia e Algeria 
entreino nel quadro dei c<xi- 
UUi e delle consultazioni in 
corso fra ì capi degli Stati 
arabi del «fronte della fer¬ 
mezza ». 

In tale quadro, il presi¬ 
dente della Yemen del sud. 
Ali Nasser Mohammad. ha 
compiuto lunedì scorsa una vi¬ 
sita in Siria e ha esaminalo, 
con il presìdcTite Assad. la 
situazicne nel Golfo e le pos¬ 
sibilità di rafforzare il « fron¬ 
te della fermezza». 


Agli arresti in Iran 
il fratello di Boni Sndr 

TEHERAN — Il fratello dell'ex presidente iraniano .Abolbas- 
san Bani Sadr. FatoUah. è stato arrestato giovedì, mentre 
venerdì è stato arrestato Mostafa Entezarian. uno dei più 
stretti collaboratori di Bani Sadr. Ne dà notizia il quotidiano 
Ettela’at precisando rite essi sono stati rinchiusi nel carcere 
di Even. 

Ieri invece altri due attivisti del movimento islamico- 
marxista dei ujahedìn Khalq sono stati fucilati — informa 
radio Teheran — per insurrezione contro la repubblica e 
alto tradimento. 

L’esecuzione è av’venuta a Shiraz, una città del sud. Con 
«ssa sale a 150 il numero degli oppositori del regime islamico 
che sono stati giustiziati dopo la destituzione del capo dello 
stato Bani Sadr. 

Intanto neU’Azerbaijan, la provincia del nord-ovest popolata 
da cuidi. una bontlM a orologerìa è stata scoperta e disin- 
neacata i n tempo ndla ntaschea princ^ade di Unaniyeh, 
poco {Nima delle preghiere del veneidi dte avevano lichianiato 
nel sacro iwinto migliaia di persone. 


SnirAfghanistan lunedì 
discussione fra i <10> 

BRUXELLES — I po^ibili svìIupfM dell'iniziativa europea 
per la convocazione di una conferenza internazionale sull’ 
Afghanistan saranno discussi, lunedi, a Bruxelles, dai mini- 
.stri degli Esteri dei « Dieci ». 

Mercoledì scorso, di fronte al parlamento europeo, riunito 
a Strasburgo in sessione plenaria, lord Carrington. ministro 
degli Esteri inglese, presidente di turno del consiglio dei mi¬ 
nistri della CEE, non ha escluso che l'iniziativa dei < dieci * 
possa essere modificata, per venire incontro alla posizione dei 
governo di Mosca. 

Il problema dell'Afghanistan vorrà affrontato nel corso 
deRa discussione di cooperazione politica, che dovrebbe ver¬ 
tere anche sul proseguimento dell’azione di pace europea nel 
Medio Oriente. 

L’ordine del giomo dei consiglio di lunedi comprende la 
preparazione dei «vertice» di Ottawa dei paesi industrialìz- 
sati d el m ondo occidentale a cui prenderanno parte quattro 
paesi CEE (Gran Bretagna. Francia, Germania e Italia) e la 
presidenza della comnissiotie CEE. fl «fovcroo» europeo. 


Oggi 
a Bonn 
rincontro 
Schmidt 
Mitterrand 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — 11 38. vertice fran¬ 
co-tedesco che si terrà oggi 
e domani a Bonn è il primo 
cui partecipa Mitterrand. Do¬ 
po sette anni di una intesa 
basata essenzialmente sul bi¬ 
nomio Giscard-Schmidt come 
costante di una poUtica die 
si era imposta quale « asse » 
dominante in Europa l’avve¬ 
nimento è di peso. Sarà an¬ 
cora così? Dal vertice di og¬ 
gi potrebbero venire alcune 
prime indicazioni. 

Si tratta del terzo incontro 
fra i due capi di Stato. 11 24 
maggio scorso, appena pochi 
giorni dopo rinsediamento dì 
Mitterrand. Sdimidt era stato 
il primo dirigente europeo a 
fare sosta a Parigi per pren¬ 
dere contatto con il nuovo 
ii^uilino dell’Eliseo. quasi a 
dimostrare che non c'era da 
attendersi alcuna soluzione di 
continuità nei rapporti tra i 
due Paesi. Due questiorà al¬ 
lora erano affiorate: la ras¬ 
sicurante affermazione di 
Sclnnidt a favore della dife¬ 
sa del franco attaccato sui 
mercati finanziari internazio¬ 
nali dopo la vittoria della si¬ 
nistra; l’esplicHo allineamen¬ 
to di Mitterrand sulle ' posi¬ 
zioni sostenute da Bonn su¬ 
gli euromissili. Il tutto sullo 
sfondo di un più sfumato con¬ 
cetto dell’intesa franco-tede¬ 
sca die per Mitterrand non 
doveva d’ora in poi andare 
al di là di una « alleanza 
privilegiata » nel quadro di 
un’Hkiropa che so è a dieci 
o non è affatto». 

L’incontro avvenuto nel qua¬ 
dro dd vertice europeo di Lus¬ 
semburgo era stato certamen¬ 
te più freddo. La tesi di Mit¬ 
terrand sullo sspaùo sociale 
europeo » per attaocare la 
crisi non più dal versante 
del neo-liberismo, dell’anti- 
inHazionismo a senso unico 
e del monetarismo ma da quel¬ 
lo sociale ' deiroccupazione. 
del rilancio d^li investimen¬ 
ti e deir allargamento dei con¬ 
sumi, era stata accolta a dir 
poco con freddezza dal can¬ 
celliere tedesco. 

Tra oggi e domani ì due 
uomini dd Stato cerdieranno 
di giungere su posizioni più 
vicìtie sia sulle questioni in¬ 
temazionali (relaziani est- 
ovest. euromtssili. ' Polonia, 
nord-sud) die su quelle di po¬ 
lìtica economica, recessione 
mondiale, pditica americana 
degli alti tassi dì interesse, 
priorità in materia di politica 
economica e sociale. Ciò so¬ 
prattutto in vista del vertice 
di Ottawa, dove Mitterrand 
ha intenzione di porre — pos¬ 
sibilmente con l’appoggio di 
tutu gli eurc^i — una que¬ 
stione essenziale e a suo av¬ 
viso oggi prioritaria: far ca¬ 
pire agli Stati Uniti che T 
Europa non può sopportare 
di farsi dissanguare da una 
politica economica america¬ 
na egoistica die rischia non 
solo di impedire ogni tentati¬ 
vo di iTprèsa dei Paesi del 
vecdiìo continente e di intac¬ 
care seriamente il concetto 
di solidarietà atlantica. 

Su questo problema il can¬ 
celliere tedesco si è mostrato 
a più riprese altrrttanto se- 
v’ero che Mitterrand nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti, e c’è 
certamente una comunità di 
opinioni sul fatto che la po¬ 
lìtica degli alti tassi di in¬ 
teresse frena la ripresa in 
Eàiropa. Ma il marco è assai 
meno vulnerabile del franco, 
e Parigi non è cosi sicura 
che Bonn sìa disposta ad ar¬ 
rivare con gli Stati Ura'ti ad 
un confronto aperta Soprat¬ 
tutto se questo confronto do¬ 
vesse aggravare la irritazio¬ 
ne e la preoccupazione che 
già suscitano a Washingtm 
le polemiche che infuriano in 
Germania sugli euromissili e 
sulla opportunità di credere 
o meno alla buona volontà so¬ 
vietica di cui si è fatto pc^ 
tavoce Willy Brandt dopo il 
suo viaggio a Mosca. 

Se su questi temi si intrec¬ 
ciano convergenze più o me¬ 
no vaste, la vicinanza dei pun¬ 
ti di vista è assai meno evi¬ 
dente nel settore sociale. Cer¬ 
to. il cancelliere tedesco af¬ 
fermava ieri alla televisione 
francese che «le idee sociali 
espresse dal governo france¬ 
se sono nei loro punti prin¬ 
cipali molto vicine a quelle 
già realizzate in Germania». 
Ma aggiungeva: «La Francia 
avrà in avvenire gli stessi 
problemi nostri per il finan¬ 
ziamento di queste misure», 
cercando contemporaneamen¬ 
te di giustificare le ragioni 
che lo avTebbero indotto a 
seguire una politica diversa 
da quella di Mitterrand. 

In sostanza, i colloqui Mit- 
terrand-Schmidt non appaiono 
di tutto riposo anche se Tur- 
gtmza di addivenire a po¬ 
zioni sidftcieritemente univo¬ 
che prma di ìnoontt'are Rea¬ 
gan spinge a trovare un am¬ 
pio teireno di intesa. 

FraiKQ Fabiani 


CITT 


1*) Q. 10 - Opere di ristrutturatone e sistemazione di fabbricati e 
strutture del mercato ortofrutticolo all’ingrosso. 

L. 543.500.000 

2*) Q. 1 * Opere di manuteoiiooe straordinaria del Nuovo Teatro 
R^o 

L. 150.000.000 

3*) Q. 1 - Manutenzione straordinaria degli stabili municipali del 
centro storico adibiti ad uffici e servizi 

L. 950.000.000 

4*) Opere di manutenziooe straordinaria impianti sportivi della 

città. 

I* 378.780.000 

5*) Q. 9 e 19 - RealizzazioDe di due fabbricati da adibire a punti di 
informazione turistica da ubicarsi in corso Unità dltalia e in 
corso GiuUo Cesare angolo corso Vercelli 

L 94.840.000 

. 8*) Q. 7 • Opere di straordinaria manutenzione da eseguirsi presso 
la sede del Comando vigili urbani di corso XI Febbraio 22. 

L. 79.700.000 

7*) Q. 8 • Opere di ristrutturazione e recupero fabbricati ex stazio¬ 
ne, di disinfezione del cimitero generale, per servizi persona¬ 
le, serra, laboratorio pietre ed uffici decentrati 

L. 973.700.000 

8*) Q. 6 • Lavori di costruzione di una scuola per l’infanzia io via 
Spoleto angolo corso Regina Margherita. 

L. 739.900.000 

9^) Q. 23 • Interventi di ripristino e migliorie nella scuola dell’ob- 
bligo in via Farinelli 40/1 E 2 e in via Morandi 10. 

L. 165.500.000 

10*) Lavori di ripulitura degli spazi destinati airattlvità formati¬ 
va. Secondo piano d'intervento. 

L. 1.575.800.000 

11*) Q. 6 - Lavori di ripassamento, copertura, rifacimento intona¬ 
co, decorazioni facciate, sostituzione gronde e pluviali nella 
scuola elementare A. Manzoni di corso Svizzera 54. 

L. 378.500.000 

12*) Q. 20 - Lavori di straordinaria manutenzione in fabbricati 
scolastici. 

L. 153.2S0.000 

13*) Q. 21 - Ristrutturazione sede stradale Madonna del Pilone, 
corso Canale, tratto tra piazza Borromini e la via Monteu da 
Po. 

L. 320.000.000 

14*) Interventi straordinari sulle pavimentazioni delle vie, strade e 
piazze della città, 13 lotti. 

L. 2.533.000.000 

15*) Q. 21 • Opere di consolidamento della frana in strada Mongre- 
no tratto tra il n. 343 e il bivio con la strada del Creste. 

L. 204.270.000 

16*) Q. 10 - Apertura di sede veicolare, allacciata a strada del 
Portone, a servizio delle aree, retrostanti il cimitero del Ger- 
bido. 

L. 493.200.000 

17*) Ristrutturazione del corso Grosseto tra via Stradella e il ca¬ 
valcavia TO-MI e del largo Grosseto. 

L. 625.707.982 

18*) Q. 10 - Ampliamento e nuova sistemazione tra via Onorato 
Vigliani e corso Giambone. 

L. 567.700.000 

19*) Costruzione canali fognatura bianca e nera a servìzio della 
nuova caserma vigili del fuoco. 

L. 106.000.000 

20*) Opere di manutenzione straordinaria alla rete ed aUe dighe di 
presa, canali irrigui, indu.striali ed erogatori d’acqua per i 
servìzi cittadini. 

L. 96.639.905 

21*) Manutenzione straordinaria ponti, cavalcavia, svincoli, sotto- 
passaggi, sponde ed alvei di fiumi, torrenti e rivi collinari 

U 190.000.000 

22”) Manutenzione straordinaria canaR fognatura anno 1980. Lotto 
I (S.U. 1.2. 3). Lotto n (S.U. 4.5). Lotto m (S.U. 6.7). 

L. 588.850.000 

23*) Q. 20 - Costnizione tratto canale fognatura noa lungo la stra¬ 
da del Pascolo tra la camera della Verna e il largo Damiano 
Chiesa. 

L. 165.800.000 

24*) Q. 21 - Costruziooe tratto canale di fognatnra nera lungo la 
strada comunale del Creste, tra corso Chierì e strada Feoe- 
strelle. 

L. 48.200.000 

25*) Q. 22 • Costruzione tratto canale fognatura nera lungo il rivo 
Sappone tra la strada del Fioccamo e Tetti Gramaglia. 

L. 97.400.000 

26*) Q. 15 • Copertura tratto bealera Vecchia di Lucente. 

L. 117.894.737 

27*) Q. 20 • Costruzione tratto canale fognatura nera lungo la stra¬ 
da della Cebrosa tra la bealera dell’Abbadia di Stura e corso 
Romania. 

L. 145.300.000 

28*) Q. 3 Crocetta - lUuminazioae pubblica delle vie comprese nel 
quadrilatero delimitato da via RapaUo, corso Turati, via E- 
geo, via Montefeltio e via Pagano. 

L. 130.000.000 

290 Interventi di UlnminazioDe pubblica in zone sparse del territo¬ 
rio comunale su riefaieste dei quartieri. 

L. 230.000.000 

30*) Opere straordùiarie di ramroodemamento e sistemaziooe im¬ 
pianti termici di edifici scolastici e fabbricati municipalL 

Lotti i-n-m. 

L. 320.000.000 

310 EsecuzioDe e manutenzione segnaletica sui cigli. baiTiere e 
ostacoli stradali od territorio cittadino, zona Nord e zona Sud. 

L. 95.000.000 

32* Q. 15-Ristrutturazione interna ed esterna deU’asUo nido di via 
Carutti 19. 

L. 183.991.228 

330 Q-19 -Manutenziooe straordinaria in edifìci scolastici diversi. 

L. 145.000.000 

34*) Q. 22 - Piazza Gran Madre di Dio e ponte Vittorio Emanode I 
- Rifacimento di parte della pavìmentazìoDe lapidea e bitumi¬ 
nosa. 

U 544.100.000 

350 Costruziooe e ripristino di caditoie stradali in locaUtà varie 
della città. 

L. 288.173.900 

380 Interventi straordinari so marciapiedi rialzati e banchine pe¬ 
donali in località varie della citta. 

L. 223.334.780 

370 Costruziooe cavakaferro sulla linea Ibrìoo-Genova-Savona in 
corTì^wndenza della carr^giata sud della via Onorato Vi- 
' clianL 

L. 385.000.000 

380 Q-3-Costruziooe tratti canale bianco lungo il corso Eùirico De 
Nicola e tra i cessi Galileo Ferraris e Filippo ’lhratL 

L-109.300.000 

390 U- 4 - Costruzione tratti di canali fognatura nera lungo le vie: 
Isonzo, Orsiera, Carso e Geoola. 

U 477.000.000 

400 Q. 11 - Costruzioae tratti canali neri lungo k- vie Baltimora, 
Castdnnovo delle Lanze, Vemazza, Cadmun e trutte canale 
bianco lungo la via Vemazza. 

L. 415.000.000 

41*) Sistemazioae ad alloggi ddl’edifìcto di vìa Bologna 74-Secon¬ 
do esperiinento a corpo. ' 

U 2.275.500.000 

420 Ricos tnii ioDe scoda materna ex Bay. 

A corpo L. 822.650.000 

A ntsara L. 15.750.000 

420 SistemaziaDe parco ddla Tesorerìa. 

. L. 650.000.000 

440 Q-13-Recuperooso scuola materna e asilo nidodd fabbrica¬ 
to ex CUavaccL 

L- 1.816JS0.000 

450'Q- 9 - Costruziooe scuola meifia in vìa Genova angdo corso 
Cadati sol Lavoro. 

L. 1.487.310.00# 

480 Q-9-Costruziooe scuola per l’infanzia in via Ventimiglia (ex 
Ciaeraina). 

L. 888.797.000 

470 Q. 5 - Costruziooe scaola materna e deD’obhl^ in vìa 
Bardonec ch ìa (ex lUpizzo). 

U 2.928.975.000 

480 Q- 8 • Costruzioae scuola media in corso R^ina Margherita 
angolo vìa Buniva. 

I. 1.829.700.000 

490 Q-17 * Costruziooe scuoia materna e asilo nido in via Ala dì 
Stura. 

L. 998.592.000 

500 0, 15 - Maautenzìaoe straordiaarìa faMiricati azienda agraria 
Città di Torìuo strada Altessano 131. 

L. 120.000.000 

510 Q- 22 - Opere di coosolidaiiicnto dd m ov im a No fraaoK in 
viale Pootiai od parco di VUla Geoero. 

L. 59.500.000 

520 Q. 22 - CoitruiiaNe di muro a monte io strada comunale ddla 
Cteusa premo il aNmero civico 8. 

L.S3J50.000 

530 latcreenti straorOnari nelle vie Pietro Coesa, Sansovino e 
piazza Cirene per le opere di raffonameato delia gabbionata 
di sostegno dd rilevato stradale. 

L. 158.000.000 

540 Q-1 - Piazza Maria Teresa - Costmziooe di nuova pavimenta- 
zxNie lapidea c tappeto in conglomerato bitmnìnoao anlle vìe 
adiacenU. 

L. 374.000.000 

550 Q-1* * Apertara e ststemazìoae ddla vìa Poiriao tra corso 
Cornea e via P. Paoli e ddla via Asndoa interno t. 

L.8B.9M.OOO 

5t0 Q-19 - SWcmazieae a verde attiexnto ddl’arai in via La 
Loggia angolo corsa Conica e pianale attcrato in eia Era- 
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INTERVISTA CON MINIC 

V 


La Jugoslavia 
U dialogo con Mosca 
l’eurocomunismo 
il congresso polacco 

1 giudizi del dirigente jugoslavo sui maggiori dilemmi 
internazionali che sono davanti alla sinistra europea 


' Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Incontro il compagno Mi- 
los Minio della presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Tante sono le doman¬ 
de da porgli. Ecco la prima. 

Il dialogo tra le due grandi ' potenze 
è bioccato. Vi sono però iniziative da 
parte dell'Europa. Willy Brandt e Lord 
Carrington sono stati a Mosca. Alcuni 
dicono: Europa, speranza di pace. E' 
vero? Esistono prospettive reali?, o si 
tratta solo di una tregua? 

« Tutti abbiamo seguito con attenzione 
le iniziative europee volte a sbloccare il 
negoziato tra le superpotenze. In questo 
contesto, i due viaggi in URSS significano, 
azioni avenU obiettivi concreti. Lo scopo: 
aprire o facilitare l’apertura di una trat¬ 
tativa, nel merito e sulle cause che soro 
all’origine della esacerbaziene dei rappor¬ 
ti tra i due blocchi. Da quello che sap¬ 
piamo attraverso la stampa mondiale, cir¬ 
ca i colloqui di Brandt, le due parti sa¬ 
rebbero rimaste soddisfatte. Nonostante 
diflerenze di punti di vista e di posizicmi: 
l’essenziale è stato una identica opinione 
attorno all’esigenza di non perdere tempo 
e passare ai negoziati che permettano di 
rinnovare la distensione. L’incontro è sta¬ 
to importante anche perché si è trattato 
di due (personaggi che nella storia della 
distensione possono essere considerati ini¬ 
ziatori della distensione tra i due blocchi ». 

Ma con Lord Carrington i risultati 
sembrano minori... 

€ Sulla base di ciò che è stato pubbli¬ 
cato. le posizioni sarebbero state diver¬ 
genti e lontane. Ma c’è un elemento posi¬ 
tivo e hanno ragione i commentatori a 
sottolinearlo: il dialogo sull’Afghanistan 
non è terminato e continuerà. Io credo che 
sia vicino al giusto dire che: quantunque 
piccolo questo è stato un passo in avanti 
verso la distensione ». 

Allora; Europa, speranza di pace? 

< Non penso che queste iniziative euro¬ 
pee rappresentino solo una tregua: al con¬ 
trario. io credo che esse riflettano un sen¬ 
timento prevalente in Europa, che vive 
nelle masse popolari cd è radicato pr(rfon- 



Milos Minic 

damente nelle forze 'progressiste e demo¬ 
cratiche del vecchio ccmtinente. Vi è però 
una domanda che tutto il mon^ si pone: 
possono i paesi dell’Europa occidentale 
giocare veramente un ruolo nel rilancio 
della distensione? Esistono risposte diffe¬ 
renti. Cosa dicano, per esempio, i non 
allineati? Il non allineamento è interes¬ 
sato a una distensione universale che in¬ 
globi tutto il mando, tutti i mari; non solo 
tra i due blocchi, nd cui quadro in effetti 
5 ! muovono le inizìptive dei naesi europei 
di cui si sta parlando. Ed essi non rispar¬ 
miano sterzi per raggiungere rotnenivo: 
queste iniziative europee sono dunque un 
passo che. se razione continuerà, va nella 
stessa direzione in cui agisce il non al¬ 
lineamento». 'i • 


Rafforzare la pressione 
sulle grandi potenze 


Euromissili: è il sistema chiave. Che 
fare? 

cNon esiste altra via d’usdta se non 
rafforzare la pressicne sulle grandi pwten- 
ze. affinché accettino i negoziati arri¬ 
vare a un accordo che deve prevedere l’ar¬ 
resto della produzione degli eur<Knissili; 
l'abbandono della decisione di installarli 
in Europa occidentale: e lo smantellamen¬ 
to da parte deU’Unione Sovietica dei mis¬ 
sili già installati. Solo cosi l’Europa sarà 
liberata dal tragico pericolo che gli euro¬ 
missili portano con sé. Questa è la nostra 
posizione ». 

Francois Mitterrand è presidente in 
Francia: i comunisti sono al gover¬ 
no. Lei ha detto recentemente: è la 
prima applicazione deireurocomunismo. 
Cosa significa oggi per la Lega dei co¬ 
munisti l'eurocomunismo? Vi sentite 
coinvolti e siete semplici spettatori? 

«Noi abbiamo accettato l’interpretazio¬ 
ne che di esso hanno dato i mincipali par¬ 
titi eurocomunisti, prima di tutto quelli 
italiano e spagnolo. Non siamo informati 
nei dettagli sugli ultimi colloqui tra i com¬ 
pagni Berlinguer e Carrillo: da quanto ho 
letto sulla stampa ancora ima volta i due 
partiti hanno cònfennato le loro posizio¬ 
ni. e cioè che il socialismo. nell’Europa 


sviluppata, non può essere costruito nella 
nostra epoca che per via democratica: con 
una serie di progressive lifoime economi¬ 
che e sociali. E in questo processo, i 
comunisti contano innanzitutto sulla coo- 
F^razione, sulla lotta in comune con i par¬ 
titi socialisti, socialdemocratici e altri 
partiti democratici e progressisti». 

Da qui, c il primo passo noU'applica- 

zìone deireurocomunismo a?... 

« Si, quando ho detto qiKsto pensavo a 
un primo passo compiuto in questa linea. 
Ed io continuo a crederlo: perché Mitter¬ 
rand ha dichiarato che il suo governo ap¬ 
plicherà il programma presentato alle ele¬ 
zioni. Per quello che so: questo programma 
se non è identico, è molto simile a quello 
ccrnvaie concordato tra PCF e PS alle pre¬ 
cedenti presidenziali, progranuna che in 
seguito i comunisti chiesc:o fase più ra¬ 
dicale (cosa che i socialisti non accetta- 
Foio) quindi si dichiararono insod'lisfatti 
e ciò fu anche l’onglne della rottura del- 
Tunione. Nelle ultime eleziaii presiden¬ 
ziali si è tornati nuovamente a questa uni¬ 
tà d’azione e ciò ha portato alla vittoria 
di Mitterrand, come pure la vittoria della 
sinistra a quelle parlamentari. Questo pro¬ 
gramma prevede serie riforme della eco¬ 
nomia e della società francese». 


Una ingerenza esterna 
metterebbe in pericolo la pace 


Polonia è sinonimo di paco a disten¬ 
sione in Europa, ma non sol» questo. 
Par molti comunisti vuol dire anche 
nuove possibilità di sviluppo del socia¬ 
lismo nei mondo. Secondo lei é vera 
questa considerazione? 

c Tra qualche giorno ci sarà il congres¬ 
so del PGUP. Alcuni hanno manifestato 
preoccupazioni per gli awenimentì polac¬ 
chi. alcxmi tra essi in modo drammatico. 
Ora però credo che tutti passano con {mù ^ 
calma e con più realismo valutare la si¬ 
tuazione. manifestare le loro attese di fron¬ 
te alla pur sempre eccezionale complessi¬ 
tà deUa situazione economica, sociale e 
politica della Polonia. Il congresso del Par¬ 
tito operaio unificato polacco ha dawero 
un'imjxxianza «norme: storica, come di¬ 
cono i dirigenti polacdii. per la Polonia 
e lo sviluppo del socialismo in Polonia. Il 
congresso metterà il punto ad una tappa, 
durante la quale il PGUP ha vissuto una 
profonda crisi. Dalle discussioni di prepa¬ 
razione ddle essisi, si può vedere che 
quasi sicuramente il congresso riaffennerà 
la politica del rinnovamento socialista, se¬ 
condo rinterpretazione che di questa dan¬ 
no i dirigenti polacchi. Dal congresso pro¬ 
babilmente H partito proseguirà la strada 
del suo can.%olìdaTnento, quale forza diri¬ 
gente ideale e politica che realizza 1 suo 
ruolo dirigente cosi come rinterpretano gli 
stessi dirigenti polacchi, cioè in stretta col¬ 
laborazione e a re^xmsabilità comuni con 
qiielle potenti forze nate durante questo 
processo; quali i aiadacati e altre orga¬ 
nizzazioni. E’ dunque ce&to che questo pro¬ 
cesso e questa pratica aodalista partano 


di nuove po^ibilìtà dello sviluppo del pro¬ 
cesso socialista mondiale». 

Ma ci sono stale riserve c diffidenze 
anche da parte di alcuni partiti co¬ 
munisti e inoltre, preoccupazioni. Qua¬ 
li ad esempio erano le preoccupazioni 
delia Jugoslavia? 

< A! centro della nostra preoccupazione 
era in particolare il pericolo che una in¬ 
gerenza esterna a\Tebbe potuto mettere in 
causa la situazione e la pace in Europa 
e bloccare, per lungo tempo, il processo 
di distensione. Da qui, la nostra profonda 
convinzione, fin dall'inizio, che striamente 
il popolo polacco. la classe operaia e il 
PGUP erano chiamati a trovare una so¬ 
luzione alla crisi. E profonda è la nostra 
convinzione che essi s<kx> capaci di farlo. 
A cOTdizioie. naturahqente. che non vi sia* 
no ingerenze esterne, da Qualsiasi paife 
provengano, A proposito delle riserve: si 
tratta di approcci diversi e attese diverse 
in rapporto a questo processo cosi ccm- 
plesso in cui sono presentì differenti forze 
. e correnti. Chi guarda dall’esterno, a cau¬ 
sa dei diversi approcci e dei diversi inte¬ 
ressi. desidera magari che questa o quel¬ 
la forza diventino dominanti. E cosi si 
formulano riserve, paure. Il movimento po¬ 
lacco. però non si svilupperà secon^ le 
mie o le sue voglie, ma secondo il mo¬ 
mento storico, le obiettive condizioni della • 
Polonia, interne ed intemazionali, di reali 
rapporti di forza. Ed è ordente che in 
Polonia le forze soU^Jiste c le speranze 
socialiste bamo avuto e hanno una larga 
preponderanza a. 

Silvio Trevisani 


DAL MONDO 


Un’altra notte di violenze ha devastato numerosi centri urbani britannici 








Tutta Vlnghilterra ne è scossa 

In sedici quartieri di Londra e in altre dodici città venerdì ancora scontri, saccheggi, distruzioni — 11 fermo 
di un giamaicano ha dato esca agli incidenti dì Brixton — Negozi sbarrati nel centro più elegante della capitale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA -- Il ventaglio di 
una violenza mostruosa e 
senza nome si è allargato su 
tutta ringhilterra. La follia 
del venerdì notte ha que::tu 
volta colpito simultaneamen¬ 
te almeno 16 quartieri a Lon¬ 
dra e altri 12 grossi centri 
urbani nel resto del paese. 
E’ come la girandola impaz- 
. zita di fuochi artificiali che 
(siamo ufficialmente autoriz¬ 
zati a credere) deve ancora 
salire fino al suo dispiego 
finale di botti e di fragore. 
Se si trattasse di una cele¬ 
brazione, si potrebbe quasi 
anticipare l’evento destinato 
a coronarla. Invece siaiiio di 
fronte ad una realtà aspra. 

• aberrante, detestabile. 

Un giustificato senso di or¬ 
rore e di stutwe pervade 1 ' 
opinione pubblica. In una so¬ 
la settimana quello che a 
Southull poteva ancora appa¬ 
rire come un episodio ecce¬ 
zionale. ma isolato, pare es¬ 
sersi moltiplicato in progres¬ 
sione geometrica. Quale tra¬ 
sporto di furore cieco può 
partorire così, auasi dal nul¬ 
la. un mo.stro dalle molte te¬ 
ste che adesso impegna al li¬ 
mite delle fe*‘ze la poH?'^ di 
tutte le città. La notizia è 
.sempre la .stessa. Varia solo 
l’intensità degli « incidenti »: 
scaramucce, scontri, battaglie 
su più larga scala: danni, 
saccheggi, distruzioni e ro¬ 
ghi di maggior mole. Come 
pei bollettini di guerra, quan¬ 
do è in corso un’offensiva, 
«« allunga frattanto l’elenco 
delle località interessate: Li- 



LONDRA — Nel quartiere di Brixton ancora violenti scontri tra giovani e polizia 


verpool, Birmingham. Man¬ 
chester. Nottingham. Newea- 
stle. Wolverhampton. Preston. 
Hull. Rading... n'nutile tenta¬ 
re di essere accurati: si trat¬ 
ta pur sempre di una lista 
provvisoria, probabilmente de¬ 
stinata a crescere nelle pros¬ 
sime ore. 

L’altra notte, le scene più 
drammatiche si sono ripetu¬ 
te a Brixton (Londra) dove 
ima turba di 4^5000 giovani è 
« esplosa » nel solito carosel¬ 
lo contro gli agenti in blu. 


La polizia aveva fermato per 
strada, alle 4 del pomeriggio, 
un Rastafarian: giamaicano, 
seguace di Bob Marley e dell’ 
imperatore Selassiè, con i co¬ 
lori verde, giallo e rosso di 
una setta religiosa che predi¬ 
ca la non violenza e il distac¬ 
co dagli affari di questo mon¬ 
do. pieno di anelli, orecchi¬ 
ni e catenine, e coi ricciolct- 
ti afro-asiatici che forniscono 
il primo, concreto appiglio 
durante i sommari interroga¬ 
tori sul marciapiede. Un al¬ 


tro suo «/roteilo» è andato 
a soccorrerlo, cercando di 
metter tregua, ma riuscendo 
solo a costituire, insieme al 
primo, una «ostruzione» pu¬ 
nibile con l’arresto. 

Ne è nata una colluttazio¬ 
ne che si è subito diffusa in 
cerchi concentrici, come un 
sasso sulle acque stagnanti e' 
limacciose. Il torbido è ve¬ 
nuto a galla in un battibale¬ 
no. Hanno ricominciato a si¬ 
bilare i missili dì ogni gen-e. 
re e le bottiglie incendiarie. 


sono ricomparsi i tentativi di 
barricata, i negozi hanno do¬ 
vuto riaprire i battenti sot¬ 
to l’urto della folla e la mer¬ 
ce è tornata a prendere il 
volo. Quel che è successo a 
Brixton si è ripetuto, più o 
meno, in altre zone: Acton, 
Bilham. Battersea. Chtswick. 
Clapham. Cricklewood, Dal* 
ston e giù per tutto l’aUabe- 
to. in questo ABC farnetican* 
te. Uno a Wandsworth e oltre. 

La polizìa ha operato più di 
SCO arresti nella sola Lor^ra: 
oltre un centinaio di gióvani 
erano già comparsi davanti 
alla Corte sabato mattina. 

Che cosa pesare? Tutti i 
passibili motivi, le cause pri¬ 
me o le più remote, sono sta¬ 
te invocate: disoccupazione, 
problemi sociali, razzismo.; 
frustrazione giovanile, smania 
di protagonismo, effetto imi¬ 
tativo... Eppure, a tutt’oggi. 
manca la risposta e. ad esa¬ 
gerare in senso di • sbigotti¬ 
mento e di allarme, per una 
l'olta. non è certo la stam¬ 
pa. Non è troppo dire che. 
per alcuni aspetti, si respira 
ora 1 * aria dell’ emergenza. 
King’s Road, nel cuore dell’ 
elegante Chelsea. non è cer¬ 
to la prima linea e. se è nn 
« phdto ». può solo esserlo 
nell’agio e nel riposo, come 
si conviene al « mialio do-a- 
fo» della Londra-bene. festo¬ 
sa e spensierata. Una volte, 
ai tempi della moda hippy, la 
chiamavano swinping. ■ dan¬ 
zante e imbellettata di tutte 
attrazioni a vasto smercio. 
E* passata la voce che. an¬ 
che IL potevano correre i lo- 


ro ^ai i negozianti dello 
boutigues, gli antiquari, gli 
spacci di liquori e i bistrot. 
E per tutta ia notte di ve¬ 
nerili, sembrava un cantiere 
con le tavole e i martelli a 
inchiodare in tutta fretta le 
preziose vetrine. 

Frotte di « teste rapate » .*;i 
sono date appuntamento nei 
paraggi. La polizia pattuglia, 
a due per due. tutto il lungo 
corso degli acquisti del week¬ 
end più sofisticato. E’ il po¬ 
meriggio di sabato e tutto, al 
momento, è tranquillo sulla 
strada tanto famosa che. not¬ 
tetempo. si è fatta una pla¬ 
stica facciale cucendosi le 
occhiaie del commercio come 
in un film del surreale. For¬ 
se è solo un falso allarme ma. 
senza ^ alcuna ombra di poe¬ 
sia. il clima è proprio quello 
della calma prima della tem¬ 
pesta. La polizia fa il suo do¬ 
vere e passeggia avanti e in¬ 
dietro. Skinheads. punks, in¬ 
diani mohican fanno altret¬ 
tanto. Gli uni e gli .altri si 
ignorano studiatamente. Tut¬ 
ti attendono. Pare che la 
« cosa » che preoccupa tutti 
possa arrivare verso le cin¬ 
que. Lo dice, con aria pre- 
occujjata. un esercente, per¬ 
chè così pare abbia detto la 
twlizia agli altri gestori e 
bottegai della King’s Road. 
E così tutti si preparano ad 
affrontare l’indomani pensan¬ 
do già ' ai titoli sensazionali 
che stamperanno i fogli do¬ 
menicali. y 

Antonio Bronda 


A colloquio con Mario Aguinada, dirigente del PC e del Fronte Farabundo Morti 


Salvador ìli lòtta, con la politica e le òriiiì 




La giunta cerca disperatamente una vittoria militare prima delle elezioni dell’82 - Il rifiuto idi una médiàzidne 
internazionale ha isolato ancora di più militari e de - Le forze intermedie e il Fronte - n ruolo dei comunisti 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — La 
lunga battaglia attorno al 
vulcano Chinchont^>ec nella 
provincia salvador^na di 
San Vicente è terminata. 1* 
esercito ha ritirato le migliaia 
di uomini che aveva messo 
in campo, compresa la nuova 
brigata speciale «Atlacatl». 
preparata freneticamente in 
questi mesi dai « berretti ver¬ 
di » statunitensi per dare una 
svolta alla guerra. 

La giunta militari-democri¬ 
stiani canta vittcK-ia. dice che 
le truppe si sono ritirate per¬ 
ché non ci sono più guerri¬ 
glieri sul Chinchontepec. « £’ 
vero — mi dice Mario Agili- 
nada Carranza. uno dei mas¬ 
simi dirigenti del PC del 
Salvador, membro della dire¬ 
zione rivoluzionaria unificata 
(DRU) del Fronte Farabundo 
Marti e della commissione 
politico-diplomatica del FMl 
FMLN — non ci sono guerri¬ 
glieri sul vulcano, ora sono 
filtrati attraverso le maglie 
dell’esercito e sono passati 
alle spalle del cerchio. E’ evi¬ 
dente che noi non vogliamo 
impegnarci in lunghe batta¬ 
glie di posizione. La nostra 
è una guerra di movimento. 
Ma posso assicurare che nel- 


Ricevuto 
da Reagan 
il nuovo 
ambasciatore 
d’Italia 


WASHINGTON — Il nuovo • 
ambasciatore d'iuiia a Wa¬ 
shington. Rinaldo Petrignant. • 
ha presentato le credenziali j 
al presidente degli stati : 
Uniti Ronald Reagan. in una t 
cerimonia svoltasi neH'uffi- 
ciò ovale della Casa Bianca. ^ 

L'ambasciatore Petrignani 
era accompagnato dalla con- ' 
sorte signora Anna, che è , 
suta presentata al presi- i 
dente. Hanno assistito alla | 
cerimonia U consigliere per 
la* sicurezza nazionale Ri¬ 
chard AUen, il capo del pro¬ 
tocollo ambasciatore Annen* 
berg e alti funzionari del 
Dipartimento di Stato. 

Secondo l’uso protocollare 
l’ambasciatore Petrignani. 
dopo aver presentato le let¬ 
tere di richiamo del predeces¬ 
sore e le proprie credenziali, 
ha scambiato con il presi¬ 
dente i testi scritti degli In¬ 
dirizzi pronunciati per l’oc¬ 
casione ed è stato quindi 
trattenuto da Reagan per un 
cordiale colloquio. 


la lunga batt<^lìa del Chin¬ 
chontepec abbiamo avuto po¬ 
chissime perdite e ne abbia¬ 
mo causate molte, molte di 
più al nemico >. 

Ma perché la battaglia at¬ 
torno al vulcano ha acquista¬ 
to nella sanguinosa guerra di 
questi mesi del Salvador una 
importanza del tutto partico¬ 
lare? « Perché sul piano mi¬ 
litare era la prima volta che 
la giunta metteva in campo 
la brigata Allocati che deve 
essere, secondo loro, l’arma 
per rompere la situazione di 
equilibrio strategico oggi esi¬ 
stente, Ma soprattutto perché 
in questo perìodo la giunta 
militari-DC cerca con parti¬ 
colare insistenza una vittoria 
militare da gettare sul piatto 
politico. La loro unica propo¬ 
sta infatti, dopo che hanno 
respinto tutte le proposte in¬ 
ternazionali di mediazione, è 
quella di elezioni che dovreb¬ 
bero svolgersi a marzo dei 
I9S2 e che quindi dovrebbe¬ 
ro essere lanciate U prossimo 
settembre. Prima di allora 
vogliono ottenere una vittoria 
militare che spiani loro la 
strada delle elezionU visto che 
per adesso nessuno vuol par¬ 
teciparvi*. 

In queste settimane il ritmo 
delle offensive e delle ope- 


n dittatore 
boliviano 
annuncia 
che non si 
ritira più 

LA PAZ — Il presidente bo¬ 
liviano Luis Garcia Mera, 
che solo due mesi fa aveva 
annunciato la sua intenzio¬ 
ne di dimettersi in agosto, 
ieri ha detto di avere cam¬ 
biato avviso e di voler ri¬ 
manere al posto di capo del¬ 
lo Stato perchè l suoi soste- 
nit^ glielo hanno chiesto. 

«Siccome voi lo v<dete, io 
rimarrò al mio posto», ha 
detto Garcia Meza a circa 
10.000 persone che hanno par¬ 
tecipato ad una riunione 
organizzata per sostenere il 
suo regime. 

n generale ha avvisato 1 
giornalisti che operano nel 
paese, mettendoli in guar¬ 
dia contro la diffusione di 
false o distorte informazioni 
perché il suo governo sari 
duro e deciso contro chiun¬ 
que oserà criticare il regime. 

Garcia Meta ha assunto il 
potere con un colpo dì stato 
nel luglio dell’anno scorso 
rovesciando il governo prov¬ 
visorio civile di Lidia 
Otieiler. 


razioni di rastrellamento è 
diventato frenetico. « Ma per 
adesso — afferma con sicu¬ 
rezza Mario Aguinada — non 
hanno ottenuto nemmeno un 
successo ed anzi le loro per¬ 
dite sono di gran lunga supe¬ 
riori alle nostre, nonostante 
l’evidente disparità di mezzi. 
Oggi l’esercito del Salvador 
infatti usa l’aviazione, l’arti¬ 
glieria, i mezzi blindati che 
ha fornito e fornisce il gover¬ 
no statunitense*. 

Dal punto di vista militare 
complessivo quale è oggi la 
situazione? « Siamo in una 
condizione di parità strategica 
— dice il dirigente del fronte 
Farabundo Marti — che per 
noi è già una grande vitto¬ 
ria. Non bisogna dimenticare 
che appena sette mesi fa era¬ 
vamo una forza solo poten¬ 
ziala che molti non ricono¬ 
scevano, mentre oggi tenia¬ 
mo testa fermamente ad un 
esercito addestrato e riforni¬ 
to dagli Stati Uniti*. 

In questi mesi si è parlato 
insistentemente di una media¬ 
zione internazionale per ri¬ 
solvere pi^ticamente e sen¬ 
za ulteriore spargimento di 
sangue la guerra. «Sì, l’Jn- 
temazionale Socialista, alcuni 
governi, alcuni personaggi 
influenti si sono propri per 
una mediazione e noi siamo 


Crolla 

una fabbrica 
in India: 
centinaia 
di vittime 

NUOVA DELHI — Sono pro¬ 
babilmente varie centinaia le 
vittime del crollo che giove¬ 
dì ha distrutto un setificio 
presso Surat, nell'India occi¬ 
dentale. Per cause non an¬ 
cora accertate lo stobUlmen- 
toi.',VQ edificio di quattro 
ni è crollato mentre avveni¬ 
va il cambio di turno dc^i 
operai. E* impossibile fare un 
elenco dei lavoratori presen-^ 
tL date le circostanze, ma si 
calcola che fossero 6 o TOOi 
Finora sono stati estratti dal¬ 
le macerie un centinaio di 
corpL I morti accertati sono 
2 t, ma il UHole sale di era 
ia oro. 

Le ' operazioni di soccorso 
sono ostacolate dalla pioggia 
incessante e dalla mancanza 
di mezzi adattL Le poche gru 
a disposizicns non riescono 
a sollevare le pesanti lastre 
di cemento armato e 1 gran¬ 
di macchinari che con il loro 
peso hanno fatto crollare un 
piano sull'altro, fino a ridur¬ 
re lo stabilimento ad una 
montagna di materialL 


disponibili ad aprire un discor¬ 
so. Non perché siamo in diffi¬ 
coltà, dato che sul piano mi¬ 
litare siamo più forti che 
mai, ma proprio per evitare 
che continui il bagno di san¬ 
gue. Ma è la giunta militari- 
DC che non può e non vuole la 
mediazione. Lo ha detto e lo 
ha ripetuto *. ■ . 

E’ certo che, rifiutando la 
mediazione, la giunta si è ul¬ 
teriormente isolata sul piano 
internazionale e sul piano in¬ 
terno, perché ha chiarito agli 
occhi oi tutti chi vuole la pa¬ 
ce e chi vurfe la guerra. Ma 
questo ha provocato conse- 
gue.Tze politiche anche all’in¬ 
terno del paese. In questi ul¬ 
timi mesi è nato un niMTvo 
gruppo che si è denominato 
« Mobilitazione Democratica 
Salvadoregna » * guidato dall’ 
aw. Nelson Segovia e riie ha 
pubblicato due manifesti du¬ 
ramente critici della giunta. 
Può essere rinizio di un rag- 
gn^amento di forze intenner 
die? € Certo quella della na¬ 
scita e della espressione di 
forze intermedie — dice il di¬ 
rigente del PC sali'adoregno — 
è una tendenza obiettiva che 
si rafforza quanto più dura 
questa situazione di parità 

( strategica e quanto più sì pro¬ 
lunga la guerra. Il dato inte¬ 
ressante è che la borghesia I 


Conferenza 
a Nassau 
sullo sviluppo 
dei paesi 
dei Caraibi ' 


NASSAU — 11 segretario di 
stato USA Raig è arrivato 
a Nassau,. nelle . Bahamas, 
per partecipare olla confe¬ 
renza sullo svQuppo econo¬ 
mico dei paesi dei Caraibi. | 
insieme ai ^ ministri degli j 
esteri di Canada. Messico e { 
Venezuela. Parlando cci» i 
giornalisti al suo arrivo al- ' 
l’aeroporto. Haig ha ammes¬ 
so che i quattro paèsi hanno 
punti di vista diversi sui 
problemi economici ' delli^ 
•ona, 

In particolare Messico ' o 
Venezuela temono che il pla¬ 
no economico USA miri a un 
« riequilibrio » politico dei 
Caraibi in senso filo-stotu-^ ! 
nitense. Per questo nei re¬ 
centi colloqui fra il presi¬ 
dente messicano Lopez Por¬ 
tino e Reagan il primo ave¬ 
va condizionato l’accettazio¬ 
ne del piano da parte del 
suo paese alla non esclu¬ 
sione di alcuna nazione del¬ 
la zona dagli aiuti del piano 
(comprese cioè Cuba e Ni¬ 
caragua). 


salvadoregna non è mai in¬ 
tervenuta direttamente in po¬ 
litica, ha sempre delegato V 
esercito o ha usato forze che, 
come la DC attuale, le si sono 
offerte. Ora però' è evidente 
che il progetto democristiano 
è fallito ed è chiaro per tutti 
che la giunta non può garan¬ 
tire la pace nel paese. Alcuni 
dati possono essere eloquenti. 
La fuga dei capitali dal paese 
per esempio ha sup^ato i 
mille milioni di dollari in po¬ 
chi mesi, il che è molto più che 
un voto di sfiducia, e costitui¬ 
sce un problema veramente se¬ 
rio se sì aggiunge che in un 
anno le entrate per l’esporta¬ 
zione di zucchero, caffè e co¬ 
tone sono diminuite di 440 mi¬ 
lioni di dollari- Davanti a que¬ 
sta situazione, settori che non 
si riconoscono nel FMLN-FDR, 
ma che non possono più so¬ 
pravvivere con la giunta ten¬ 
dono obiettivamente ad orga* 
nizzarsi ». : • 

Quale sarà la posizione del 
Fronte Farabundo Marti da¬ 
vanti alle forze intermedie? 
«Not guardiano alla loro na¬ 
scita e al loro sviluppo con il 
massimo di attenzione ed esse 
ci pongono obiettivi nuovi di 
unità*. E nell’esercito, que¬ 
sta lunga e per ora non orcto 
trionfale guerra prod u ce divi¬ 
sioni o per k> meno differen- 


A Monaco 
protesta 
di giovani 
contro i 
missili NATO 


BONN — Vciitisei giovani si 
sono Incatenati ieri nella 
centraliaoimà Marienplaia di 
Monaco, di Baviera pcr.oro- 
teston contro la dectBone 
della NATO di inttollaréauo- 
vi mlstfli nucleari ia Eiuopa. 

I giovani, tutti tra i 18 e 
i 30 anni, si sono fatti legare 
alle oolci-.iie drila piazza in¬ 
sieme ad un manifesto con- 
.tro le armi nuclearL In po¬ 
lizia, che ha dovuto ricor¬ 
rere alle cesoie per tà^laie 
le catene, ha poi poMoto 
al loro arresto per —nife- 
stazione non outorloala. ^ 

Un’altra singolare aànlfe- 
stazione, questa volta eentio 
le centrali nucleari, è avve¬ 
nuta ad Hsi'jiover. Centinaia 
di giovani del gruppi anti¬ 
nucleari hanno trasportato 
nel centro della città un enor¬ 
me mosso pesante varie ton¬ 
nellate. 11 mosso doveva rap¬ 
presentare simboHcomente la 
forza del fronte che zi op¬ 
pone olla costruzione di Im- 
plzntl atomlcL 


ziazioni? r Negli uliimi tempi 
— dice Mario Aguinada — ab¬ 
biamo • effettivamente notato 
un nuovo fervore. Un settore 
dell’esercito aveva creduto 
nella soluzione prefigurata dal¬ 
la DC, ma ora si rendono con¬ 
to amaramente del suo falli¬ 
mento nazionale ed anche sul 
piano intemazionale. Basii 
pensare al recente mutamento 
di atteggiamento del presiden¬ 
te democristiano di Costa Rica 
Rodrigo Carazo- Questi settori 
militari tendono a-organizzar¬ 
si anche perché cominciano a 
capire che altrimenti stanno 
correndo verso la disintegra¬ 
zione dell’esercito ». 

La forza del Fronte Fara¬ 
bundo Marti sta nella sua uni¬ 
tà. A che punto è oggi? «L* 
unità — dice il dirigente del 
frimte — ha per noi un valore 
strategico. Naturalmente esi¬ 
stono problemi tra le varie or¬ 
ganizzazioni che lo compon¬ 
gono, ma abbiamo fatto tan¬ 
ta strada, se si pensa che il 
Fronte è nato sólo poco più, 
di un anno fa. In questa batta¬ 
glia quot'.d'ana per l’unità U 
partito comunista del Salvador 
ha giocato indubbiamente un 
ruolo importante e positivo. 
Quel che è certo è che per noi 
non c'è alternativa all’unità*. 

Giorgio Oldrìni 


Colossale 
incendio 
(doloso?) in 
un quartiere 
di S. Francisco 


BAN FRANCISCO — Si fa 
Tipòtesì di un’origtne dolosa 
. per-.Tincoidio che ha deva- 
^toto'venfrdl un intero quar- 
■'^Oere di aon Francisco, nella 
poite pià^povera della città. 
Le fl a naac , divampate da un 
ex bagno pubblico frequen¬ 
tato da omosessuolL si sono 
Tapidamente estese a^i edi¬ 
fici circostonU.'deiaieggian- 
done oltre ventL .^ . 

Per circoscrtéezii rincendio, 
i vigili hanno Impiegato ol¬ 
tre quattro ore ma ieri mat¬ 
tina al coptinnava a scavare 
tra le mODerie olla ricerca di 
presente Vittime. Otto per¬ 
sone rasnrano all’appello, 

I dscinL secondo un primo 
Mlaneto. ammontano ad ol¬ 
tre sei miliardi di lire. Quat¬ 
tordici edifici sono andati 
c<Knpletamente distruttL al¬ 
tri dieci sono stati donneg¬ 
giati e tra le fiamme sono 
finite anche quindici auto. La 
velocità con la quale l’Incen¬ 
dio si è propagato fa sospet¬ 
tare che esso abbia avuto ori¬ 
gine doloso. 
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la di Celli, e questo è pro¬ 
prio uno degli elementi che 
dimostrano come la P2 si sia 
trasformata, ad un certo mo¬ 
mento, in associazione segre¬ 
ta. Dunque, ferme restando 
le iniziative dei magistrati 
che hanno configurato gra¬ 
vissime ipotesi delittuose del¬ 
la Loggia P2. si procederà 
a scioglierla trapiite un prov¬ 
vedimento di legge di attua¬ 
zione costituzionale (che, per 
la sua rilevanza, dovrà es¬ 
sere gradito anche all’oppo¬ 
sizione democràtica), e si 
procederà a accertare le per¬ 
sonali responsabilità di pub¬ 
blici funzionari, nel rispetto 
delle garanzie giuridiche, per 
i dovuti provvedimenti disci¬ 
plinari. Goadobra ha dovuto 
quindi affrontare la famo¬ 
sa questione delle misure 
di imbrigliainento della ma¬ 
gistratura. Nel suo inter¬ 
vento dell’altro iari, bon¬ 
go aveva t perentoriamente » 
(così dice il titolo dell’l/ma- 
nitò) richiamato Spadolini a 
reintrodurre nel programma 
di governo le misure di ri¬ 
cusazione del pubblico mini¬ 
stero e di avocazione dei pro¬ 


cedimenti da parte del.pro¬ 
curatore - generale, che non 
erano apparse nelle dichia¬ 
razioni programmatiche. Ta¬ 
li misure, a detta di Longo. 
erano previste nella bozza 
programmatica rimessa ai se¬ 
gretari dei partiti di maggio¬ 
ranza. Che era, dunque, suc¬ 
cesso da indurre Spadolini a 
sopprimerle? Il PSDI avreb¬ 
be preso la sua decisione di 
voto solo dopo un chiarimento. 

n presidente del Consiglio ha 
replicato: € rivendico tutta V 
autonomia istituzionale del go¬ 
verno' nella formulazione fi¬ 
nale delle proposte da presen¬ 
tare al Parlamento*. E ha 
spiegato. L’intervento dei se¬ 
gretari di oartito è necessa¬ 
rio e legittimo nella fase di 
formazione della volontà poli¬ 
tica e dell’indirizzo di fondo, 
ma quando il governo è costi¬ 
tuito. si esce dal ruolo dei 
partiti e si entra in quello del¬ 
l’area più vasta del governo 
della Repubblica: i partiti 
cnon possono ridurre il gover¬ 
no ad una pura stanza di re¬ 
gistrazione delle decisioni dei 
segretari ». In altre parole, le 
proposte elle valgono sono 
quelle che come presidente del 


Consiglio ho presentato, tutto 
il resto appartiene ad una 
fase prelimùiare non vinco¬ 
lante. Tanto più che quelle 
misure erano state pros^tta- 
te come ipotesi di lavoro (e 
avevano suscitato vastissime 
avversioni in ogni ambiente 
democratico). 

Rivendicata cosi la legitti¬ 
mità della propria decisione 
di far decadere quelle peri¬ 
colose ipotesi, Spadolini ha 
tuttavia cercato di rassicu¬ 
rare PSDI, PSI e DC circa il 
tatto che, in attesa del nuovo 
codice di precedura penale, il 
governo si muoverà secondo 
tre punti; non porre remore 
all’esercizio dell'azione pena¬ 
le da parte del pubblico mini- 
alerò; una piu forte tutela del¬ 
la posizione del cittadino nei 
rispetti di abusi giudiziari: 
definire il profilo delle respon¬ 
sabilità del giudice. Si trat¬ 
ta di studiare gli strumenti 
|ief attuare questi tre princi¬ 
pi in un confronto leale fra 
maggioranza e opposizione. 
Dunque niente < mordacchia 
ai giudici ». ma impedire una 
deformazione politica del lo¬ 
ro operato. 

Udite queste dichiarazioni, u 
capo-gruppo del PSDI ha 


«ocioHo la riserva » posta da 
bongo «' si è affrettato a tir- 
mare la mozione di fiducia. 
Quanta coerenza vi sia in que¬ 
sto gesto tutti possano giudi¬ 
care. e su ciò ha ironizzato 
il compagno Di Giulio. Del 
resto, il permanere del con¬ 
trasto con Spadolini è subito 
stato dimostrato dalla dichia- 
lezione di voto dello stesso e- 
sponente socialdemocratico. In 
mezzo a continue interruzioni, 
i’on. Reggiani ha definito < su¬ 
perficiale * la risposta di Spa¬ 
dolini sulla questione dell* 
elenco P2 registrato in tri¬ 
bunale, ha manifestato tutta 
la inquietudine del PSDI per 
come la magistratura gesti¬ 
sce la vicenda della loggia e 
na chiesto un pubblico mini¬ 
stero € ccilegato col potere e- 
seciUivo », insomma strumento 
diretto del governo. E ha (or¬ 
mai è una consuetudine) lan¬ 
ciato un avvertimento a fu¬ 
tura memoria: la' questione 
della legge sulle associazioni 
segrete « è tutta da decidere ». 

Meno esplicito ma forse non 
meno minaccioso il capo-grup- 
po socialista. Labriola il qua¬ 
le. in questa materia, ha an¬ 
nunciato una « propria ed au¬ 
tonoma iniziativa politica » del 


•PSI, di cui eie forze sane» 
della magistratura e degli al¬ 
tri apparati non hanno nulla 
da temere. E* del tutto chia¬ 
ro questa riserva di ini¬ 
ziativa autonoma è un preci¬ 
so ammonimento a Spadolini: 
su questione nKvale e quello- 
ne giudiziaria non gli viene 
affatto riservata mano libera. 

Come si diceva, i’unico di¬ 
retto conforto Spadolini lo ha 
avuto dal suo amico di par¬ 
tito Biasini che ha espresso 
€ perplessità * per la sortita 
di bongo e ha invitato il pre¬ 
sidente a rivendicare con fer¬ 
mezza i suoi poteri c costi quel 
che costi » e dal liberale Boz¬ 
zi. Qwst’ultimo si è meritato 
addirittura un applauso a si¬ 
nistra quando ha affermato: 
se vi sono fenomeni di sup¬ 
plenza da parte di certi magi¬ 
strati ciò dipende dalla crisi 
complessiva delle istituzioni: 
è giusto che il giudice viva 
mila realtà, deka società; la 
magistratura nel suo insieme 
non fa il ^suo dovere ma 
è an^e coraggiosa. 

' Ecco, dunque, il quadro di 
contraddizioni in cui viene a 
collocarsi la solitaria eccezio¬ 
ne della presidenza laica. 


Intollerabile l'attacco alla magistratura 


(Dalla prima pagina) 

atenere la pubblica accusa. E 
a questa campagna dì crimi¬ 
nalizzazione i OKiriinisti non 
intendono prestarsi, ha escla¬ 
mato Di Giulio tra gli applau¬ 
si dei deputati dei PCI. Di¬ 
verso sarebbe stato se fosse 
stata sottolineata la consape¬ 
volezza del ruolo difficile che 
oggi devono sostenere i magi¬ 
strati inquirenti, anche intro¬ 
ducendo strumenti che non r«i- 
dano possibili deviazioni e in¬ 
quinamenti. Ma non di questo 
si è discusso qui, quanto piut¬ 
tosto della pretesa di mettere 
la mocdaccfiìa alla magistra¬ 
tura. E allora non c*è da di¬ 
scutere sulle soluzioni tecni¬ 
che del problema d^ miglior 
funzionamento delle jx'ocure: 
sarebbe una pura e semplice 
ipocrisia. 

La P2. poi. prendendo le 
mosse dalle dichiarazioni fat¬ 


te poco prima dal socialdemo¬ 
cratico Reggiani il quale ave¬ 
va riproposto la tesi che quel¬ 
la di Celli non fosse un’orga¬ 
nizzazione segreta respingendo 
così, ancora una volta e in 
loto, i giudizi contenuti anche 
e proprio nel discorso pro¬ 
grammatico e nella replica del 
presidente del consiglio Spa¬ 
dolini. Mi consenta di dire — 
ha osservato Di Giulio rivol¬ 
gendosi a Reggiani — che non 
si è proprio capito perché lei 
abbia (innato la mozione di 
fiducia, e neppure se quello 
da lei esposto sìa il paisiero 
del PSDI non su ima questio¬ 
ne programmatica ma sulla 
questione programmatica, pro¬ 
prio quella su cui è caduto il 
governo Forlani, quella su cui 
è stato dato Tincarico a Spa¬ 
dolini. quella che il presiden¬ 
te del Consigilo colloca al pri¬ 
mo punto ^ suo program¬ 


ma. E se su questo vi è una 
cosi profonda differenza tra 
voi e Spadolini che definisce 
invece la 'P2 un'organizzazio¬ 
ne everriva, ncn si c^isce la 
{^esenza di tre ministri so- 
cialdeoMcratìci nel governo, a 
meno che non sia proprio que¬ 
sto l'essenziale nella politica 
del PSDI. Ma si può anche 
sosp^tare di peggio: che. cioè, 
si vogliano avere tre ministri 
per rendere più difficile l’azio¬ 
ne del governo pix^xio sul 
punto del dissenso. 

Di Giulio ha replicato quin¬ 
di alle giustiflcaziom addotte 
da Spaddini in replica alle 
accuse di aver soggiaciuto 
alla lo^ca della spartiziane 
dei posti nel governo. La riaf- 
fennazione dei potm dd Con¬ 
siglio dei ministri è giusta, 
e probabilmente lei — ha det¬ 
to al prendente dd Consiglio 
^ ha in base ai suoi 

poteri tstituzkmalli. Ma forse 


come storico ha studiato co¬ 
si a lungo in questi anni, le 
correnti e le sottocoiraiti del¬ 
la DC da giungere ad un ri¬ 
solato tale il povero 

Cencelli. oggi in ferie per 
P2. dovrebbe mandarle una 
lettera fli congratulazioni per 
essersi fatto cosi efficace in¬ 
terprete del suo manuale sul¬ 
la ripa^zione dei posti tra 
le fazioni scudocoxidate. E 
dò non è positivo. 

Tutto questo conferma nei 
comunisti la convinzione che 
bisogna andare avanti sulla 
strada per fare maturare un’ 
alternativa di fondo — quella 
che abbiamo chiamato Tal- 
tematìva democratica, ha sot¬ 
tolineato il presidente del 
gruppo del PCI — che intro¬ 
duca un modo nuovo di go¬ 
vernare e un modo nuovo di 
essere dei partiti. I comunisti 
condinranno la l<»x> battaglia 
sollecitando e sostenendo quan¬ 


to del programma ritengono 
positivo, e criticando e com¬ 
battendo tutto ciò che riten¬ 
gono sbagliato. Ma combatte¬ 
ranno questa battaglia con Io 
sparito ^ chi vuole deter¬ 
minare un mutamento pro¬ 
fondo negli orientamenti del 
popolo e delle forze polìtiche: 
di chi. conducendo questa 
battaglia, guarda anche oltre 
questo governo che pure non 
considera né di tregua né 
ponte: che guarda all’esigen¬ 
za di andare avanti verso un 
'necessario, profondo rinnova¬ 
mento della vita politica ita¬ 
liana cercando di favorire tut¬ 
ti quei processi che possano 
fare emergere tra le masse. 
Parlamento e nei partiti q^- 
le forze disposte a cambiare 
ciò che urge ormai cambiare 
Se vogliamo garantire la sal¬ 
vezza delle istituzioni demo- 
cratidie e l’avvenire del Pae¬ 
se. ,, 


Strappato al pozzo il corpo di Alfredo 


(Dalla prima pagina) 
telone dalle strìsce arancio¬ 
ne e sta dentro un conteni- 
Unre. un fusto lindo e bianco 
semiriempìto d’azoto l^uido 
che si fa subito giaccio. E’ 
la sua prima tond>a. Angelo 
Licheri, il piccolo grande uo¬ 
mo. che per sette volte ten¬ 
tò di tirare su il bambino, 
ora s'aggira smarrito tra vi¬ 
gili. magistrati, i minatori di 
Grosseto che hanno scavato 
il tunnel di collegamento a 
più di €0 metri di profondi¬ 
tà. Angelo è ritornato e ha 
atteso sino all’ultimo, ancora 
per tante interminabili ore. 
fumando una sigaretta dopo 
l’altra. S’awicina a qiMl fa¬ 
gotto. ha la forza di uno 
sguardo, un cenno della ma¬ 
no e. poi, al riparo di un'auto¬ 
botte s'aggrappa al collo di 
un vigile, si alza sulle punte 
e gli da un bacio. Infine s’ 
allontana, gli occhi rossi, il 
pianto in gola. 

Si. è finita. Alfredino Ram¬ 
pi lo adagiano sul furgone 
blu della polizia mortuaria 
die, scortato, si mette in viag¬ 
gio per ristituto di medicina 
^ale della capitale. Legge 
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vuole che che i periti esami¬ 
nino il corpo ma poL" tra 
qualche giorno, anche Alfre¬ 
do avrà ài suo funerale. Il 
padre. Fernando, seduto ac¬ 
canto ad un prete su una 
grossa pietra. acc<Rnpagna 
con k) sguardo quel furgone 
che con un pezzo della sua 
vita lascia per sempre que¬ 
sta evia di Vennkino». ai 
piedi di Frascati, che nessu¬ 
no mai avrebbe voluto die 
diventasse cosi famosa. Fran¬ 
ca Bizzarri, la madre, offesa 
dal lutto ma anche da voci 
infamanti, non c’è. Una don¬ 
na. f<x'se è una parente, scam¬ 
biata per lei dallo sprovvedu¬ 
to di turno, grida: «Basta, 
finitela, non ne possiamo 
più ». 

E’ durato una notte e un’in¬ 
tera mattinata l’ultimo stra¬ 
zio: una notte rischiarata da 
una mezza luna, un mattino 
infuocato da un’afa oppri¬ 
mente. Poca gente attonx) al 
grande cantiere, tenuta sta¬ 
volta a debita distanza, in 
mezzo a vigneti calpestati 
senza riguardi, da un recìn¬ 
to fatto di transenne. E i gior¬ 
nalisti e i fotoreporter an- 
ch’essi controllati e guardati 
a vista, su un pianoro a oltre 
trecento metri. Laggiù rannìc- 
dilato, fasciato da una spes¬ 
sa lastra ghiacciata, a quota 
sessantadue. Alfredino è sta¬ 
to avvistato verso le due del¬ 
la notte. Due ere e mezza 
prima aveva ceduto, sotto i 
oo^ espe^ dei minatori del¬ 
la «Solìmne». il diaframma 
die ostacolava ancora il con- 
jiungimento dei poni attra¬ 
verso il tunneL Arriva il {m- 
dre. giunge l'imniancaMle 
Angelo. 

A turni di due per volta 
gli scavatori hanno poi co- 


iliiridato a rosicdiiare tufo 
e granito; verso l'alto, per¬ 
chè il corpo di Alfredo si 
trovava quasi tre metri so¬ 
pra (il tunnel era finito più 
sotto, forse volutamente, per 
precauzione). E’ stata una 
minuscola, telecamera a ripor¬ 
tare sul monitor in superfi¬ 
cie la prima certezza: or¬ 
mai era quasi fatta, questio¬ 
ne di ore. Ne sarebbero tra¬ 
scorse ancora dodici ma il 
segone era sicuro, seppur 
accompagnato da contìnue zo¬ 
ne d'ombra e disturbi tecni¬ 
ci. Alfredo era lì, dentro im 
cubo: l'azoto era diventato 
durissimo e aveva fatto lega 
con le pareti dello stretto cu¬ 
nicolo in cui era predpìtato 
il dieci giugno. 

Ecco il problema: Alfredo 
va recuperato ma trattato 
come se si avesse a che fa¬ 
re con un delicatissimo cri¬ 
stallo. E’ con arte e la pietà 
più sconfinata die. di nuovo, 
i minatori toscani si metto¬ 
no al lavoro. Scalpellano a 
piccoli colpi faccio e gra¬ 
nito, timorosi quasi di fargli 
del male. E’ per questo die 
passeranno ore. E’ già an¬ 
data via l’alba quante si li¬ 
berano gli arti inferiori; poi 
il bacino. Ora dopo ora, con 
l’ascensore che va su e giù a 
tempi prefissati per dare il 
canibio. L'ultima fase, la più 
delicata e drammatica: Lbe- 
rare dalla morsa la testa. 

Alfredino ha il capo redi¬ 
nato. una mano pog^ata sul¬ 
la guanda. come se dormis¬ 
se. Lo scalpello continua a 
battere. Altre ore ma sono 
cpiasi le due del pomeriggio. 
E il bamtano ora sembra 


il suo colore rósso. I vigili 
e ì minatori fanno rultkno 
viaggio, è sceso pure il me¬ 
dico legale per un primo 
sommario esame a vista. 

Tocca a Spartaco Stacchìnì, 
37 anni, uno dei minatori, ti¬ 
rare dolcemente il corpo di 
Alfredo: «Ho pensato ai miei 
bambini — ha raccontato — 
e mi è venuta una grande 
forza di vdontà». Come gli 
altri. Stacdilni ha dovuto la¬ 
vorare in condizioni precarie, 
arrampicato su sccile di corda 
tenendo in braccio un mar¬ 
tello demolitore del peso di 50 
chili. Cosa farete, adesso, an¬ 
drete in ferie? «No, ricomin- 
ceremo a lavorare a casa no¬ 


stra ».*'"'■ 

AU’imboccatura aspettano 
due magistrati. Armati e Mi- 
siani. il capo dei vigili ing. 
Pastorelli. Manca Nando. 1’ 
uomo che parlò con Alfredo 
per 72 ore promettendogli che 
•Mazinga lo avrebbe salvato. 
Quei giorni nessuno lì ha di¬ 
menticati e non serve più 
adesso rifarne la storia. Ce 
li portiamo dentro, perchè 
Alfredo è stato «figlio di tut¬ 
ti ». 

Ora il bimbo riappare, sen¬ 
za vita, alla vista di tutti, 
passa accanto a grandi maz¬ 
zi di fiori addossati ad un 
muretto, bruciati dal sole di 
questa estate. 


«Per noi è come se tutto 
fosse accaduto ieri» 


(Dalla prima pagina) 

ci aveva detto al telefono nei 
giorni che al dolore si era 
eoramala la calunnia crudele. 
« Dobbiamo avere il tempo di 
riprenderci. Ora che è finita, 
vogliamo nasconderci, sparir,'*. 

E ora. a fatica: a E* un 
mese, e un mese è tanto, ma 
i per noi è come se fossero 
passate poche ore. Il tempo 
ci è sfuggito, abbiamo biso¬ 
gno di renderci conto, di ac¬ 
cettare ». 

Qualcuno chiede di Franca, 
la madre con gli occhi asciutti 
e la faccia fiera: • Non c’è, 
tenta di riposare, deve ripo¬ 
sare, il suo posto non era più 
qui. À settembre incontrere¬ 
mo i giornalisti per parlare 
del centro che abbiamo chia- 


una statua appena creata, ! moto con il nome di nostro 
vestita dei suoi calzoncini cor- | figlio. Fino ad allora silenzio, 
ti, la ma^ietta che ha perso i per pietà. Ci hanno fatto di- 


I re troppe cose, abbiamo sof- 
' ferto troppo*. Nienraltro. Ma 
qualcuno prova ancora a do> 
mandare se ha quakoea da 
dire su quello che si poteva 
fare e non è stato fatto. Non 
risponde. Accanto a lui, pie» 
colo e commosso. Angelo Li¬ 
cheri, il sardo che è stalo pia 
vicino a salvare il bambino e 
che non s’è mai mosso per 
luna la notte e la mattina di 
ieri. Doiame la lunga notte 
aveva detto: * E* U senno di 
poi, non posso esser certo. 
Però dovevano bloccarlo, do¬ 
vevano sostenerlo in qualche 
modo. Potevano far scendere 
uno speleologo, senza scava¬ 
re un altro pozzo ». Queste 
cose aveva detto nella notte, 
ma or* che il furgone s'è por¬ 
tato via il corpo di AKredino 
non dice pia nulla, va * vìa 
piano seiua voltarsi, gli oc¬ 
chi pieni dì pianto. 


L'unità del sindacato 


(Dalla prima pagina) * 

fe«tazione unitaria di Mestre 
segni la ripresa dell'impegno 
del movimento sindacale uni¬ 
tario, dopo alcuni mesi du¬ 
rante i quali è sembrato che 
le discussioni in corso fra le 
varie confederazioni aivesse- 
ro. fra gli altri effetti, an¬ 
che quello di allentare la mo¬ 
bilitazione e la lotta contro 
il terrorismo, che è il ne¬ 
mico numero uno del Sinda¬ 
cato. 

' Ma l’Italia e il suo regi¬ 
me democratico hanno biso¬ 
gno dell’unità e dell’autono- 
mia del movimento sinda¬ 
cale anche per poter con¬ 
durre con efficacia la lotta 
contro l’inflazione e più in 
generale per uscire dalla 
crisi. Si è parlato molto, nei 
giorni scorsi, di « patto so¬ 
ciale ». La polemica ci è 
parsa, molto spesso, inficia¬ 
ta da un qualche vizio no¬ 
minalistico. £’ difficile, in¬ 
fatti, stabilire cosa si inten¬ 
da dire quando si parla di 
« patto sociale », dato che 
le esperienze, portate avan¬ 
ti negli anni passati in di¬ 
versi paesi europei diretti 
da partiti socialdemocratici, 
sono in verità assai diver¬ 
se fra loro. Per quel che ri¬ 
guarda il nostro paese, sem¬ 
bra a noi che non sia pos¬ 
sibile, per molte ragioni, 
ipotizzare un « patto socia¬ 
le », e questo anche nella 
ipotesi dì un governo che 
comprenda il partito comu¬ 
nista, e che al movimento 
sindacale debba essere sem¬ 
pre 'garantita la piena auto¬ 
nomia, ' nell' ambito della 
quale i sindacati stessi pos¬ 
sano decidere, in modo re¬ 
sponsabile, e in legame a 
politiche economiche con¬ 
crete, i loro atteggiamenti 
rivendicativi. (Vorrei ag¬ 
giungere che alcuni fatti di 
questi ultimi tempi, come i 
fatti polacchi, pur >0081 pro¬ 
fondamente diversi nelle lo¬ 
ro cause e motivazioni dai 
fatti sindacali dell’Europa 
occidentale, ci rafforzano in 
questa convinzione). Si può 
avere, evidentemente, una 
opinione diversa. Ma nessu¬ 
no può sost«iere che ci pos¬ 
sa essere un < patto socia¬ 
le» — o, più modestamen¬ 
te, un . « patto antinflazio- 
P€ » — senza la definizione 
di una politica economica 
effettivamente antinflazioni- 
stica e veramente riforma- 
trice. 

Sembra £- noi che in que¬ 
sto mòmento i-problemi sul 
tappéto siano due. Il primo 
è la mancanza'di una poli¬ 
tica economica antinflazioni- 
stica degna di questo no¬ 
me. Certo, in questi ultimi 
mesi, una politica economi¬ 
ca è stata portata avanti: 
ma si è trattato di una po¬ 
litica di segno imposto a 
} quello antinflazionistico. An¬ 
che le vicende della Borsa 
hanno origine, a nostro pa¬ 
rere, piuttosto che in certe 
azioni della Magistratura 
(come è istato affermato), 
in politiche inflazionistiche, 
o neH’incapacità di control¬ 
lare e smorzare spinte e 
aspettative inflazionistiche. 
Nemmeno il governo Spa¬ 
dolini ha esposto un pro¬ 
gramma di politica econo¬ 
mica: si è rifatto al pro¬ 
gramma del governo Forla¬ 
ni. che peraltro non era 
stato mai enunciato davanti 
al Parlamento. Stilla base di 
che cosa dovrebbe essere 
stipulato un «patto antìn- 
nazione», o anche il famo¬ 
so « tasso programmato del- 
'Tinflazione »? Forse sulla 
base di quel « piano trien¬ 
nale » dell’on. Malfa, che 
non abbiamo mancato di ap¬ 
prezzare in certe sue impo¬ 
stazioni generali ma che 
non può definirsi, in alcun 
modo, un piano che fissi 
obiettivi, definisca stni- 
menti. decida investimenti? 

O forse sulla base delle ar¬ 
gomentazioni del compagno 
De Michelis sulla privatizza- { 
zìone, in cui a considerazioni 
giuste si mescolano banali¬ 
tà conservatrici e ideologi¬ 
smi di marca neoliberista? 
E* bene Tìpetere che noi non 
spariamo a aero contro gli 
accordi che, ancora nei gior¬ 
ni scorsi, sono stati avviati. 


e che riguardano la Monte- 
dison, la FIAT, le Parteci¬ 
pazioni statali. Comprendia- 
'mo la necessità di fatti og¬ 
gettivi, legati all’urgenza di 
una ristrutturazione e rior¬ 
ganizzazione produttiva e fi¬ 
nanziaria ' dell'industria ita¬ 
liana, .ma Vigliamo vedere! 
chiaro, capire bene gli in¬ 
granaggi. prevederne gli 
sbocchi, intendere ohi ci 
perde e chi ci guadagna, e 
soprattutto se ci guadagna 
l’avvenire del paese. Voglia¬ 
mo avere garanzie per quel 
che riguarda le questioni 
brucianti ' deH’occupazione; 
alla FIAT come alla Monte- 
dison. come all’ Italsider. 
Critichiamo, come abbiamo 
già fatto, quel che ci sem¬ 
bra giusto criticare di que¬ 
sti accordi: e le nostre cri¬ 
tiche air« operazione Mon- 
tedison » si vanno rivelan¬ 
do, di giorno in giorno, giu¬ 
ste e fondate. Domandia¬ 
mo (lo abbiamo già fatto, 
inutilmente, in Parlamento, 
durante il dibattito sulla fi¬ 
ducia a Spadolini) in quale 
disegno di politica economi¬ 
ca, e di programmazione in¬ 
dustriale. € di rilancio e ri¬ 
forma delle Partecipazioni 
statali, questi accordi si in¬ 
quadrino. 

Poi c’è Un secondo pro¬ 
blema, che ci sembra quel¬ 
lo vero. Se si vuole salva¬ 
guardare e sviluppare l’uni¬ 
tà e rautonomTa dei sinda¬ 
cati, ‘ nessuno deve tentare 
di coinvolgere l’insieme del 
movimento sindacale in una 
determinata logica di gover¬ 
no o di maggioranza. Se que¬ 
sto viene tentato, si aggra¬ 
vano le difficoltà e le ten¬ 
sioni aU’intemo del movi¬ 
mento sindacale, e i proble¬ 
mi sul tappeto non trovano 
soluzione. Cosi è avvenuto 
con il famigerato decreto 
dello 0,5®/o o con l’orche¬ 
strazione della manovra po¬ 
litica sulla scala mobile. Ciò 
non deve avvenire: e la co¬ 
sa riguarda anche noi, an¬ 
che l’opposizione, alla cui lo- 


(Dalla prima pagina) 
chiare; in questo mese si so¬ 
no succeduti in tutte le città 
in cui si è votato incontri 
fra tutte le forze politiche e 
democratiche, che hanno 
consentito di conoscere e va¬ 
lutare t rispettivi punti di 
vista: molti problemi vanrto 
ancora approfonditi, ma già 
esistono le condizioni per 
trarre rapidamente delle 
conclusioni. Dunque si trag¬ 
gano. 

Per quanto ci riguarda, 
abbiamo proposto e propo¬ 
niamo (mi riferisco ai gran¬ 
di centri) di confermare le 
giunte di sinistra laddove 
esistevano (al Comune ed 
alla Provincia di Roma, al 
Comune di Genova, alla Pro¬ 
vincia di Foggia), perché: 
l) hanno dato buona pro¬ 
va; 2) sono state convali¬ 
date dal voto; 3) garantisco¬ 
no la governabilità su una 
linea che è contemporanea¬ 
mente di continuità e di rin¬ 
novamento. 

Ci sono inoltre due regio¬ 
ni (Lazio e Liguria) che so¬ 
no entrate in crisi perché 
alcuni partiti hanno scelto 
di attendere Vesito del voto 
nei loro capoluoghi, Roma e 
Genova. La verifica e’è sta¬ 
ta ed è stata a netto favore 


gica il movimento sindacale 
non può e non deve essere 
piegato. Noi «cmiunlsti cer¬ 
cheremo di restare fedeli a 
questa linea. Debbono far¬ 
lo tutti quelli che credono 
al valore grande — fMr il 
regime democratico italia¬ 
no — dell’unità e autono- 
nomìa sindacale. Abbiamo 
apprezzato il modo come si 
è mosso, su questo punto, 
il sen. Spadolini; si è trat¬ 
tato di un primo passo, ma 
ne abbiamo colto il senso 
politico. E ci auguriamo che 
possa presto iniziarsi, una 
volta caduta la pretesa del¬ 
la Confindustria di disdet¬ 
tare l'accordo sulla scala 
mobile, il confronto fra le 
parti sociali che dovrà cer¬ 
to intrecciarsi ma non fa¬ 
re tutt’uno con i contatti fra 
sindacati e governo. 

H sindacato italiano è quel¬ 
lo che è stato costruito dal¬ 
la storia e dalla cultura del¬ 
la classe operaia e dei la¬ 
voratori: e non può esser¬ 
vi nessun ministro (anche 
se socialista) a decretare, 
con presuntuosa perentorie¬ 
tà, come ha fatto il compa¬ 
gno De Michelis, « la fine 
del sindacato dei consigli > 
e la necessità deH’awcnto 
del • sindacato della coge¬ 
stione ». Anche questo, na¬ 
turalmente, può e deve es¬ 
sere oggetto di discussione 
fra le forze della sinistra; 
ma innanzi tutto nel movi¬ 
mento sindacale, e fra i la¬ 
voratori. 

Siamo pronti a discutere, 
con ì sindacati, le proposte 
che essi avanzano per lot¬ 
tare contro l’inflazione e 
speriamo di poter trovare, 
in queste discussioni, utili 
convergènze, anche sui pro¬ 
blemi più delicati, come 
quello del costo del lavoro. 
Ci auguriamo che presto 
siano chiamati finalmente a 
discuterne gli oj^rai e i la¬ 
voratori, come è stato sta¬ 
bilito nell’ultima riunione 
del Comitato direttivo della 
Federazione sindacale uni- 


delie forze di sinistra. Per 
cui, francamente, non ci so¬ 
no motivi obiettivi in base 
ai quali non si debbano ri¬ 
costituire in queste due re¬ 
gioni le giunte democratiche 
di sinistra. 

Ci sentiamo rivolgere que¬ 
sta obiezione: non si posso¬ 
no costituire maggioranze di 
sinistra perché si finirebbe 
per penalizzare troppo la ' 
DC. Ma ci si dimentica che 
adottando soluzioni contrarie 
al responso delle urne si fi¬ 
nirebbe per penalizzare il 
corpo elettorale. In verità 
il problema non è quello di 
penalizzare un partito, ma 
di garantire, semplicemen¬ 
te, un buon governo, rispet¬ 
tando la volontà dei cittadi¬ 
ni. Certo, è un fatto anoma¬ 
lo che la DC, che è parte 
fondamentale nel governo 
nazionale, sia esclusa da tan¬ 
ti e significativi governi lo¬ 
cali Ma è la DC medesima 
ad avere creato questa si¬ 
tuazione con la sua pluride- 
cennale politica di contri^ 
posizione- D’altronde, non è 
un fatto altrettanto anoma¬ 
lo che il PCI, che è parte 
fondamentale nel governo 
delle più grandi città, sia 
escltiso dal governo nazio¬ 
nale? 


tarla. Qui ata d’altra ctMidi* 
zione per salvaguardare a 
sviluppare l’unita e l’auto¬ 
nomia sindacale: cioè nel 
pieno, integrale csercisio 
della democrazia sindacale. . 
'Sarà un grande giorno, per 
la causa dell’unità e delTau- 
tonomìa, quello in cui tarà 
possibile procedere, con re¬ 
golarità e nelle forme più 
chiare (non ^ escludendone 
nessuna), a consultazioni ve¬ 
re fra gli operai e i lavo¬ 
ratori sulle questioni fonda¬ 
mentali della vita e dell’ini- 
ziativa sindacale, e in cui 
ognuno accetterà, senza trau¬ 
mi, i risultati della consul¬ 
tazione. Di questo sviluppo 
della democrazia sindacale 
fanno parte anche quei nuo¬ 
vi metodi per il tesseramen¬ 
to (di cui parlano le Tesi 
per il Congresso della CGIL) 
che portino a correggere il 
sistema (oggi esclusivo) del¬ 
le deleghe e che verifichi¬ 
no periodicamente, e con 
un contatto diretto con gli 
operai e i lavoratori, l’ade¬ 
sione al sindacato. 

Su questa linea noi con¬ 
tinueremo a muoverci. Nes¬ 
suna discussione, anche vi¬ 
vace, su questa o quella que¬ 
stione, può farci dimentica¬ 
re il valore (per la demo¬ 
crazia e per l’Italia) del¬ 
l’unità e autonomìa del mo¬ 
vimento sindacale. Le ini¬ 
ziative che abbiamo preso 
negli ultimi tempi — anche 
quelle di più spiccata dH- 
ferenziazione > dalle posizio¬ 
ni di una parte o di tutto 
il movimento sindacale — 
sono state viste sempre, da 
noi, come necessarie per su¬ 
perare le difficoltà attuali 
del processo di unità e di 
autonomìa del movimento 
sindacale. Questa resta la 
nostra ispirazione di fon¬ 
do: nella lotta contro il ter¬ 
rorismo, per la democrazia, 
per una nuova politica eco¬ 
nomica di programmazione 
e di riforme, per superare 
la crisi della società ita¬ 
liana. 


In effetti la diversità di 
formule di governo tra il 
centro e la periferia non è 
una debolezza ma una for¬ 
za del sistema democroiico. 
Ciò che conta è che ognu¬ 
na delle formule corrispon¬ 
da a delle esigenze reali, 
e non a schemi precostituiti 
C’è, infine, la situazione 
di Bari: qui non c’era una 
giunta di sinistra prima, ma 
oggi, numeri alla mano, si 
potrebbe costituire. Perché 
non scegliere questa via? ^ 
Gradiremmo una risposta. 


Manovre USA 
nel Mar 
della Cina 

WASmNGTON — Sono ini¬ 
ziate nel Mar della Cina me¬ 
ridionale imponenti manovre 
navali americane. Alle eser¬ 
citazioni. denominate in co¬ 
dice « Multiplex-Si ». parte¬ 
cipano la portaerei « Mid- 
way 9 ed altre quattordici 
unità da guerra oltre a set¬ 
tanta caccia e settemila uo¬ 
mini. Lo riferisce la TASS 
in un dispaccio da Wash¬ 
ington. 



Viaggi e soggiorni che siano onche 
arricchimento culturale e politico 


UNTA’ VACANZE 

MILANO - Viite Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06 ) 49 50.141/49.51.251 



Quando ì democristiani 
sognano il Campidoglio 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 



...e d’estate: dose normale di Cynar,fetta (farancia, 
seitz o acqua minerale fino all’orlo del bicchiere: 
ecco il'*Cyiiarone’,’ simpatico dissetante naturale. 
























